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ANCORA UNA VOLTA LE ASSENZE DEI DEPUTATI LASCIANO IL GOVERNO ALLO SCOPERTO 


Due scrolloni alla maggioranza 
dai voti a sorpresa dei comunisti 


$ AI: Senato passa una nuova tabella di detrazioni fiscali, alla Camera storno di miliardi per la difesa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Chi fra cent'anni 
leggerà le cronache di questi 
giorni, immaginerà il nostro 
Parlamento come un covo di 
apache nascosti tra gli sterpi 
e pronti a tendere imboscate 
alle giubbe blu, che nel caso 
sarebbero i provvedimenti del 


governo. E infatti, anche ieri, ‘ 


la maggioranza è andata sot- 
to, in commissione alla Came- 
ta e poi, fatto più grave, in 
aula al Senato. Tuttavia l’at- 
mosfera era ben lontana dal 
western: la maggioranza si è 
disciolta pigramente, senza 
bisogno dell’occulto tradi- 
mento dei franchi tiratori. 
Tutto è successo con natu- 
ralezza, quasi con ovvietà. 
Prima nella commissione di- 
fesa della Camera, dove 438 
miliardi destinati all'’ammo- 
dernamento militare sono fi- 
niti dirottati, grazie a un 
emendamento comunista, al- 
le paghe dei soldati e alla 
manutenzione delle caserme. 
Il fattaccio è accaduto sotto 


IN {l PAGINA 


- Nuovo intoppo 


alla legge 
sull’editoria 


gli occhi del ministro compe- 
tente, Lagorio, che aveva 
svolto quello che si chiama un 
lungo e articolato intervento, 
e per normale alzata di mano. 
Come spesso aecade, quattro 
democristiani e due socialde- 
mocratici erano occupati al- 
trove, sicché l'emendamento 
è passato. 

Niente 'di grave, andrà in 
aula dove la visione della 
maggioranza verra riafferma- 
ta, assenze permettendo. Mol- 
to più complesse le conse- 
guenze del voto al Senato, 
‘anche perché la cosa si è svol- 
ta in aula, in sede legislativa, 
anche stavolta sotto.gli occhi 
impotenti del ministro di tur- 
no, Reviglio, che si è detto, 
poco dopo, «amareggiato», 

Si parlava del ridisegno del- 
le aliquote fiscali, e cioè del 
tentativo di ridurre un po’ il 
drenaggio fiscale provocato 
dall’inflazione. Reviglio aveva 
presentato una complessa e 
articolata tabella.in grado di 
far risparmiare ai cittadini 
qualche migliaio di lire sul- 
l’Irpef. 

I comunisti, facendo il loro 
lavoro di opposizione, hanno 
presentato la loro tabella, che 
prevede un maggior sgravio 
peri redditi fino a 20 milioni, e 
diventa più gravosa per quelli 
dai 25 milioni in su. Uno 
scherzo che rischia di costare 
al fisco mille miliardi, una 
cifra normale per i ministri 
finanziari, che quotidiana- 
mente spostano pacchetti di 
mille miliardi, ma pur sempre 
una bella botta. 

Si è andati al voto, per alza- 
ta di mano, e il governo ha 
scoperto che mancavano dal- 
l'aula 44 democristiani, una 
ventina di socialisti, qualche 
socialdemocratico e qualche 


non superavano le ottanta 
Presenze, sono diventati mag- 
Bioranza. 

Subito dopo, i comunisti 
hanno presentato un nuovo 
emendamento, che stavolta 
avrebbe dato il colpo finale al 
bilancio dello Stato. A questo 
bunto i democristiani hanno 
Chiesto al presidente di turno, 
Ossicini, la verifica del nume- 
To legale, che però c’era, Allo- 
Ta si è alzato Reviglio, il quale 
ha dichiarato che l’intera ma- 
teria era ormai priva di coper- 
tura finanziaria, per cui ha 
Chiesto una sospensione della 
Seduta. 

‘Alla ripresa, il presidente 
Fanfani ha comunicato all’as- 
Semblea di aver rinviato il 
Provvedimento alla commis- 
Sione finanze e tesoro che do- 
Vrà appurare qual è la nuova 
Spesa e se ci sono i termini per 
la copertura finanziaria. Per 
Reviglio, nulla di irreparabile. 
Per il governo, una prova di 
Stanchezza congenita, di non 
Controllo, e per i motivi più 
banali, della situazione. 

Intanto all’interno della Dc 
Prosegue il tentativo di arri- 
Vare a una monolitica unità in 
Oecasione del consiglio nazio- 
Nale, Ieri Piccoli ha avuto una 
Serie di incontri, ma a condur- 
Te le manovre è sempre Fanfa- 
Ri, che riunisce nel suo studio 
Ì capicorrente e spiana la stra- 
da alla segreteria. Nel suo ruo- 
‘0 ormai consolidato di «pa- 
dre del partito», Fanfani cer- 
Cherà di condurre Piccoli, pri- 


Fabio Amodeo 
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Divergenze anche sulle regole agli scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Le forze politiche 
continuano a discutere sulla 
regolamentazione degli scio- 
peri nonostante il giudizio 
contrario del sindacato. Nei 
maggiori partiti si dibatte 
questo problema anche se dif- 
ficilmente potranno essere 
raggiunti dei risultati senza 
un consenso del sindacato. Lo 
ha detto anche il presidente 
del partito liberale Bozzi nel 
corso di una conferenza stam- 
pa per presentare una propo- 
sta di legge liberale sulla rego- 
lamentazione degli scioperi. 
Per Bozzi nessuna legge 
può dare risultati concreti 
senza l’accordo con il movi- 
mento dei lavoratori. Infatti il 
problema resta quello delle 
sanzioni a quanti non si atten- 
gono ad una eventuale legge 
sullo sciopero. Per i liberali il 
servizio peggiore potrebbe es- 
sere quello di fare una legge 
che poi non venga applicata. 
Per questo i liberali nel loro 
disegno di legge vogliono fis- 
sare soltanto delle linee gene- 
rali che contengono le propo- 
ste della federazione unitaria. 
Proprio ieri, per la prima 
volta, i sindacati hanno inse- 
rito in un contratto di lavoro 
il codice di regolamentazione 
delle agitazioni. Nel rinnovo 
del contratto dei portuali ol- 
tre agli altri aspetti normativi 
c’è appunto questa novità che 
potrebbe avere delle conse- 
guenze importanti. Infatti se 
il sindacato proseguirà su 
questa linea il risultato sarà 
una regolamentazione per 
legge per tutti i dipendenti 
politici 
Come ènoto, infatti, i con- 
tratti dei dipendenti pubblici 
debbono essere trasformati in 
legge. Quindi l'iniziativa sin- 
dacale potrebbe annullare 
tutti i tentativi e le proposte 
delle forze politiche. Resta da 
vedere se effettivamente le or- 
ganizzazioni dei lavoratori in- 
tendono proseguire su questa 
strada anche perché all’inter- 
no delle confederazioni le opi- 


nioni divergono. 

Non c'è accordo nemmeno 
tra le le forze politiche. Ieri su 
questo argomento si è accesa 
la polemica tra socialisti e 
democristiani. Il direttivo so- 
cialista alla Camera ha inizia- 
to l'esame di una proposta di 
legge in materia. Prima della 
riunione del direttivo il presi- 
dente del gruppo, Silvano La- 
briola, si è incontrato con i 
sindacalisti Marianetti della 
Cgil, e Benvenuto della Uil. In 


una dichiarazione Labriola ha 
spiegato che l'iniziativa socia- 
lista «non tende ad indebolire 
in ogni modo la presenza del 
diritto di sciopero, ma a ri- 
muovere l'attuale causa di de- 
generazione e di discredito. 
La legge alla quale pensiamo, 
prevederà i modi per recepire 
‘ampiamente le regole di com- 
portamento elaborate dalle 
organizzazioni sindacali uni- 
tarie ed in questo senso essa 
mira a rafforzare l’autorità 


democratica dei sindacati 
stessi». 

Labriola pur augurandosi 
un confronto sereno con tutti 
i partiti costituzionali ha po- 
lemizzato con il capogruppo 
della Dc alla Camera, Gerar- 

“do Bianco, che ha proposto 
nei giorni scorsi di condizio- 
nare la conclusione dei con- 
tratti nei pubblici servizi alla 


R. R. 
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QUATTRO DOMANDE ALL’ECONOMISTA SULLA CITTÀ «QUINDICI ANNI DOPO» 


Forte: attraverso il porto 


Perplessità per la Zfic sul Carso e critiche alla zona franca 
integrale - Se la Jugoslavia non fosse un paese socialista... 


ROMA — Il prof. Francesco 
Forte, economista, deputato 
socialista, presidente della 
commissione industria della 
Camera, è oggi a Trieste perla 
conferenza di questa sera su: 
«Trieste, quindici anni dopo». 
Nella circostanza abbiamo 
voluto porre alcune domande 
al prof. Forte. 

— Quindici anni fa, lei tro- 
vò Trieste in una situazione 
economicamente anomala. 
Da allora è cambiato il Paese 
ed è mutata anche la città. 
Ritiene che le anomalie siano 
rimaste? 


«Alcuni dei problemi fonda- 
mentali di Trieste sono certa- 
mente rimasti irrisolti. Sul 
piano industriale, l'industria 
maggiore, quella cantieristi- 
ca, ha subito un'ulteriore crisi 
a livello nazionale, che ha 
colpito le specializzazioni di 
Trieste e della sua area, pri- 
ma con il crollo della doman- 
da di navi passeggeri, poi con 
quello delle grandi petroliere. 

«Il secondo nodo irrisolto è 
rappresentato dal porto, che 
subisce la fortissima concor- 
renza degli scali jugoslavi a 
basso costo del levoro e di 


ESPRESSA PIENA SOLIDARIETÀ AI LAVORATORI SIDERURGICI 


È 


Tara 


Terni —Il Papa conl’elmetto di operaio siderurgico (Tel. Ap) 


L'INCONTRO A ROMA 


TRA COLOMBO E KADDUMI 


ROMA— «È stato un incon- 
tro molto proficuo»: questo il 
laconico commento di Faruk 
Kaddumi dopo l’incontro alla 
Farnesina con il ministro de- 
gli esteri Emilio Colombo. E 
bisogna dire che — malgrado 
il giudizio positivo (e impron- 
tato a ragioni diplomatiche) 
dell’esponente palestinese — i 
colloqui con Colombo non 
hanno prodotto sostanziali 
novità nell’atteggiamento ita- 
liano verso la crisi del Medio 
Oriente. 

Anzi, se proprio si vuole 
trarre un'indicazione di carat- 
tere politico, bisognerebbe di- 
te che ci si trova di fronte ad 
un’accentuazione di prudenza 
del governo italiano nei con- 


nel dialo 


fronti della crisi arabo- 
israeliana. Non è stato un 
caso, infatti, che Colombo ab- 
bia posto l'accento sulla ne- 
cessità che l’organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina (di cui Kaddumi è il 
«numero due», dopo il leader 
Arafat) ed Israele «procedano 
ad un reciproco riconosci- 
mento», in vista di una solu- 
zione globale della crisi, 
Come è noto, l'Olp si è sem- 
pre rifiutata di procedere, in 
via preliminare, a tale ricono- 
scimento; anzi, ha. insistito 
per mantenere nel proprio 
Statuto una clausola che im- 
pone ai palestinesi di lottare 
con le armi per la cancellazio- 
ne dello stato ebraico dalla 


L'Italia più prudente 
go con l'Olp 


«Gli israeliani e i palestinesi si riconoscano a vicenda» 


carta geografica. Il che, altre 
ad essere inattaccabile dalla 
comunità internazionale, 
legittima le resistenze di 
Israele a trattare con l’orga- 
nizzazione di Arafat. 

Nel colloquio con Kaddumi, 
Colombo ha illustrato la posi- 
zione’ italiana in merito alla 
crisi del Medio Oriente e ha 
messo al corrente l'ospite dei 
risultati conseguiti dall’inizia- 
tiva della Cee (decisa a Vene- 
zia nel giugno dello scorso 
anno), che verrà sottoposta 
all'esame di capi di stato o di 
governo della Comunità la 
settimana prossima al Consi- 
glio europeo di Maastricht, La 


(Continua in 2.a pagina) 


«Operaio tra operai» 
Papa Woityla a Terni 


Gli è stata riservata una calorosa accoglienza 
«La lotta per la giustizia deve escludere ogni odio» 


TERNI— Operaio tra ope- 
rai. Si potrebbe rispolverare 
Questa frase per la visita del 
Papa a Terni. Giovanni Paolo 
II è stato operaio;in gioventù, 
ha conosciuto la realtà della 
fabbrica, nòn poteva hon sen- 
tirsi più che mai fratello di 
questa. gente che ieri, nella 
città industriale dell'Umbria, 
lo ha accolto con trepida spe: 
ranza sotto ircapannoni; del 
grande impianto siderurgico, 
Un'accoglienza’ trepida pet- 
ché tutti avvertivano l'ansia è 
le preoccupazioni peril doma- 
ni, l'incertezza del lavoro in 
questo momento così difficile 
per l'industria dell'acciaio. 

Così il Pontefice ha vissuto 
direttamente questa realtà 
umana ed ha parlato con pie- 
na cognizione di licenziamen- 
ti, di riconversione, di cassa 
integrazione. Non certo un co- 
mizio, ma un messaggio che 
ha assunto un valore univer- 
sale, valido cioè per i lavora- 
torì di tutto il mondo. 

L'accoglienza degli operai è 
stata spontanea e sentita. Il 
«calore umano» si è visto 
negli incontri a tu per tu, nelle 
‘strette di mano, nelle frasi. 
«Ti faremo assumere», gli 
hanno detto i lavoratori, 
quando hanno notato con 
quanto vigore usava la pala 
per mettere a dimora un pino 
a ricordo della visita. «Torna, 
torna fra noi», gli hanno detto 
familiarmente più volte, 

E’ il primo Papa che si è 
assiso ad.una mensa operaia 
senza camerieri; pizza al for- 
maggio, prosciutto, brodo, 
tacchino arrosto; il primo Pa- 
pa che ha partecipato alla 
riunione di un consiglio di 
fabbrica. Non aveva un di- 
scorso scritto, ha chiesto spie- 
gazioni sulla situazione ed ha 
concluso: «Condivido le vo- 
stre preoccupazioni come pa- 
dri, uomini e capisco che ciò è 
più che giustificato». 

Un operaio ha detto al Papa 
che i lavoratori saranno a Ro- 
ma per manifestare e per chie- 
dere che i problemi della 
«Terni» si risolvano. Sono sta- 
ti raccolti soldi sulla piazza 
principale della città per per- 


RIUSCITO COLLAUDO DI UN «SATELLITE KILLER» SOPRA L'EUROPA ORIENTALE 


Mosca prepara la «guerra stellare» 


WASHINGTON — Per la 
prima volta, dopo tre anni di 
esperimenti, l'Unione Sovieti- 
ca ha collaudato con succes- 
so un'arma speciale per la 
distruzione dei satelliti-spia. 

Sebbene l’obiettivo non sia 
stato distrutto — hanno reso 
noto fonti del Pentagono — gli 
shrapnel dell’esplosione non 
nucleare del «satellite caccia- 
tore» hanno probabilmente 
disattivato le sensibili teleca- 
mere e l’attrezzatura elettro- 
nica che un satellite-spia ha 
normalmente a bordo. 

Il «satellite cacciatore» ha 
utilizzato un sistema di guida 
radar, non dî ultimo modello, 
per avvicinarsi all’obiettivo. 
In altri esperimenti osservati 
dagli Statì Uniti dalla fine del 
1977, i sovietici hanno cerca- 
to, con risultati alterni, di per- 
fezionare un sistema a raggi 
infrarossi in base al quale il 
«satellite cacciatore» o «satel- 
lite Killer» viene attirato dal 
calore radiante dell’obiettivo. 

L’annuncîo del riuscito 
esperimento condotto dai so- 


vietici sabato scorso nel cielo 
dell'Europa orientale ha se- 
guito di 24 ore quello che alla 
base aerea di Peterson, nel 
Colorado, l'aeronautica ame- 
Ticana creerà un centro dî 
controllo per le missioni mili- 
tari americane nello spazio 
compresi i voli delle navette 
pilotate. 


Le autorità americane del 
settore, le quali in genere ri- 
tengono che î sovietici siano 
più avanti nel campo delle 
armi spaziali, seguono con 
molta attenzione l’attività dei 
sovietici sui «satelliti killer». 
Queste armi.potrebbero di- 
struggere satelliti per comu- 


| nicazioni militari, tagliando i 


collegamenti deì comandanti 
sul campo e «accecare» î sa- 
telliti fotografici che osserva- 
no i movimenti militari dei 
sovietici. 


Come noto sono stati i satel- 
liti-spia americani che hanno 
individuato gli eserciti sovie- 
tici che sono entrati nell’Af- 
ghanistan. Essì dispongono di 


telecamere talmente potenti 
da rilevare î numeri delle tar- 
ghe dei veicoli militari. 

Il presidente dei capi di sta- 
to maggiore degli Stati Uniti, 
generale David Jones, nel suo 
rapporto annuale al Congres- 
so aveva detto, il mese scorso, 
a proposito della capacità dei 
sovietici di colpire satelliti in 
orbite basse: «La maggior 
parte dei nostri sistemi spa- 
ziali militari è vulnerabile e 
necessita di maggiore resi- 
stenza per garantire la fun- 
zionalità in ambiente ostile». 
Ciò significa che gli Stati Uni- 
ti sì sono messi al lavoro per 
la realizzazione di satelliti 
«più resistenti» e in grado di 
sopravvivere a un attacco 
con armi convenzionali 0 a 
una esplosione nucleare lon- 
tana. ù 

Il più promettente sistema 
antisatellite Usa prevede un 
intercettatore ad alta tecnolo- 
gia che împiega un veicolo in 
miniatura în grado di colpire 
direttamente il satellite- 
obiettivo, contrariamente alla 


tecnica russa dell’esplosione 
ravvicinata. Il veicolo di lan- 
cio sarebbe un caccia «F-15». 
Il sistema antisatellite sovieti- 
co impiega una carica esplo- 
siva non nucleare che sì dîsin- 
tegra în migliaia di schegge 
grandi e piccole. 


L’ex segretario alla difesa 
degli Stati Uniti Harold 
Brown fu il primo, nell'ottobre 
del 1977, a rivelare i risultati 
cui erano pervenuti i sovietici 
nella realizzazione di un siste- 
ma limitato di armi antisatel- 
lite. Da quel momento, gli 
americani hanno raddoppia- 
to gli sfori per non rimanere 
indietro in' questo tipo di 
armi. 


È significativo che l’esperi- 
mento sia stato effettuato pro- 
prio nell’attuale fase di ten- 
sione tra le superpotenze: si 
tratta, secondo gli osservato- 
ri, di un «segnale» inviato da 
Mosca all’amministrazione 
Reagan per indicare la capa- 
cità distruttiva dell'immenso 
potenziale bellico sovietico. 


mettere al maggior numero di 
lavoratori di partecipare alla 
manifestazione dei metallur- 
gici. «Facciamo bene a lotta- 
re?» ha chiesto qualcuno, E il 
Papa: «Lottare per la giusti- 
zia, sì; lottare contro un uomo 
o gruppi di uomini, no». Nel 
corso della conversazione ha 
indicato in Lech Walesa quasi 
un prototipo di sindacalista 
cristiano, 

A chi gli chiedeva se, duran- 
lei suoi quattro anni di lavoro 


manuale. non avesse sentito 
la vocazione di diventare sin- 
dacalista, il Pontefice ha ri- 
sposto di avere, invece, matu- 
Tato la vocazione al sacerdo- 
zio, «però — ha aggiunto — 
anche quella del sindacalista 
che difende i diritti dei colle- 
ghi è una bella vocazione che 
nel suo significato essenziale 
può dirsi una vocazione cri- 
stiana», 


“(Continua in 2a pagina). 


quelli del Mare del Nord, eche 
non ha dimensioni tali da 
consentire economie di scala. 

«Il terzo problema ”’storico” 
è rappresentato dalle vie di 
comunicazione. In questo 
campo, qualche progresso c'è 
stato rispetto a 15 anni fa, 
anche se non tutto si è risolto: 
c'è l'autostrada per Venezia, 
si è avvicinato il sistema auto- 
stradale a Tarvisio, è stato 
realizzato l’autoporto. Sono 
rimasti irrisolti il raddoppio 
della ferrovia Pontebbana e il 
collegamento autostradale 
con il confine austraco. 

«Nel frattempo si è svilup- 
pato il dibattito su due argo- 
menti nuovi: la zona indu- 
striale sul Carso e la zona 
franca integrale. Per quanto 
riguarda il primo argomento, 
posso dire che le perplessità 
che ho espresso sin dal primo 
momento si sono dimostrate 
giustificate, anche se proba- 
bilmente è da riprendere il 
tema di un’efficiente zona in- 
dustriale. 

«Per quanto riguarda la zo- 
na franca, la tesi non mi pare 
accettabile. Una zona franca 
di consumo comporta quasi 
esclusivamente una perdita 
di gettito per l’erario. È più 
produttivo allora che ì triesti- 
ni chiedano all’erario un in- 
tervento aggiuntivo nel qua- 
dro della legislazione esisten- 
te, per le zone sottosviluppate 
del Centro-Nord o per i con- 
sori di piccole e medie impre- 
se, e un serio intervento volto 
ad abbattere i costi del porto, 
con seri vantaggi produttivi 
che si tradurrebbero in un 
guadagno per la bilancia dei 
pagamenti. 

«Io penso poi sia eultural- 
mente negativo portare il con: 
fine doganale alle spalle di 
Trieste, portare Trieste. so- 


stanzialmente fuori dall'area 
commerciale della Cee. Non 
credo sarebbe un vantaggio 
‘per Trieste nella sua funzione 
di porta dell'Europa sull'O- 
riente, e non di porta dell’O- 
riente sull'Europa. Una simile 
soluzione poi creerebbe osta- 
coli al produttore italiano, 
che si troverebbe a esportare 
în Italia e nella Cee, e si tra- 
durrebbe a un disincentivo 
all’industria. 

«Un'’esigenza exrtradogana- 
le esiste effettivamente per î 
porti che lavorano per l'este- 
ro su estero; ma ‘oggi la si 
risolve con i punti franchi. Il 
problema di Trieste può esse- 
re quello di ampliare i punti 
franchi esistenti, e di rendere 
più funzionali le dogane». 

— Negli ultimi tempi, si è 
sviluppato un dibattito tra 
chi ritiene che l'assenza di 

F. A. 


{Continua in 2.a pagina) 


ASSISTENZA FINANZIARIA DALL'OVEST E DALL'EST 


Varsavia cerca ossigeno 
per l’economia in crisi 


Genscher in Polonia, Jagielski nell'Urss - Missione ungherese 
di Kania, mentre i contadini rivendicano un sindacato libero 


VARSAVIA — Mentre illea- 
der comunista Kania è in 
Ungheria, il ministro degli 
esteri Czyrek incontra a Var- 
savia il collega tedesco Gen- 
scher e il vice premier Jagiel- 
ski è a Mosca, i coltivatori 
privati hanno riacceso la lotta 
per ottenere un sindacato li- 
bero e la minaccia di nuovi 
scioperi grava sull’intera re- 
gione nord-orientale, al confi- 
ne con l'Urss. 


La missione ungherese di 
Stanislaw Kania ha evidente- 
mente lo scopo di rassicurare 
‘anche quel Partito comunista 
sugli sviluppi degli eventi in 
Polonia: dopo i colloqui con 
Breznev, Honecker, Husak e 
quelli in corso con Janos Ka- 
dar, al segretario del Poup 
non rimane che incontrare i 
leader romeno e bulgaro per 
completare la campagna d'in- 
formazione. 

Kania tornerà a Varsavia in 
tempo per incontrare il mini- 
stro degli esteri di Bonn, 
Hans-Dietrich Genscher, da 
ieri in Polonia per una visita 
mirante, in primo luogo, ad 
accertare le condizioni per un 
intervento finanziario a soste- 
gno dell'economia polacca in 
crisì. 

La Repubblica federale te- 
desca è il maggior creditore 
della Polonia, i cui debiti ver- 
so Bonn ammontano a quasi 
sette miliardi di dollari. Le 
banche tedesche hanno con- 
cessò quest'anno un altro cre- 
dito di 571 milioni di dollari e 
concertazioni sono in corso 
tra le potenze occidentali per 
dilazionare il pagamento po- 
lacco, al fine di scongiurare la 
temuta bancarotta nazionale 
a cui decenni di disammini- 
strazione comunista hanno 
portato il sistema polacco. 

La Polonia ha, del resto, 
bisogno anche di aiuti dal- 
l'Est: l’Urss ha accompagnato 
negli ultimi mesi la sua pres- 
sione intimidatoria contro 
ogni apertura liberalizzatrice 
del regime e le minacce d’in- 
vasione con ripetuti e consi- 
stenti aiuti economici per 
consentite alle autorità di 
Varsavia di contenere le at- 
tuali difficoltà. Anche l’arrivo, 
non annunciato in preceden- 
za, rientra nei contatti ricor- 
renti in relazione alla crisi 
economica. 

Jagielski, che, come si ricor- 
derà, è stato il principale 


negoziatore degli accordi di 
Danzica coni rappresentanti 
di «Solidarnosc», dovrebbe 
incontrare, in particolare, il 
vicepresidente del consiglio e 
responsabile della pianifica- 
zione Nikolai Baibakov, 

I negoziati sull'assistenza fi- 
nanziaria trovano riscontro in 
un minaccioso contrappunto 
militare: continuano, infatti, 


a quanto riferisce l'agenzia 
polacca «Pap», le esercitazio- 
ni di stato maggiore dei paesi 
del Patto di Varsavia comin- 
ciate mercoledì. 

Un allarmante fattore di 
tensione è rappresentato, nel 
frattempo, dalla ripresa della 
protesta nelle campagne. Un 
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uel mare crudele 


Capo Matapan: la battaglia navale tra la flotta 
italiana e quella inglese al largo delle coste greche, fa 
ancora notizia dopo quarant'anni. Di recente è infatti 
uscito nella capitale britannica un libro sulla tragica 
Vicenda, che vide coinvolti molti uomini provenienti 
dalle nostre terre. 

Sul «Piccolo Mustrato» che sarà domani in edicola, 
dedichiamo a questo importante episodio della seconda 
guerra mondiale i servizi di apertura; con le testimoni- 
zanze dei superstiti che siamo andati a cercare a Trieste, 
Gorizia, Udine e in altri centri della nostra regione, 


Un servizio sui Seminari di primavera; che inizieran- 
no lunedì a Trieste, uno sulla storia d’Italia a fumetti di 
Enzo Biagi e le consuete rubriche chiudono il sommario 
del nostro settimanale. 


UN: AVVOCATO DI 70 ANNI 


Maxwell Raab 
ambasciatore 
degli Usa a Roma 


NEW YORK — Maxwell M. 
Raab, un avvocato di 70 anni, 
sarebbe stato designato dal 
Presidente Reagan al posto di 
ambasciatore degli Stati Uni- 
ti a Roma. Lo scrive il «New 
York Times». Il giornale pre- 
cisa che (Raab fu assistente 
della Casa Bianca ai tempi 
dell’amministrazione Eisen- 
hower. 

La notizia della nomina di 
Raab, anche se non ancora 
Ufficiale, hatrovato conferma 
in taluni ambienti bene infor- 
mati. L'annuncio ufficiale da 
parte della Casa Bianca dovrà 
attendere il gradimento della 
nomina da parte del governo 
italiano, che si presume verrà 
a coincidere con il gradimen- 
to da parte americana della 
nomina dell’ambasciatore Pe- 
trignani a capo della rappre- 
sentanza italiana a Wa- 
shington. 

Raab si occupò durante i 
suoi anni alla Casa Bianca di 
rapporti con le minoranze et- 
niche. E' ebreo e fa parte di 
uno dei più prestigiosi studi 
legali dell’«establishment» 
ebraico di New York, «Strook, 
Strook and Lavan», che molti 
decenni or sono rappresenta- 
va gli interessi di varie fami- 
glie operanti'nel settore tes- 
sile. 

Negli ambienti forensi di 
New York Raab è però noto 
più perla sua attività politica, 
che non per la sua attività 
d'avvocato. 

Si è appreso intanto che 
alcuni organismi rappresen- 
tativi della comunità italo- 
americana hanno accolto la 
notizia senza molto entusia- 
smo e che taluni di essi sono 
giunti a manifestare per tele- 
fono la propria scontentezza 
alla Casa Bianca. Joseph Ven- 
tura, direttore esecutivo del- 
l’«Italian-American National 
Foundation» di Washington, 
ha dichiarato da parte sua 
che «se abbiamo delle lamen» 
tele, esse riguardano la situa- 
zione più generale. Sta di fat- 
to che questo Presidente non 
ha designato finora a posti di 
responsabilità politica nessun 
esponente delle minoranze et- 
niche, in particolare della co- 
munità italo-americana. 


La Chiesa russa 


plaude a Breznev 


MOSCA — Il patriarca Pi- 
men della Chiesa ortodossa 
russa ha definito il Presidente 
sovietico Leonid Breznev un 
«devoto campione della pace» 
e ne ha esaltato le recenti 
iniziative di politica estera co- 
me «giuste, umanitarie e rea- 
listiche», dicendo che anche 
la Chiesa «le approva caloro- 
samente». 
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CONTESTATE DALLA CGIL LE CIFRE FORNITE DA MANDELLI SUGLI AUMENTI 


Non convincono i sindacati 
1 conti della Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —- I conti fatti dalla 
Confindustria non convinco- 
no il sindacato. In una nota 
l’ufficio studi della Cgil conte- 
sta le cifre fornite dal vicepre- 
sidente dell’associazione de- 
gli industriali, Mandelli, sugli 
aumenti in percentuale dei 
salari. Se per gli industriali i 
Tedditi da lavoro dipendenti, 
assorbono ormai il 70 per cen- 
to del reddito nazionale, la 
Cgil non è dello stesso parere. 

Il responsabile dell'ufficio 
studi, Massimo Bordini, so- 
stiene invece sulla base delle 
relazioni della Banca d’Italia 
«che negli ultimi anni in italia 
c’è stato un notevole aumento 
dei profitti. Nel contempo, dal 
"7 al 79 1a quota delle retribu- 
zioni lorde sul reddito nazio- 
nale è scesa dal 50,4 per cento 
al 48,3». 

Per Bordini quindi i dati 
degli industriali sull’inciden- 
za dei salari nel reddito nazio- 
nale sarebbero falsi. Non solo 
ma per l’esponente della Cgil, 
sarebbe anche falsa l’afferma- 
zione che il costo del lavoro 
per unità di prodotto nel 
nostro paese sia aumentato di 
più che negli altri paesi. 

Il sindacalista giudica nega- 
tivamente tutte le conclusioni 
del convegno. «Gli imprendi- 
tori sembrano manifestare 
un'evidente stato intellettua- 
le confusionale. La povertà 
culturale è stata tale — ha 
aggiunto Bordini — che ci si è 
perfino rammaricati della lun- 
ga vita dei pensionati a causa 
dei maggiori costi della previ- 
denza e addirittura, per gli 
invalidi si è chiesto di non 
aumentare le quote di assi- 
stenza e, contemporaneamen- 
te, di eseluderli dal processo 
produttivo». 


La Uil invece cerca di getta- 
re acqua sul fuoco. In una 
nota della segreteria, pur rico- 
noscendo le divaricazioni del- 
le posizioni tra confindustria 
e sindacato si ritiene utile l’a- 
pertura di un confronto tra le 
parti, partendo dalla richiesta 
sindacale di modifica dell’in- 
dennità di fine lavoro. 


In sostanza la Uil non esclu- 
de a priori la possibilità di 
una trattativa che vada al di 
là delle liquidazioni. Più che 
sulla sostanza delle dichiara- 
zioni confindustriali l’organiz- 
zazione sindacale sembra de- 
nunciare il tono sintomatico 
di una «propensione alla radi- 
calizzazione» del confronto. 
Ma secondo la Uil questo 
scontro va evitato. In una di- 
chiarazione, il segretario con- 
federale Liverani, ritiene che 
«il paese in questa situazione 
ha di tutto bisogno meno che 
di un’aspra contesa tra le par- 
ti sociali». 


Quindi nonostante le pole- 
miche dei giorni scorsi nel 
sindacato c’è ancora chi ritie- 
ne possibile istaurare una 
trattativa tra le associazioni 
imprenditoriali e le organizza- 
zioni dei lavoratori. 


nidi SIERO e ceti CI ALI 


HI SINDACO — Il dott. Gior- 

gio Tononi, di 49 anni, è stato 
rieletto l’altra notte sindaco 
di Trento e si è così composta, 
con la nomina di una giunta 
monocolore democristiana, 
una crisi che si trascinava da 
oltre quattro mesi. 


Situazione: la depressione che 
interessa l’Italia si muove verso 
‘Sud-Est e al suo seguito si afferma 
un temporaneo anticiclone, 

Tempo previsto: al Nord, sulle 
regioni centrali tirreniche, la Sar- 
degna e la Campania sereno o 
poco nuvoloso. Sulle rimanenti re- 
gioni nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni temporalesche 
anche di forte intensità specie sul 
versante adriatico. Nevicate sul- 
l'Appennino meridionale al di so- 
pra dei mille metri. 

Temperatura: senza variazioni 
a] Nord e al centro, in diminuzione 
al Sud. 


Autobus e aerei: nuovi disagi 


ROMA — Mentre si tenta di 
avviare l’autoregolamenta- 
zione, i vari settori sindacali 
continuano a provocare note- 
voli disagi nell’utenza con le 
loro agitazioni. Gli autoferro- 
tranvieri già mercoledì sono 
riusciti nell'intento di blocca- 


CASO MORO 


| messaggi Br 
furono scritti 


da un sovietico? 

ROMA — I messaggi in- 
viati dalle Br durante la 
prigionia di Moro sareb- 
bero stati scritti da un 
sovietico. Lo afferma il 
deputato missino Franchi, 
membro della commissio- 
ne Moro in una dichiara- 
zione nella quale chiede 
anche che la commissione 
sia convocata per esami- 
nare la documentazione 
attestante questa presun- 
ta responsabilità. 

Franchi afferma di aver 
ricevuto dal ministro ple- 
nipotenziario Renzo Rota, 
già primo consigliere del- 
l'ambasciata a Mosca dal 
1965 al 1972, incaricato di 
seguire la politica interna 
sovietica, uno studio do- 
cumentato tendente a di- 
mostrare che la parte cen- 
trale del primo comunica- 
to e tutto il secondo comu- 
nicato delle Br per Moro, 
sono stati scritti da un 
<«ideologo» del Pcus. I 
messaggi successivi sa- 
rebbero stati scritti da un 
italiano che ha cercato di 
correggere gli errori com- 
messi dall’estensore so- 
vietico dei primi due. La 
commissione deve ascol- 
tare il ministro Rota, poi- 
ché il fatto potrebbe apri- 
re una nuova, clamorosa 
fase dell’inchiesta. 

In relazione a tali noti- 
zie, si precisa alla Farnesi- 
na che tali affermazioni 
sono frutto di una iniziati- 
va personale del funziona- 
rio, di cui il ministero de- 
gli esteri non era a cono- 
scenza. È naturale quindi, 
Si osserva, che le afferma- 
zioni in parola investono 
esclusivamente la respon- 
sabilità del funzionario 
che le ha formulate. ’ 


re in buona parte il traffico 
con gli scioperi articolati nel- 
le varie regioni. Per oggi, sono 
in programma altre agitazio- 
ni, con orari diversi a secon- 
da delle regioni. Lo sciopero 
nazionale, inizialmente pro- 
grammato per il giorno 27 
marzo è stato anticipato al 26. 


A Roma il «comitato di lot- 
ta» degli autoferrotranvieri, 
respingendo un'ipotesi di ac- 
cordo raggiunta la scorsa 
notte fra Atac (l’azienda dei 
trasporti romana) e confede- 
rali, ha preannunciato 15 
giorni di «scioperi duri» e la 
mancata partecipazione allo 
sciopero nazionale del 26 
marzo. 


MONOPOLI — Siglato l’ac- 
cordo per il contratto 1979-82 
dei dipendenti dei monopoli 
di Stato. I lavoratori dei mo- 
nopoli hanno ottenuto un in- 
cremento economico di 135 
mila lire e numerose altre 
conquiste di carattere norma- 
tivo. 


MARITTIMI — IJeri è scat- 
tato îl programma di scioperi 
articolati dei marittimi di ar- 
mamento pubblico e privato 
operanti în Italia e all’estero. 
L’agitazione prevede 72 ore di 
sciopero articolato da attuar- 
si entro il 10 aprile che vanno 
ad aggiungersi ad altrettante 
ore già attuate nel periodo 
dal 20 febbraio al 10 marzo. 
Allo sciopero non partecipe- 
ranno i marittimi delle navi 
traghetto impegnati ad assi- 
curare i collegamenti con le 
îsole. Questi ultimi daranno, 
vita ad uno sciopero naziona- 
le di 24 ore che bloccherà le 
partenze dalla sera del 24 al 
pomeriggio del 25 marzo. 


PORTUALI — Si è conelu- 
sa dopo due mesi di incontri 
tra le parti, la trattativa per il 
rinnovo contrattuale dei por- 
tuali. Al di là delle rivendica- 
zioni economiche e normati- 
ve, i sindacati hanno sottoli- 
neato l’importanza dell’ac- 
cordo per la soluzione dei 
problemi politici della quinta 
piattaforma riguardanti i 
programmi di investimento 
nel settore portuale. 


| TRASPORTO AEREO L 
24 ore di sciopero proclamate 
dall’Anpav, sindacato auto- 
nomo degli assistenti di volo 
dalla mezzanotte del 24 mar- 


zo în appoggio alla trattativa 
per il rinnovo contrattuale di 
categoria. Da parte sua la 
Fulat Cgil-Cisl-Uil ha indetto 
uno sciopero di 48 ore per i 
giorni 25 e 26 marzo che inte- 
resserà itecnici di volo dell’A- 
litalia. A 

HI MESSAGGI — Due regi- 
stratori collegati con altret- 
tanti altoparlanti che diffon- 
devano messaggi delle «Bri- 
gate rosse — colonna Italsider 
Panciarelli» sono stati piazza- 
ti ieri nei pressi della stazione 
ferroviari adi Cornigliano e 
dell'ingresso dello stabilimen- 
to Italsider. 


BATTAGLIA ALLA CAMERA SULL’ARTICOLO «CANCELLADEBITI» 


Catanzaro: 
oggi 


ll 
la sentenza 


CATANZARO — I giudici 
della Corte d’assise d'appello 
di Catanzaro che da lunedì 
alle 14.30 sono in camera di 
consiglio, hanno quasi com- 
pletato il loro lavoro. Nella 
mattinata di oggi, quindi, en- 
treranno in aula per leggere 
la sentenza riguardante gli 
imputati per la strage di 
piazza Fontana. 

E utile ricordare che in pri- 
mo grado sono stati condan- 
nati all'ergastolo Franco Fre- 
da, Giovanni Ventura e Gui- 
do Giannettini, mentre gli 
anarchici, capeggiati da Pie- 
tro Valpreda e Mariano Mer- 
lino, sono stati assolti per 
insufficienza di prove. 

Il pg, Porcelli, in sede di 
appello, ritenendo che vi sia 
stato un collegamento tra gli 
anarchici romani e la cellula 
veneta, ha chiesto la condan- 
na all'ergastolo anche per 
Valpreda e Merlino. Oggi, 
quindi sapremo quale sarà 


Stata la decisione dei giudici, 


Forte: attraverso il 


porto 


Dalla prima pagina 
— e prima pagina 


sviluppo industriale rende 
disorganico lo sviluppo della 
città, e chi ritiene che vi pos- 
sa essere equilibrio economi- 
co anche senza industrie. 
Qual è il suo parere? 
«Un’assenza di sviluppo in- 
dustriale di per sé non è 
preoccupante. Dipende dalle 
dimensioni con cui si ha a che 
fare: per Gorizia, ad esempio, 
non è preoccupante svolgere 
una funzione esclusivamente 
terziaria. Possiamo pensare a 
una Trieste terziarizzata, pe- 
Tò con uno svilippo pieno del 
porto; sarebbe allora il porto 
l’asse trainante dello svilup- 
po economico, e anche di 
quello industriale. Personal- 
mente ritengo che sia un erto- 
Te per una popolazione così 
articolata pensare soltanto al 
terziario. Che, da parte sua, è 
una cosa estremamente seria: 
i settori che oggi promettono 
sviluppi maggiori sono il ter- 
ziario produttivo, quello 
scientifico, quello del tempo 
libero. D’altra parte è sbaglia- 


Editoria: nuovi intoppi 
ma non tutto è perduto 


Situazione di stallo in aula, ma i partiti sembrano vicini all'accordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Nuovamente in 
una situazione di stallo il di- 
battito a Montecitorio sulla 
riforma dell’editoria. Ieri co- 
me noto i deputati dovevano 
affrontare i temi più scottanti 
della legge, cioè gli articoli 
che prevedono fianziamenti 
agevolati e il famigerato arti- 
colo 37 (che i radicali hanno 
definito «cancelladebiti») sul 
risanamento aziendale delle 
imprese editoriali. 

Un compromesso sembrava 
raggiunto nella mattinata in 
sede di «comitato dei nove». 
Si pensava vioè di sopprimere 
temporaneamente l’articolo 
contestato pur di concludere 
con l'approvazione della rifor- 
ma nel suo insieme, 1 comuni- 
sti invece si sono irrigiditi e in 
‘aula hanno ripresentato il lo- 
ro emendamento all’articolo 
37 che, come ha affermato 
l'on. Macciotta «non cancella, 
ma emenda ì debiti». 

Immediata la reazione dei 
radicali, i quali di fronte alla 
presa di posizione comunista 
si sono detti pronti a ripren- 


INCANDESCENTE 


Per il momento l’Etna si placa 


ma il pericolo incombe sempre 


CATANIA — La neve che a «forti», almeno dal punto di 


tratti cade abbondante ha 
trasformato il paesaggio alle 
pendici dell'Etna: il magma 
rovente si è imbiancato, ma le 
lingue di fuoco sono sempre 
minacciose. 

La visione resta apocalitti- 
ca, anche se la realtà per for- 
tuna non ha gli stessi toni 


Venti: in prevalenza settentrionali, moderati sulle regioni setten- 
trionali e centrali, forti sulle regioni meridionali ma con tendenza 


ad attenuarsi. 


Mari: molto mossi, localmente agitati i bacini meridionali, mossi 


gli altri mari. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 13; Bolzano 0, 
17; Verona 5, 15; Venezia 5, 17; Milano 0, 17; Torino -2, 17; Cuneo 0, 
15; Genova 7, 19; Bologna 6, 16; Firenze 7, 18; Pisa 3, 15; Falconara tifi 
12; Perugia 3, 10; Pescara 6, 11; L'Aquila 0, 6; Roma Urbe 5, 14; 
Fiumicino 4, 15; Campobasso 1, 4; Bari 7, 10; Napoli 4, 14; Potenza 0, 


2; Santa Maria di Leuca 8, 11; Reggio Calabria 5, 14; 


lessina 5, 14; 


Palermo .9, 13; Catania 4, 15; Alghero 6, 14; Cagliari 4, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) ‘ 


Amsterdam p. -1, 5; Atene n. 12, 18; 


Bangkok s. 28, 34; Beirut s. 18, 25; 


Belgrado p. 4, 6; Berlino n. 1,5; Bruxelles n. 2, 10; Buenos Aires n. 17,25; 11 
Cairo n. 14, 26; Chicago neve —9, 2; Dublino p. 5, 11; Francoforte n. 3,7; 
Ginevra n. 0, 5; Helsinki n. <2, 3; Hongkong p. 20, 22; Honolulu n. 17,26: 
Gerusalemme s. 16, 18; Lima s. 20, 25; Londra n. 7, 13; Los Angeles p. 14, 
23; Madrid n. —2, 14; Città del Messico s. 12, 27; Montreal n. —11, —5; 
Mosca s. —7, —1; New York neve —8, 4; Oslo n. -2, —1; Parigi n.2,8, 


vista del pericolo, perle abita- 
zioni di Randazzo. All’alba di 
ieri il paese era circondato a 
ferro di cavallo da un'enorme 
muraglia nera, che emanava 
per tutta la sua lunghezza alti 
bagliori di fuoco, Il paese è 
però, tranquillo. Quasi tutti 
sono andati regolarmente a 
dormire, 

Le autorità civiche, confor- 
tate dal parere dei vulcanolo- 
gi, hanno rassicurato i cittadi- 
ni su due punti fondamentali: 
non c’è pericolo immediato, 
perché un solo braccio lavico 
è rimasto in movimento e 
scende inoltre piuttosto len- 
tamente; tutto è stato predi- 
sposto perché in caso di allar- 
me improvviso, lo sgombero 
delle case minacciate avven- 


ga con celerità e sicurezza, 

I danni prodotti dalle diver- 
sificazioni del magma sono 
ingenti, anche se la portata 
fino a questo momento non è 
stata quantificata in termini 
economici. La disperazione 
della popolazione dell’imme- 
diato hinterland di Randazzo 
è più comprensibile. Molte 
sono le famiglie di questa zo- 
na che hanno avuto distrutti 
tutti i loro averi: chi il vigne- 
to, chi le cantine con le botti 
piene di vino. La possibilità di 
un recupero a breve scadenza 
appare piuttosto buia. L’uni- 
ca via di collegamento con 
Randazzo resta quella che dal 
capoluogo porta prima ad 
Adrano e poi a Maletto, e non 
è che sia una strada perfetta- 
mente transitabile. 


dere l’ostruzionismo, con due- 
milacinquecento emenda- 
menti. A questo punto la si- 
tuazione era grave e la rifor- 
ma rischiava di naufragare 
‘ancora una volta, Il presiden- 
te della commissione interna 
Mammì (Pri) ha lanciato un 
appello in aula affinché venis- 
sero abbandonate le posizioni 
più rigide, per consentire l’ap- 
provazione di una legge indi- 
spensabile e urgente. 


Il Pci raccoglie in parte l’ap- 
pello: Di Giulio dichiara che il 
suo partito può accantonare il 
suo emendamento «cancella- 
debiti» purché sia possibile 
trovare un accordo globale su 
tutti i restanti articoli, ed in 
particolare i missini ritirino i 
loro emendamenti agli art. 35 
€ 36. I missini chiedono tempo 
per valutare la proposta e così 
non tutto'è perduto. In serata 
si è riunito nuovamente il «co- 
mitato ;déi; nove» e sembra 
che cì si stia avvicinando ad 
‘un compromesso «onorevole» 
per tutti i partiti. o 


‘Anche perché il presidente 
della Fieg (la federazione de- 
gli editori) Giovannini, in una 
dichiarazione divulgata nel 
primo pomeriggio di ieri, ave- 
va fatto capire che gli editori 
erano. pronti a «sacrificare 
sull’altare dell’immediata ap- 
provazione della riforma del- 
l'editoria» il famigerato arti- 
colo 37. Tuttavia per Giovan- 
nini il ricorso all’arma dell’o- 
struzionismo «è un fatto di 
estrema gravità», posto che la 
norma proposta era diretta 
«al parziale consolidamento 


Bimba di 4 anni 
ferisce coetanei 
a colpi di pistola 


NAPOLI — Una bambina di 
quattro anni ha ferito due 
coetanei a colpi di pistola 
mentre stavano giocando in 
un prato alla periferia di Na- 
poli, 

Uno dei due feriti è una 
bambina di cinque anni, Pa- 
trizia Tarallo, che è stata tra- 
sportata in gravissime condi- 
zioni nell’ospedale generale 
«Santobono». 


CONFERMATO NELLA CARICA DOPO UNA RIUNIONE DI PIÙ DI SETTE ORE 


Bubbico resiste ad «A.A.A. offresi» 
e resta alla vigilanza della Rai 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mauro Bubbico, 
53 anni, deputato. democri- 
stiano, rimane presidente del- 
la Commissione di vigilanza 


parlamentare dei servizi ra- |' 


diotelevisivi. E’ stato confer- 
mato dopo una lunga e movi- 
‘mentata riunione durata più 
di sette ore, Numerosi i batti- 
becchi tra Antonello Tromba- 
dori (comunista) e Antonello 
Calasco (senatore de), nume- 
rosi gli interventi del presi- 
dente per riportare la calma. 

Iniziato in sordina e con 
poca passione oratoria, il di- 
battito s'è movimentato sul 
finale, con parecchi colpi di 
scena sulla procedura delle 
votazioni. Lo schieramento 
dei vari partiti ha rispettato le 
previsioni. Da un lato radica- 
li, comunisti e partito'di unità 
proletaria, con diverse sfuma- 
ture, hanno chiesto le dimis- 
sioni di Bubbico, ma sono sta- 
ti battuti a larga maggioran- 
za. Dall'altro il fronte de unito 
e compatto nella difesa del 
proprio presidente e nella 
conferma della piena fiducia. 
In mezzo i socialisti ed i laici 
che ‘hanno firmato una «rac- 
comandazione» in cui hanno 
rilevato alcuni errori di Bub- 
bico, mantenendo però la 
fiducia. Solo i missini si sono 
astenuti. 


In pratica, dopo l’interven- 
to della magistratura, anche 
chi in un primo tempo aveva 
chiesto la testa di Bubbico, ha 
fatto marcia indietro, ed in 
seno alla Commissione s'è 
ricomposta una maggioranza 
filogovernativa. Coerenti con 
le loro posizioni sono stati i 
comunisti, che però hanno 
espresso molti dubbi sul me- 
todo con cui è stato realizzato 
il filmato «A.A.A. offresi», i 
radicali e il Pdup. 

Dopo gli interventi, il colpo 
di scena. 

Visto bocciato l'ordine del 
giorno con cui chiedevano la 
testa di Bubbico, i comunisti 
hanno fatto loro il documento 
socialista, omettendo però i 
paragrafi tre e quattro (che 
riguardavano la fiducia all’at- 
tuale presidenza). In questo 
modo si accentuavano solo le 
critiche. Qui l'animazione ha 
rotto gli argini. Sono sorte 
questioni di procedure che 
hanno richiesto la riunione 
della presidenza. Doveva du- 
rare dieci minuti ma s'è pro- 
tratta per tre quarti d’ora, 
dopo varie proposte di risolu- 
zioni, polemiche e accuse, 

Messa comunque ai voti, la 
proposta comunista non è 
passata. 

Per quanto riguarda invece 
l’aspetto giudiziario del caso 


Veroinque, c'è da segnalare 
che la settimana prossima il 
magistrato Giancarlo Armati 
visionerà il filmato come cor- 
po di reato alla presenza degli 
avvocati difensori della Rai e 
delle sei registe. 
Lieto Sartori 


CAIO PRO 


Valcellina 
interrotta 


da una frana 

PORDENONE — La strada 
nazionale della Valcellina è 
rimasta interrotta ieri matti- 
na verso le 10 per il crollo di 
una quindicina di metri della 
carreggiata che scorre sopra il 
terrapieno-ponte posto all’in- 
gresso nel territorio di Barcis 
subito dopo un tunnel scava- 
to nella roccia. ; 

Il ponte da tempo era sotto 
osservazione da parte dei tec- 
nici dell'Anas e dell’Enel (che 
gestisce il bacino idroelettrico 
di Barcis) perché si notavano 
alcuni sintomi di un possibile 
smottamento. 

Al momento del cedimento 
«morbido» nei pressi stavano 
lavorando due stradini dell’A- 
nas, che hanno visto la careg- 
giata di sinistra (per chi risale 
la statale da Maniago) ada- 
giarsi lentamente sul fondo 
del lago ora in vistosa secca. 


di passività imputabili per 
gran parte al potere politico». 

Da registrare sull’argomen- 
to anche una dichiarazione 
congiunta del presidente Mu- 
rialdi e del segretario Agostini 
della Federazione della stam- 
pa, i quali sollecitavano la 
Camera a rispettare i tempi 
approvando la legge entro la 
settimana. «La premessa per- 
ché ciò avvenga — hanno 
affermato Agostini e Murialdi 
— è nell’ambito di un accordo 
politico che, in nome della 
riforma, può comportare 
anche sacrifici o rinunce e che 
per questo va rispettato fino 
al voto finale». 


SE ar ILE 


BM PROTESTA — La prima 
manifestazione di protesta 
nella storia del Vaticano do- 
vrebbe attuarsi ai primi del 
prossimo aprile con una mar- 
cia all’interno del piccolo sta- 
to dei dipendenti laici, che 
sono quasi 1.500. 


to anche cadere nell’errore 
culturale di alcuni, che riten- 
gono che solo l'industria pos- 
sa avere capacità trainanti». 

— Torniamo alle anomalie 
che lei prima ha elencato. C'è 
stata una disattenzione, una 
distrazione del potere centra- 
le nei confronti della città? O 
sono anomalie ineliminabili, 
provocate dalla storia? 

«E un fatto storico. Sarebbe 
ingiusto, ascrivere a questo 0 
cd quel potere la sfortuna di 
vivere a ridosso dei confini 
con il socialismo reale. Se la 
Jugoslavia non fosse un paese 
socialista, Zagabria e Lubia- 
na sarebbero città molto più 
industrializzate, probabil- 
mente starebbero nella Cee, 
probabilmente ci sarebbe un 
costante flusso di traffici ver- 
so quell'area e una conve- 
nienza economica molto mag- 
giore anche a insediamenti 
industriali a Trieste». 

— Cambiamo argomento. 
In questo momento, si stanno 
profilando in italia le condi- 
zioni per un aspro conflitto 
sociale, tra sindacati e Con- 
findustria. Lo scontro ci sa- 
rà? O lei ritiene che sia evita- 
bile? 

«Un po’ di scontro ci sarà. 
Occorre chiarezza, dopo cin- 
que anni di stupidità colletti- 
va nell'epoca di quella che 
abbiamo chiamato solidarei- 
tà nazionale, epoca che ci ha 
fatto dimenticare che tra par- 
ti sociali c’è un scontro fisiolo- 
gico. Certo, la Confindustria è 
arrivata tardi nel mettere le 
carte in tavola, Il sindacato, 
da ‘parte sua, non può sotto- 
valutare i problemi del mon- 
do industriale, che sono con- 
creti ed estremamente reali». 

F. A. 


LI 
Terni 

La visita è stata lunga. Nel 
reparto fucinatura, il Papa ha 
assistito ad alcune fasi del 
processo di lavorazione dei 
lingotti di acciaio e, successi- 
vamente, tra il rumore assor- 
dante, alla colata che appare 
come una cascata di fuoco nel 
forno elettrico tra i più grandi 
di Europa. 

Dopo aver ascoltato gli in- 
dirizzi di saluto del presidente 
dell’Iri avv. Sette e di due 
operai che gli hanno esposto 
la difficile situazione operaia, 
il Papa ha pronunciato un 
discorso. Ha detto fra l’altro: 
«Ho molto apprezzato la forte 
e indomita vostra volontà di 
continuare con determinazio- 
ne e con saggezza a difendere 
il vosto lavoro e la vostra 
dignità». Ha esortato a vivere. 
per la giustizia e la verità ma 
«la lotta non può diventare un 
programma di distruzione 


dell’avversario, in un quadro 
di odio, non può creare mec- 
canismi sociali e politici nei 
quali si manifestano egoismi 
collettivi sempre più grandi, 
egoismi potenti e distruttori». 

«Mentre visitavo il vostro 
stabilimento — ha continuato 
il pontefice — così moderno e 
meccanizzato, mi si delineava 
davanti agli occhi dell'anima 
un altro banco di lavoro, mol- 
to modesto, artigianale; e il 
banco di lavoro di Nazareth, 
al quale si presentava ogni 
giorno San Giuseppe. Come 
sapete oggi è la sua festa. Ma 
soprattutto cresceva al suo 
fianco lo stesso Gesù Cristo, 
che lo aiutava nel medesimo 
lavoro. Ebbene fratelli, vi so- 
no grato perché mi avete invi- 
tato a Terni, al vostro banco 
di lavoro, proprio in questo 
giorno in cui la chiesa festeg- 
gia Gesù di Nazareth». 


Il Pontefice successivamen- 
te, ha ricordato che quest’an- 
no ricorre il 90.0 anniversario 
della enciclica sociale della 
Chiesa, pubblicata — ha detto 
— «dal mio predecessore Pa- 
pa Leone XIII nel 1891. Al 
centro del suo messaggio — 
ha aggiunto — si trova la 
verità sulla dignità del lavoro, 
una verità che costituisce il 
fondamento di tutta la morale 
del lavoro. Su di essa deve 
essere costruito ogni codice 
del lavoro se si vuole avere un 
carattere umanitario ‘e so- 
ciale». 


Scrolloni 


ma del consiglio nazionale, a 
una riunione congiunta e pa- 
cificante di tutti i leader. 

Il segretario della Dc si è 
rifatto dicendo la sua sul pro- 
blema delle modifiche istitu- 
zionali. Parlando a una riu- 
nione sul tesseramento, Pic- 
coli ha detto che i problemi 
delle istituzioni ci sono, e so- 
no reali, e che vanno affronta- 
ti con prontezza e con corag- 
gio. In proposito, la segreteria 
de presenterà un suo progetto 
al consiglio nazionale. Lì si 
vedrà se si tratta di un avallo 
delle tesi di Craxi o di uno 
spostamento di tiro teso a 
spiazzare il segretario. socia- 
lista. 

F. A; 


Divergenze 


ricezione dell’autoregolamen- 
tazione. 

Al momento, comunque, i 
partiti sembrano andare per 
proprio conto e difficilmente 
potrà avere un seguito la pro- 
posta di un vertice dei presi- 
denti parlamentari della mag: 
gioranza come aveva suggeri- 
to Bianco. Il «no» viene dai 
socialisti che vorrebbero al- 


EDIZIONE ITALIANA 


ALILA DI LAZZA 


IN REGALO 
L'INSERTO 
SPECIALE 

| “EROTISMO” 


In tutte le edicole 


=?) Rizzoli Editore 


largare la discussione a tutti i 
partiti. 

I comunisti, per il momen- 
to, stanno alla finestra. Pur 
non essendo pregiudizialmen- 
te contrari ad una legge che 
accolga il codice sindacale, in 
una interpellanza presentata 
ierì sostengono che prima di 
qualsiasi decisione o iniziati: 


va ci deve essere un pronun- 


ciamento dei sindacati. 
R. R. 


Olp 


risoluzione approvata, a suo 
tempo, dai leaders della Cee, 
auspica un «coinvolgimento» 
dell’Olp nel negoziato arabo- 
israeliano e Colombo ha rin- 
novato a Kaddumi tale au- 
spicio. 

Anche l’accentuazione del 
«reciproco riconoscimento» 
lascia intendere che, forse an- 
che in questo campo si sento- 
no gli effetti dell'avvento del- 
la nuova amministrazione 
Reagan negli Stati Uniti, me- 
no incline a concessioni in 
tutte le aree (compresa quella 
medio-orientale), senza ade- 
guate' contropartite. 


Per i palestinesi la richiesta 
del «reciproco riconoscimen- 
to» è inaccettabile. Nondime-' 
no, la missione di Kaddumi 
Viene considerata con favore 
dagli ambienti dell’Olp, so- 
prattutto per quanto concer- 
ne la parte vaticana. Il collo- 
quio tra Kaddumi e il card. 
Casaroli è stato il primo ad un 
così alto livello tra un espo- 
nente vaticano ed un altro 
palestinese. Anche se — nel 
commentare l’incontro — le 
fonti vaticane hanno tenuto a 
sottolineare che Casaroli ha 
«inteso conoscere diretta- 
mente i punti di vista dell’Olp 
sulla situazione in Medio 
Oreinte e sulla soluzione della 
crisi arabo-israeliana nei suoi 
vari aspetti, come la Santa 
Sede ha già fatto e continua a 
fare con tutte le parti interes- 
sate». 


Varsavia 


comitato nazionale di sciope- 
To dei contadini guidato da 
Jan Kulaj, ha avanzato nuove 
richieste: vuole, entro il 19 
aprile, una nuova legge ‘che 
consenta la registrazione del 
sindacato indipendente dei 
coltivatori. Kulaj è stato elet- 
to capo del nuovo sindacato 
indipendente due settimane 
fa a Poznan da vari gruppi di 
coltivatori privati, ‘compresi 
quelli che fanno capo a.«Soli- 


- darietà. rurale»,..che ‘l.mese 


scorso non riuscì ad ottenere 
la registrazione come sinda- 
cato indipendente. 


Iaia pio, MI DEL LEI 
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IL PICCOLO 


MARIESCHI A PALAZZO ATTEMS 


Un veneziano 


a Gorizia 


L' SETTECENTO è di 
casa a Gorizia. Lo aveva 
già dimostrato, nel 1956, la 
mostra che aveva ricostruito 
nella sale di Palazzo Attems 
quanto aveva contraddistin- 
to, negli arredamenti e nella 
cultura, ;la vita. dei. patrizi 
locali durante il secolo dei 
lumi. 

Nel 1973 Ja sesta edizione 
delle Biennali udinesi d'arte 
antica; dedicata ai Maestri 
della pittura veneta del ‘700, 
a ragion veduta fu presentata 
nella ‘stessa sede degli At- 
tems, a comporre un quadro 
indicativo dell’arte veneta, 
dal gusto rinnovatore di 
bastiano Ricci alla sensibilità 
preromantica di Bernardino 
Bison. E non si dimenticò in 
quell’occasione che nella 
Contea di Gorizia avevano 
Operato numerosi artisti ve- 
neti, richiamati dal gusto e 
dall’attenzione dei nobili lo- 
cali: furono nella città isonti- 
na. Giulio Quaglio, France- 
sco. Pittoni, Rosalba Carrie- 
ra, Federico Bencovich, i 
rolesi Lichtenreiter, di osser- 
vanza indubbiamente italica, 
Cristoforo Tausch, allievo di 
padre Pozzo, mentre vi la- 
sciarono opere Giambattista 
Cignaroli. e Gianantonio 
Guardi, lo Zuccarelli e Nico- 
la Grassi. Accanto a questi 
artisti i nomi di Nicolò Pacas- 
si, che edificò per Sigismon- 
do Attems il palazzo dell’at- 
tuale Museo, e di Francesco 
Caucig,. pittore destinato, a 
dirigere l'accademia di belle 
arti di Vienna, ben si riporta- 
rono:al Settecento, a confer- 
mare la straordinaria fioritu- 
ra culturale e artistica che, 
come aveva rilevato il Mo- 
rassi, s'era accompagnata al- 
lora al rigoglioso sviluppo del 
commercio, delle industrie e 
dell’artigianato. 

Tutto cià è ricordato dal 
presidente della Provincia. di 
Gorizia, Silvio. Cumpeta, 
dall'assessore ai beni cultura- 
li Marino De Grassi ‘e dal 
direttore del Museo Guido 
Bradaschia, nel catalogo del- 
la mostra delle incisioni del 
veneziano. Michele  Marie- 
schi, ordinata al piano nobile 
di palazzo Attems a cura di 
Dario Succi, magistrato nella 
città isontina‘e Cultore d'arte, 
che non solo è riuscito ‘a 
raccogliere tutta l’opera gra- 
fica dell’artista,ma a propor- 
ne anche un’acquaforte ine- 
dita. 

Il nome; di Michele Marie- 
schi era stato già proposto 
all’attenzione degli studiosi 
nella mostra delle pitture, 
disegni e stampe del ’700 
ricavate dalle-collezioni dei 
Civici musei di storia e arte 
di Trieste, allestita nel Mu- 
seo Sartorio, a, Trieste otto 
anni or:sono. | 

Nella puntuale introduzio- 
ne Decio Gioseffi si era sof- 
fermato sul paesaggio bucoli- 
co del Marieschi, asserendo 
che l’opera gli era «cresciuta 
di colpo e di molte spanne, 
quando. il Firmiani aveva 
messo risolutamentè avanti 
la giusta ascrizione». Ma ol- 
tre al paesaggio era stata 
esposta in quella circostanza 
anche una bella stampa del 
Marieschi, raffigurante vna 
regata ‘a; Venezia, e tratta 
dalla serie «Magnificentiores 
Selectioresgue Urbis Vene- 
tiarum Prospectus». Era in- 
fatti una delle incisioni pub- 
blicate nel 1741, in'una rac- 
colta citata dagli studiosi co- 
me frutto importante di unà 
attività che ora, appunto, 
viene proposta a Gorizia per 
la prima volta è che si racco- 
manda per una più accurata 
analisi -dei valori intrinseci. 

Era nato a. Venezia nel 
1710 questo ‘artista, di. cui 
Dario, Sucei. traccia la biogra- 
fia e analizza l’opera; ed era 
morto.a soli trentatré anni di 
polmonite. Eppure nell'arco 
di una così breve esistenza 
aveva avuto modo di lavora- 
re in Germania è poi a Vene- 
zia, con'inconsueta intensità, 
soprattuttocome scenografo 
e vedutista. Dipingeva vedu- 
e, che si differenziano. dai 
modelli. del. Canaletto, più 
anziano di lui'di tredici anni, 


per l’esecuzione a pennellate | 


più dense e. corpose e per una 
interpretazione più fantastica 
dei temi, con effetti simili a 
quelli che si possono ottene- 
re oggi con.un obiettivo gran- 
dangolare.. Leno 

.. Main particolare nelle ac- 
queforti riversava tutto il suo 
temperamento in ariose pro- 
spettive animate da scenette 
popolari, con un segno già 
riconosciuto per la sua effica- 
cia da Mary Pittaluga, che 
nel 1938 ‘aveva scritto del 
Marieschi mel volume «Ac- 
quafortisti veneziani del set- 
tecento»: un:segno che rivela 
una pronunciata sensibilità 
pittorica, da ravvisarsi — co- 
me osserva il Sùcci — attra- 
verso, un lieve gioco di tagli 
paralleli, tremuli e sottili che 


fanno vibrare l’immagine di 
un’ariosa luminosità». Que- 
Sto stesso segno è riconosci- 
bile nell’incisione inedita raf- 
figurante «Palazzo. Bembo 
alla riva di Biasio sopra Ca- 
nal Grande», di cui il curato- 
re analizza compiutamente 
ogni elemento, tanto da non 
lasciare incertezze sull’attri- 
buzione. 

La produzione grafica del 
Marieschi, sulla quale un no- 
tevole contributo aveva dato 
Terisio Pignatti, commentan- 
do la cartella contenente le 
riproduzioni delle vedute ve- 
neziane, edita nel 1975 dalla 
di Risparmio di Vene- 
zia, si caratterizza tutta nella 
vivacità delle scene, ‘negli 
stacchi delle Juci è delle om- 
bre, nella serenità e’ nella 
quiete di una Venezia im- 
mersa nei languori del secolo 
che stava segnando il suo 
declino politico ed economi- 
co, e che tuttavia le riservava 
ancora tanto prestigio nel 
campo culturale e artistico. 

Non sono molte le opere 
esposte — solo ventisette — 
ma il visitatore ne può ben 
trarre indicazioni preziose 
per rivisitare quella produ- 
zione, spesso a torto conside- 
rata minore, che ha dato la 
misura di un costume, di una 
mentalità tanto vicina al 
gusto di un'epoca. 

Palazzo Attems, ché oggi 
— per volontà di amministra- 
tori avveduti e aggiornati — 
si va ristrutturando, secondo 
le esigenze già delineate nel 
1979 con la mostra romana 
«Museo perché, Museo 
come», offre ai cultori d’arte 
una mostra che per la pfima 
volta in Italia porta alla ribal- 
ta un minore, appunto, ma 
tanto vitale ancora ai nostri 
giorni, e la cui singolare av- 
ventura artistica è tutta da 
riconsiderare. 

Il nitido catalogo, stampa- 
to a cura delle edizioni Arte- 
Triveneta di Padova, e con- 
tenente. le riproduzioni di 
tutte le incisioni esposte, in- 
forma, e conduce quasi per 
mano il visitatore, sull'opera 
dell’artista veneziano, con 
una nota bibliografica che 
non trascura gli apporti di 
Antonio \Morassi al quale, 
nei suoi studi; mon era'sfùggi- 
ta l'originale venia del Marie- 
schi. Quanto basta insomma 
per-riportarsi;a Palazzo, At- 
tems, e ritrovarvi quell’aria 
settecentesca, da cui come 
rileva Silvio Cumpeta, «ger- 
mina ancora tanta cultura 
contemporanea, le sue. cer- 
tezze e incerte il gusto 
laico della vita, la presunzio- 
ne e il dubbio»: un'aria che, 
proprio per questo, risveglia 
1 nostri interessi e ci richiama 
agli aspetti più autentici del- 
l’esistenza, ‘ai suoi drammi 
ma anche ai suoi conforti. 

Fulvio Monai 


LE TEORIE DEL FILOSOFO AUSTRIACO. POPPER IN UN CONVEGNO AD ASSISI 


Trovano anche la propria forza 
nel rischio di essere contraddetti 


«Il problema di Kant» al seminario patrocinato dalla «Pro Civitate Christiana» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ASSISI — Tutto comincia 
dalla fine del Principio. Anzi 
dei principî o, a piacere: dei 
fondamenti, dell'autorità... 

Il mondo, meglio, ciò che del 
mondo cade sotto il nostro 
sguardo si è allargato a 
dismisura: la linea dell'oriz- 
zonte si è allontanata, il 
numero di risposte che il bom- 
bardamento informativo quo- 
tidiano sollecita si è ingiganti- 


Ecco, questa è ‘la fine del 
Principio. E’ la fine del sogno 
di fare del mondo un abito 
costruito sulle misure dell’uo- 
mo. Poi c’è il risveglio e ci si 
trova di fronte ad una realtà 
contraddittoria, frammenta- 
ta, ad un processo storico non 
lineare, non univoco. Per dir- 
la contro quel gran manicheo 
di John Wayne nel mondo non 
cî sono solo gli sceriffi e i 


banditi, ma ci sono anche gli, 


Il filosofo austriaco Karl Raimund Popper 


to. Contemporaneamente è 
venuta a mancare la sicurez- 
za nel futuro e la possibilità di 
far programmi. Ma, ciò che è 
piu grave, sta montando nella 
gente un senso di totale indìf- 
ferenza per ì destini della col- 
lettività: apatia, insofferenza, 
stanchezza, frustrazione... E° 
il trionfo del disorientamento, 
dell'assenza di un indirizzo: 
‘pessimismo e cinismo sono le 
«qualità» dell’uomo del due- 
mila. Anche la scienza, la-cul- 
tura in generale è in piena 
crisi; non che manchino le 
buone idee, anzi, forse ce ne 
sono troppe. Il problema è un 
altro, ben più drammatico: 
tutto ciò che viene scoperto, 
realizzato, analizzato, sinte- 
tizzato pare privo di significa- 
to. Dove sta il rapporto con 
l’uomo? si dice. Oppure: ma 


i qual è il progetto di uomo che 


sta dietro a tutto ciò che stia- 
mo facendo? C'è 0 non c'è? 


sceriffi disonesti e gli sceriffi 
costretti a violare la legge per 
tutelare la maggioranza. 


Tirando le somme: per 
quanto sia sciocco continuare: 
ad affrontare i problemi con 
strumenti superati è proprio 
ciò che, da anni ormai, ‘sì 
continua a fare un po' dap- 
pertutto. Eppure siamo tutti 
consapevoli che il nostro tem- 
po non:è l'Ottocento, che oggi 
ciò. che conta, meglio, ciò che 
fornisce iparametri dei nosiri 
giudizi non sono astratte ca- 
tegorie umanistiche, ma fred- 
de, logiche teorie scientifiche. 
Per chi ha ancora voglia di 
giocare con le parole e dare 
lezioni su come si dovrebbe 
essere, cosa si dovrebbe fare e 
come saremmo tutti felici. se... 
ci sarà sempre spazio. Più 
difficoltà incontra chi tenta di 
mostrare come sia possibile, e 
necessario, traslare metodi e 


strumenti dalle scienze natu- 
rali allo studio delle scienze 
umane. Ne sa qualcosa il filo- 
sofo austriaco Karl Raimund 
Popper. Alla figura di Popper, 
con particolare riguardo alle 
sue» riflessioni politiche, è 
dedicato un seminario di stu- 
dio (patrocinato dalla Pro Ci- 
vitate Christiana) che si apre 
oggi ad Assisi. Fra l’altro, per 
riagganciarsi a quanto detto 
sopra, sarà giocoforza discu- 
tere le ragioni che hanno cau- 
sato uno fra î più ottusi e 
provinciali ostracismi di ‘cui 
la cultura italiana si sia mai 
resa responsabile, Perché 
quello che è considerato da 
molti il maggior filosofo vi- 
vente è stato ignorato per 
anni nel nostro Paese? 

A grandi linee l’opera di 
Popper, che va detto subito è 
prima di tutto un metodologo, 
affronta due grandi problemi: 
la scienza e la società. Popper 
ha elaborato, in opposizione 
alle teorie positivistiche, una 
posizione originale che pren- 
de le mosse dal tentativo di 
sciogliere quelli.che lui stesso 
chiama «il problema di Kant» 
e «il problema di Hume» e 
cioè nell'ordine: il problema 
della. demarcazione tra ciò 
che è scientifico e:ciò che non 
lo è, e il problema del metodo 
di cui ci si deve servire nella 
ricerca scientifica. 


Per quanto riguarda’ «il 
problema di Kant», che è 
quello che tocca più da vicino 
il tema dell'incontro di Assisi, 
la soluzione di Popper è sinte- 
lizzata nel seguente criterio: 
«Una teoria è scientifica se 
può essere\falsificata». Detto 
più semplicemente: una teo- 
tia è scientifica se prevede 
fattì tali da confutarla, se în- 
dica quali fatti ne inficerebbe- 
ro il valore. In che modo un 
criterio dì demarcazione fra 
Scienza e pseudoscienza, sul- 
la cui fertilità si sono ‘pronun- 
ciati fior di Scienziati, investe 
gli opinabili e intricatissimi 
terreni delle scienze umane? 

Facciamo un esempio poli- 
tico. Il marrismo propone. se 
stesso come teoria scientifica 
e infatti spiega e predice feno- 
meni. Ma — si domanda Pop- 
per — quali sono i fatti che 
invaliderebbero il marrismo? 
Nella maggior parte dei casi 
di fronte ad eventi imprevisti 
sì è proceduto a.reinterpreta- 
zioni ad hoc della teoria, al- 
l'introduzione di ipotesi ausi- 
liarie che hanno salvato solo 
in apparenza la teoria perché 
în realtà ne hanno distrutto lo 
statuto scientifico. E' alla con- 
cezione complessiva della sto- 
ria, come realizzazione pro- 
gressiva di un'idea; o come 
successione dialettica di fasì 
caratterizzate da forme diver- 
se di organizzazione economi: 
ca che Popper nega validità 
scientifica. Al Posto di queste 
colloca un metodo. Un meto- 
do che fa del rischio îl perno 
della teoria. Un metodo che, 
‘per allargare il discorso, rifiu- 
ta la domanda «chî deve go- 
vernare?» come oziosa e inu- 


DUE VOLUMI DELL'AUSTRIACO ALEXANDER SIXTUS VON REDEN 


Cercando con nostalgica ironia 


«Trieste è un mio vecchio 
amore. E' la frase di un ami- 
co che mi Viene sempre in 
mente quando mi fermo ‘in 
questo vecchio porto au- 


striaco». Sono, parole tratte, 


da una pagina di «Vertraute 
Fremde» (Paesi familiari),.il 


«primo. libro di Alexander 


Sixtus von Reden, un giova- 
ne artista austriaco ‘che.al- 
terna la'sua attività di grafi- 
co a quella di. scrittore e 
giornalista. Il libro, uscito ‘a 


Vienna nel:1978, è il risultato 
di ‘un viaggio attraverso i 
paesi che appartennero. al- 
l'impero austro-ungarico. 
Von Reden visita Buda- 
pest, Praga, Brùnn, Krakau, 


, Lemberg, Czernowitz, Gori- 


zia, cercando con nostalgica 
ironia i segni della passata 
grandezza. A Trieste l'autore 
ritrova lo «spirito della Gran- 
de Austria» nelle vie, nelle 
piazze, tra i tavolini del Caffè 
Tommaseo, nello smoking 
un po‘ logoro di un camerie- 
re. Le fotografie e le grafiche 
inserite nel volume sono 
opera di Reden stesso, e 
fanno di.«Vertraute Fremde» 
qualcosa di più di un libro 
storico o di una semplice 
guida, 

Allo stesso modo, insolito 
collage di fantasia e rigore 
storico, racconto e immagi- 
ne, è costruito anche l'ulti- 
mo libro di von Reden, scrit- 
to in collaborazione con l'a- 
mico Josef Schweikhardt. 

La meta del viaggio è que- 
sta volta il Friuli, che von 
Reden chiama — come Ippo- 
lito Nievo — «il piccolo com- 
pendio dell'universo», ed al 
quale. si. sente. particolar- 
mente legato perché parte 
dei suoi progenitori è di ori- 
gine goriziana. In «Furlani- 


sche Reise» (Viaggio friula-, 


no), gli autori percorrono il 
Friuli in lungo e in largo 


| fotografando non solo ville, 


testimonianze. storiche. ‘e 
monumenti ma anche silen- 
ziosi paesi fuori mano, cimi- 
teri, osterié e persone. Il pas- 
sato filtra attraverso le im- 
magini di un presente visto 


i segni della passata grandezza 


con delicata ironia. Il Friuli 
d'oggi emerge dalle sue tra- 
dizioni, da una cultura con- 
servata con gelosa atten- 
zione, 


A questa parte documen- 


«taria fa da compendio un 


secondo: volume in cui si 
narra del viaggio avventuro- 
so di Albin Pinkernell, un 
Immaginario studioso au- 
striaco alla ricerca del pitto- 
re viennese Humbert Saller, 
scomparso. presumibilmen- 
te in Friuli verso la fine del 
secolo. Il racconto, brillante 
e umoristico, è accompa- 


gnato da grafiche e disegni 
scherzosi ed essenziali. 


«In questo libro d'arte e di 
viaggio», scrive il. Wiener 
Journal, «il Friuli trova una 
giusta identità», recupera 
infatti un'immagine che solo 
chi guarda con distacco ci 
può dare. 


Peccato proprio che «Fur- 
lanische Reise», come. del 
resto «Vertraute Fremde», 
non siano stati ancora tra- 
dotti in italiano, e siano in- 
trovabili da noi anche nell'e- 
dizione tedesca. 

Manuela Plossi 


dad 


tile e vi sostituisce lu doman- 
da «come controllare chi go- 
verna?». Se. nella scienza 
Popper ha dimostrato che 
non si può mai provare 0 
dimostrare qualcosa in modo 
definitivo perché tutto rimane 
ipotetico, così nella politica il 
problema di controllare l’e- 
sercizio del potere si traduce 
nella richiesta di una «società 
aperta»: una maggioranza 
che governa effettivamente e 
un'opposizione che nel rispet- 
to delle regole del gioco criti- 
ca e propone alternative 


reali. 

Proprio nel fare del rischio 
di essere contraddetti la pro- 
pria forza sta la suggestione 
che esercita il pensiero di 
Popper su tutti coloro che si 
ostinano a credere che esista- 
no dei problemi e forse, cer- 
candole, delle soluzioni. Per 
gli altri il mondo è ancora un 
western: ci sono i cow boy e î 
pellerossa, ì buoni e i cattivi. 
Per cui si rinchiudono nei loro 
Fort Apache (ideologi e mate- 
riali), tirano su chi mette in 
dubbio le loro certezze e in- 
tanto muoiono d’inedia rima- 
sticando sempre le stesse vec- 
chie, consunte idee. 

Maurizio Levi Minzi 


Da domani al 20 aprile avrà luogo a Pordenone e a Sacile una mostra antologica di Francesco 


Messina organizzata dalla Provincia e dai comuni di Pordenone e Sacile, rispettivamente nel 
Museo Civico e nell’ex Convento di San Francesco e nel Palazzo Flangini-Biglia. Il catalogo dei 


disegni, di cui pubblichiamo una «ballerina 


»,@stato curato da Giancarlo Pauletto 


La rassegna dei libri 


La crisi di fine secolo 


AA.VV. «La erisi di fine se- 
colo» ed. Teti (pagg. 399; L. 
15.000). 

Esiste un progetto editoria- 
le più ambizioso di quello che 
si propone di mettere a fuoco 
la dinamica complessiva di 
una società dalla preistoria 
ad oggi? > 

Fra i tanti soggetti, attorno 
a cui si può organizzare ed 
esercitare una ricerca stori- 
ca, la società è forse uno dei 
più complessi e difficili. Ne 
sanno qualcosa Cherubini, 
Della Peruta, Lepore, Mori, 
Procacci e Villari che coordi- 
nano, per l’editore Teti, una 
Storia della società italiana 
in venticinque volumi. 

Dopo il XIV volume («Il 
bloceo. di, potere. nell'Italia 
unitaria») è uscito ..il, XIX 
(«La crisi di fine secolo»). Nel 
piano dell’opera si tratta del 
sesto volume dell’età con- 
temporanea che è articolata 
in dodici libri. 

Diviso in dieci saggi il vo- 
lume si occupa del periodo 
1880-1900, forse uno dei mo- 
menti più complessi della 
nostra storia nazionale. In 
quegli anni, infatti, il paese 
fu sottoposto ad alcune prove 
di ordine economico e politi- 
co che misero in difficoltà la 
giovane nazione italiana. Ar- 
rivata seconda sulla scena in- 
ternazionale l’Italia è secon- 
da soprattutto sul piano eco- 
nomico: la formazione del ca- 
pitalismo nel nostro paese è 
fortemente condizionata da 
questo «ritardo». Sono gli an- 
ni in cui si discute vivace- 
mente di liberismo e prote- 
zionismo alla luce dello scon- 
tro fra capitalismo agrario e 
proprietà fondiaria. Scontro 
che sfocerà poi nella costru- 
zione di un nuovo blocco di 
potere fra il grande capitale e 
la grande proprietà terriera. 
Al centro di questo periodo 
cruciale il decennio crispino 
che fa da spartiacque storico, 
segnando la svolta definitiva 
della sinistra storica risorgi- 
mentale che abbandona le ul- 
time istanze riformatrici, 

.Sul piano delle ideologie 
sono anni di profonde inno- 
vazioni: l’entrata sulla scena 
politica del movimento ope- 
raio e di quello cattolico in- 
troducono temi e problemi 
nuovi. Se da una parte si 
discute di marxismo, dall’al- 
tra si cerca un approccio ori- 
ginale alla questione sociale. 

Insomma già da questi 
pochi cenni si intuisce la dif- 
ficoltà insita nella scommes- 
sa degli autori, Dare un qua- 
dro globale delle linee ideolo- 
giche, sociali e politiche lun- 
go cui si muove un'intera 
compagine sociale non è affa- 
re da poco come testimonia- 
no il numero, e il peso, delle 
voci che hanno collaborato 
alla stesura del volume. 

‘ M. L.M. 


oct nd audi 
AA.VV.: «Attì del Centro di 
ticerche storiche - Rovigno», 
vol. X, Trieste, Edizioni Lint, 
1980 (pagg. 452). 


A dieci anni di distanza dal- 


: la presentazione a Dignano 


del primo volume degli «Atti» 
editi dal Centro di ricerche 
storiche dell’Unione degli Ita- 
liani dell'Istria e di Fiume e 
dall'Università popolare di 
Trieste, è stato pubblicato il 
decimo volume, che contiene 
anche gli indici delle annate 
1970-1980, come. utile stru- 
mento di consultazione per 
tutti coloro che si occupano di 
storia della nostra regione. 
Nella sezione «Saggi e docu- 
menti» il decimo volume pro- 


pone scritti di Marija Skiljan: 


sull’Istria nella protostoria e 
nell’età antica, di Lujo Marge- 
tie sui confini augustei del 
territorio tergestino, di Vesna 


Jurkic-Girardi sul territorio 
di Pomer alla luce del mate- 
riale archeologico, di ‘Branko 
Marusic sulla necropoli alto- 
medievale di Mejica presso 
Pinguente, di Mirslav Pahor 
sull’acrostico nel libro degli 
Statuti di Pirano del 1384. 
Altri contributi sono portati 
da Miroslav Bertosa, Antonio 
Miculian, Radmila Matejcic, 
Marino Budicin («Il 1848 in 
Dalmazia») ed Elio Apih (Sul- 
l’agricoltura istriana nell’800). 

Un'interessante ricerca sul- 
le chiese di Rovigno e del suo 


territorio di Antonio Angelini: 


è stata integrata con note e 
aggiunte da Giovanni Rados- 
si e Antonio Pauletich. Infine 
Libero Benussi nella sezione 
«Folclore» conclude con. sei 
sarie da nuoto» la serie del- 
l'incisione del 1969. Negli «At- 
ti» sono inclusi i sommari in 
lingua croata e slovena dei 
saggi pubblicati. 
R. S. 
Conai and and 
Baccio Ziliotto: «Dal confi- 
no austriaco», a cura di Do- 
natella Ziliotto (Edizioni «Ita- 
lo Svevo», Trieste 1980; pagg. 
80). 
«Alto, diritto, con una gran 
chioma di capelli bianchi, l’a- 
vresti detto più un artista che 
un insegnante»: così Tullio 
Kezich, nell’introduzione a 
questo «Dal confino austria- 
co», ricorda Baccio Ziliotto 
poco più che sessantenne 
allorché — ed era tempo di 
guerra — lo conobbe in quali- 
tà di supplente al ginnasio 
«Petrarca». 
Baccio Ziliotto era nato a 
Trieste nel 1880; divenuto in- 
segnante e quindi preside del 
liceo ginnasio «Dante Alighie- 
ri», all’inizio del primo conflit- 
to mondiale aveva già pubbli- 
cato diverse opere da cui tra- 
Spare il suo interesse per l’u- 
manesimo triestino ed istria- 
no e soprattutto per la vita 
culturale settecentesca di 
Quelle regioni. Presidente per 
13 anni dell’Università popo: 
lare, Ziliotto diede vivace im- 
pulso alla cultura musicale ed 
artistica: pianista e organista, 
compositore di canzoni popo- 
lari e librettista d'opera, si 
dedicò a molti scritti e tradu- 
Zioni:dal tedesco e dallatino e 
a iniziative culturali (fu tra 
l’altro promotore del Circolo 
della cultura e delle arti, pre- 
sidente della Società di 
Minerva e della Lega Naziona- 
le), mentre altrettanto impor- 
tanti furono le sue innovazio- 
ni nella vita scolastica. La sua 
opera così molteplice e fecon- 
da s’interruppe solo con la 
morte avvenuta nel ‘61, 


italiano, 

Raccolte dalla figlia Dona- 
tella, queste lettere sono un 
documento prezioso e una 
sensibilissima testimonianza 
Spirituale che mantiene viva 
nel ricordo l'eccezionale per- 
sonalità di Baccio Ziliotto. 

G.P. 

Lo scrittore carinziano Pe- 
ter Handke è sulla cresta del- 
l’onda: mentre a Francoforte 
la Suhrkamp Verlag ha appe- 
na edito il romanzo «Die Leh- 
re der Sainte-Victoire» (l’inse- 
gnamento della Sainte- 
Victoire), a Parigi sono usciti 


«Benvenuta al consiglio di 
amministrazione», «Falso 
movimento» (Christian Bour- 
gois) e «Il peso del mondo» 
(Gallimard), e, in Italia, Ludo- 
vico Bianchi ha tradotto per 
Garzanti «L'ora del vero sen- 
tire». 

Non si può fare a meno, nel 
leggere questo romanzo, di 
pensare ad atmosfere kafkia- 
ne e certamente Handke ha 
saputo ricreare per Keu- 
schnig quell’alone di immobi- 
lità, di assenza di accadimen- 
ti, proprio dei personaggi di 
Kafka, che, paradossalmente, 


dell’Accademia 
delle Scienze 
dell'URSS 


‘costringe il lettore a seguire 
ogni riga col. batticuote. E° 
un’angoscia, la sua; sincera, 
perché scaturisce da un reale 
disorientamento, dal dolore 
di vivere le contraddizioni del 
nostro tempo. Handke ama 
Spesso citare la frase dî Witt- 
genstein sulle frontiere: «Non 
ci sono frontiere, ma si può 
tracciarne. La maggior parte 
della gente sembra occupata 


in questo...». Non ha quindi 


sorpreso la sua recentissima 
decisione di tradurre in tede- 
sco, dallo sloveno, la stupen- 
da novella «Il grido» dello 
scrittore Florian Lipus, ap- 
partenente alla minoranza 
linguistica della Bassa Carin- 
zia e, purtroppo, per ora cono- 
sciuto solo a Lubiana. 
E. C. 


Le “pagine della vita” di L.I. Brezénevsono certa- 
mente pagine della storia dell’Unione Sovietica, 
del suo popolo. È la biografia di un leader e una 
testimonianza preziosa, illuminante sulle scelte 
ele linee politiche, sociali, economiche che ca- 
ratterizzano oggi l'URSS. Un ectezionale docu- 
mento per capire ciò \che è accaduto e' sta 
accadendo nel mondo. 


CON UNA INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE BREZNEV 
APPOSITAMENTE SCRITTA PER L'EDIZIONE ITALIANA. 


RIZZOLI‘ EDITORE 


E ditore 


Il più moderno dei grandi ‘romantici 
dell'Ottocento 


KLEIST 
OPERE 


a cura, con introduzione e note 
di Leone Traverso 


Drammi; Roberto il Guiscardo, Anfitrione, 
La brocca rotta, Pentesilea, Kathchen 
von Heilbronn, Il Principe di Homburg 


'. Novelle: Il trovatello, Il terremoto nel Cile, 
Il fidanzamento a S. Domingo, La marchesa di Die 
Michele Kohlhaas, La mendicante di Locarno, 
Santa Cecilia 0 la potenza della musica, Il duello È 


Sul teatro di marionette 


Aneddoti, saggi, scritti satirici, epistolario 


pp. 1038, lire 20.000 


I GRANDI CLASSICI STRANIERI 


GRUPPO RIZZOLI- CORRIERE DELLA SERA 


Nensiteniloniro de i nni 


‘IL PICCOLO 


.| GIORNALE DI TRIESTE 


INTRO APRILE LE NUOVE SCADENZE PER IL VOTO 


| Slittano con i bilanci 


i confronti sulle 


All’ipotesi di maggioranze con la LpTi socialisti replicano 
alla De e al Pci: «L'attuale è l’unico equilibrio possibile» 


Segnano di nuovo il passo i 

contatti tra le forze politiche 
cittadine sul problema della 
governabilità degli enti locali 
e sul possibile riassetto dei 
vertici delle maggiori ammi- 
nistrazioni elettive, Comune e 
Provincia, nell'ambito di un 
quadro politico omogeneo. A 
determinare la nuova pausa 
hanno contribuito due ele- 
menti: il rinvio alla fine di 
‘aprile del termine per l’ado- 
zione dei bilanci, e l'attesa 
dell’assemblea della LpT, che 
sì terrà domenica. 

Mal’assemblea della LpT — 
che sarà presieduta da Letizia 
Fonda Savio — ha in pro- 
gramma relazioni del sindaco 
Cecovini sull'andamento @el- 
l'amministrazione munic:pa- 
le, dell'assessore Gambassini 
sul futuro della Zfic, di Giuri- 
cin sulla ripulsa della zona 
franca integrale da parte della 
competente commissione 
parlamentare, dell’on. Gruber 
Benco sulla propria attività 
parlamentare e sulla situazio- 
ne in atto a Duino-Aurisina e 
infine di Cesanelli sull’attività 
della Provincia e di Marchio 
sui problemi di Muggia. La 
questione delle giunte verrà 
pertanto, eventualmente, 
sfiorata. marginalmente; nes- 
sun mandato in funzione di 
questa o quella ipotesi, verrà 
chiesto dalla dirigenza all’as- 
semblea. 

Così la De ed anche il Pci 
che hanno lanciato le rispetti- 
ve proposte nella convinzione 
di partire per una corsa di 100 
‘metri, si trovano ad affrontare 
invece una gara di 400 metri, e 
per di più a ostacoli, rischian- 
do di arrivare senza fiato a un 
traguardo imprevedibilmente 
mobile: l'assemblea della Li- 
sta non rappresenta infatti un 
punto di riferimento per il 
‘problema delle giunte e il ter- 
mine per i bilanci si è nel 
frattempo spostato da feb- 
braio ad aprile. Ed ogni solu- 
zione resta in alto mare, 

La proposta della Dc è stata 
quella di due giunte, al Comu- 
ne e alla Provincia, che rac- 
colgano adesioni sia dalla 
LpT sia dal Pci, con ciò prefi- 
gurando un superamento del 
concetto dei «bilanciamenti», 
secondo il quale — in virtù di 
reciproci sostegni e coinvolgi- 
menti — alla guida del Comu- 
ne si sarebbe consolidata la 
Lista, a quella della Provincia 
la De con glì altri partiti tradi- 
zionali, e i comunisti nei co- 
muni minori. Un ultimo in- 
contro bilaterale — due setti- 
mane fa — sulla reciproca di- 
sponibilità per intese con il 
Pci, :si è concluso con una 
dichiarazione della Lista alla 
De di voler prima sapere co- 
me su questo delicato quesito 
si pronuncino le altre forze 
politiche, e senza equivoci, la 
stessa Dc. 

Controproposta del Pci; 
‘un'intesa programmatica fra 
il Pci, il Psi, il Psdi, l'Unione 
slovena, il Pri e il Partito radi- 
cale — cioè con quei partiti 
che già hanno partecipato 
coni comunisti alla preceden- 
te giunta provinciale e co- 
munque con tutti quei partiti 
che non pongono pregiudizia- 
li per giunte con il Pci; e un 
confronto, sulla base di tale 
intesa, sia con la De sia conla 
Lista. Una novità, peril Pci,la 
caduta della discriminazione 
anti-Lista, ed anzi una pole- 
mica collocazione della Dc 
sullo stesso piano della Lista. 

Le prime reazioni. Il segre- 
tario della De, Coslovich, ha 
definito la proposta del Pci 
«sorprendente» e \«deluden- 
te», nonché «incompatibile» 
con quella della stessa De, 
che si basa sulla logica della 


«più vasta unità possibile fra 
tutte le forze democratiche» 
mentre quella comunista 
«prefigura una divisione dello 
schieramento politico a Trie- 
ste in termini che non esisto- 
no nella realtà e tanto meno 
nelle intenzioni della Dc». E 
l'assessore Gambassini, capo- 
gruppo della Lista al Comu- 
ne: «Questa volta i comunisti 
non se la sono sentita di for- 
malizzare la solita discrimina- 
zione nei nostri confronti e 
hanno preferito mimetizzarsi 
dietro una presunta disponi- 
bilità al confronto anche con 
la Lpt» mentre la realtà è che 
«il Pci ha sempre dichiarato 
di considerarsi come forza al- 
ternativa alla Lista». 


Ma sta maturando, con 
un’altra controproposta, una 
terza reazione, quella del Psi, 
che riunirà domani sera il pro- 


prio direttivo per riaffermare 
— preannuncia il segretario 
Pittoni — il ruolo di mediazio- 
ne dei socialisti, grazie al qua- 
le è stato realizzato, con gli 
accordi provinciali di settem- 
bre, l’unico equilibrio politico 
che a suo giudizio fosse reali- 
sticamente possibile a Trie- 
ste. Di qui l’iniziativa del Psi 
per un nuovo incontro dei cin- 
que partiti della maggioranza 
provinciale, perché in questa 
sede il Pci precisi le proprie 
proposte; ma «se i comunisti 
vorranno determinare la ca- 
duta della giunta presieduta 
dal socialista Carbone, sarà 
difficile — rileva Pittoni — 
coinvolgeri poi in una solu- 
zione di disegno alternativo 
rispetto a quella De con la 
quale governiamo a livello sia 
nazionale sia regionale», 


Gab: 


DOPO IL RIFIUTO DELLA LEGGE STRALCIO PER MUGGIA 


DENTRO LA BARA DEFINITIVAMENTE SIGILLATA 


eli 


Zeri ci 
Mons. Bellomi con la perga- 
mena (Italfoto) 


Bordon: Salvano il cantiere 
o io rassegno le dimissioni 


«Irresponsabili e provoca- 
torie»: così sono state definite 
le ultime notizie rimbalzate 
da Roma a Trieste in merito 
al futuro del cantiere Alto 
Adriatico dal sindaco di Mug- 
gia Bordon, che ieri mattina 
ha rilasciato un'intervista 
che lui stesso ha definito «un 
legittimo sfogo del sinduco di 
una cittadina beffata». 

— Da chi, sindaco? 


«Dal presidente ‘del consi- 
glio Forlani: quando ci riu- 
nimmo a Roma col capo del 
governo, il ministro De Miche- 
lis, il presidente della Fincan- 
tieri Basilico e dell’Iri Sette, 
Forlani dette personali e pre- 
cise garanzie. che il cantiere 
sarebbe stato salvato dalla 
Fincantieri senza interruzioni 
dell’attività produttiva. E la 
promessa non fu fatta solo a 
me: c'erano, dall'altra parte 
del tavolo, il presidente della 
Regione Comelli, l'assessore 
De Carli, il presidente della 
provincia Carbone e il sinda- 
co di Trieste Cecovini. Forla- 
ni, insomma, si è impegnato 
davanti ai legittimi rappre- 
sentanti di una regione, di 
una provincia, di due città: se 
è vero quanto ha riferito De 
Carli, siamo stati presi lette- 
ralmente in giro». 

— Di fatto, qual è il futuro 
dell'Alto Adriatico? 

«Il futuro non c’è: aspettan- 
do la legge di settore per la 
cantieristica, che a mio avvi- 
so questo governo non riusci- 
rà a concludere mai, di fatto 
si condanna l’Alto Adriatico 
alla chiusura. Mi spiego: a 
maggio finirà. il periodo di 
esercizio provvisorio, la Fin- 
cantieri non potrà intervenire 
(come credo abbia sempre 
sperato) e l’Alto Adriatico 
sconterà il fallimento: operai 
licenziatì, fabbrica chiusa, 
creditori a bocca asciutta, 
con gravissimi danni sia per 
le maestranze che per le 
aziende dell’indotto, su cui la 
crisi sì ripercuoterà. Premes- 
se per un cambiamento di rot- 
ta non ne vedo». 

—Lei, nella manifestazione 
di piazza Unità, minacciò 
«dure risposte» se quanto sta 
avvenendo si fosse avverato. 


Un voto del 


Parlamento 


Un ordine del giorno con cui si impegna il governo ad esaminare 
rapidamente il piano per l'industria cantieristica e a presentarlo in 
Parlamento, redatto dal Pci, è stato approvato ieri dalla commissione 


trasporti di Montecitorio. 


L’ordine del giorno — a quanto ha reso noto il deputato Antoni, del 
Pci — è stato discusso in sede di dibattito sul bilancio dello stato ed è 
stato approvato all'unanimità. Il governo — sempre secondo Antoni — 
ha accettato di illustrare quanto prima al parlamento la sua posizione 
nei confronti della quinta direttiva Cee, relativa ai finanziamenti 
all'industria cantieristica pubblica, e si è impegnato ad evitare la 
chiusura del cantiere Alto Adriatico di Muggia. 

Infine il governo ha accolto come raccomandazione la sollecitazio- 
ne a trasferire alla Fincantieri i quattro cantieri navali attualmente 


affidati alla Gepi. 


Cosa intende fare? 
«Come sindacoXrappresen- 
tante di un'istituzione che de- 
ve godere della fiducia della 
gente, mi rifiuto di avere an- 
cora rapporti con un governo 
che ci ha mentito: così ho 
annunciato alle sedi compe- 
tenti che non prenderò più 
parte alle riunioni convocate 
al ministero degli esteri per la 
collocazione della Zfic alle 
Noghere e continuerò questa 
forma di boicottaggio finché 
la situazione non cambierà. 
In ottobre i comuni dovranno 
fare il censimento? Mandino 
qui un commissario a far- 
glielo». 

— Una risposta isolata non 
avrebbe però molto peso. 


«Infatti, invito tutti è rap- 
presentanti degli enti’ locali 
‘che erano presenti a Roma,'e 
cioè C'omelli, Carbone e Ceco- 
vini a fare altrettanto. Doma- 
ni cî incontriamo per studiare 
nuove ‘iniziative: io proporrò 
di tornare a Roma e parlare 
chiaro, chiarissimo, visto che 
laggiù tutti, governo e partiti, 
capiscono solo il linguaggio 
delle batoste elettorali. Però, 
attenzione: non sì può venire 
beffati e restare al proprio 
posto a coprire le malefatte 
altrui. Se da Roma dovessimo 
tornare senza niente in tasca, 
non restano che le dimissioni. 
E° una questione di coerenza: 
non voglio diventare compli- 
ce di chi fa la guerra a 
Trieste». 


Racchiusa in una pergamena 
la vita dell'arcivescovo 


Disciplinato l’accesso in cattedrale per il rito funebre di domani 


La bara che ospita le spoglie mortali di mons. Santin viene definitivamente chiusa 


La bara in legno di noce che 
contiene i resti mortali di 
mons. Santin è stata definiti- 
vamente chiusa ieri sera, poco 
prima delle 19. Al suo interno, 
dentro un tubo di piombo, è 
stata collocata una pergame- 
na sulla quale sono state de- 
scritte, in latino, le tappe es- 
senziali del suo cammino ec- 
clesiale: le date del battesimo, 
dell’ordinazione sacerdotale, 
della consacrazione episcopa- 
le, delle nomine a vescovo di 
Fiume, prima, e di Trieste e 
Capodistria, poi, del periodo i 
cui fu amministratore della 
diocesi di Parenzo e Pola, del- 
la sua nomina ad arcivescovo 
fatta da Paolo VI nel 1963, 
nonché le opere e le principali 
iniziative da egli portate a 
termine, come il Seminario 
diocesano, il santuario di 
monte Grisa, il Sinodo del 
1959, la sua partecipazione al 
Concilio vaticano. 

Una folla di cittadini era per 
tutta la giornata sfilata in 
commosso silenzio davanti al- 
le sue spoglie, rivestite dai 
paramenti, per l’ultimo saluto 
dell'arcivescovo scomparso. 
Un gran numero di fedeli ha 
anche partecipato alle diverse 
funzioni religiose officiate fin 
dalla mattina. Alle 12 una 
messa è istata celebrata dal 
vescovo mons. Bellomi, alle 
17 una messa in lingua slove- 
na è stata officiata dal vicario 
episcopale degli sloveni, 
mons. Luigi Skerl. 

Anche oggi in cattedrale si 
terranno riti religiosi con il 
seguente orario: alle 8, ora di 
apertura, le Lodi dei defunti; 
messe alle 9, 10, 11 e 12; alle 16 
il Rosario, alle 17 la messa in 
sloveno; alle 18 la messa del 
Vespro; alle 21 la veglia bi- 
blica. 

Fra i tanti messaggi di cor- 
doglio giunti ieri, quello del 
cardinale Oddi, prefetto della 


ERA PARTITA DUE SETTIMANE FA DAL NOSTRO PORTO 


S’incaglia al largo di Aqaba 
la motonave Iloydiana «Adria» 


Durante il suo primo viag- 
gio si è incagliata in un fon- 
dale basso al largo di Aqaba, 
nel mar Rosso, la motonave 
«Adria», appartenente al 
Lloyd Triestino. L’«Adria, la 
seconda di una serie di tre 
gemelle, l’«Apulia», già in 
circuito, e la «Torre del Gre- 
co» che verrà varata.tra alcu- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Claudia martire. — Il 
sole sorge alle 6.08 e tramonta alle 
18.17; la luna si leva alle 18.09 e cala 
alle 6.22. 

Ieri: temperatura massima gradi 
12,8 minima gradi 8,1; pressione milli- 
bar 1004,8 in aumento; umidità 37 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di, gradi 9, (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 18.di ieri). 

‘Maree: oggi alta alle:9.17 con em 39 
e alle 21.47 con cm 49 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 3.27 con cm 36 e alle 
15.27 con em 50 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268; Strada 
per Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20.30; corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. 
Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
Strada per Longera 172, tel. 55396; 
largo Sonnino 4, tel. 790965; piazza 
Libertà 6, tel. 421125. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8,30 (servizio notturno): largo 
‘Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6, tel. 421125. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) (e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


LA TRAGICA NOTTE DI 40 ANNI FA SULL'ILLUSTRATO 


I superstiti di Matapan 


Tre inerociatori, due caccia e tanti marinai 
di casa nostra nella disastrosa battaglia 


| protagonisti e i nomi stessi delle navi coinvolte legano 
profondamente l'episodio di Capo Matapan alle nostre terre. 
Nella notte tra il 28 e il 29 marzo 1941 la flotta italiana e la 
Mediterranean Fleet inglese si diedero battaglia al largo 
delle coste greche. Furono affondati tre incrociatori e due 
cacciatorpediniere italiani. Sul «Piccolo Illustrato» che sarà 
domani in edicola ricostruiamo la tragica sequenza, di 
questa drammatica battaglia navale. 

Gli incrociatori affondati si chiamavano «Zara», «Fiu- 
me» e «Pola» e a‘bordo di essi e delle altre navi della flotta 
moltissimi ufficiali e marinai provenivano dall‘Istria, dalla 
Dalmazia, dal Goriziano e dal Friuli. A quarant'anni di 
distanza siamo andati a cercare i superstiti e li abbiamo 
trovati nella nostra città (il prof. Aldo Combatti, sportivo e 
docente, che ha ricordato la sua esperienza di guardiamari- 
na a bordo del «Pola»), a Grado, a Gorizia, a Udine. Di tutti 
abbiamo raccolto le testimonianze che riportiamo sul nostro 


settimanale di domani. 


Come ogni episodio bellico, anche la battaglia di Capo 
Matapan ha i suoi retroscena romanzeschi în cui si susse- 
guono i colpi di scena e la sotterranea attività dei servizi 
segreti. Anche «L'operazione Gaudo». (questo il nome del 
piano studiato a Roma per contrastare l'intenso traffico 


‘navale britannico tra l'Egitto e la Grecia).ha avuto la sua 


Mata Hari: Amy Elisabeth, un'aggressiva bellezza che fece 
strage di cuori e di documenti segreti durante la seconda 
guerra mondiale. Che ruolo ebbe Amy Elisabeth in questa 


vicenda? 


Lo riveleremo sul «Piccolo Illustrato» di domani nei 
servizi sulla tragica epopea di Capo Matapan. 


ni mesi, è stata ufficialmente 
consegnata alla compagnia 
di navigazione il 3 marzo 
scorso. 

Partita qualche giorno do- 
po la cerimonia d'inaugura- 
zione dal nostro porto per 
raggiungere, attraverso il 
mar Rosso, i porti dell’Africa 
orientale, la nave al momen- 
to del sinistro trasportava 
tra l’altro 910 tonnellate di 
materiale prodotto dalla 
GmT e destinato alla costru- 
zione di una centrale elettri- 
ca dello Yemen del Nord. 

L'incidente fortunatamen- 
te non ha causato danni all’e- 
quipaggio. Sono in corsò in- 
tanto — come annuncia una 
nota della società — le inda- 
gini per accertare i danni su- 
biti'dallo scafo, mentre sono 
iniziati i tentativi per attua- 
re con mezzi propri il disinca- 
‘ glio della nave. 

La sede centrale, che è in 

continuo contatto.con il co- 
mandante dell’«Adria», a ti- 
tolo precauzionale, ha dispo- 
sto che la motonave sociale 
«Palatino», in navigazione 
nel mar Rosso, si diriga im- 
mediatamente sul posto al 
fine di tenersi pronta per 
ogni eventuale assistenza. 
. I tecnici della società sono 
partiti per raggiungere la na- 
ve per l’opportuna consulen- 
za tecnica. 


Oggi il congresso 
metalmeccanici 
della Cedi-Uil 


Oggi, con inizio alle 16 e 
domani alle 8.30 si terrà nella 
sede di largo Papa Giovanni 
XXIII 6, il congresso del sin- 
dacato metalmeccanici della 
Camera del lavoro-Uil. Vi par- 
teciperanno, quali delegati, 
151 lavoratori eletti nel corso 
delle assemblee precongres- 


n 


suali svoltesi nelle varie 
aziende. Presenzieranno il se- 
gretario della Uilm nazionale 
Attilio Tamburini e i segretari 
dei metalmeccanici Uil di Go- 
rizia, Udine e Pordenone, 

Il segretario coordinatore 
dott. Carlo Fabricci svolgerà, 
anome della segreteria uscen- 
te, la relazione introduttiva 
sul tema: «I metalmeccanici 
polo di sviluppo determinan- 
te per l'economia locale e na- 
zionale». 


i Sacra Congregazione del cle- 
ro, che ha annunciato la sua 
impossibilità a intervenire 
alle esequie. Telegrammi so- 
no arrivata da parte dell'on. 
Aurelia Gruber Benco e dal 
sindaco di Muggia, Willer Bor- 
don. Di particolare significato 
un telegramma del parroco di 
Satriano in Lucania, la citta- 
dina terremotata del Sud ge- 
mellata con la nostra diocesi. 
Accanto a numerose parteci- 
pazioni al cordoglio di enti e 
associazioni, una nota della 
Famiglia polesana piange la 
perdita di «don Santin, suo 


Per onorare 
mons. Santin 


La diocesi sta già studiando 
alcune iniziative per perpe- 
tuare la memoria dell'arcive- 
scovo mons. Santin, 

Nel frattempo, secondo le 
indicazioni che vengono dal 
testamento spirituale del pre- 
sule, chi intende oriorarlo può 
ricordare le necessità della 
Chiesa triestina che egli ha 
‘amato e in particolare del Se- 
minario diocesano presso cui 
è stata costituita a suo tempo. 
una foridazione Santin, per 
borse ‘di studio in favore di 
giovani aspiranti al sacerdo- 
zio, nonché dei bisogni dei 
poveri. 


catechista e parroco e poi ve- 
scovo tra gli esuli rifugiatisi a 
Trieste». 

I funerali, come annunciato, 
si svolgeranno domani alle 
10.30 a San Giusto. Viene con- 
fermato che la concelebrazio- 
ne del rito funebre sarà presie- 
duta dal Patriarca di Venezia, 
cardinale Marco Cé, assieme 
ai vescovi delle Tre Venezie e 
ai vescovi di Fiume e Parenzo 
e Pola. Non si ha notizia, per 
ora, dell'intervento di altri 
cardinali. E’ stato deciso, di- 
versamente da quanto stabili- 
to in un primo momento, che 
sarà lo stesso cardinale Cé a 
pronunciare l’omelia funebre, 
ricordando la figura e l’opera 
pastorale di mons. Santin, 
mentre mons. Bellomi darà il 
saluto affettuoso della diocesi 
al suo arcivescovo. 

Per quanto riguarda le mo- 
dalità di accesso a San Giusto 
per la cerimonia funebre di 
domattina, la cattedrale verrà 
divisa con transenne in setto- 
ri chiusi, con accessi diversi, 
dalla porta centrale e da quel- 
le laterali. Nella navata cen- 
trale, nei banchi, il posto sarà 
riservato ai familiari e ai pa- 
renti dello scomparso, alle au- 
torità e alle rappresentanze 
delle chiese cristiane di Trie- 
ste. Negli spazi antistanti i 
due altari laterali (l’altare di 
San Giusto, a destra, e quello 
del Santissimo, a sinistra) 
prenderà posto il clero, con in 
prima fila i rappresentanti del 
consiglio presbiterale. Le reli- 


{Italfoto) 


giose si troveranno nello spa- 
zio loro riservato davanti al 
presbiterio dell'altare di San 
Giusto, mentre davanti a 
quello del Santissimo si trove- 
ranno le presidenze delle as- 
sociazioni cattoliche diocesa- 
ne. Il pubblico occuperà i 
restanti settori, ma la capien- 
za della cattedrale è limitata 
(circa 2.500 persone.in tutto). 
E' stato perciò predisposto un 
impianto di altoparlanti per 
poter consentire ai fedeli di 
assistere al rito dalla piazza. 
La sede triestina della Rai 
trasmetterà in diretta il rito, 
sia dall'emittente italiana che 
da quella in lingua slovena; la 
Terza rete metterà in onda, 
dopo il Tg 3 delle 19, un servi- 
zio speciale di oltre 30 minuti 
sulla cerimonia. 

I vescovi che interverranno 
al servizio funebre siederanno 
sugli stalli del coro. Sulla cat- 
tedra di San Giutsto prenderà 
posto il cardinale Cé, e alla 
sua destra ci sarà mons. Bel- 
lomi, alla sua sinistra mons. 
Cocolin. Il Capitolo cattedra- 
le occuperà i seggi del presbi- 
terio. Vicino al feretro ci sa- 
ranno, nelle loro uniformi, i 
cavalieri dell'Ordine del San- 
to sepolcro di Gerusalemme, 
di cui Santin era priore. 

Si è intanto appreso che 
l'inumazione della salma, nel- 
la tomba dei vesenvi davanti 
all'altare del Santissimo, si 
svolgerà nel pomeriggio, in 
forma strettamente privata. 


Stasera commemorazione 
al Consiglio comunale 


Durante la seduta del Con- 
siglio comunale, che avrà ini- 
zio alle 18.30, il sindaco Ceco- 
vini si farà interprete questa 
sera del cordoglio della città 
per la scomparsa dell’arcive- 
scovo mons. Santin, tratteg- 
giandone la nobile figura di 
autentico protagonista della 
storia di Trieste. 


STATO CIVILE 


MORTI: Bait Cirillo anni 65, Co- 
vacich in Spangaro Francesca 86, 
Conte Livio 58, Sestan ved. Dra- 
gan Maria 87, Catenacci Laura 70, 
Antonelli ved. Hollesch Vittoria 
85, Colzi Augusto 71, Cernecca ma- 
rio 61, Demarchi Francesco 88, 
Pascolutti Antonio 75, Curet ved. 
Fulizic Anna 78, Rodriguez in Spe- 
cogna Anna 65, Poserina Nicolò 64, 
Blazic ved. Dolinar Maria 97, 
Giannotta Pietro 61, Wojtowics 
Anna 65, Possidel Luigi 80, Del 
Piero Primo 67, Fabris Giuseppe 
82, Gruden Marc 75, Ma. cellani 
Mario 69, Mòrt! Guido 79, Biscardi 
Raffaele 71, Pazzi Amedeo 87, San- 
tin Antonio 85, Goc na Cesare 53, 
Seifert ved. Piani Albina 80, Starec 
ved. Dekleva Albina 77 Radanich 
ved. Moratto Maria 77, Paron ved. 
Barbone Medea 84, Di Giorgio Ve- 
tino 60, Balbi Giuseppe 89, Pappa- 
gallo ved. Cordignano Ida 76, Oba- 
lak Angelo 71, 


Venerdì, 20 marzo 1981. 


OGGI CHIARA AL TERGESTEO 


Stasera alle 18.30 nella saletta del Caffè Tergesteo 
la Libreria Parovel presenta al pubblico triestino lo 


PIERO CHIARA 


Brevemente introdotto da Stelio, Mattioni, Chiara 


scrittore 


illustrerà il suo nuovo ro 


manzo ambientato: nelle 


nostre regioni: «Vedrò Singapore?» edito da Arnol- 


do Mondadori. 


BUDAPEST 
Pasqua 18-22/4/81 
— LIRE 315.000 — 
più tassa d'iscrizione 


Piazza Unità d'italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— IL MONDO AL GISTO PREZZO — 


Mediterranean Europe 
West Africa Conference 


AVVISO. 
AI SIGNORI CARICATORI 


Conference M.E.W.A.C. 
Bunker Adjustement 
Factor (B.A.F.) 


Le Compagnie Membri del- 
la M.E.W.A.C. informano i 
signori caricatori che i con- 
tabili indipendenti in carica 
per il controllo dei costi di 
combustibile hanno regi- 
strato dal Febbraio 1981 
l'aumento delle relative 
spese determinando la ne- 
cessità di adeguare il 
B.A.F. M.E.W.A.C. dal 22% 
al 23,70%. 


ll nuovo B.A.F. sarà appli- 
cato dal 1.0 aprile 1981 
navi comincianti a caricare. 


Si ricorda altresì che il 
B.A.F. è applicato sui noli 
base della tariffa M.E- 
.W.A.C. e non è soggetto 
ad alcun abbattimento o 
commissione, 


Marsiglia, 13 marzo 1981 
Segretariato M.E.W.A.C. 
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preziose occasioni/vendita speciale fra le righe 
DOMINIQUE arredamenti Via S. Francesco 22 


LE OCCASIONI 
DEL GIORNO 


® Fiat 132 iniez. 1980 
Lire 9.800.000 
® BMW. 320/6 cil. 
1978 nera. 
Lire 8.500.000 


FILOTEGNICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - Tel. 569121 


un amico che 
rispetta il vostro gusto 
e il vostro portafoglio 


PAVIMENTI 

E RIVESTIMENTI 

IN CERAMICA 
ACCESSORI E 
MOBILI PER BAGNO 


in via Fianona 18 
a Valmaura 


UGUSSI 


(? 


P. IK A publitompass 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


pri 


TRIESTE —- Piazza Unità di‘Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza! Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


Circuito della Jugoslavia 


Circuito della Grecia 
per informazioni: 


UTA 


via Imbriani n. 11 


la tua agenzia di fiducia Trieste 


UTA 


18/4-26/4 con pullman 
18/4-29/4 con pullman 


Tel. 040/767831 


DRAMMATICO INFORTUNIO IN SALITA 


CONTOVELLO 


Precipita dall'impalcatura 
rischiando di sfracellarsi 


Drammatico infortunio sul 
lavoro a Barcola, in salita 
«Contovello, al cavalcavia fer- 
roviario. Poco dopo le 15.30 
un giovane operaio, Maurizio 
Pizzin, di 20 anni, residente a 
Vittorio Veneto è precipitato 
dall'impalcatura mentre sta- 
va allentando un morsetto dei 
tubi di ferro che compongono 
l'armatura alta oltre una deci- 
na di metri. L'operaio è volato 
all'indietro ed ha rischiato di 
piombare fino sulla strada, 
dove si sarebbe certamente 
sfracellato. Per sua fortuna è 
atterrato due metri più sotto, 
su un ponte di tavole. La ca- 
duta però ha avuto conse- 
guenze gravi: la frattura del 
femore destro, contusioni alla 
spalla e al gomito destro e 
altre lesioni, 

Maurizio Pizzin urlava peri 
lancinanti dolori. Era lassù, 
così in alto, che i sanitari della 
Cri, giunti poco dopo ‘con 
un'autolettiga, non riusciva- 


no a raggiungerlo. E stato 
nécessario chiedere l’inter- 
vento dei vigili del fuoco che 
sono accorsi con due squadre, 
l’autoscala con i suoi 36 metri 
di possibile sviluppo, un’auto- 


Dal 30 marzo 
caffè più amaro 


Il prezzo della tazzina di 
caffè scatterà nei nostri bara 
350 lire (50 lire in più delle 
attuali) dal 30 marzo. Lo ha 
deciso nella serata di ieri 
l'assemblea dei rappresen- 
tanti delle associazioni pro- 
Vinciali dei titolari di pubbli- 
ci esercizi delle Tre Venezie, 
riunita a Padova. 

L'organismo nazionale di 
categoria, la Fipe, aveva nel- 
le scorse settimane concorda- 
to su questa misura di au- 
mento, lasciando alle sedi re- 
gionali di prendere la deci- 
sione ultima, 


lettiga e la campagnola radio 
con il capo reparto Jerman. I 
vigili del fuoco hanno allunga- 
to una quindicina di metri di 
scala e hanno raggiunto il feri- 
to con la barella della Croce 
Tossa, seguiti dal medico, 
dott. Sulligori e dagli infer- 
Imieri Stefani e Cehic, i quali 
hanno praticato al ferito un'i- 
niezione calmante. Poi, ada- 
giato sulla barella, l’operaio è 
stato calato a terra e traspor- 
tato all'ospedale Maggiore, 
dove è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica con pro- 
gnosi di tre mesi, 

Maurizio Pizzin lavora per 
conto dell'impresa Ivecos, 
con sede a Sacile, che ha in 
appalto i lavori di consolida- 
mento del centenario cavalca- 
via ferroviario. Con trapani o 
trivelle giganti gli uomini pra- 
ticano dei fori nelle pietre del 
ponte e poi vi iniettano ce- 
mentofuso frammisto a una 
‘materia plastificante. 


DM 


taMartine 


SwWIS 


Audi BOGL_1300cme 


Audi .B0GLE 1600 me 
IN PRONTA CONSEGNA 


.© per un giro di pr 
CONCESSIONARIA 


AUTOSAL 


del Gruppo Volkswagen 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 


AUdrB0OGLS 1600cme:85CV-165kmh 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34, tel..568331 


s 


“più-tempo 


60CV-148kmh 


T10CV-187kmh 


'ova vi aspetta: 


ONE 


Venerdì, 20 marzo 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA 

Nella sua originalità, la coo- 
perativa «Lavoratori uniti» 
ha un aspetto particolare da 
sottolineare e che evidenzia il 
‘rapporto. fecondo instaurato 
fra chi è chiamato a gestire 
l’attività burocratica dell’as- 
sociazione e chi invece nei 
fatti espleta i lavori assegnati 
a essa. 

In altre parole, nell'attività 
di tutti i soci della cooperati- 
va sta un'immagine reale del- 
le cose, leggibile nel lavoro di 
chi nella gestione del servizio 
trova l'occasione e il modo di 
poter iniziare un dialogo con 
l'esterno. In questa azione sul 
piano delle idee e anche sul 
piano della dignità che l'atti- 
vità lavorativa contribuisce a 
conquistare, si inquadrano 
tutte le vicende, anche perso- 
nali, sottese al passato dei 
vari soggetti sociali che lavo- 
rano in cooperativa. i 

Nella sede della Provincia è 
all'opera una squadra di soci 


locata 


Un socio della cooperativa nella cucina dell’Opp 


(Italfoto) 


della cooperativa impegnata 
nelle pulizie; per la prima vol: 
ta la «lavoratori uniti» si è 
aggiudicata la gara d'appalto 
e vuole dimostrare che riesce 
a fare meglio di quanto qual- 
cuno pregiudizialmente 
crede. 


Guido — un ventitreenne 
che per ottenere la semiliber- 
tà, in quanto ‘spacciatore e 
consumatore di droga, è stato 
assunto dalla cooperativa — 
sta lavando i vetri di una 
finestra. Nonostante sembri 
alquanto insoddisfatto affer- 
ma: «Il lavoro, la cooperativa, 
lo stare assieme a tante perso- 
ne, sono l'occasione per me di 
iniziare un altro discorso con 
la vita; il fatto è che questa 
volta non voglio perderla que- 
Sta scommessa, innanzitutto 
con me stesso». 


Nel vecchio reparto «M» 
dell’ex ospedale psichiatrico, 
funziona una cucina-pilota 
che offre giornalmente dai 50 


Una scommessa con la vita 
iorno do |] 


ai 60 pasti. In questo edificio, 
ormai, si vive da «ospiti» e 
non da «reclusi»; dice Livia, la 
cuoca: «nonostante si affermi 
in giro che i “pazzi” sono da 
legare, io nella mia esperienza 
non ho assolutamente avver- 
tito il passaggio da un lavoro 
per persone cosiddette “nor- 
mali”, che svolgevo prima, a 
‘un lavoro “per pazzi” che svol- 
go adesso», 

Nella cucina centrale («una 
mastodontica struttura che 
smantelleremo e decentrere- 
moin altri due edifici», affer- 
ma la Russo) lavora Fabio, 
che dopo tanti tentatiavi sem- 
bra essere riuscito a sfuggire 
alla morsa dell’eroina. «Pur- 
troppo — afferma — ogni tanto 
ho qualche crisi di astinenza, 
più che altro di natura psico- 
logica; ma ho avuto una gran- 
de forza di volontà a uscire 
fuori dalla dipendenza e dopo 
quasi tre anni mi sembra di 
esserci riuscito, anche perché 
ho pensato intensamente alla 
mia bambina che rischiavo di 
perdere se avessi continuato a 
bucarmi». 

Bianca è un’ex ricoverata; 
ha 44 anni.e tante cose da 
raccontare e tante altre di cui 
non sa spiegarsi il significato, 
ad esempio come sia stata 
internata all’età di 14 anni in 
un reparto manicomiale. Den- 
tro la sua vicenda si leggono 
allucinanti episodi di priva- 
zioni e di discriminazioni. 
«Oggi gestisco in maniera più 
che sufficiente — dice Bianca — 
un intero reparto, anche se 
piccolo, nonostante ci sia ogni 
tanto qualche contrasto con 
l'infermiera; è chiaro però che 
l’oecasione del lavoro e dello 
Stipendio mi ha permesso di 
valutare con più serenità i 
risvolti della mia vita». 

Dentro questi volti stanno 
spesso storie drammatiche, 
costellate, spesso, da ingiusti- 


zie palesi. Ma nella vita asso-‘ 


ciativa della cooperativa e nel 
lavoro di ogni giorno, tante 
persone hanno trovato uno 
strumento concreto con cui 
rapportarsi sia con se stessi 
che con la realtà esterna. 
«Tutto ciò però non basta — 
afferma la Russo —tu hai visto 
solo uno spaccato, certamen- 
te positivo, della nostra attivi- 
tà. Ma quotidianamente 
viviamo problemi grossi, che 


spesso ci segnano nel profon- 
do delle nostre coscienze indi- 
viduali di buoni ’’normali”. 
Personalmente — conclude — 
mi ha colpito una storia che a 
distanza di due anni non rie- 
sco a cancellare dalla mente: 
un giorno venne nella sede 
della cooperativa una ragazza 
madre, ex alcolista, a chiede- 
re un lavoro per qualche gior- 
no. Le dissi di ritornare alcuni 
giorni dopo, visto che al mo- 
mento non potevo impiegarla 
in nessuna attività. La vidi 
andarsene delusa e traballan- 
te sulle gambe. Qualche gior- 
no dopo seppi che si era im- 
piccata, per disperazione». 
Nicola Colombo 


solitudine. 


Violento ritorno di fiamma. Dopo avere 
lavorato per lunghi anni in Svizzera, una 
cameriera trentacinquenne tornò in patria. 
Sî era divisa dal marito e si era portata 
dietro la figlioletta. La sua solitudine fu di 
breve durata: dopo qualche giorno, ritrovò 
un antico corteggiatore, un meccanico qua- 
rantatreenne, che in passato aveva sempre 
rifuggito per il pessimo tenore di vita che lo: 
portava frequentemente in carcere, Ma il 
tempo — si sa — ridimensiona tante cose. 
Dimenticò la passata avversione e mise su 
casa assieme a lui. Non c'è oro che paghi la 


Dopo un anno dovette amaramente con- 
statare di avere fatto il classico buco in 
acqua: tentò di avere una chiara spiegazio- 
ne con l'amante, non ne ricavò che ceffoni e 
allora riparò nella casa paterna. Il mecca- 
nico incassò l'addio ma tre mesi dopo ebbe 
un ripensamento. Nel cuore di una notte 
d'agosto, bussò alla porta dei quasi suoceri, 
ma quando costoro appresero chi era il 
visitatore si guardarono bene dall'aprire e 


genitori. 


Un ritorno di fiamma 


îl meccanico, infuriato, sfondò il battente a 
spallate, entrò nell’alloggio, urlando che 
voleva parlare con l’ex convivente e poi 
prese a pugni sia la donna sia îì suoi 


Non ebbe il colloquio ma, in compenso, 
potè parlare con il maresciallo dei carabi- 
nieri, ché lo arrestò. Disse al sottufficiale di 
avere effettuato la sortita perché voleva gli 
fossero restituite le chiavi di casa, ma non 
spiegò se fino a quel giorno era rientrato 
dalla finestra. Imputato di violazione di 
domicilio, il Tribunale lo condannò a 8 mesi 
di reclusione senza alcun beneficio. 

Patrocinato dall’avv. Nigris, ricorse con- 
tro la sentenza, e della visita manu militari 
si riparla alla Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata daî consiglieri 
dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere îl dott. Gelli, che con- 
ferma integralmente le deliberazioni di pri- 
mo grado. Ed ora? Ritornerà in carcere 
dove, tutto sommato, deve sentirsi di casa. 


mir 


SEGNALAZIONI 


| SEGNALAZIC 


Netturbini sotto accusa 


Il sindacato dipendenti co- 
Îmunali Fidel-Cisl, con un suo 
comunicato, ha già chiarito la 
propria posizione in merito ad 
una trasmissione di alcuni 
giorni orsono e nella quale si 
asseriva che i dipendenti del- 
la nettezza urbana di Trieste 
avevano alte retribuzioni, di- 
mostrando searso rendimento 
nel poco lavoro effettuato e si 
trovavano spesso in stato di 
ebbrezza. 


In considerazione del fatto 
che l'amministrazione comu- 
nale, da cui detti lavoratori 
dipendono, non si è peritata 
di spendere una parola per 
smentire le false e ignominio- 
se dichiarazioni, il sindacato 
Fidel-Cisl, che accoglie nelle 
sue file la maggioranza dei 
lavoratori incriminati ingiu- 
stamente, desidera illustrare 
alla cittadinanza la situa- 
zione. 

I netturbini (in numero in- 
sufficiente alla bisogna) per- 
cepiscono una retribuzione 
mensile di lire 630.221 dall’1 
febbraio di quest'anno (e pre- 
cisamente lire 251.000 di paga 
base e lire 379.221 di indenni- 
tà integrativa speciale), il tut- 
to al lordo, in quanto ci sono 
le varie trattenute previden- 


ziali (Cpdel 5,30% e Inadel 
2,50%), assistenziali 
(2,90%+0,35%), fiscali (27%), 
per un totale quindi di oltre il 
38% sul lordo, che porta il 
netto mensile a lire 390.422. 

Necessita ancora ricordare 
che tali lavoratori sono in 
maggioranza coniugati, con 
famiglia a carico, più figli, e 
che le eventuali maggiorazio- 
ni per ore straordinarie (ben 
poche!) sono a loro volta sog- 
gette alle predette trattenute, 
con ben lieve utile per gli 
interessati. 

Il servizio della nettezza ur- 
bana si svolge per sei giornate 
lavorative nella settimana, 
per sei ore giornaliere, dalle 7 
del mattino, con un intervallo 
‘a mezza giornata di venti mi- 
nuti per la colazione. 

Il lavoro viene svolto all’a- 
perto, sotto tutte le intempe- 
rie, sia in inverno con il freddo 
intenso, sia d’estate con il cal- 
do soffocante. Normalmente; 
illavoratore ha un carico gior- 
naliero di cento bottini da 
asportare, senza contare vari 
altri rifiuti in sacchetti, borse 
0 scatole e quindi non si può 
certo parlare di poco lavoro 0 
scarso rendimento. 

Lo dimostra molto chiara- 


Jodice 
alla «Navetta» 


Domani sera, alle 18, alla 'galle- 
ria d’arte «La Navetta» di via Tor- 
te Bianca 4 (circolo delle Genera- 
li), sì inaugura la mostra di Elio 
Jodice. 


Calligraffiti 


Alla galleria d’arte Torbandena 
‘si inaugura questa sera, alle 18.30, 
una mostra di calligraffiti di Fred 
Brathwaite e Lee Quinones. 


I00NNINARAPORLCOTDdONOo 


Alla Galleria d’Arte 


Moderna 
Corso Italia 9, espone ancora 
oggi 
EDMONDO DOSE 
AONONNARODE LE e n 10/0,8/0,8 
Brunitoio 
S. Michele, 8 
WILLIAM HOGARTH 


Invito in grotta — L'Escai XXX 
Ottobre organizza per domenica 
22 una visita accompagnata alla 
‘grotta Caterina - Fornaci di Aurisi- 
na. Informazioni e prenotazioni 
nella sede di via Silvio Pellico 1 
(tel. 68795). 


Il lungo cammino di Sormani 


La mostra alla galleria d’arte 
«Rettori Tribbio» ci propone un 
Marino Sormani alla ricerca di un 
Ulteriore perfezionamento stilisti- 
co e di un ampliamento dei propri 
orizzonti espressivi. Artista di 
spicco, serio e preparato, Sormani 
è restato fedele per un certo tempo 
a una pittura raffinata e rispon- 
dente — senza falsi candori — 
nella sobrietà eromatica, nella 
castigatezza segnica e nella purez- 
za icastica, a motivazioni vere e 
autentiche. Pur trovando una sua 
genuina dimensione in quel fare 
realistico, filtrato e trasfigurato in 
una silente atmosfera metafisica, 
il pittore triestino non si è ancora- 
to a collaudati e controllati mo- 
delli. cani 
‘Alcune opere di questa rassegna 
(«La giacca», «Il molo», «Spiag- 
gia», «Partita a bocce») rivelano 
infatti che Sormani sta elaboran- 
do — lontano da ogni facile im- 
provvisazione — il suo già coeren- 
te e originale linguaggio, adattan- 
dolo ad una maggior comprensio- 
ne della realtà umana contempo- 
ranea. L'artista intuisce infatti co- 
‘me quella sorta di metafisica con- 
trofigura della realtà sia capace, 
proprio per la sua persuasiva chia- 
rezza e semplicità, di isolare inuno 
spazio permeato di silenzio la pro- 
blematica, attenuandone l’asprez- 
za, ma dilatandone l'accento li- 
rico. 


‘In questo modo vengono rag- 
giunti spesso risultati d'effetto e di 
un utto emotivo immediato: in 
«Semaforo», ad esempio, attraver- 
so una calibrata sintesi, operando 
conil minimo di segni e tralascian- 
do ogni simbolismo, l'attenzione 
Viene bloccata sull’atto dell’attra- 
versamento. In tal maniera, l’in- 
quadratura ravvicinata che taglia 
all'uomo (ripreso di schiena) la 
testa e le gambe, è sufficiente a 
ragguagliare sulla condizione del- 
l'individuo che, bloccato ai lati 
dalla colonnina e dal semaforo, 
deve aspettare un segnale per in- 
canalarsi nel percorso obbligato 
del passaggio pedonale. 


Inoltre, una tale inquadratura 
‘così impersonale, eliminando le 
risonanze sentimentali individuali 
ed episodiche, enuciea ed accen- 
tua le implicazioni psicologiche 
dell’uomo attuale in genere che si 
muove a ritmi preordinati in uno 
spazio estraneo, subendo l’ango- 
scia di una città radiocomandata. 


Un paesaggio urbano ed una 
‘condizione umana di solitudine ed 
isolamento vengono delineati con 
notevole intelligenza figurativa da 
parte di Sormani, sempre spinto 
dall’urgenza alla significazione in 
n prospettiva alla fine poetica e 

ica. 


V. S. 


Trieste, quindici anni dopo 


«Trieste, quindici anni do- 
po» è il tema sul quale parlerà 
questa sera l’on. prof. France- 
sco Forte, ordinario di scienza 
delle finanze dell’Università 
di Torino e presidente della 
commissione industria e com- 
‘mercio della Camera dei de- 
putati. L'appuntamento è per 
le 18.45 al Circolo della cultu- 
Ta e delle arti. 


Piero Chiara 
al Tergesieo 
«Vedrò Singapore?», edito 
da Mondadori, è il nuovo 
romanzo, ambientato nelle 
nostre regioni, dello scrittore 
Piero Chiara. Sarà lo stesso 
autore a presentarlo questa 
sera, alle 18.30, nella saletta 
del Tergesteo, al pubblico 
triestino. L'incontro, promos- 
so dalla libreria «Parovel», sa- 
Tà introdotto da una breve 
Pniazione di Stelio Mat- 
ioni. 


Scienza e fede 
Dopo la riabilitazione di 
Galileo Galilei da parte di 
Giovanni Paolo IT, nel mondo 


Volontari ospedalieri 


Oggi con inizio alle 18.45 sarà 
tenuta la seconda lezione del III 
corso preparatorio per aspiranti vo- 
lontari ospedalieri, Nella sala di piaz- 
za Ponterosso ‘6 parlerà sul tema 
«Rapporti tra il servizio sociale ospe- 
. daliero e l'Associazione volontari 
ospedalieri» la dott. Marisa Creglia, 
‘assistente sociale presso gli Ospedali 
‘Riuniti. Per informazioni, la segrete- 
ria dell'Avo è aperta ogni lunedì, 
‘mercoledì e. venerdì, dalle 18.30 alle 
19.30 nella sede di corso Italia 87. 


Testimoni di Geova 
Domenica, alle 17, nella sede dei 
.__ testimonidi Geova di Aurisina, al 
numero 30, il ministro di culto Angelo 
Basso, terrà una conferenza biblica 
sul tema «Adorerete Geova come 
Vuole lui?». Ingresso libero. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a' chiamare. 


. Club Cinematografico 


Oggi alle 20.30 nella sala del Cen- 

tro giovanile «Madonna del Ma 

\ re» di via don Sturzo 4, gentilmente 

concessa, si svolge la «Rassegna un 

' anno di film» organizzata dal Club 

Cinematografico Triestino. Dopo la 

‘proclamazione dei vincitori, saranno 

profettati i film più significativi. Nel 

corso della serata saranno accettati i 

film realizzati dai non soci esordienti 

| per la seconda parte della «Rasse- 

gna» loro riservata, che avrà luogo 
venerdì prossimo. 


vira 


ORE DELLA CITTA’ 


Tecnica navale 


Per stasera alle 20.30 è in pro- 

gramma all'albergo Jolly, una 
riunione conviviale dell'Associazione 
italiana di tecnica navale - Atena, con 
conversazione sul tema: «Considera- 
zioni sulle possibilità di controllare il 
traffico marittimo in acque conge- 
stionate», L'argomento sarà trattato 
dal prof. ing. Raffaello Pallari, docen- 
te di elettronica e sistemi elettrici 
navali presso l'Università di Trieste. 


Assemblea Anget 


Oggi alle 18, in prima convo- 
cazione ed alle 19 in seconda, 
Nella sede sociale di via XXIV Mag- 
gio n. 4, si terrà l'assemblea generale 


ordinaria dei soci della sezione auto- ‘ 


noma triestina dell’Associazione na- 
zionale genierì e trasmettitori d'Ita- 
lia. 11 presidente, ing. Francesco Riz: 
zi, presenterà la relazione del consi- 
glio direttivo sull'attività svolta dalla 
sezione nello scorso anno e verrà 
sottoposto all'approvazione dei soci il 
bilancio consuntivo del 1980. Soltan- 
to coloro che saranno in regola conil 
pagamento dei canoni sociali potran- 
no partecipare alla votazione. 


Serra Club 


‘A causa della morte dell’arcive- 

scovo mons. Antonio Santin, la 
riunione del Serra Club, prevista per 
questa sera e alla quale doveva inter- 
venire il prof. don Francesco De Mar- 
chi dell'Università di Trento, è rinvia- 
ta al 24 aprile con la presenza del 
medesimo oratore. 


Immagini di Pirano 

Il significativo successo ottenuto 

dalle diapositive di Rino Taglia- 
pietra nel corso della serata culturale 
intitolata «Per le strade di Pirano» e 
svoltasi lo scorso 9 marzo all’Associa- 
zione delle comunità istriane, ha con- 
sigliato gli organizzatori a prevedere 
a breve distanza di tempo una secon- 
da riunione con altre immagini dello 
stesso, Tagliapietra sugli angoli più 
suggestivi della località istriana. Il 
nuovo convegno dei piranesi è fissato 
per lunedì 23, con inizio alle 18.30, 
nella sede di via delle Zudecche, 


Fiori alpini 
La società «Solaris» annuncia per 
Questa sera alle 19.30, nella sede 
del circolo «Il Carso», via Mazzini 12, 
‘una proiezione di diapositive del prof. 
Bruno Boiti sul tema «La fotografia 
dei fiori alpini». Ingresso libero. 


Banfi 


L'unica lozione per la caduta dei 
capelli originale ungherese. Pro- 
fumeria'2p via Settefontane 41. 


Studio dieta 


Dietologia computerizzata. Ha 

iniziato l’attività in Galleria Prot- 
ti 3 lo «Studio dieta» che si occupa 
con la consule iza di uno specialista 
in selenza dell’alimentazione, della 
«elaborazione di diete personalizzate, 
utilizzando un computer apposita- 
mente programmato, Tel. 64211 - 
64248. 


Maestri del lavoro 


L'assemblee provinciale annuale 

dei Maestri del lavoro si terrà 
martedì 24 in convocazione unica con 
inizio alle 18 nella sala di via Trento 8 
delle «Generali». 


Rito all'orfanotrofio 


La direzione dell'orfanotrofio San 

Giuseppe, Casa della fanciulla, 
informa benefattori, amici ed ex allie- 
ve, che l’annuale celebrazione in ono- 
re di San Giuseppe, avverrà oggi 
‘pomeriggio con inizio alle 16, presen- 
te il vescovo. 


Circolo fotografico 


Il Circolo fotografico triestino 

bandisce la prima edizione del 
concorso di maerofotografia, riserva- 
to alle diapositive. La partecipazione 
è aperta a tutti i fotoamatori residen- 
ti nelle province di Trieste e Gorizia. 
Il termine per la presentazione delle 
opere‘ è fissato al 31 marzo. Gli inte- 
ressati possono rivolgersi, per infor- 
mazioni ed iscrizioni, alla sede di via 
Mazzini 12, ogni martedì dalle 18.30 
alle 20. 


Montanelli 


Il piacere di scegliere un modello 
pronto o di farlo fare su misura. 
Via Imbriani 2, I p. 


Latteria a L. 398 l'etto 


Il latteria alpino a L. 398 l'etto.lo 
trovate alle Formaggerie Lom- 
barde, via Carducci 26. 


cattolico si è verifitato un 
notevole fermento intorno al- 
la questione «fede e scienza». 

I centri culturali «Il Segno» 
e «G. La Pira» ripropongono a 
Trieste tale questione e an- 
nunciano per martedì 24, alle 
ore 18.15, nel salone della par- 
rocchia di S. Maria Maggiore 
(via Collegio 6), un incontro 
con il prof. Antonio Zichichi, 
presidente dell'Istituto nazio- 
nale di fisica nucleare. 


Umberto Colombo 


lunedì al Cca 


Lunedì 23 con inizio alle 
18.45 nella sede del Circolo 
della cultura e delle arti di via 
San Carlo 2, il prof. Umberto 
Colombo, presidente del Co- 
mitato nazionale per l'energia 
nucleare, perlerà sul tema; «Il 
tuolo delle fonti sostitutive 
del petrolio nelle prospettive 
energetiche del Paese», 


Federalismo europeo 
La Gioventù federalista 
europea ha in programma per 
stasera alle ore 18 nella pro- 
pria sede di via Machiavelli 3, 
un incontro con il prof. Dario 
Velo, docente nell'istituto di 
economia aziendale, della fa- 
coltà di economia e commer- 
cio dell'università di Pavia 


Piccolo albo 


Il rinvenitore d'un collare di 


pelliccia marrone che proba- 


bilmente è stato dimenticato 
su una vettura della linea 19 
la mattina del 4 marzo è pre- 
gato di telefonare al 726509. 


Due custodie, entrambe 
rosse, con ‘occhiali da vista 
sono state smarrite da nostri 
lettori. Chi le ha rinvenute 


voglia telefonare ai numeri: 


743509 e 758778. 


Telefoni al 733027 chi ha 
notizie della Fiat 500 azzurra 
(TS 151179) che è scomparsa 
tra il 19 e il 20 febbraio dalla 
via Carpison. 


Due cani: un fox terrier 
bianco e un meticcio nero di 
piccola taglia si sono smarriti. 
Chi ne avesse notizia voglia 
telefonare al numero 227310 0 
al 272401. 


Un mazzo di chiavi è stato 
smarrito in via Donatello da 
un nostro lettore che vi aveva 
posteggiato la propria Peu- 
geot bianca. Il cortese rinve- 
nitore voglia telefonare al nu- 
mero 54101. 


re — 


mente il fatto che i netturbini, 
assunti dal Comune dopo ac- 
curata visita medica per la 
loro idoneità, non riescono 
quasi mai raggiungere il limi- 
te del pensionamento (qua- 
ranta anni di servizio o ses- 
santacinque anni di età) e ciò 
per morte prematura o malat- 
tie varie, che costringono 
l’amministrazione a trasferirli 
in ‘altri settori del Comune, 
meno gravosi. 

La cittadinanza, del resto, 
ha occasione di, osservare 
giornalmente il continuo ri- 
cambio di detti lavoratori con 
altri giovani appena assunti, 
sempre però nel numero 
insufficiente dell'organico in 
atto. Un dato ulteriore della 
proficuità del lavoro è dato 
dallo scarso assenteismo del- 
la categoria, naturalmente 
escluse le assenze per ma- 
lattie. 

E normale che il fisico uma- 
no, soggetto a sforzi continui 
e debilitanti, può trovare un 
facile incentivo ed un sollievo 
alla fatica con l’aiuto di un 
bicchiere di vino anziché con 
un caffè. Ovviamente, i lavo- 
ratori della nettezza urbana, 
specialmente durante la sta- 
gione invernale, nel periodo 
dei venti minuti della colazio- 
ne garantiti, preferiscono ber- 
sì il bicchiere di vino e d’esta- 
te una bevanda fresca. 

Non si esclude che ci sia 
pure il caso (mai in servizio 
però) di un lavoratore in stato 
euforico, ma se qualche citta- 
dino ne è a conoscenza non 
può che essere pregato di 
segnalare il fatto alla direzio- 
ne della nettezza urbana peri 
provvedimenti del caso, ma 
non si può in alcuna maniera 
tacciare di ubriachezza, non- 
ché di poco rendimento e 
scarso lavoro, tutta una cate- 
goria per l'eventuale eccezio- 
ne riscontrata. Ringraziando, 
si porgono distinti saluti, il 
segretario, dott. Paolo Cespa. 


Espulsioni 
dallo Stato 


Egregio Direttore — leggen- 
do le cronache del processo 
per i cosiddetti party di via 
Buonarroti può avere destato 
sorpresa il fatto dell’espulsio- 
ne dal territorio dello Stato 
dei giocatori di pallacanestro 
Laurel e Mina. Tale misura è, 
invece, prevista dall’articolo 
81 della legge sugli stupefa- 
centi che impone al giudice, 
in caso di affermazione della 
penale responsabilità di uno 
straniero, di disporre il suo 
allontanamento dello Stato. 

Ma avendo Laurel e Mina 
interposto appello è evidente 


che il provvedimento potrà. 


diventare esecutivo solo con il 
passaggio in giudicato della 
sentenza di condanna. Peral- 
tro il provvedimento non può 
essere adottato nei confronti 
di Mina, il quale è un cittadi- 
no italiano e ha prestato ser- 
vizio militare nel nostro Pae- 
se. Ciò non è emerso dalle 
carte processuali e saranno, 
quindi, i giudici di secondo 
grado, nel caso la sentenza 
Venisse confermata, a revoca- 
Te il provvedimento. Con i 
Migliori saluti avv. Salvatore 
Aleffi. 


Quando ha visto 
il sacco di fagioli? 
Care «Segnalazioni», d’ac- 
cordo sul fatto che i cani, per 
essere benvoluti da tutti, de- 
vono essere educati dai loro 
padroni a non insudiciare le 
strade e, tantomeno, i pubbli- 
ci esercizi. Tuttavia la lettera 
siglata A.P. che è comparsa il 
19 marzo su questo argomen- 
to mi lascia alquanto perples- 
so. Infatti in essa si parla di 
un cane che, «tempo fa», in un 
negozio di alimentari avrebbe 
alzato la zampa accanto a un 
sacco di fagioli. Di tempo, da 
quell’episodio ne deve essere 
passato parecchio: infatti i 
sacchi di fagioli non li vedo 
più nei negozi ‘ida almeno un 
quarto di secolo. Invece il ca- 
so dolorosissimo della giova- 
ne cieca che è stata estromes- 
sa da un caffè assieme al pro- 
prio cane-guida risale a pochi 
Ponzi, Grazie per l’ospitali- 


ì 


Il referendum 
sulla contingenza 


Quarantacinque dipendenti 
della Grandi Motori Trieste 
protestano perché l'azienda 
non ha loro concesso un loca- 
le dove sottoscrivere, alla pre- 
senza d’un notaio o di un 
ufficiale giudiziario Ja richie- 
Sta del referendum per il ripri- 
stino della contingenza sul- 
l'indennità di liquidazione e 
gli scatti d’anzianità. Essi ci 
pregano di rendere noto, per 
firmare, i lavoratori interessa- 
ti si possono rivolgere al Co- 
mune (stanza 221), con orario 
11-12, dal martedì al sabato; 
in Pretura tutti i giorni dalle 8 
alle 12 e negli studi dei notai 
Giordano (lunedì 18-19; vener- 
di 11-12); Gargano (martedì e 
venerdì 18-19) e Giglio (merco- 
ledi e giovedì 17-19). 


(Com. al Comune d.d. 16.1.81 dal 21.1.81 al 31.381) ; 
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Visite in autopullman 
dei luoghi verdiani 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 


TELE Questa sera 

PICCOLO|. vi proponiamo: 

ORE 22.30 

Conto alla rovescia 
Con Jeanne Moreau 

Inoltre 


vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


Telefilm 
della serie 
«Petrocelli» 


ORE 21.30 


Playboy di sera 


DODO 


de PRIMAVERA 
"e VERDIANA 


Prenotazioni Uffici UTAT 


Telefono 65820 


CANALE 41] [cawate ss] 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


ancora per pochi giorni 


sconti sui 
tappet 


e inoltre su tutti 
gli altri articoli sconti 


dal 20% in poi. 
Bor-Pas.... 


ARREDAMENTI 


Ceccato 


PRAVISDOMINI 


e 
Ì fino al 


40:50 


Tel. 0434/639160 


® 
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percento 


continua la 


VENDITA TOTALE 


di camere - soggiorni - cucine - salotti 
camerette - ingressi - tappeti ed altro 


prezzi di realizzo per 


CHIUSURA ATTIVITA” 


Com. Com. del 27-2-1981 


mia STRU AT 
Mi e TE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 20 marzo 1981 


GLI ESPROPRIATI RESPINGONO LE OFFERTE 


Coloncovez chiede 


indennizzi «equi» 


Le trattative affidate all’Alleanza contadina 


Le proposte di indennizzo 
fatte agli espropriati di Colon- 
covez, il quartiere periferico 
dove si è avviato un piano di 
edilizia economico-popolare, 
sono state considerate non 
eque dagli interessati, i quali 
hanno deciso di continuare la 
lotta iniziata a difesa della 
loro terra e dei loro diritti. Nel 
corso di un'affollata assem- 
blea, dopo un vivace dibatti- 
to, è stato approvato un docu- 
mento firmato da tutti i colti- 
vatori di Coloncovez, e che è 
stato inviato alle autorità 
competenti, alle forze politi 
che e agli organi di informa- 
zione. 

I sottoscritti, interessati 
‘agli espropri dei terreni di 
Piani Sant'Anna per interven- 
ti edificatori delle cooperative 
— afferma il documento — 
preso atto che non sussistono 
elementi concreti atti a far 
presumere e dare certezza in 
ordine alla revisione del Peep, 
alla modifica alla normativa 
urbanistica in loco esistente 
che tenga conto delle necessi- 
tà della popolazione ‘quivi 
residente, viste le proposte 
delle. cooperative medesime 
di ottenere la disponibilità dei 
terreni a prezzi irrisori e senza 
garanzie di un equo indenniz- 
zo e di pronta liquidazione, 
respingono le soluzioni al mo- 
mento offerte e danno manda- 
to all’Alleanza contadina di 
perseverare in ogni più oppor- 
tuna sede a difesa dei propri 
diritti e per il soddisfacimento 
delle legittime aspettative 
della popolazione interessata 
nei termini ripetutamente già 
esposti. 

«I sottoscritti — continua il 
documento — riconfermano 
ancora l’inderogabile necessi- 
tà di ottenere una soluzione 
dei problemi sul piano della 
trattativa e non dell’uso della 
forza che si basasse su ragioni 
formali, da tutti considerate 
profondamente inique ed 
inaccettabili» 


, 
sull'equo canone 
Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo Arci dei lavoratori del 
porto, p.zza Duca degli Abruz- 
zi, si terrà l'assemblea dei 


lavoratori del porto in prepa- 
razione del congresso provin- 
ciale del Sunia, il Sindacato 
unitario nazionale inquilini 
assegnatari. 

Nell'occasione saranno di- 
scussì i problemi inerenti l’e- 
quo canone e le proposte di 
modifica, il problema degli al- 
loggi Iacp, rapportato ai limi- 
ti di reddito per partecipazio- 
ne ai bandi di concorso, le 
revoche degli alloggi per red- 
dito elevato. 


IMPRENDITORI CRISTIANI D’ITALIA RIUNITI A_UDINE 


Congresso di dirigenti 
sui valori della morale 


I valori della morale cristia- 
na, la valorizzazione dell’uo- 
mo nelle sue componenti più 
autentiche, le contraddizoni 
della. società moderna, svuo- 
tata sempre piu delle sue 
componenti essenziali della 
convivenza civile: sono questi 
itemi sui quali è stato avviato 
ieri il quindicesimo congresso 
nazionale dell’Unione cristia- 
na imprenditori dirigenti, che 
per la prima volta si tiene a 
Udine. Ma l’uomo — è il mes- 
saggio lanciato dall'incontro 
— può superare gli ostacoli 
che si pongono sul suo cam- 
mino se sa ritrovare sé stesso 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO BENEFICO 


Défilé di primavera 
in favore della Cri 


(F. Cos.) Fedele all'ormai 
tradizionale appuntamento 
con la moda di stagione e con 
il pubblico femminile triesti- 
no, una nota casa locale di 
abbigliamento ha presentato 
la sua collezione primavera- 
estate 1981, rinnovando, come 
di consueto il suo atto di soli- 
darietà nei confronti delle 
attività benefiche della sezio- 
ne femminile di Trieste della 
Croce rossa italiana, presie- 
duta dalla consorte del prefet- 
to, signora Clara Marrosu. 

Cospicua e di altissimo li- 
vello la rassegna dei modelli, 
connotati da stilemi di ele- 
ganza e praticità e contrap- 
puntati qua e là, specie negli 
abiti più impegnativi, da un 
pizzico di folclore e romantici- 
smo. Trionfale il ritorno dei 
pantaloni nelle diverse versio- 
ni: classici, bermuda, alla zua- 
va, alla cavallerizza, gonna 
pantalone, pantagonna, nelle 
linee più diverse, stretti alla 
caviglia, a banana, a sigaret- 
ta, e così via, nei colori bian: 

Raffinate le giacche e i bla- 


zer in maglia o chachemire, le ‘ 


cui versioni più eleganti privi- 
legiano il lino nelle tinte beige 
tenue, azzurro cielo, rosa bon- 
bon, tantissimo blu unito a 
bianco, rosso e giallo e grigio. 
Essenziali nella linea e godibi- 


lissimi le giacche, i giacconi'e 
i blazér da mare. 

Interessante la panoramica 
dei costumi da bagno compo- 
sta da spiritosi short in pailet- 
tes, da divertenti costumi in- 
teri, creati per essere indossa- 
ti con ampie gonne da sera- 
mare o prendisole, e costumi 
paillettati in un'ampia gam- 
ma di tinte, utilizzabili sia per 
un ballo estivo sia per una 
bella nuotata. Nutrita la ca- 
rellata dei freschi abiti bian- 
chi e blu, a pois, a losanghe, 
quadrettati, in voile di seta 0 
di cotone e di quelli più 
importanti, da cerimonia, dal- 
le gonne molto elaborate, ora 
a plissé, ora a punto smog, ora 
ispirate al folclore, nei quali il 
color rosa, fa la parte del 
leone. 

La passerella gran sera- 
estate, articolata in raffinate 
toilettes in seta pura e chiffon, 
scintillanti di applicazioni in 
oro ed argento e pantaloni in 
seta, sottolinea l’accostamen- 
to di modelli in seta a giacche 
di lino. L’applauditissima sfi- 
lata, cui ha fatto da cornice 
un pubblico da grandi occa- 
sioni, si è conclusa con una 
serie di abiti da sposa lumino- 
sissimi, in pizzo beige dorato e 
da alcuni favolosi esemplari 
in. bianco candido 


Morte sul lavoro 


Assolto con formula piena 
dalla Corte d'appello il qua- 
rantaduenne Albino Koren 
via Foscolo 8, già assolto in 
prima istanza, per insufficien- 
za di prove dall’imputazione 
di omicidio colposo. La causa 
è riferita a un tragico infortu- 
nio sul lavoro in seguito al 
quale morì il guardiano not- 
turno Francesco Vesce già 
residente in via Boccaccio 18. 


Erano circa le 20.30 dell’8 feb- 
braio 1978 quando in riva 
Traiana il Koren alla guida di 
un trattore intraprese una 
manovra di retromarcia per 
‘agganciare il semirimorchio 
in sosta nel piazzale sul quale 
erano caricati due containers. 


Nell’esecuzione della. mano- 
vra il Koren non si accorse 
che il guardiano notturno era 
salito dietro il trattore e quin- 
di proseguiì lentamente la 
marcia di avvicinamento al 
rimorchio. Ma proprio nella 
fase di attacco dei due veicoli 
il Verse perse disgraziatamen- 
te l'equilibrio cadendo sulle 
strutture metalliche e sul pa- 
rafango posteriore sinistro del 
trattore rimanendo schiaccia- 
to tra esso e le partì metalli- 
che sottostanti il pianale di 
carico del semirimorchio, Il 
guardiano notturno venne 
soccorso ma morì durante il 
trasporto all'ospedale Mag- 
giore. 


PAGAMENTI 
FINO A 40 E FINO A 60 MESI 


Corso Saba 18, piazza Goldoni 1 
Reparto hi-fi: via Zudecche 1 © 


le aule giudiziarie 


Notte violenta quella di do- 
menica scorsa per il trenta- 
seienne Franco Metlica, via 
erta Sant'Anna 54. Alle cin- 
que di mattina si presentò 
all'entrata di un’osteria di via 
San Marco 44 chiedendo al 
titolare di entrare nell’eserci- 
zio nonostante fosse chiuso. 
Alla risposta negativa reagì 
sferrando un violento pugno 
contro la vetrata della porta 
d’ingresso mandandola in 
frantumi e ferendosi a una 
mano. Sul posto intervennero 
gli agenti di Ps Beduz, Amabi- 
le e Bruno contro i quali il 
Metlica inveì colpendo que- 
st’ultimo con un pugno al vi- 
so. Venne poi immobilizzato 
in attesa dell’arrivo di un’au- 
tolettiga della Cri con la quale 
venne accompagnato al Mag- 
giore. Nella stessa astanteria 
fu soccorso pure l’agente di 
Ps, Vito Bruno. 

Arrestato per oltraggio, re- 
sistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale, nonché ubriachezza 
e danneggiamento, il Metlica 
viene processato con rito di- 
rettissimo dal Tribunale pe- 
nale. Il collegio lo condanna a 
9 mesi di reclusione, 50 mila 
lire di ammenda e al paga- 
mento delle spese processua- 
li; accorda inoltre al Metlica i 
benefici della condizionale 
(subordinata al risarcimento 
della parte lesa) e della non 
‘menzione. 


Oltraggio alla Ps |Furto di patente 


Il 10 marzo scorso dal bor- 
setto di Giuseppe Casina, ri- 
posto all’interno di un'auto- 
vettura lasciata in sosta a San 
Dorligo, scomparve la paten- 
te di guida. Il Casina denun- 
ciò il fatto alla polizia che, 
sulle tracce di alcune testimo- 
nianze, avviò le indagini, 
All’Aci di Aquilinia venne co- 
sì identificato il trentacin- 
quenne Giordano Bossi, San 


‘ Dorligo, via Francovec 310/a, 


il quale su richiesta degli 
agenti esibì la patente rubata 
che sisultava grossolanamen- 
te contraffatta. 

Il Bossi ammise il furto 
spiegando che si era trattato 
di uno scherzo, essendo egli 
gia in possesso del documen- 
to di autorizzazione alla gui- 
da. Tratto in arresto e impu- 
tato di furto e falsità materia- 
le, viene ora processato per 
direttissima. Il p.m. chiede la 
condanna. a un anno e 120 
mila lire mentre in sua difesa 
perora la causa l’avv. Giorda- 
no sottolineando l’instabilità 
psichica del suo cliente, uten- 
te del centro di salute menta- 
le di Muggia. 

Il Tribunale, concesse le at- 
tenuanti generiche condanna 
il Bossi a un mese di reclusio- 
ne e 30 mila lire di multa oltre 
al pagamento delle spese pro- 
cessuali e lo assolve dal reato 
di falsità materiale perché il 
fatto non costituisce reato. 


e la fiducia negli altri e nel 
futuro, attraverso il recupero 
e la rimeditazione degli inse- 
gnamenti della Chiesa. 


L’Ucid, attraverso i suoi 
aderenti, è consapevole della 
grande responsabilità che si 
assume: quella, in sostanza, 
di indicare in questo momen- 
to così delicato per la vita 
economica e sociale del no- 
stro paese — e, più in generale 
di tutto il mondo occidentale 
—la via di un progresso civile 
basato sui principi dettati 
dall’etica cristiana. E in que- 
sto senso è molto significativo 
il titolo che è stato dato al 
congresso di Udine, «Uomo e 
società in Italia all’inizio 
degli anni ’80», che sta a indi- 
care appunto il ruolo dell’in- 
dividuo insostituibile artefic? 
delle proprie fortune in ux 
contesto sociale nel quale ie 
qualità del singolo non devo- 
no essere appiattite o svilite 
ma trovare la loro giusta va- 
lorizzazione. 


‘La relazioni sono state pro- 
nunciate dal presidente na- 
zionale dell’Ucid Vittorio Vac- 
cari («Morale e tecnologia 
nella società moderna»), da 
Francesco Cosentino, presi- 
dente della Faiat («Le nuove 
concezioni del lavoro e l’etica 
cristiana»), da mons. Luigi 
Belloli, rettore pontificio del 
seminario lombardo («Fami- 
glia, scuola e sistema produt- 
tivo»), da Antonio Comelli, 
presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia («Im- 
previsto e solidarietà socia- 
le»), e da Callisto Tanzi (pre- 
sidente della Parmalat), ma 


la relazione è stata letta dal 
fratello, essendosi questi in- 
fortunato in un incidente, su 
«L'Italia e l'Europa nei rap- 
porti economici internazio- 
nali». 

A mezzogiorno di oggi una 
messa sarà celebrata per i 
partecipanti al convegno nel- 
la cappella' della Purità di 
Udine dal cardinale Siri, arci- 
vescovo di Genova. e consu- 
lente morale nazionale del- 
VUcid. 


AI mittente 
le buste 
fuori misura 


Dal primo aprile, la cor- 
rispondenza inviata in bu- 
ste inferiori alle. dimen- 
sioni minime di centime- 
tri 9 per 14 previste, dal 
«bustometro» non saran- 
no più accettate agli spor- 
telli postali, anche se af- 
francate con la tariffa su- 
periore degli invii non 
normalizzati. Lo ha reso 
noto il ministero delle 
poste. 

Se imbucate nelle cas- 
sette per le lettere, le bu- 
ste «non nermalizzate» sa- 
ranno rinviate al mitten- 
te, se noto, altrimenti di- 
strutte. Il ministero ha an- 
che affermato di «prende- 
re atto della fattiva colla- 
borazione dell'utenza nel- 
l’impiego di buste di tipo 
normalizzato” per un più 
corretto e rapido svolgi- 
mento dei servizi postali». 


Mario Puccini scrittore fra due guerre 


(G. P.) Nella sala minore del 
Cca, si è tenuta — promossa dalla 
sezione lettere del sodalizio — una 
interessante conferenza su «Mario 
Puccini e la Grande guerra: dalle 
pagine di diario al romanzo». 


Lo scrittore Stellio Mattioni, di- 


| rettore della sezione, dopo aver 


sottolineato la personalità di Puc- 
cini, ricca di sfaccettature (fu uo- 
mo di cultura, narratore, saggista, 
e anche editore), ha presentato il 
professor Francesco De Nicola, 
dell'Università di Genova, autore 
di un recente saggio intitolato 
«L’alibi dell'ambiguità; Puccini 
scrittore tra le due guerre». Con- 
versazione la sua assai,stimolante 
in cuì è stata posta in risalto la 
«presenza» letteraria di Mario 
Puccini, assidua e originale anche 
se particolare. 


Nato a Senigallia nel 1887, e 
morto nel '57, Puccini fu un con- 
vinto interventista e partecipò 
infatti alla I guerra mondiale, fini- 
ta la quale si dedicò a scrivere 
numerosi libri e saggi. Eppure la 


sua attività, gli procurò — ed è 
quasi un’ironia — maggior consi- 
derazione all’estero che non in 
Italia, ove la cultura ufficiale ac- 
cantonò lo scrittore marchigiano 
alla cui personalità ritrosa si uni- 
va un alteggiamento non proprio 
di acquiescenza passiva verso il 
regime fascista. 

Tra gli scritti più interessanti dî 
Mario Puccini sì collocano: quelli 
riguardanti la Grande guerra, e 
cioè «Dal Carso al Piave», «Come 
ho visto il Friuli», «Davanti a Trie- 
ste» e «Il soldato Cola», romanzo 
quest’ultimo sul quale l'oratore si 
è soffermato in una acuta analisi 
ceriticache ha posto inrilievo l’inti- 
mo contenuto del libro: il tema 
della rassegnazione è della solida- 
rietà tra i soldati, l’interpretazione 
antimilitarista dello scrittore da 
cui traspare la condanna per la' 
violenza, pur senza quei toni 
drammatici estranei, del resto, a 
Mario Puccini, il narratore- 
soldato il cui nome, ingiustamente, 
continua a rimanere poco familia- 
re tra i lettori del nostro tempo. 


INCONTRO ALL'ATENEO SUI REFERENDUM 


Voci a confronto 
in tema di aborto 


Dibattito tra studenti all’u- 
niversità sul tema «Aborto tra 
legge e referendum», promos- 
so dalla Federazione giovani- 
le comunista. La senatrice Gi- 
glia Tedesco ha dato alla di- 
scussione un’impostazione 
del tutto priva di spunti pole- 
mici, riconoscendo che «se 
non nelle formulazioni, in en- 
trambe le ispirazioni dei refe- 
rendum esiste una parte di 
verità». È motivata la denun- 
cia di parte radicale dei ritar- 
di nell’applicazione della leg- 
ge; è giusto che il Movimento 
per la vita si ponga il proble- 
ma della tutela del concepito. 

«Ma la legge va ugualmente 
difesa», ha sostenuto la sena- 
trice e, rivolta ai radicali, ha 
detto: «Il problema dell’abor- 
to non è un problema privato: 
è giusto che sia lo Stato a 
farsene carico, assumendosi 
la responsabilità della tutela 
sociale della maternità». Ai 
cattolici ha ricordato la ne- 
cessità di distinguere tra 
aborto e legge: «A maggio non 
andiamo a votare su un pro- 
blema di principio: pro o con- 
tro l’aborto, ma pro o contro 
una legge». Il referendum — 
ha continuato — non è un 
referendum filosofico, né 
morale, né teologico, né scien- 
tifico: non può essere questo 
lo strumento per decidere 
quando comincia la vita, né 
per vietare l'aborto, che conti- 
nuerebbe a esistere clandesti- 
namente. 

Troppo numerose le voci 
del dibattito per riportarle 
singolarmente. I giovani del 
Movimento per la vita hanno 
ribadito il rifiuto della legge 
sostenendo che «il problema è 
se il.concepito è o non è vita: 
se è vita, l'aborto equivale a 
omicidio». In alternativa han- 
no proposto che un centro di 
aiuto alla vita sia costituito 
anche a Trieste. Per i radicali, 
la legge è «compromissoria», 
l’interruzione della gravidan- 
za dev'essere eseguita in tutte 
le strutture, pubbliche e pri- 
vate non convenzionate (le 
private convenzionate sono 
gia previste dalla legge), come 
qualsiasi altro intervento. 

Molte le replice: «i radicali 
con le loro proposte non in- 
taccano nessuno dei difetti 
della legge, che va modificata 
sì, ma in punti sostanziali 
come l'obiezione di coscienza 
e il limite d’età». «La legge va 
prima difesa e poi migliora- 
ta», hanno affermato alcune 
giovani presenti. Verso i cat- 
tolici; «all'aborto in sé siamo 
contrari.tutti, ma in nessuna 
nazione, nemmeno nello Sta- 
to vaticano, esiste analogia 
tra aborto e omicidio». Anche 
nel codice penale vaticano le 
pene per l’uno e l’altro sono 
molto diverse. Nello stesso re- 
ferendum cattolico, per quello 
che si definisce un omicidio, 
sono proposte — si è osserva- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI 

CICORIA 

RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


to — solo 100 mila lire di 
multa. 

«Lo Stato non accetta che 
l'aborto sia un mezzo di con- 
trollo delle nascite», ha voluto! 
sottolineare alla fine la sena- 
trice Tedesco. Criterio ispira- 
tore della legge — ha detto — 
è la tutela della maternità. 
«Che lo Stato si faccia carico 
del concepito è scontato», ha 
concluso la senatrice, «ma lo 
fa con una tutela sociale, di 
prevenzione, come vuole la 
legge, non con una tutela pu- 
ramente di principio, come 
vorrebbe il Movimento per la 
vita», 


Merenda 


Congresso provinciale 
Federazione giovanile 


socialista democratica 


Oggi alle 19, nella sede della 
federazione del Psdi di via 
| Mazzini 44, si terrà il congres- 
so provinciale della Federa- 
zione giovanile socialista de- 
mocratica (Gsdi). 

Il congresso giovanile del 
Psdi eleggerà il nuovo comita- 
to direttivo della Gsdi e i 
delegati al congresso regiona- 
le, che si terrà a Gorizia, i 
quali eleggeranno i delegati al 
terzo congresso nazionale del- 
la Gsdi che si svolgerà in 
Liguria dal 30 aprile 


Oggi convegno 
sugli handicappati 


Il Gruppo regionale unita- 
rio per l'inserimento socio- 
lavorativo degli handicappati 
ha organizzato un convegno 
sulla nuova legislazione regio- 
nale in materia per oggi alle 
ore 9 al Circolo della stampa. 
Del gruppo organizzatore fa 
parte anche la Provincia. 

Il convegno, aperto al pub- 
blico, è patrocinato dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
e rientra fra le iniziative pro- 
mosse nell’ambito dell’«anno 
dell’handicappato». Durante 
il convegno verrà proiettato il 
film prodotto dalla Rai «Fat- 
tore H», della regista Cadrin- 
gher, sull’inserimento lavora- 
tivo degli handicappati. Con- 
cluderà i lavori l’assessore 
regionale Gabriele Renzulli. 


Assise monarchica 


«Prospettive .dell'europei- 
smo e ruolo delle monarchie 
in Europa»: questo il tema del 
convegno organizzato dall’U- 
mi, che si terrà domani alle 
15.30 nei locali dell'Europa 
Hotel a Marina di Aurisina. 

Interverranno al convegno 
il presidente dell’Unione in- 
ternazionale monarchica, 
prof. Giuseppe Loy ‘Puddu, il 
segretario generale dell’Umi, 
Sergio Boschiero, l’on. Giu- 
seppe Costamagna e l’esule 
russo, prof. Eunghenij Va- 
ghin. 
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1388 
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i) 
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PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


12000 


MINIMO 
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MASSIMO 
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(*) Listino prezzi del 18.3.1981 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 17.3.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 19.3.1981 - I 


prezzi si intendono al chilogrammo, 
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In memoria di Walter Waller nel 
IV anniversario (20-3) dalla moglie 
e dal suocero 10.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie, 10.000 
pro Cri. 

In memoria della sorella, cogna- 
ta e zia Teresa Fabbri da Carlo 
Fabbri 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; » 10,000 
pro Assiciazione assistenza spasti- 
ci; 10.000 pro Comunità famiglia 
Opicina (handicappati): 10.000 pro 
A.N.LE.P.; 10.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo; 10.000. pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Giuseppina Mar- 
chesi ved. Petretto dalla famiglia 
Bruno Galante 40.000 pro Padri 
Cappuccini di  Montuzza; 30.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare; 30.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria del dott. Guido Nas- 
siguerra da Liliana, Adriano, Lidia 
Ritossa 60.000 pro Associazione 
nazionale alpini sez. «G. Corsi»; da 
Nella e Germano Asquini 20.000 
pro Centro Tumori; dalla Ditta 
F.lli Wallner 30.000 pro 
A.NF.Fa.S. 

In memoria di Luigi Michelli 
dalel famiglie Bussini-Tarda 
20.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Giovanni Mornig 
dalla cugina A. Mornig 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; dal pro- 
fessor Mario Frascinellì 10.000 pro 
Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Valeria Cusma 
ved. Ivanossa dai condomini dello 
stabile n. 40 di via della Guardia 
35.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo — Reparto immaturi. 

In memoria di Antonia Saulig 
ved. Kersevany dal figlio Giovanni 
e nuora Teresa 100.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Antonietta Zanon 
ved. Geromet dalle famiglie Bor- 
don e Gessi 50.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Amalia Facchi da 
Luisa Bailo 10.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Carlo Franceschi- 
ni dai nipoti Dina, Aurelio, Rina, 
Franco e Glauco 100.000 pro Ospe- 
dale maggiore — Centro Dialisi. 

In memoria di Giuseppe Fresco 
da Niko e Titty Prennushi 10.000 
pro Astad — Rifugio animali. 

In memoria di Maria Gellicich 
ved. d'Este dagli amici del figlio 
Bruno Marino, Ottavio, Pino, Ful- 
vio, Franco, Bruno, Amodeo, Ma- 
ria Pia 40.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer e 40.000 pro 'Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

In memoria di Vittoria Colmani 
da Milena Pucci da Filicaja 10.000 
pro U.M.I. - Unione monarchica 
italiana. 

In memoria di Alberto Celesnik 
da Bruna ved, de Schiller 10.000 
pro Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Caterina Policky 
Courit da Eugenia Zanier 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Emilio Cocchi 
dalla famiglia Ricci e da Nives e 
Gianni Cameri 10.000 pro Associa- 
zione donatori sangue e 10:000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Giorgina du Bar 
da Giorgio, Carla, Marina e Massi- 
miliano du Ban 50,000 pro Astad. 

In memoria della zia;Lidia Blasi- 
na,da. Franco, Dori e; Alessandro, 
Blasina 15.000 pro Villaggio del 
Fanciullo è 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Giuseppe Bidoli 
dalle figlie 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Luciano Bonazza 
dalla famiglia Gualtieri-Negretti 
10.000 pro Aia' spastici. 

In memoria di Fabio Albanese 
dalla moglie e i figli 250.000 pro 
Associazione «Amici del cuore» e 
250.000, pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo»; da Tullio e Lau- 
ra Lazzari 50.000, dalla famiglia 
Vassilà 50.000, da Annamaria, Cin- 
zia, Daniela, Francesca, Loredana, 
Luisa, Marisa, Serena e Franco 
Nacarato 50.000, da Silvana Fu- 
rian e Wanda Bassi 20.000 pro 
Associazione amici del cuore; da 
Nella e Germano Asquini 30.000 
pro Ospedale Infantile Burlo Ga- 
rofolo, 10,000 pro Uildm, 10.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione; da 
Bianca Mayer ved. Pinamonti 
10.000, da Italia Rocco 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Claudio Acerbi 
dai fratelli Livio e Romano e dalla 
cognata Matilde 100.000, da Car- 
‘mela Kersevan 10.000 pro 00. RR. 
Medicina del lavoro (prof. Gob- 
bato). 

In memoria di Agnese Antonini 
da Arnalda Bucci 20.000, da Anita 
Furlan 50.000, da Bianca Kneipp 
20.000 pro Centro Tumori. 

Da parte della famiglia Beretta 
50.000 pro Asilo comunale Tor Cu: 
cherna. 

In memoria del dott. Renato 
‘Timeus da Gisella Boschini 10.000 
pro Soc. Alpina delle Giulie, 

In memoria di Giordano Tolusso 
dalla moglie Roma e dalla figlia 
‘Livia 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria del colonnello Man- 
fredo Santopinto dal cap. Enzo 
Loy e famiglia 50.000 pro Unione 
italiana distrofia muscolare. 

In memoria di Rosina Micol in 
Sponza dalla sorella Anna ved. 
Marchi 10.000 pro Pro Senectute; 
dai nipoti Lidia, Tino, Sluga 5000 
pro Villaggio del Fanciullo, 5000 
pro Istituto Burlo Garofolo; dal 
nipote Verio Marchi 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo; dai cognati 
Rina, Francesco Saffiotti, nipoti 
Nino e Giulia Saffiotti e Marisa e 
Mario Paoluzzi 30.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 


Nessun negozio della Regione può offrirvi una supergaranzia TOTALE di 
trenta mesi o addirittura di TRE ANNI su televisori, elettrodomestici, alta fedeltà. 


* Garanzia TOTALE: cioè su manodopera e pezzi di ricambio. 
L'Universaltecnica può farlo, grazie alla sua appartenenza al 


Gruppo «GET Italia», prestigiosa associazione di negozi specializzati che opera da anni 
a tutela e vantaggio, del consumatore. Nella nostra Regione solo Universaltecnica è ‘GET. 


UNIVERSALTECNICA 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Bruno Signoretto 
dai cugini Fortini 10,000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giovanni Rugelli 
dalla fam. Omari 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Pasquale Roma- 
no dai dipendenti negozio «Al Gi- 
glio» 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pinetta Pittana - 
Bassa dalle fam. Rebeni - Tamaro 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Angelo Pozar dal 
fratello Ladi e famiglia 25.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Skabar 
ved. Paulin da Marco e Fraca Dal- 
la Torre 30.000 pro Domus Lucis; 
da Francesca Correnti 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla famiglia 
Del Fabbro 20.000 pro Tempio Ma- 
riano di Monte Grisa; da Stellia e 
Claudio Nejedly 20.000 pro Enpa; 
da Maria Sandrinelli 20.000 pro 
Domus Lucis e 10.000 pro Rifugio 
animali. 

In memoria di Giordano Predon- 
zan dalle famiglie Sanzin 20.000 
pro centro tumori. 

In memoria del dott. Guido Nas- 
siguerra dai condomini dello stabi- 
le di via dei Porta 22.500 pro Asso- 
ciazione nazionale alpini (Sez. G. 
Corsi), 22.500 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Guido Nas- 
siguerra dalla «Molnar & Greiner» 
di Hermann Grantsch e Carlo Fi- 
lippini 40.000 pro Associazione na- 
zionale alpini «G. Corsi»; da Cesa- 
re Binetti 10.000 pro Pro Senectu- 
te; dal cap. Enzo Loy e famiglia 
50.000 pro Unione italiana distro- 
fia muscolare. 

In memoria del Farm. Mario Mi- 
liani da Elvino Varini 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Michelli da 
Olga e Guido Michelli 20.000, da 
Dirce e Dino Vulmaro 5000, da 
‘Tina e Paolo Marsi 10.000, da Ro- 
ma Tolusso 10.000 pro Centro tu- 
mori; falle famiglie Agolini e Fra- 
marin 30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Paolo Gabrielli 
dallo zio Ruggero, Giuliana e cugi- 
ni Licia Franco-Gabriella 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria della mamma dalla 
figlia Maria 10.000 pro Chiesa S. 
Maria Maggiore. 

In memoria di Beatrice Troiani 
ved. Tiragallo dal personale do- 
cente e non docente scuola Dardi 
55.000 pro Associazione italiana 
assistenza spastici. 

In memoria di Marino Tomasin 
dalle famiglie Seculin e Hauser 
20.000, da Paolo Peratti 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Gardi- 
na da Maria Purrer 10.000, da Ve- 
neranda e Alfonso Pretti 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Silvia de Manin- 
cor ved. Gnezda da Marino e Clio 
'Tarabochia 10.000 pro Fondo cap. 
G. Banelli. è 

In memoria di Polli Giovanna 
vedova Gruden dalla famiglia Gi- 
rometta 15.000, da Lidia Alinovich 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Olga Kozelj ved. 
Furlafii da Mariuccia Furlani 
50.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Lyuba Facchi 
dalle figlie Etta, Nuccia, Odinea 
50.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati, 50.000 pro Domus Lucis; dalle 
fam. Sartori - Di Fusco 20.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati; da 
Nives Cerni 10.000 pro Cri. 

In memoria di Ferruccio Ferrata 
dai genitori e dalle allieve della 
sezione pallacanestro femminile 
200.000 pro Società Ginnastica 
Triestina (Fondo ‘Ferruccio Fer- 
rata). 

In memoria di Luigi Ferin da 
Paolo Sandra Cogoi 10.000 pro Pa- 
tronato neuropsichici; da Bianca 
Sabadin 10.000 pro Pro Senectute; 
da Aldo Tina Cogoi 20.000 pro 
Associazione nazionale amici vil- 
laggi S.O.S. (Trento). 

In memoria di Marcella Danelut- 
ti dalle amiche di Mirella 36.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo (lettino Licia Vlach). 

In memoria di Nino Dambrosi 
da Ettore Colomban 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Piero Devescovi 
da Giorgio e Maddalena Giacomi- 
ni 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Roma Dristenti 
dall’amica Paola 10.000 pro Opera 
difesa minorenni, 

In memoria di Vittoria Colmani 
da Livio Tamaro 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria dei cari defunti da 
Mario Tomasi 5000 pro Missione 
triestina per il Kenia, 

In memoria del cap. Alberto Ce- 
lesnik dal Collegio patentati capi- 
tani L. C.& D.M. 10.000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria del prof. Alcide Bit- 
tesini da Comelia e Carlo Taglia- 
ferro 10.000 pro ANA sezione Gui- 
do Corsi. 

In memoria di Bruno Brada- 
mante da Marino e Clio Tarabo- 
chia 10.000 pro Fondo cap. G. Ba- 
nelli. 

In memoria di Luciano Bonazza 
da Annamaria Bardi 5000 pro orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Lina Bertoc ved. 
Batie da Nora Giurin 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Fabio Albanese 
da Cristina, Romana, M. Laura 
Albanese 30.000, ‘da Giovanni e 
Dora Albanese 20.000, da Angelica 
Giugovaz 5000 pro Istituto Burlo 
Garofolo; dai colleghi del figlio 
Paolo 100.000, da Claudio, Giovan- 
na, Gaetano, Eisa Stefani 25.000 
pro Amici del cuore.” 


Venerdì, 20 marzo 1981 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 
QUASI UNANIME IL VOTO DEL CONSIGLIO REGIONALE (UN SOLO ASTENUTO) 


Avremo il «difensore civico» 
Correggerà errori burocratici 


Verrà eletto in aula con lo stesso procedimento con cui si sceglie il Presidente della Repubblica 


Una ventata di nuovo al 
Consiglio regionale con la ri- 
‘comparsa dei fiori di pesco, Al 
Nord lo chiamano «ombud- 
sman», ossia uomo contro gli 
abusi. Esiste in Svezia da 172 
anni e nella sua regolamenta- 
zione è prevista la revoca del 
mandato in caso di cattivo 
funzionamento. In 172 anni 
mai, finora, l’«uomo contro gli 
abusi» è stato rimosso dal suo 
incarico. 

Da noi è giunto qualche 
anno fa, portato quasi turisti- 
camente da una compagnia di 
assicurazione triestina, nel 
corso di un simposio alla Fie- 
ra, presente Cesare Merzago- 
ra. Furono:fatte delle ironie su 
quel termine ostrogoto, ma 
l'istituto interessò più di uno 
studioso e subito dopo a Gori- 
zia .sorse un Centro per lo 
studio del «difensore civico», 

La Regione, sensibile ai pro- 


Sette miliardi 
a favore 
dei traffici 


La commissione traffici del 
Consiglio regionale, presiedu- 
ta da Tarondo, ha approvato 
all'unanimità il disegno di 
legge che prevede interventi 
per la promozione e lo svilup- 
po dei traffici di interesse del- 
la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e dell’autotrasporto per 
conto terzi. Con il provvide- 
mento, come ha dichiarato 
l’assessore Rinaldi, la Regione 
intende impostare le sue ini- 
ziative promozionali in quei 
comparti economici e produt- 
tivi che qualificano maggior- 
mente il carattere emporiale 
del Friuli-Venezia Giulia. La 
dotazione finanziaria com- 
plessiva del provvedimento 
ammonta a sette miliardi per 
il triennio 1981-1983. 

Queste iniziative si muove- 
ranno su tre direttrici: svilup- 
po dei traffici attraverso il 
territorio regionale; incentivi 
alle case di spedizione per fa- 
vorire la formazione e il po- 
tenziamento dei centri com. 
merciali per la raccolta, smi- 
stamento e manipolazione del- 
le merci; potenziamento e am- 
modernamento dell’autotra- 
sporto mediante il rinnovo del 
parco rotabile, introduzione 
di nuove tecniche 


blemi moderni della vita civi- 
le, ha impostato intorno a 
questa figura una concentra- 
zione di progetti di legge, otto 
in tutto, da quello giuntale a 
quello di De Agostini-Puppini 
(MF), a quello di Solimbergo 
(Pli) che parla di un «magi- 
strato regionale ai reclami», e 
via via dei democristiani 
Brancato, Braida, Turello, 
Cocianni, Tomè e Vigini; dei 
comunisti Battello, Pascolat, 
Simsig, Tarondo e Proserpio; 
dei socialisti Ermano e Pitto- 
ni; di Giuricin, Bologna, Pellis 
e Tassinari della LpT è infine 
dello sloveno Stoka. 

Ieri la lunga disquisizione 
su quella particolare figura 
che tutti i gruppì politici vo- 
gliono, ma ciascuno lo esige a 
modo ‘suo: austero, autono- 
mo; preparato giuridicamen- 
te, moralmente ineccepibile, 
operante nell'arco della legi- 
slatura del Consiglio regiona- 
le che lo elegge amaggioranza 
qualificata di due terzi per tre 
votazioni (come il Presidente 
della Repubblica); ma uomo, 
non superman; senza militan- 
ze politiche per qualcuno; per 
altri sia pure con tessera in 
tasca ma senza faziosità. 

Doverosa tanta attenzione 
al «difensore» perché a lui 


ricorrerà il cittadino vittima 
di negligenze, ritardi e abusi 
delle pubbliche amministra- 
zioni. Lo avremo. L'assemblea 
regionale, dopo esposizioni 
òratorie anche dotte e forbite 
(sono stati tirati in ballo vari 
autori delle più classiche dot- 
trine giuridico- 
amministrative), s'è pronun- 
ciata quasi all'unanimità per 
la sua istituzione. 

. Un solo astenuto: il missino 
Morelli, per la mera faccenda 
di un emendamento aggiunti- 
vo giuntale che precisa: «Nel- 
l’organizzazione dell’ufficio si 
dovrà tener conto delle esi- 
genze della minoranza slove- 
na di potersi esprimere nella 
propria madrelingua». 

Dodici gli interventi sulla 
legge di cui è stato relatore 
serupoloso e documentato il 
democristiano Brancati. Sto- 
ka (Us) vorrebbe estendere il 
«difensore» nelle Province e 
nei Comuni: chiede la laurea 
in giurisprudenza per ovvie 
applicazioni di diritto; pre- 
senta un emendamento sulla 
tutela dei diritti dei cittadini 
sloveni (che poi ritirerà a cau- 
sa dell'emendamento giun- 
tale). 

Vespasiano (Psdi) si soffer- 
ma sulle attribuzioni del «di- 
fensore» e ne riconosce l’utili- 
tà vista la cronica lentezza 
della nostra burocrazia. Il li- 
berale Solimbergo definisce il 
«difensore» un «magistrato- 
protestatario», comunque un 
ausiliatore della giustizia. 


Per Cavallo di Dp l’istitu- 
zione del «difensore» è una 
scommessa che si gioca fra 
cultura: del cittadino e buro- 
crazia della pubblica ammini- 
strazione. Esprime scettici- 
smo sulla possibilità del lega- 
me fra questo istituto e la 
maggioranza che lo elegge. 

Morelli (Msi-Dn) considera 
argomento innovativo e inte- 
ressante, visto che nella legi- 
slazione vigente mancano ri- 
ferimenti ai ritardi, errori e al 
dolo nelle pubbliche ammini. 
strazioni. Sì al *difensore», 
ma prima. riforma burocra- 
tica. 

Giuricin (LpT) cita le bene- 
merenze del Centro di Gorizia 
iniziatore di questo istituto: 
Con il voto sul «difensore» il 
Consiglio adempie a uno degli 


impegni programmatici del 
presidente Comelli. Giudizio 
globalmente positivo: si farà 
un po’ di giustizia verso il 
povero, il privo di agganci. 

Per De Agostini del MF è 
questo un primo passo verso 
il riconoscimento dei. diritti 
del cittadino, specie quello 
sprovvisto di mezzi e di rap- 
porti sociali di rilievo. Erma- 
no (Psi) definisce il «difenso- 
re» collaboratore dell’ente 
pubblico che darà credibilità 
alle istituzioni. Barazzutti del 
Pdup dichiara che «era ora 
che il cittadino potesse rivol- 
gersi al «difensore» a tutela 
dei suoi diritti. 


Battello (Pci), difinisce l’i- 
stituto «magistrato ai recla- 
mi», lamenta soltanto che al- 
cuni gruppi abbiano forzato il 
concetto di supplenza. Tomè 
(De), d'accordo su tutta la 


linea giuntale, considera un 
doveroso atto di. crescita civi- 
le in Regione. 

Dopo le repliche del relato- 
re Brancati, soffermatosi sulla 
figura del «difensore» e sulle 
funzioni del suo ufficio che 
non è giurisdizionale, e del- 
l'assessore agli enti locali, Tri- 
pani, sugli articoli e sugli 
emendamenti hanno, breve- 
mente parlato Stoka, Giuri- 
cin, Bologna, Morelli e De 
Agostini. Per dichiarazione di 
voto, una sola voce; quella di 
Morelli preannunciando 
astensione critica. 


PENA DI MORTE — Il comitato 
unitario contro la pena di morte 
informa che l’orario della prevista 
conferenza stampa di domani sa- 
bato è stato anticipato di un'ora; 
pertanto l’incontro avrà luogo alle 
ore 9.30 nella sede della Consocia- 
zione provinciale Fgr in via delle 
Zudecche n. 1/c (T piano). 


Monciatti riconfermato 
presidente della Toti 


Si è svolta l'assemblea 
annuale dei bersaglieri triesti- 
ni. Prima d’iniziare la relazio- 
ne morale, il vecepresidente 
della sezione, Eugenio Matta- 
relli, essendo assente, per ma- 
lattia, il presidente Monciatti, 
ha voluto ricordare la scom- 
parsa di due valorosi bersa- 
glieri: il gen. di C. d'A. Ales- 
sandro Santi, uno dei soci fon- 
datori. della Toti, e Sergio 
Sauli, già presidente regiona- 
le dell’Anb per il Friuli- 
Venezia Giulia, Svolgendo la 
relazione Mattarelli ha poi 
riassunto le principali attività 
svolte durante lo.scorso anno. 
soffermandosi particolarmen- 
te sulla partecipazione al ra- 
duno nazionale, svoltosi a Ri- 
mini il 17-18 maggio, sulla ce- 
lebrazione rievocativa del 3 
novembre al Molo Bersaglieri 
e su altre iniziative in sede 
regionale. Ha accennato infi- 
ne al prossimo raduno interre- 
gionale che avrà luogo a Jeso- 
lo il 3 maggio prossimo: 


Dopo l'approvazione della 
relazione morale e dei bilanci 
l'assemblea ‘ha eletto il se- 
guente nuovo direttivo: presi- 
dente, Bruno Monciatti; vice- 
presidente Eugenio Mattarel- 
li; consiglieri G. Covassi, A. 
Cutrino, G. Maglievaz, S. Ba- 
lassa, L. Contento, T. Zanetti. 


DELL’ENTE PORTO IN AUSTRIA 


Una vetrina per Trieste 
sul «liston» di Innsbruck 


Proseguiranno fino a dome- 
nica le manifestazioni pro- 
mosse a Innsbruck dall'Ente 
autonomo del porto in colla- 
borazione con l'Azienda di 
soggiorno e la Tal austriaca, 
sulle prospettive di incremen- 
to dei traffici che il nostro 
scalo offre agli operatori di 
quel Land. 


L'iniziativa, che fa seguito a 
quella analoga dello scorso 
mese nel Voralberg, rientra in 
una campagna promozionale 
studiata dall’Eapt sia per re- 
cuperare «vecchi» clienti au- 
striaci che con la chiusura di 
Suez avevano abbandonato il 
porto di Trieste, sia per atti- 
rarne nuovi, offrendo loro una 
vantaggiosa scelta alternati 
va a quella dei porti del Nord 
Europa. 

Alla manifestazione di aper- 


tura svoltasi nella sede della 
Camera di commercio: del Ti- 


rolo, dove hanno parlato il 
presidente dell’Eapt Zanetti, 
il presidente camerale di Inn- 
sbruck Menardi e il presiden- 
te dell'Azienda Giorgi, sono 
intervenuti 150 operatori 
commerciali e uomini d'affari 
tirolesi. 


Sulla stessa strada su cui si 
affaccia la Camera di com- 
mercio, è stata allestita una 
«vetrina» dedicata al porto e 
‘alla nostra città in una grande 
sala già meta di oltre 400 visi- 
tatori. Nell'arco della giorna- 
ta vengono anche proiettati 
alcuni filmati. 

Peri contatti con gli spedi- 
zionieri e gli operatori interes- 
sati, nel capoluogo tirolese si 
è trattenuta per alcuni giorni, 
dopo la manifestazione inau- 
gurale, una delegazione for- 
mata dal delegato di Vienna, 
Pelikan, dal viceconsole della 
compagnia portuale unifica- 


ta. Petric, nonché da tre fun- 
zionari dell'Ente porto (Bullo 
per il setvizio sbarchi- 
imbarchi, Perosi per le tariffe 
e Curtis per l’ufficio studi e 
pubbliche relazioni). 


ni la 


Maricoltori 
dal Prefetto 


I rappresentanti della neo- 
costituita Federazione italia- 
na maricoltori, con il presi- 
dente della «Marina & mari- 
coltori». Eugenio Panicari e 
Domenico Baldini presidente 
della «Cooperativa maricolto- 
ri Alto Adriatico», sono stati 
Ticevuti dal Commissario del 
governo Marrosu. Al prefetto 
sono stati prospettati i nume- 
rosi problemi che travagliano 
il settore; si è poi parlato delle 
prospettivein merito all'occu- 
pazione, alla produzione di 
proteine. ; 


DA CINQUE ANNI L'ANFAA PREME PER UNA SOLUZIONE POSITIVA DEL PROBLEMA 


Usare la struttura dell'Ipami 


anche come asilo nido rionale 


Sono ormai pronti per en- 
trare alle.slementari i bambi- 
ni in attesa di accedere all’a- 
silo nido del quartiere della 
Maddalena. E’ dal’75 infatti 
che st stitnolo dell’Anfaa (As- 
sociazione: famiglie affidata- 
rie e adîttive) nel rione si è 
cominciato a chiedere di usa- 
re la struttura dell’Ipami an- 
che come asilo nido di quar- 
tiere. 

L'edificio di strada di Fiume 
201 è stato costruito, una ven- 
tina d'anni fa, per ospitare 
sessanta bambini fino ai tre 
anni di età. «Istituto provin- 
ciale di assistenza alla mater- 
nità e all’infanzia», l’Ipami 
secondo la legge nasce per 
«assistere i minori esposti, il- 
legittimi legittimi e abbando- 
nati», ed eventualmente le lo- 
ro madri. Un brefotrofio quin- 
di, motivato da intenti assi- 
stenziali, ma con tutte'le con- 
seguetize dannose dell’istitu- 
zione sulla vita dei piccoli cui 
vuole provvedere. 

Da sei anni a questa parte 
si è cercato di modificarne la 
funzione: ai bambini abban- 
donati gli operatori ell’Ipami 
e quelli dell'Anfaa (che ha 
sede nello stesso istituto) sono 
riusciti a offrire in alternativa 
al collegio famiglie, che li 
prendono in affido tempora- 
neo 0 in adozione. E' così 
diminuito di molto îl numero 
dei piccoli costretti in ospizio. 


Contemporaneamente, peri 
bimbi non abbandonati ma in 
condizione di dover essere as- 
sistiti, è stato adottato nell’i- 
stituto un orario flessibile, che 
rispondesse alle esigenze di 
lavoro della madre. Attual- 
mente sono quattro gli «inter- 

‘ni» e una ventina quelli a 
«semiconvitto». 

Per questi, lo psicologo, î 
due educatori e le puericultri- 
ci che lavorano all’Ipami, 
hanno voluto anche cambiare. 
il modo di dare assistenza. 
Prima, la struttura sovraffol- 
lata non poteva che eseguire 
un servizio di custodia. preoc- 
cupato esclusivamente del- 
l'efficienza igienico sanitaria 
(secondo l'indirizzo proprio 
anche dgti altri nidi cittadini). 
| Oggi, dividendo i bambini 
anche per fascia d’età, gli 
operatori cercano d’instaura- 
re con loro un rapporto so- 
prattutto affettivo ed educati 
vo; giochi, attività ricreative, 
socializzazione. 


Un episodio drammatico 


I medici responsabili del Centro di salute menta- 
le di via della Guardia (dott. Lucio Damiani, dott.ssa 
Giovanna Del Giudice, dott. Mario Novello e dott. 
Pasquale Evaristo) così riferiscono un episodio 
drammatico che ha posto in rilievo l’inderogabile 
necessità di affidare alle strutture dell’Ipami quel 
nuòyd tuolo che la società odierna esige: 

«hà signora X.Y. è venuta in contattò con il 
nosth@. servizio in seguito all’ingestione volontaria 


di bafbitarici in dose cospicua. 


«Il nostro intervento prese in considerazione la 
sua situazione e le motivazioni {risultate estrema- 
mente comprensibili) che l'avevano condotta a quel 
gesto: la signora, immigrata dalla Jugoslavia, vive 
sola col figlio Z., di 28 mesi, senza poter lavorare 
presso una ditta, dove sarebbe stata assunta, abitan- 
do in un appartamento che non poteva quindi 
pagare e su cui pesava una minaccia di sfratto, 

«Considerata l'assoluta mancanza di fonti di 


E’ quest’ultima la necessità 
più urgente dei bimbi, ma 
anche la loro maggiore diffi- 
coltà. Chi arriva all’Ipami 
infatti proviene sempre da si- 
tuazioni molto problematiche, 
ei bimbi, si sa, sono i primi a 
risentirne, 

Difficoltà nel linguaggio, 
nel coordinamento psico- 
motorio sono i primi segni 
della mancanza di serenità 
che accompagna i primi anni 
di vita di questi piccoli. Acco- 
munati dagli stessi problemi, 
trovano insieme pochi stimoli 
asuperarli, mentre — la scuo- 
la in questi anni coi ragazzi 
handicappati ce l’ha ampia- 
mente dimostrato — la ricetta 
ci sarebbe: il contatto con gli 
altri, coetanei con cui divide- 
re giochi, parole e capricci, 
arricchiti a vicenda nella cre- 
scita. 

Consapevoli di questo, dal 
275 gli operatori hanno comin- 
ciato a chiedere l'apertura 
del nido ai bambini del quer- 
tiere, che a loro volta ne han- 
no un grande bisogno, come 
del resto in tutta la città. 

Quale il problema, allora? 
Politico, burocratico. La ri- 
sposta e usuale: «La comples- 
sità delle competenze». L'edi- 
ficio appartiene alla Provin- 
cia, disposta a offrirlo al Co- 
mune per i bambini del quar- 
tiere e a eseguire i lavori di 
manutenzione necessari al- 
l’ultimo piano (ma intanto si 
può usare quello di sotto). 


Ai bambini del rione, non 
assistiti, deve provvedere: il 
Comune; in questo caso basta 
che fornisca il personale ne- 


CON DECORRENZA DA LUNEDÌ PER DECISIONE DELL'ASSEMBLEA 


Dai medici generici 


assistenza in 


diretta 


A decorrere da lunedì pros- 
simo, i medici generici e con- 
dotti della nostra provincia, 
passeranno all’assistenza in- 
diretta. 

Lo annuncia in un comuni- 
cato la categoria che per ri- 
durre al minimo il disagio del- 
la cittadinanza, ha deciso di 
applicare la tariffa di 10 mila 
lire per la visita ambulatoria- 
le e di lire 15 mila per quella 
domiciliare. . 

L'assemblea generale dei 
medici generici e condotti, 
riunitasi per esaminare la si- 
tuazione venutasi a creare 
con il blocco della convenzio- 
ne nazionale unica per la me- 
dicina generica, firmata dal 


ministro della sanità, daì rap- 
presentanti dei ministri del 
tesoro e del lavoro, oltre che 
dai rappresentanti delle re- 
gioni e dall’associazione na- 
zionale comuni d’Italia (Anci), 
ha stigmatizzato l’azione del 
governo delle regioni e del- 
«l'Anci, che hanno richiesto 
uno slittamento della conven- 
zione in attenda di una futura 
.sistemazione complessiva per 
tutti gli operatori delle Usl. 


Tale fatto — afferma il comu- 
nicato dei medici — comporta 
‘una clamorosa violazione del- 
la legge sanitaria per la parte 
che riguarda la medicina con- 
venzionata; pertanto — evi 
dente come gli organi gover- 


nativi, regionali e comunali, 
violino per la prima volta nel- 
la storia italiana, patti libera- 
mente conclusi a norma di 


Integrazione 
di pensioni 


Il patronato sindacale Inas- 
Cisl fa presente in una propria 
nota che, in forza della sen- 
tenza pronunciata il 26 feb- 
braio scorso dalla Corte Costi- 
tuzionale è consentito ai tito- 
lari di più pensioni di ottenere 
la integrazione della pensione 
dell'Inps al trattamento mi- 
nimo. 


Interrogazioni al Comune 


Zona franca integrale: protesta del sindaco con la presidenza della Camera 
per il «no» in commissione - Difesa dell’Italsider - Asili di Domio e Longera 


I, consiglieri Di Giorgio e 
Maccan{Msi) ed Ercolessi (Pr) 
hanno chiesto al sindaco se 
non ritenesse di protestare, 
nei confronti del presidente 
della Camera, per il modo con 
il quale è stata convocata la 
commissione che ha espresso 
parere negativo sulla propo- 
sta di legge d'iniziativa popo- 
late per la zona franca inte- 
grale! 

«Una prima protesta — ha 
risposto Cecovini — è stata 
già attuata dal gruppo della 
LpT con l'abbandono dell’au- 
la e la conseguente sospensio- 
ne di una seduta del Consiglio 
comunale». 

Poi, come sindaco e come 
esponente del movimento 
«che aveva e continua ad ave- 
re. la zona franca integrale 
come proprio punto fonda- 
mentale», ha scritto una lette- 
ra all'on. Nilde Jotti per co- 
municarle che il parere nega- 
tivo della commissione «ha 
sorpreso Trieste non tanto 
per la decisione in sé quanto 
per il modo di procedere». 

«Non risulta — ha protesta- 
to Cecovini presso l’on. Jotti 
— che il parere sia stato pre- 
cedeuto da una seria indagine 
di esperti, assolutamente ne- 
cessaria in una materia che 
presenta molteplici aspetti 
tecnici, né sono stati sentiti i 
rappresentanti locali né alcu- 


no dei promotori, né è stata 
convocata l’on.' Gruber Ben- 
co, parlamentare e presenta- 
trice del progetto». 

Sulla conseguente richiesta 
di un incontro con i rappre- 
sentanti politici locali e con i 
promotori del progetto per 
un'illustrazione dell'istanza 
prima del relativo dibattito 
parlamentare, il sindaco ha 
detto d’essere in attesa di una 
risposta. 


Quanto alla posizione della 
giunta dopo il «no» della com- 
missione, Cecovini ha detto 
che si tratta di un parere che 
non vincola le decisioni finali, 
che la voce dei 65 mila firma- 
tari non mancherà di essere 
espressa in aula, che rimane 
attualissimo — nei tempi in- 
termedi — il perseguimento di 
traguardi preparatori come 
«quello dei contingenti in fran- 
chigia. 

Di Giorgio ha definito «pun- 
tuale ed esauriente» la rispo- 
sta del sindaco. Ercolessi se 
n'è invece dichiarato «stupe- 
fatto», lamentando che dalla 
LpT non'sia stata immediata- 
mente sollecitata la discussio- 
ne in Consiglio sul «no» della 
commissione: «Si tratta — ha 
polemizzato — di un’accondi- 
scendenza curiosa e significa- 
tiva nel momento in cui si 
parla con insistenza di accor- 


di concreti per la gestione de- 
gli. enti locali», 
) MI 
L'assessore Seri ha risposto 
a un'interpellanza Maccan-Di 
Giorgio (Msi) e ad una interro- 
gazione Poli-Cattaruzzi (Pci) 
sulla preoccupante crisi che 


travaglia il settore siderurgi- | 


co con particolare attenzione 
all'Italsider di Trieste e alla 
riunione di Genova tra i sin- 
daci delle città sede di stabili- 
menti siderurgici a partecipa- 
zione statale. 

La situazione ha ultima- 
mente registrato un’evoluzio- 
ne positiva con l’assicurazio- 
ne governativa per il paga- 
mento al 100 per cento degli 
stipendi e dei salari ai dipen- 
denti dell’Italsider; ma. ciò 
non toglie — ha rilevato Seri 
— che persistono gravi preoc- 
cupazioni. 

In questo senso è stato 
adottato un documento della 
riunione dei sindaci svoltasi a 
Genova ed alla quale la giun- 
ta comunale è stata rappre- 
sentata. Si tratta di un docu- 
mento unitario che sollecita il 
governo e le partecipazioni 
statali ad adottare tempestivi. 
provvedimenti. Anche la 
giunta comunale di Trieste è 
impegnata su quella linea. 

CI 

Al consigliere Del Campo 

(Pci), che ha'sollecitato l’atti- 


vazione dell’asilo nido di Do- 
mio, e l'indizione del concorso 
per il relativo personale, l’as- 
sessore Gisella Boschini ha 
risposto che il concorso verrà 
effettuato in tempi brevi, 

Il consigliere ha protestato 
che intanto l'asilo di Domio è 
ultimato da un anno senza 
essere utilizzato. 

* Rx 

Il consigliere Spetic (Pci) ha 
espresso lamentele per la si- 
tuazione in atto all'asilo di 
Longera, dapprima dimezzato 
per accogliere accanto alla se- 
zione slovena anche quella 
italiana ed ora privato, a van- 
taggio della sezione di lingua 
italiana, anche di un vano- 
magazzino. I bambini di lin- 
gua: italiana provengono dal 
lontano rione di San Giovan- 
ni, dove esistono altri asili, e 
comunque provvisoriamente; 
si tratta — ha sollecitato — di 
provvedere a una soluzione 
definitiva, a San Giovanni. 


Risposta dell’assessore Bo- 
schini: a Longera vi sono 23 
bambini nella sezione italiana 
e 27 in quella slovena, ma solo 
tre della prima, e due della 
seconda, provengono da rioni 
diversi. i 

Protesta  dell'interrogante: 
non può essere considerato 
un unico rione quello di San 
Giovanni-Longera. 


PARZIALMENTE: RIFORMATA UNA 


SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO 


Girava pure la droga 
nel carcere di Udine 


Ilcaso di tre delle ventinove 
persone (11 agenti di custodia 
e 17 detenuti o ex detenuti) 
coinvolte nel presunto traffico 
di stupefacenti e di presunte 
corruzioni a fine di evasione 
nel carcere di via Spalato a 
Udine è stato riesaminato dal- 
la Corte d'appello presieduta 
da Guido Martino, consiglieri 


Arrigo Melano e Mario Vitulli, 
p.g.. Franzot, cancelliere 
Maggi 


Il fatto risale al febbraio di 
tre anni fa quando in seguito 
alle indagini effettuate la que- 
stura di Udine venne a cono- 
scenza di alcune «irregolari. 
tà» verificatesi nella casa cir- 
condariale. 

Dalle confessioni dì un 
agente di custodia — indicato 
da alcuni ex detenuti — ven- 
nero alla luce alcuni episodi 
collegati a traffici di eroina e 
canapa indiana nonché di 
bancanote false. 

Dei tre ricorrenti, Antonio 
Dragone 26 anni di Catanza- 
ro, Angelo Maffioni 26 anni di 
Foggia e il ventinovenne Giu- 
liano Lirutti di Udine (attual- 
mente detenuto per altra cau- 
sa) soltanto quest'ultimo è 
presente al dibattimento di 
secondo grado. 

In particolare il Dragone 
venne condannato dal Tribu- 
nale di Udine a un anno e 100) 
mila lire di multa per aver 
detenuto al fine di metterle in 
circolazione numerose banco- 
note false da 10 mila lire con- 
segnando parte di esse ad al- 
cuni agenti di custodia e ad 
altri detenuti. Maffioni e Li- 
rutti vennero invece assoltì 


per insufficienza di prove dal- ' 


l'imputazione di aver ceduto 
una modica quantità di droga 
leggera a un altro detenuto 
con la correità di un secondi- 
no il primo, e di aver ceduto 
una modica quantità di eroi- 
na il secondo; 

In apertura del dibattimen- 
to il collegio decide altresì la 
separazione del giudizio per 
‘un quarto appellante, Gerlan- 
do Ciulla, 28 anni di Agrigen- 
to. Il:Pg chiede .la conferma 
della:sentenza:di primo grado 
mentre la causa dei ricorrenti 
è perorata dagli avv. Santoro 
e Poillucci. ) 

Infine il collegio riformando 
parzialmente la sentenza as- 
«solve il Lirutti perché il fatto 
non sussiste. e conferma le 
sentenze nei confronti di Dra- 
gone é Mafflori condannando: 
li al pagamento delle spese 
processuali. 


Insegnanti combattenti 


La sezione insegnanti del- 
l'Associazione nazionale com- 
battenti e reduci ricorda agli 
associati che il canone della 
tessera (lire mille) può essere, 
spedito anche per posta all'in- 
dirizzo di via XXIV Maggio 4. 
Si pregano inoltre i testimoni 
oculari che, in veste di ufficia- 
li, hanno partecipato alle ope- 
razioni militari réaltive al pe- 
riodo 10 giugno 1940-8 set- 


mM 


IL CENTRO 


tembre 1943, di mettersi in 
comunicazione con il presi- 
dente della sezione o della 
federazione provinciale (tel. 
60890, 60893). 


Sciopero - Alta anche ieri la 
percentuale di adesioni allo scio- 
‘pero dei dipendenti giudiziari pro- 
clamato dalla Federazione unita- 
ria di categoria dei lavoratori sta- 
tali. Nonostante l'astensione dal 
lavoro di molti cancellieri, l’attivi- 
tà a palazzo di giustizia non è stata 
paralizzata. 


Visone Saga 
Visone Saga p.i. 


Visone tweed 


Persiani 


VERONA. ©‘. 


BRESCIA 


Castoro selvaggio 
Castorino Spitz 


Persiano zampe 
Marmotta giacca 
Volpe Patag. 
Rat Musqué |. 
Opossum. —. 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel, 045/38494 


Via Aarelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Mennedy) - Tel. 030/59348., 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio . 


Imperma. interno peloL. 595.000 


reddito, l'isolamento di una immigrata, il bisogno di 
assistenza continua di un bambino piccolo, il Centro. 
di salute mentale e la signora stessa richiedevano 
alla direzione degli asili-nido comunali di interveni- 
re immediatamente prendendo in carico il bimbo, 
tenuto conto della particolarità della situazione, La 
risposta risultava però negativa; le veniva consi: 
gliato di rivolgersi all'Ipami. 

Le mancate risposte degli altri enti con la loro 


incapacità di adeguarsi al bisogno dell'utenza, fa sì 


cessario. Il servizio mensa in: 
fatti viene garantito dal «Bur- 
lo» in cambio dell'ospitalità ai 
figli dei suoi dipendenti. 

Si potrebbe quindi arrivare 
a un'’utilizzazione completa e 
razionale della struttura (12 
bambini assistiti, 18 del Burlo 
e 30 del rione), venendo incon- 
tro con assai poca fatica alle 
esigenze pressanti di molti. 

Si tratta solo di concludere 
in merito una convenzione fra 
i tre Enti, superando con un 
po’ di dinamismo gli eventuali 
ostacoli da competenze. 

Per sollecitare energica- 
mente una soluzione tempe- 
stiva, la Circoscrizione di San 
Giacomo invita gli abitanti 
del quartiere a una riunione 
per oggi venerdì alle ore 20. 
Forse così, il prossimo autun- 
no il Comune potrebbe final- 
mente avviare un nido aperto 
a tutti i bambini. 


DA 25 ANNI A TRIESTE 


Domani la festa 
di Piemonte 
Cavalleria 


Domani, 21 marzo, il 2.0 grup- 
po squadroni meccanizzato «Pie- 
monte Cavalleria» celebrerà il 
132.0 anniversario del combatti. 
mento della Sforzesca in cui il 
reggimento guadagnò allo sten- 
dardo la prima medaglia d'ar- 
gento. Le cerimonia rievocativa, 
che sarà tenuta dal comandante 
ten. col. Mario Martemueci, sì 
svolgerà nella caserma «Brun- 
mer» di Villa Opicina alle ore 
10,30. n 

Nella rievocazione del fatto 
d’arme della prima guerra d'in- 
dipendenza che vide i cavalieri 
di «Piemonte» protagonisti delle 
più belle pagine detla loro storia 
in ripetute cariche contro gli 
ulani dello Schantz tanto da sal- 

«vare lo schieramento dell’allora 
esercito piemontese, sarà riper- 
corsa la storia trisecolare di que- 
sta unità di cavalleria che da 
venticinque anni è stanziata nel- 
la nostra terra di confine. In tal 
senso «Piemonte Cavalleria» ha _ 
raggiunto un primato storico che 
va sottolineato. Mai finora, da- 
vanti alle vicende storiche di 
queste terre, un reparto dell’e- 
sercito italiano ha avuto un così 
lungo rapporto di presenze, di 
legami e di contatti umani con 
Trieste. 

«Piemonte Cavalleria» fu. de- 
stinato. alla. nostra città il 30 
settembre del 1956. Da allora ha 
seguito varie tappe di adegua- 
mento organico fino a contrarsi 
in Gruppo squadroni interamen- 
te equipaggiato con mezzi cingo- 
lati di trasporto truppe ed inqua- 
drato nella nuova Brigata coraz- 
zata «Vittorio Veneto» cui ha 
dato vita, con altre unità, nel 
quadro della ristrutturazione 
dell'esercito, 


QUESTO È IL MOMENTO DI ACQUISTARE A PREZZI ECCEZIONALI VISONI E PERSIANI 
LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


UDINE .- VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA. 
DI PELLICCE PREGIATE 


ll centro pratica nella filiale. di Udine î prezzi sottoindicati perché i grandi 
quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


» Visone Black Glama _L 3.290.000 
«2.990.000 

L 2.590.000 
Visone pelle intera L 1.990.000 
11.090.000 
Persiano Swakara . L 1.290.000 
L 1.090.000 
Murmell visonato‘ L 990,000 

Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 

Illeco sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


L 990,000 Rit Volpe giacca “L' 795.000 
L ‘895.000 Castorino . "L ‘595.000 

Agnello LP. . L 395.000 
LC 425.000 Montone doré. L 235.000 
L 1,490.000 Lapin . Lo 195.000 
LO 990.000 * Copertalanin = L 90.000 
L 990.000 Colli assortiti .L —38.000 
LO 795.000 Cappelli assortiti Sea) 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/383350. 
BOLOGNA Via ladipendenza, 25 - Tel. 051/273821. 


che l'Ipami stia ora ridiventando l'unico servizio di 
riferimento ogni qualvolta un'Centro di salute 
‘mentale abbia un problema da affrontare. 

«Con la presente denunciamo questa situazione 
di mancate risposte da parte degli asili-nido comu- 
nali, i quali si pongono in tal modo come responsabi: 
li del mantenimento di strutture-ghetto, che sanci- 
scono la chiusura ai bisogni delle fasce problemati- 
che della società». 


Altiforni fermi 
oggi all'Italsider.. 


Altiforni fermi oggi all’Ital- 
sider di Servola, i cui dipen- 
denti aderiscono allo sciopero 
nazionale di otto ore dell’inte- 
ro settore della siderurgia. 

Nessuna manifestazione è 
prevista in sede locale: una 
delegazione delle maestranze 
si è recata invece‘a Roma per 
partecipare alla manifestazio- 
ne nazionale ‘indetta dalla 
confederazione sindacale. Lo 
sciopero è stato indetto per 
turni (con esclusione del per- 
sonale addetto alla salvaguar- 
dia degli impianti) al fine di 
sollecitare il riassetto produt- 
tivo della Finsider e.il varo del 
piano finanziario per la side- 
rurgia da parte del governo. 


= 3 PE) LIO 


Mortale epilogo 
di un incidente 


A. nove giorni di distanza 
dall'incidente avvenuto sulla 
camionabile «202», dove una 
macchina si è scontrata con 
un autotreno diretto in senso 
opposto,, è deceduto ieri mat- 
tina nel centro di rianimazio- 
ne dell'ospedale Maggiore il 
conducente dell’autovettura, 
il pittore Marino. Mozina, di 40 
anni, il quale aveva riportato 
lesioni ‘gravissime. 


Perizia chimica 
sull'hashish sequestrato 


Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica, dott. Roberto 
Staffa, ha dato incarico al 


prof. Giorgio Giudici di com- . 


piere una perizia chimica sul- 


la tonnellata di droga seque- | 


strata dalla. polizia e dalla | 


Guardia di finanza, allo scopo 
di accertare il tipo di hashish 
e il grado di purezza. 


Il magistrato si ‘è recato in 


carcere e ha interrogato i due * 


«corrieri». libanesi, ì quali si 
sono proclamati estranei del 
tutto al contrabbando, soste- 
nendo che erano all'oscuro 
che nel «frigo» ci fosse' un 
doppio tetto. Pare che ì due 
abbiano detto al magistrato. 
alcune cose interessanti che 
potrebbero dare una sbocco 
alle indagini. 


Fiori alpini — Si terrà oggi alle 
19.30, al circolo culturale «Il Car- 


so» di via Mazzini 12, una proiezio- 


ne di diapositive su «La:fotografia. 


dei fiori alpini». La proiezione, che » 


rientra nell’ambito delle iniziative 


della sezione culturale della socie- |’ 
tà Solaris, ‘sarà presentata dal. | 


prof, Bruno Boiti. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 20 marzo 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A _ COLLOQUIO CON ERICA BLANC 


Erica. Blanc, innanzitutto 
donna. Donna indipendente, 
molto padrona di sé, sensibile 
quanto: si conviene a chi si 


£ 


occupa d’arte. Il teatro è per‘ 


lei molto più di una professio- 
ne, è piuttosto una passione 
antica, che le fermenta nel 
sangue e le impedisee di stare 
più di sei mesi senza «tradire» 
la sua famiglia per.un, perso- 
naggio (come nel caso di Aga- 
ta Renni ne «Il piacere dell'o- 


nestà» di Pirandello), Sempre” 


pronta, dunque, a fare le vali- 
gie per raggiungere questo o 
quel’ teatro, in diverse citta 
della Penisola; ma pronta-an- 
che.a portarsi dietro i suoi 


sensi di colpa; soprattutto | 


verso la figlia, da cui.si allon- 


tana a volte per mesì interi.’ 


Nulla'da rimproveratsi.invece 
nei riguardi del femminismo; 
che dice di aver’ professato 
prima ancora che.le altre si 


svegliassero. «Perché io mi‘ 
sono sposata diciotto anni fa, 


e non mì.sono venduta. al 
miglior offerente. Ho sposato 
un 'earo ragazzo, simpatico, 
poverissimo; Per cui ho Sem- 
pre provveduto — ‘a volte in 
parità, a volte da.:sola.— a 
mandare avanti la mia'fami- 
glia». vi E, 
Bella Erica Blanc lo è' Bello 
il corpo, sodo e flessuoso, belli 
gli occhi, vivissimi .e limpidi, 
così limpidi e così azzurri da 
farti sentire il flusso del mare. 
Bello il volto, «libero», pulito, 
senza un filo di trucco, un 
volto senza tempo che potreb- 
be appartenere a una ragazza 
di vent'anni. Quando parla, 
non uno sbaglio, non una sba- 
vatura. Il tono della voce è 
confidenziale, talvolta si fa 


quasi bisbiglio, e vibra dall'inx 


timo di una donna serena, 
intelligente, che riflette su se 
stessa, sulla vita, sui propri 
* punti deboli. «La mia filosofia 
della vita? Prima ancora che 
Gaber scrivesse la sua canzo- 
ne: ritenevo che noi fossimo 
come polli d'allevamento: sia- 
mò qui, ci ingrassiamo, e poi 
ad.un certo momento si muo- 
rei Ecco, dobbiamo cercare 
d'essere il meno possibile pol- 
li, d'allevamento, perché 
comunque la fine è quella». 
Erica Blanc è piuttosto un 
ingegnoso castoro, animale 
che tende per sua natura a 
costruire, sempre. Il lavoro ar- 
tigianale le da un piacere e 
Una soddisfazione immensi: sì 
tratti del personaggio, che sa 
far lievitare come creta nelle 
mani di un artista: si tratti 
id: 


Innanzitutto donna 


fi 


Erica Blanc e Alberto Lionello in una scena del «Piacere dell'onestà» 


delle:pettinature, spesso labo- 
riose, che crea con i suoi fulvi 
capelli (rifiuta le parrucche); 0 
persino delle scarpe di scena, 
che una volta si cucì da:sgla. 
Ed è anche una ricetta di vita, 
quella del sapersi creare le 
cose da sé, che lei imparò anni 
fa.in Turchia, durante la lavo- 
razione di un film, quando 
all'albergo ..chiese. un parruc- 
ehiere ele mandarono un to- 
satore di pecore. 

Mcinema, da qualche tem- 
po;non fa più parte della sua 


vita ‘artistica. O per lo, meno 


quel cinéma che vuole la don- 
na come un oggettino di lus- 
so, bello; levigato, devoratico 
quel tanto che basta-per non 
sfigurare accanto all'uomo. 


+Ho lasciato il cinema perché, 
appunto, si pretendevano so- 
lo quelle cose che madre natu- 
ra, ringraziando il cielo, mi ha 
regalato generosamente. In- 
tendo quindi il fisico. L'ho 
fatto finché sfruttavo io il 
cinema. Sa, per una ragazza 
di vent'anni non era poco ave- 
re la possibilità di viaggiare, 
di girare il mondo gratuita- 
mente. Non solo, ma anche 
pagata, facendo dei filmettini 
di spionaggio in cui la figura 
femminile praticamente non 
esisteva. Per un cero periodo 
sono stata al giocò. Poi mi 
sono accorta che questi ruoli 
non erano proprio adatti per 
la maturazione che avevo 
avuto M. C.V. 


VERSO UN NUOVO «ORIGINALE» TV 


Tranquilla e insolita 
la coppia di killer 


ROMA — Ray Lovelock 
(che abbiamo visto in queste 
settimane protagonista dello 
sceneggiato «La casa rossa») 
è l’interprete principale dì un 
altro originale che il regista 
Gianfranco Albano sta realiz- 
zando per la Rete 1 tv. Gli 
sceneggiatori sono Lucio Bat- 
tistrada e Silvio Maestranzi. 
Tra gli altri interpreti: Fran- 
cesca De Sapio e Rita Sava- 
gnone. 

In una strada di Washing- 
ton, il 21 settembre 1976, una 
carica di esplosivo fece salta- 
re in aria l'automobile di Or- 
lando Letelier, er ambascia- 
tore di Allende e uno dei più 
tenaci oppositori del regime 
di Pinochet: assieme a lui per- 
se la vita Ronnie Moffit, la sua 
segretaria americana. 

Il programma ricostruisce 
le fasi del complotto che con- 
dusse all’attentato e la com- 
plessa vicenda politico- 
giudiziaria che ne seguì rifa- 
cendosi principalmente all’in- 
chiesta del giudice americano 
Propper e ai verbali del pro- 
cesso che si svolse a Washing- 
ton nel febbraio 1979. 

Le indagini di Propper con- 
sentirono di appurare che 
l’attentato, portato material- 
mente a termine da alcuni 
esuli cubani anticastristi, era 
stato meticolosamente orga- 
nizzato da un singolare perso- 
naggio di nome Michael 
Townley. Cittadino statuni- 
tense, figlio di un alto dirigen- 
te della Ford, esperto in con- 
gegni elettronici. Spinto pro- 


LE RICHIESTE PRESENTATE DALLE VARIE CATEGORIE 


Tutti insieme a salvare 
il cinema italiano 


ROMA — <E' reale il perico- 
lo di non vedere più nuovi film 
italiani sugli schermi in Italia 
e nel mondo». Con questa fra- 
se si è concluso l'appello che 
un'assemblea unitaria, com- 
prendente oltre cinquecento 
fra lavoratori, autori, attori, 
produttori ed esercenti del ci- 
nema italiano, ha tenuto in un 
cinema romano per lanciare, 
in una conferenza stampa, un 
appello al Paese. L'appello è 


«incentrato’su sei; punti essen- 


ziali: immediata riforma della 
legge sulla cinematografia; 
nuovo assetto legislativo del 
gruppo cinematografico pub- 
blico; regolamentazione im- 
prorogabile delle emittenti te- 
levisive private, tutte operan- 
ti in regime di illegalità; rigo- 
rosa disciplina della program- 
mazione di film nelle reti tele- 
Visive pubbliche e private; ob- 
bligo per la Rai-tv e per tutte 
le emittenti televisive private 
di riservare — per ogni fascia 
oraria — una quota di almeno 
il 50 per cento a nuovi spetta- 
coli e programmi di nazionali- 
tà italiana; rispetto della inte- 


grità delle opere cinematogra-‘ 


fiche che spesso vengono pro- 
grammate dalle televisioni 


con arbitrari ed inammissibili‘ 


tagli e interruzioni pubblicita- 
rie. 

Nel presentare le richieste, 
sottoscritte da tutte le cate- 
gorie di cinema italiano che si 
sono ritrovate unite dopo 
trent'anni, i firmatari dell’ap- 
pello affermano fra l’altro: 
«La salvaguardia della creati- 
vità e della crescita autonoma 
della nostra vita culturale è 
un tema che non riguarda sol- 
tanto una categoria di lavora- 

* tori e operatori direttamente 
interessati, né questa o quella 
forza politica: è problema 
vitale per tutti i cittadini. In 
tutti i paesi è stata avvertita 
l'esigenza di ristabilire nuovi 
ed equilibrati rapporti tra i 
mezzi di comunicazione di 
massa, poiché nessuno di essi 
può fare a meno dell’altro è, 
insieme, costituiscono l’orga- 
nizzazione moderna dell'infor- 
mazione e della produzione 
culturale e la garanzia del plu- 
ralismo. In Italia, invece, il 
disordine legislativo e l’iner- 
zia politica, indebolendo l’in- 
tero sistema, colpiscono s0- 
prattutto il cinema. Da anni il 
cinema italiano attende una 
nuova legge. Da anni la Rai- 
tv, che pur assolve ad un as- 
senziale servizio pubblico, si 


DOMANI AL PALAMOSTRE DI UDINE 


> Una.manifestazione artisti- 
ca ad alto livello, che fa onore 


ai promotori, e, contemipora:. 


«‘eamente, porta prestigio al 
“Friuli-Venezia Giulia, è in 
“programma per domani, sa- 
*bato 21 marzo, al Teatro del 
v«Palamostre» di Udine. Si 
‘tratta dello spettacolo 
.«xOmaggio al balletto», orga- 
‘Nizzato dall'associazione cul- 
‘turale «Amici della danza», 
“con il patrocinio del Comune, 
A questo atteso florilegio 
tersicoreo hanno aderito quo- 
‘tati gruppi di danza, classica 
‘e moderna, di Lucerna («Bal- 
‘let Studio Mila»), di Hannover 
‘(«Staatliche Hochschule fuer 
musik und'theater»), di Vero-; 
na (Scuola «La Polacca»), dei 
corsi superiori della Società. 
Ginnastica Triestina, la cui 
direttrice ed insegnante, Cor- 


nelia Krelis, è una delle ani- 
matrici dell'iniziativa e si è 
personalmente .interessat 


per la partecipazione delle 


sue «biancocelesti», e, natu- 
ralmente, dell’ospitante 
Scuola del «Piccolo Teatro 
Città di Udine», Dt 
Esibizione, quindi, sebbene. 
non competitiva, ma a livello 
nazionale ed internazionale. 
La rappresentazione. s’ini- 
zierà alle 20.45, spaziando dal- 
la «Giselle» alla «Danza rus- 
sa», da un concerto di Pagani- 
ni all'«Adagio» di Albinoni, 


da una sinfonia di ‘Bizet alla 
«Raymonda» di Glazunov — ‘| mosso dal Teatro Verdi in col- 


il tutto in una pittoresca e 


'|:suggestiva carrellata. di clas- 


' sico e moderno — per esplode- 


re, poi, nel gran finale con la 
«Danza delle ore», dall'opera 
«La Gioconda» di Ponchielli. 


Oggi penultima 
del «Trovatore» 


Oggi va in scena al Teatro 
Verdi alle ore 20 l'ottava e 
penultima rappresentazione 
de «Il Trovatore». Lo spetta- 
colo è in turno di abbonamen- 


°| to F per platea e palchi, B per 


gallerie e loggione. Diretta dal 
maestro Gianfranco Rivoli, 
l'opera verdiana in quattro 
atti avrà quali interpreti prin- 
cipali Rita Lantieri, Katia An- 
geloni, Bruno Rufo, Garbis 
Boyagian e Luigi Roni. 


Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro la vendita 
dei biglietti per i pochi posti 
disponibili da abbonamento. 


Due ‘Mozart 
all'Auditorium 


Rimessa a nuovo anche re- 
centemente in veste elettroni- 
ca, la Sinfonia n. 40 di Mozart 

vè.uno'dei brani più popolari 
che il grande salisburghese 
abbia affidato all’orchestra: 
ne possiede infatti uno dei 
‘temi di apertura più straordi- 
nari e suggestivi che siano 
stati concepiti in musica. La 
Sinfonia n. 40 è, assieme al 
«Concerto in la maggiore per 
{yiolino,e orchestra, il piatto 
forte del concerto che il Com- 
} plesso da Camera del Teatro 
Verdi' diretto da Severino 
Zannerini sosterrà domenica 
| alle ore 11‘all’Auditorium di 
via Tor Bandena. Si tratta del 
sedicesimo e penultimo ap- 
puntamento stagionale pro- 


laborazione con la Rai e il 
Teatro Stabile di prosa del 
Friuli-Venezia Giulia. Il soli- 
sta del Concerto di Mozart 
sarà il violinista Giorgio Sel- 
vaggio. 


sottrae a qualsiasi accordo 
con il cinema. Da anni le tele- 
visioni private, non assogget- 
tate agli obblighi, ai vincoli ed 
agli oneri imposti per le pro- 
grammazioni di film in sala 
pubblica, fanno un uso sem- 
pre più selvaggio e distributi- 
vo del prodotto cinematogra- 
fico. La Rai-tv e le emittenti 
private preferiscono acquista- 
re all’estero, con notevoli tra- 
sferimenti valutari, film e tele- 
film, favorendo l'egemonia 
culturale straniera», 

Nei numerosi interventi so- 
no stati resi noti, fra gli altri, i 
dati relativi all'esportazione 
di valuta pregiata, effettuata 
dalla Rai-tv e dalle emittenti 
private, nel 1980 per l’acqui- 
sto di 8675 filmati stranieri 
per ‘un totale di 45.527,675.000 
ire. 


babilmente da un malinteso 
gusto dell'avventura, Town- 
ley aveva abbandonato pa- 
tria e status sociale e spento 
ogni barlume di coscienza 
morale per farsi soldato di 
ventura al servizio del regime 
di Pinochet. Divenuto profes- 
sionista del crimine politico, 
aveva già portato a termine 
in Argentina l’eliminazione 
del generale Pratts e in Italia 
il ferimento del leader demo- 
cristiano cileno Leighton. Sua 
aiutante in queste imprese 
era l’avvenente e ricca moglie 
cilena, intelletuale'e scrittrice. 
abbastanza nota, che alterna- 
va la sua attività clandestina 
di agente della Dina alla fati- 
ca letteraria e alla cura del 
marito e dei piccoli. 


Un'insolita coppia di agenti 
segreti (i Townley) felicemen- 
te sposati e con prole, alcuni 
fanatici cubani (gli esecutori 
materiali) disponibili a qual- 
siasi impresa antimartista, 
un coraggioso intellettuale 
democratico (la vittima desi- 
gnata), un giovane e combat- 
tivo magistrato (Propper), il 
diretto responsabile dei delitti 
della Dina (Contreras) erano 
î principali protagonisti ‘del- 
l’intricata vicenda. 


Il processo si svolse in un 
clima di forte tensione: diffici- 
le fu la formazione della giu- 
ria popolare, î giudici venne- 
ro minacciati di morte e il 
timore di un attentato turbò il 
procedimento per tutta la sua 
durata. Inoltre il negoziato 
che aveva consentito l’estra- 
dizione di Townley rese ano- 
mali e paradossali molti 
aspetti del processo; l'agente 
della Dina trasformatosi ino- 
pinatamente da principale 
accusato in accanito accusa- 
tore dei cubani, il pubblico 
ministero obbligato a svolge- 
re quasi un ruolo di difensore 
per evitare che a Townley 
venissero contestate delle ac- 
cuse în merito agli altri atten- 
tati, la magistratura america- 
na costretta quindi a venire a 
compromessiì per l'esigenza di 
una piena realizzazione della 
giustizia pur di arrivare al- 
meno ad un accertamento 
completo della verità sull’af- 
fare Letelier. 

Brenda Vaccaro 
al terzo «sì» 

LOS ANGELES - Brenda 
Vaccaro, l'attrice cinemato- 
grafica americana che iniziò 
la scalata al successo come 
protagonista femminile de 
«L'uomo da marciapiede», 
sposerà entro due mesi il foto- 
grafo Charles Cannizzaro. 

Per Brenda Vaccaro, che ha 
41 anni, sarà la terza esperien- 
za matrimoniale; per Canniz- 


zaro che ne ha ventisette, la 
seconda. 


UN INTERESSANTE CONCERTO 


Chitarra al Cum 


Mercoledì scorso, il Centro 
Universitario Musicale Trie- 
ste ha offerto un interessante 
concerto dedicato alla musica 
d’insieme con chitarra: Si è 
così avuto modo di ascoltare 
lavori di rara esecuzione e, al 
tempo stesso, di constatare 
come un’accorta ricerca tra la 
produzione degli autori cosid- 
detti minori possa rivelarsi 
quanto mai opportuna. 

La prima parte della serata, 
che aveva quale protagonista 
il duo di chitarre costituito 
dai giovani triestini Doriano 
Canalaz e Fabio Cascioli, ini- 
ziava con due eleganti Sonate 
di Johann Schiffelholtz, musi- 
cista tedesco contemporaneo 
di Bach ma chiaramente in- 
fluenzato dallo stile galante. 
Seguivano il Preludio e Fuga 
di Mario Castelnuovo- 
Tedesco. 

Il dittico, di taglio neoro- 
mantico, è parso molto avvin- 
cente, specie negli. slanci di 
concitata drammaticità. Di 
Soulima Stravinsky, figlio del 
celebre Igor, sono poi state 
eseguite la IV e la V Sonatina 
«per giovani pianisti» nella 
fedele trascrizone per due chi- 
tarre di Theodore Norman, 
trascrizione che, in quanto re- 
datta col consenso dell’auto- 
re, ha di fatto la stessa dignità 
artistica del testo originario. 
Con le due composizioni, au- 
tentico momento magico del- 
la serata, Soulima Stravinsky 
ripropone gli stilemi neoclas- 
sici di diretta derivazione pa- 
terna: Sia Canalaz che Cascio- 
li hanno dimostrato di posse- 
dere eccellenti qualità tecni- 
che e musicali assecondate da 
una comunicatività spon- 
tanea. 

Nella seconda parte, la Se- 
renata op. 26 per flauto, viola 
e chitarra del boemo Wenze- 
slaus  Matiegka (1773-1830) 
impegnava il flautista Milos 
Pahor (che ha gentilment so- 
stituito Erika Slama, indispo- 
nibile per motivi di salute), il 
violista Romolo Gessi, altro 
giovane triestino, e Cascioli. 
Davvero seducenti gli impasti 
sonori che scaturiscono dal- 
l’equilibrato dialogo fra i tre 
strumenti (e non è un fatto 
casuale se nel primo Ottocen- 


. Tonazzi: 


to si ebbe una notevole predi- 
lezione per tale formazione). 


La Serenata, tipico lavoro di ' 


scuola viennese, in cui certe 
pagine sono degne di Haydn, 
ci ha insomma rivelato un 
compositore di tutto rispetto. 
L'esecuzione, vivificata dal 
talento di Milos Pahor, ha 
messo in luce la preparazione 
stilistica e il fine senso came- 
ristico dei tre strumentisti. 
Calorosi i consensi del. folto 
pubblico che ha seguito. il 
concerto con viva partecipa- 
zione. 

Le composizioni sono state 
presentate dal maestro Bruno 


A. B. 


CABARET-MUSIC HALL 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON-INC 


Leone d'oro 
alla Mostra di Venezia 


Burt Lancaster Susan Sarandon 
ATLANTIC CITY 


JA. untilmai Louis Malle 
Gaumont 


U.S. 


Il settimana di successo 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 ottava (turni F/B) 
de «Il Trovatore» di G. Verdi. Di- 
rettore G. Rivoli, regia di A. Fassi- 
ni. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). Domani alle ore 17 quinta 
(turni S) de «La sonnambula». 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Teatro Auditorium di 
via Torbandena. I concerti della 
domenica. Domenica alle ore 11 
sedicesimo concerto, Complesso. 
da camera del Teatro Verdi. Bi- 
glietteria Centrale Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30: Alberto 
Lionello in «Il piacere dell'onestà» 
di L. Pirandello. Regia di Lamber- 
to Puggelli. In abbonamento: tagl. 
6: Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. Turno: libero. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30: «Karl Valentin 
Kabarett», Edizione Teatro Stabi- 
le del Friuli-aisnezia Giulia, regia 
di Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagl. 3. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. Turno: libero. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: da martedì 24 il 
Teatro Stabile di Torino in «Mu- 
sik» di Wedekind. In abbonamen- 
to: tagliando n. 7. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Tre proposte teatrali. Pri- 
mavera 1981. Dal 25 marzo «Il 
piacere» di G. d'Annunzio, con 
Ludovica Modugno e Gigi Angelil- 
lo. Abbonamenti presso la Bigliet- 
teria Centrale. 

PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5, Domani alle 20.30 e domeni- 
ca alle 16.45 ultime due repliche 
della spassosa commedia «I fradei 
Castiglioni». Vendita biglietti dal 
le 18 alle 19.30 alla cassa del teatro. 
TEATRO CRISTALLO. Mattedì 
24 marzo spettacoli di varietà. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Oggi e domani, ore 18-20-22: 
«L'angelo sterminatore» di Luis 
Bufuel, con Silvia Pinal, Claudio 
Brook. 

ARISTON-INC, Festival dei Festi- 
val. Ore 16-18-20-22, Burt Lanca- 
ster, Susan Sarandon, Michel Pic- 
coli nella «prima» più attesa: 
«Atlantic City USA» di Louis Mal- 
le. Leone d’Oro alla Mostra di 
Venezia 1980. Tra gioco d'azzardo 
e traffico di cocaina un gangster 
all'antica tenta il colpo grosso... 
Un grande giallo di cui non dovete 
raccontare il finale. Colore. Per 
tutti. 

EDEN, 17.30, 19.40, 22 precise. Il 
film di Martin Scorsese candidato 
a otto Oscar: «Toro scatenato» 
con Robert De Niro. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 17, 19.30, 22. Carlo 
‘Verdone, regista e protagonista ec- 
cezionale del divertentissimo film 
«Bianco Rosso e Verdone» con E. 
Fabrizi e M. Vukotic. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Occhio alla penna» con Bud 
Spencer. Il gigante buono, un di- 
vertimento assicurato. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno, 14.45, ult. 22: «Proi- 
bitissimo» solamente Hollywood 
poteva produrre un film hard-core 
di questo livello! Eccezionale su- 
perporno da non perdere. Seve- 
ram. v.m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15. W. Holden, Ricky Schroder 
nel film .più bello «Il bambino e il 
grande cacciatore», «Il cacciatore 
gli insegnò a vivere nella foresta; il 
bambino gli insegnò ad amare». 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Quan- 
do la moglie è in vacanza». Ritor- 
na il più celebre e divertente capo- 
lavoro di Marilyn Monroe diretto 
da Billy Wilder. Colore. Per tutti. 
NAZIONALE. 15.45 ult. 22.15: «Le 
porno peccatrici di provincia». 
‘Pronte a offrirsi per dare e ricevere. 
‘piacere. Tutto porno... senza un 
‘attimo di tregua! Severam. v.m. 
18. 

RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease»,. Randal Kleiser, porta 
‘sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. Da oggi il film 
non è più vietato ai minori. 


AURORA. 16.30. Rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni e 
sconsigliato a coloro che non gra- 
discono la «luce rossa» è il techni- 
color «Viaggi erotici» con R. Ka- 
sche e R Sacks. Domani «Una 
vacanza bestiale» con i Gatti di 


i] Vicolo Miracoli. 


CRISTALLO. 16.30: Quinta setti- 
mana di crescente successo di A. 
Celentano e O. Muti nel superdi- 
vertente film «Il bisbetico doma- 
to» per tutti. Ultime repliche. 


«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 - TELEFONO 6040-732427. 


Lo spettacolo di cui parla tutta la città! 


La PRIMAVERA 
del CARILLON 


vi presenta; 


3 ATTRAZIONI di assoluto 


«valore mondiale e tanti, tanti spiritosi, 


maliziosi 


strip-tease 


Vista l’eccezionalità della durata 
del. programma (due ore) che per 
la prima volta vede riunito un così 
alto numero di artisti, gli spet- 
tacoli iniziano alle ore 0.30. 


‘Vieni oggi per non avere rimpianti domani 
Servizio ristorante dalle 22 alle 0.4 


CRISTALLO. Martedì 24 marzo 
spettacolo di varietà. 

CAPITOL. 16.30:Una drammatica 
‘avventura nell'ambiente dei loschi 
traffici e della delinquenza orga- 
nizzata di una grande città ameri- 
cana: «Il cobra nero» con S. Whit- 
man. Technicolor vietato ai minori 
di 14 anni. Ultimo giorno. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16: «La formula», 
con Marlon Brando, George:Scott, 
Marthe Keller. Che succederà 
quando ilpetrolio sarà esaurito? 
Due uomini lo sanno. Entrambi la 
vogliono. 

VITTORIO VENETO. 16: Techni. 
color «Le 4 pornoamiche» Flore 
Marileney Jean Charvie. Porno. 
V.m. 18. 

ALCIONE (tel. 796162). 16-18-20- 
22: «Frenzy». Una delle opere più 
eccelse e significative di Alfred 
Hitchock il Maestro del brivido. 


V.m. 14. Technicolor. Ultimo 
giorno. 
LUMIERE (tel. 820530). D'Essai 


Aiace. Ore 16.30-18.20-20.10-22: Ea- 
‘sy Rider con P. Fonda D. Hoppere 
J. Nicholson. Regia di D. Hopper. 
V.m. 14. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.45: «Sesso, nero» è 
esplosa la bomba porno con Annj 
Goren. Regia di Joe D'Amato. Se- 
veram. vietato ai minori di 18 anni. 


Riduzioni C.I.C.A. (A,C.L.I., 
A.J.C.S., A.R.C.1,, E.N.D.A.S): Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 17. Solo oggi: «Oroscopia- 
moci». Luce rossa. V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Il bisbetico domato» 
con O. Muti e A. Celentano. 
GARIBALDI. «Porno Holidays». 
V. m. 18, 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Doppio sesso ine 
crociato». V.m. 18. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, «La cerimonia dei sensi», V. 
m. 18. 

EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Confessioni di una concu- 
bina». V.m. 18. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30. «La pornoca- 
rovana» con A. Arno, P. Muller. 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Laguna blu», 
con B. Shields, C. Atkins. Colori. 
VERDI. 17.30, ,22: «Lilì Marleen» 
con G. Giannini, H. Schygulla. 
Colori. i 

VITTORIA. 17,22: «Le avventure 
erotiche di Candy». V.m. 18 anni. 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Brubaker». 
Con Robert Redford.. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Cruising». Con 
Al Pacino. A colori. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Dove. vai se'il 
vizietto non ce l'hai?». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Meteor» con S. Connéry, 
H. Fonda. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Le porno cuginette». 
V. m. 18 anni. 

CRISTALLO, «Bianco, rosso e ver 
done». 

SUPERCINEMA. «Sorvegliate il 
vedovo». 

VERDI, «Il ficcanaso». 


CORDENONS 


RITZ. «Una vacanza bestiale». 


SACILE 


NUOVO. «Border crossing». 
ZANCANARO; «Malizia erotica». 
Vim. 18 anni. 


occi ar MIGNON 


RITORNA IL PIÙ CELEBRE E 


DIVERTENTE CAPOLAVORO 


DI 


MARILYN MONROE 


è in vacanza 


Quando la moglie 


Diretto da: Billy Wilder 


martedì. |, 

DISCOTECA LA BORA 
FOLK. 

AL PORTO 


Prenotazioni. Telefono 411185. 


Venerdì 20. Gran gala danzante con l'orchestra I BARONI DEL 


RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO-BAR 


Marina.di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21/30.piàano , 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedi:e 


curiosando — 
in 18 vetrine 


Oggi si parla di 


INTERPRETI TASCABILI 


8 Non soltanto «Do you speak English?» ma 
anche «Spreekt U Nederlands?» o addirit- 
tura «O hanashimasu ka Nihongo?» Di 
questi prodigi è capace l'interprete tascabi- 
le. un apparecchietto simile ad un piccolo 
calcolatore tascabile (e infatti può funziona- 
re anche come calcolatore), capace di tra- 
durre, nelle più diffuse lingue del mondo 
(anche in arabo. se lo desiderate) singole 
parole o intere frasi. L'interprete tascabile 
permette di comunicare (oggi è sempre più 
frequente questa necessità) con interlocuto- 
ri di cui non conosciamo la lingua, Certo, è 
prodigioso: ma non viviamo in un'epoca di 
prodigi, almeno in questo senso? Il 


UNIVERSALTECNIC 


Spirito... 


«parlato». Ci 


mensile. 


telefonare al. n 


Spettacolo promozionale aperto a 
“tutti i commercianti. Per informazio- 
ni i negozianti interessati possono 


. (040). 418727. 


Produzione A.VI.CO. - Trieste 
00e0ece0o000000000000 


modello della Philips. per esempio, ha una 
capacità di 3000 parole: non solo sufficienti 
per farsi capire, ma addirittura per conce- 
dersi il lusso di fare qualche battuta di 
Il modello della Texas, invece, 
oltre che del «display» sul qualessi legge la 
parola o la frase tradotta, disponé anche del 


rebbe molto du dire su 


questi piccoli affascinanti «mostri» di me- 
moria. Volete saperne di più? Semplicissi-! 
mo: all’Universaltecnica vi mostreranno co- 
me funzionano. In piazza Goldoni ] e in via 
Zudecche. E vi spiegheranno che. si possono 
acquistare anche con una modestissima rata 


MIGLIAIA! DI IDEE 
IN 18 VETRINE 


«CASINO» umaco HOTEL «ADRIATIC» 
APERTO TUTTI I GIORNI 
In occasione del week-end del 21 e 22 marzo 


I VIANELLA 


e il loro show si esibiranno il 22 marzo dalle ore 16 alle ore 1 
gli interessati possono ritirare gli inviti sabato 21 e 
‘ domenica 22 presso l‘uffici FIDI di UMAGO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA (CON LA LUCE ROSSA 


Solamente Hollywood pote- 
va produrre un film hard- 
core di questo livello! 


DNA UE 
RACE HOFFMAN 
RICHARD BOOTA 
nai TIORDIR 


SI 


PROIBITISSIMO 


è 


LE 


fi 


PORNO PECCI: DI PROVNCA 


GRANDE 


AL NAZIONALEs:te 


, TOTTO PORNO... SENZA UN ATTIMO DI TREGUA! 
Pronte ad offrirsi per dare e ricevere piacere 


RAFFAELE PISU $ 


presenta. a i 


TeleCAPODISTRIA 


Venerdì, 20 marzo 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Programmi tv e radio | 


Rivedremo Amedeo Nazzari nel celebre film di Cayatte 
«Siamo tutti assassini», in onda stasera sulla Rete 1 alle 


21.30 
12.30 Vita degli animali. 
13.00 Agenda casa. 
13.25 Che tempo fa. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Capitani e re (prima puntata), 
14.30 Oggi al Parlamento. 
14.40 Speciali Tg 1. 
15.30 Esploratori. % 
16.30 Happy days: «Notte da scapoli». 
17.00 Tg1 - Flash, 
17.05 3,.2, 1... contatto! 
18.00 Cineteca: dagli archivi di un centro studi e ri- 
i cerche. 
18.30 Tg1- Cronache - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord. 
19.05 Spaziolibero: î programmi dell’accesso. 
19.20 Medici di notte: «Legittima difesa. 
19.45 Almanacco del giorno dopo. 
— Che.tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20:40 ‘Tam tam. Attualità del Tg1. 
21.30. «Siamo tutti assassini», film. 
23.25 Telegiornale. 


TV RETE 1 


Oggi al Parlamento. 
Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Bia sfida la magia nel programma odierno di cartoni 


animati 


12,30 Difendiamo la salute. 
13.00 Tg2 - Ore tredici. 


13.30 Corso elementare di economia. 
14.00 Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 
14.10 «Il sindaco di Casterbridge», dal romanzo di Tho- 


mas Hardy. 
15.30 Tg2 - Replay. 
16.15 Invito alla musica. 
17.00 Tg2 - Flash. 


17.05 Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 

17.05 L’opinione di Giulio Nascimbeni, 

17.30 Bia, la sfida della magia. Disegni animati. 
18.00 Storia, scienza e leggenda del mercurio. 


18.30 Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sporisera. 


18.50 Buonasera con... Supergulp! 


—. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 


20.40. Portobello. Mercatino del venerdì. 
22.10 Teatro musica. Quindicinale dello spettacolo. 


22.50. Sereno variabile. 
- 23,25 Tg 2 - Stanotte. 


= Eurovisione da Ortisei. Hockey su ghiaccio: Cam- 
©. pionati mondiali. Italia-Jugoslavia (cronaca regi- 


strata). 


TV RETE 3 (regionale) 


10.00. Eurovisione da Ortisei. Hockey su ghiaccio: Cam- 
Ù pionati del mondo. Germania-Giappone, Romania- 


Polonia. 
19.00 Tg3. 


19.35 .La fortuna dî Palladio (seconda parte). 


20.10. Nome e cognome. 
20.40 Tuttogovi. 
22.40 Tg3. 


TV Capodistria 

17.30: Film (replica); 19: Temi 
d’attualità; 19.30: L'angolino dei 
ragazzi: «Il letargo di Johnny», 
della serie «Favole della fore- 
sta»; 20: Canale 27-Iprogrammi 
della settimana; Zig zag; 20.15: 
Tg-punto d’incontro, due minu- 
ti; 20.30: Settimo potere, film con 
Leslie Nielsen, Bradford Dilman, 
Angie Dickison, regia di Bob 
Wynn; 22.10: Tg-tutto oggi; 
22.20: Hockey su ghigccio - Orti- 
sel: Campionati mondiali grup- 
po B: Italia-Jugoslavia. 


Tv Svizzera 


18; Peri più piccoli: «Il natura- 
lista», viaggio immaginario; 
18.05: Per i ragazzi: Nella terra 
dei lapponi; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Star Blazers, disegni ani- 
mati; 19.20: Consonanze; 19.50: Il 


regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Reporter; 21.40: Slim sala 
bim; 22.10: Telegiornale; 22.20: 
In Eurovisione da Ortisei (Ita- 
lia: Campionati mondiali di 
hockey su ghiaccio: Svizzera- 
Norvegia. ì 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Noi, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: La corda. al collo; 
19,05: Telemenu; Oroscopo di 
domani; 19.15: La signora e il 
fantasma, con Hope Lange; 
19.45: Notiziario; 20: Il buggz- 
zum; 20.39: La storia di Glen 
Miller, film con James Stewart, 
regia di Anthony Mann; 22.10: 
‘Bollettino meteorologico; 22.15: 
Le evasioni celebri: «Il conte de 
La Vallette», telefilm; 23.15: No- 
tiziario; 23.25: Tutti ne parlano, 
dibattito. 


TP 


\TELE Li 
[PICCOLO] 


Trasmissioni 
di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 «Tex Willer». (Replica): 

18.30 Telefilm: «Riptide». 
(Replica). 

19,30 Cartoni animati. 

20.00 «Tex Willer». 

20.30 Telefilm: «Petrocelli». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 «Playboy di sera». Con- 
duce Franco Rosi. Inter- 
vengono: Gil Ventura; 
Eros Robot, Giovanna, 
Alberto Camerini, Willy 
Morales, Gianfranco 
D'Angelo, Number One 
Ensemble, la playmate: 
Ketty De Nicola. Regia 
di Pino Callà. Produzio- 
ne Rizzoli Tv. 

22.30 Film: «Conto alla rove- 
scia». Regia di R. Pi- 
gaut. Interpreti: J. Mo- 
reau, S. Reggiani, S. Si- 
gnoret. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 7.05, 8, 8.30, 
10, 12, 13,14, 15, 17,18, 19, 21, 23; 
6: Segnale orario; 6.30: All'alba 
con discrezione; 7.15: Gr 1 lavo- 
ro; 7.25: Ma che musica!; 8,30: 
‘Bollettino della neve; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Asterisco mu- 
sicale; 9: Radioanch'io ’81; 11: 
‘Un discorso ovvero: pentagram- 
mando la realtà; 11.30: Golda 
Meir (10); 12.03: Voi ed io ’81; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Hertzapop- 
ping!; 14.30: Dse: guida all’ascol- 
to della musica del ’900;, 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16.30: 
Fonosfera; 17.03: Patchwork, 
Star gass - Big pop - combinazio- 
ne suono; 18.20: Sexy west, con 
Laura Betti (19); 19.25: Ascolta, 
si fa sera; 19.30: Una storia. del 
jazz; 20: La giostra; 20.30: Opera- 
zione fantasia: risate perdute, di 
S. Ambrosi; 21.03: Stagione sin- 
fonica pubblica della Rai di Tori- 
no, dirige Carlo Zecchi (nell’in- 
tervallo ore 21.50: circa: Antolo- 
gia poetica di tutti i tempi); 
23.10: Oggi al Parlamento; 23.28: 
chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 23; 6, 6.05, 6.35, 
‘7.05, 8.45, 9: I giorni; al termine 
‘sintesi dei programmi; 7: Bollet- 
tino. del mare; ‘7.20: Momento. 
dello spirito; 9: Radiodue: sinte- 
si dei programmi; 9.05: Tre delit- 
ti per l’ispettrice Rovetra, di F. 
Pittorru; 9.32, 10, 12,15, 19.42: 
Radiodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Hit parade; 
13.41: Sound-track: musica e ci- 
nema; 15.30: Gr 2 economia; 
16.32: Disco antico, di A. Fogaz- 
zaro, regia di F. Piccoli (al termi- 
ne: Le ore della musica); 18132: 
Petito story (9); 19: Il talismano 
dell'immaginario; 19.50: Specia- 
le Gr 2 cultura; 19.57: Conversa- 
zione quaresimale; 20.05: Spazio 
Xx; 22-22.50: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55; 6: Preludio; 7-8.30-10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 9.45: Succede in Ita- 
lia: tempo e strade, collegamen- 


to con l'Aci; 10: Noi, voi, loro . 


donna; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Spaziotre; 19: I con- 
certi di Napoli, dirige Luciano 
Berio (intervallo, ore 19.55: Ser- 
vizi di Spaziotre); 21.05: W. A. 
Mozart; 21.30: Spaziotre opinio- 
ni; 22: La musica da camera di A. 
Dvorak (9); Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.55: chiu- 
sura. 


Radio Regionale 


'7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Topo di biblioteca; 12: 
Giranastro; 12.35-13: Rai Regio- 
ne. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
aperto; 14.45-15: Rai Regione. 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai Re- 
gione. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


‘Programmi in lingua slovena: 


11: Trasmissione per la scuola 
media; 11.30: L’annotazione; 
11.40: Melodie sempreverdi; 12: 
Qui Gorizia; 12.30: Melodie da 
tutto il mondo; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica corale: 
concorso internazionale di canto 
corale «Cesare Augusto Seghiz- 
zi» 1980; 13.40: Solisti strumen- 
.10: L'angolino dei 
i: Dov'è l’errore?, a cura di 
Vera Poljsak; 14.30: Romanzo a 
puntate: Nikolaj Vasileviè 
Gogol: «Le anime morte» (6). 
‘Traduzione di Josip Vidmar, sce- 
neggiatura e regia di Janez Pov- 
Se, Allestimento della Ribalta 
radiofonica; 15: Conversazione 
quaresimale; 15.15: L'epoca dei 
cantautori; 16: «Il batocchio», 
varietà della Ribalta radiofonica 
‘a cura di Marko Oblak e Marijan 
‘Kravos (replica); 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi ela musi. 
ca: I diplomati della scuola di 
musica Glasbena matica di Trie- 
ste, a cura di Gojmir DemSar; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30; 
Motivi a noi cari, nell’intervallo 
(18.40): Toponimi sloveni nella 
nostra regione, a cura di Pavle 
Merkù; 19: Segnale orario - Grei 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


12.30-12.45:. Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: L’au- 
togestore; 15.10: Cori italiani; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Ghi- 
nassi; 16: Cultura e, società; 
16.10: Intermezzo musicale; 


:16.15: La Vera Romagna; 16.30; 


Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
L'escursionista; 17: Ascoltiamoli 
insieme; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Spensieratamente insieme; 18: 
Mondo del disco; 18.30: Notizia- 
rio; 18.32: Concerto del venerdì: 
Anton Bruckner: Sinfonia n. 4; 
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ATTORE AL BRANCACCIO CON «IL GATTO IN TASCA» 


Feydeau ha rinfrescato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Pioggia di stoffa 
nera e chiara, catafalchi enor- 
mi, un busto di Napoleone, E 
la farsa comincia. Siamo al 
teatro Brancaccio. 

In questa cornice primo No- 
vecento, Ugo Pagliai imperso- 
na Dalfasette nel «Gatto in 
tasca» di George Feydeau, 
adattato da Roberto Lerici e 
diretto da Luigi Proietti esor- 
diente regista, a fianco di Pao- 
la Gassman e Mario Carote- 
nuto. 

Ugo Pagliai: una popolari- 
tà. Che egli si porta addosso 
con naturale noncuranza, co- 
me se si trattasse di un vec- 
chio golf preso in prestito. 
Una popolarità rinfrescata da 
questo Dalfasette, personag- 
gio buontempone, donnaiolo, 
goffo e un po’ folle; certo lon- 
tano dal Pagliai attore pateti- 
co, a cui eravamo abituati. 
«Ho voluto provare un perso- 
naggio comico perché non 
avevo mai fatto nulla del ge- 
nere, e Dalfasette mi affasci- 
nava». 

— E' difficile recitare Fey- 
deau? 

«Molto, soprattutto per me 
che non sono!'pratico di que- 
sto genere di commedie. Ma 
alla prima romana abbiamo 
contato 24 applausi a scena 
sperta. Quale migliore bigliet- 
to di visita? 

— E come giudica il Fey- 
deau messo in scena da 
Proietti? 

«Il gatto in tasca” è una 
delle commedie più divertenti 
di Feydeau. Ne emerge una 
comicità pura, astratta, e non 
a caso molti vi vedono Jone- 
sco. Dopo le farse di Molière 
viene Feydeau. Di Proietti 
che dire? E’ straordinario. E’ 
‘un grande uomo di spettaco- 
lo. Ha fatto un buon lavoro, 
ha avuto una mano leggera, 
poetica. Ed è proprio nello 
stile di Gigi essere aperto a 
tutti, all’intellettuale e all’uo- 
mo della strada». 

— E’ diverso dai Feydeau 
messi in scena da Gazzolo, 
Enriquez e Parenti? 

«Sì. Questo è più spumeg- 
giante, delizioso e un po’ ita- 
lianizzato». 

— Proietti ha riveduto il 
finale del «Gatto in tasca»; 
Bosetti invece rappresenta 
«L'albergo del libero scam- 
bio», sempre di Feydeau, nel 


più rigoroso rispetto delle \ 


indicazioni dell'autore. Chi 
dei due ha ragione? 


«Il testo scelto da Bosetti è 
un classico che non poteva 
essere cambiato; per noi l’o- 
perazione di modifica è stata 
necessaria perché il finale era 
pieno di equivoci e di intrecci. 
Proietti ha dato un tocco di 
modernità, senza però tradire 
lo spirito di Feydeau. Ha am- 
pliato e concluso il discorso 
sull’adulterio, che Feydeau 
aveva solo accennato». 

— Come spiega questa pas- 
sione del teatro e della tv per 
Feydeau? 

«Col fatto che la gente sente 
il bisogno di divertirsi. Diver- 
tirsi senza lambiccarsi il cer- 
vello», 

— Il Brancaccio è un teatro 
popolare. Il pubblico che l’ha 
seguito finora è lo ‘stesso che 
viene a vederla durante que- 
ste sere? 

«Non lo so. Qui al Brancac- 
cio so di avere un pubblico 
particolare, che mi vuole un 
po’ buffoncello, un po’ pazzo; 
ma io sono un attore, dram- 
matico o comico importa po- 
co. A Londra, in Francia e in 
America è così; perché in Ita- 


larità di Pagliai 


lia dovrebbe essere diverso?» 

— E la televisione, abban- 
donata? 

«Non ci penso proprio. Ulti- 
mamente ho registrato una 
commedia brillante, "La con- 
chiglia” di Sergio Pugliese, 
accanto a Micaela: Esdra' e 
Giancarlo Dettori, Poi ho re- 
gistrato un atto unico, immi- 
nente in tv, con Ivana Monti, 
dal titolo ’Telefonicamente 
parlando”. E, per finire un ri- 
torno alle origini. Per comme- 
morare la morte di Diego Fab- 
bri ho registrato "Ritratto d’i- 
gnoto” di Marco Ferrero. E’ 
una delle commedie più 
inquietanti di Fabbri, e qui 
non ho travestimenti, sarà 
l'attore serio che il pubblico 
conosce». È 

— Dalfasette: donnaiolo, 
pazzo e imbroglione. Quanto 
le somiglia? 

«Ci accomuna solo la pro- 
vincia. Dalfasette viene da 
una cittadina francese. Io so- 
no di Pistoia». 


Andrà all'Eurofestival 


‘Parigi - John Gabilou mentre interpreta «Humanahum», la 
canzone con la quale sì è imposto alle selezioni francesi per il 
Festival eurovisivo della canzone, in programma l’8 aprile 


«Sicilian 
Graffiti» 
aRoma 


ROMA — Una cavalcata 
musicale con inserti parla! 
in relazione alle vicissitudi: 
della Sicilia durante i secoli 
ha debuttato ieri a Roma al 
Teatro Colosseo. L'autore è . 
Francesco Reddi. ve 


L’arco storico coperto è | 
molto ampio (dai Vespri alle 
dominazioni spagnole, dai 
moti del 1848 a- Garibaldi, 
dall’unità d’Italia* alle lotte 
contadine degli anni Cin- 
quanta) e ambizioso l’intento 
di rappresentare la «contrap- 
posizione tra, le due classi 
sociali prevalenti, i contadi- 


‘| nie l'aristocrazia terriera». 


«Tam tam» (Rete 1, ore 
20.40, colore). Attualità del Tg 
1a cura di Vittorio Citterich e 
Nino Criscenti. 

*** 

«Siamo tutti assassini» 
(Rete 1, ore 21.30), Da non 
mancare questo film girato da 
André Cayatte nel 1952; con 
Marcel Mouloudji,. Claude 
Laydu e Yvonne Sanson. La 
problematica affrontata da 
Cayatte, uomo di legge e ci- 
neasta, questa volta è la pena 
di morte. Le esperienze vissu- 
te durante la guerriglia anti- 
nazista a proposito di facili 
uccisioni, lasciano un segno 
in Le Guen. Egli non riesce a 
liberarsene e finisce in carce- 
re, condannato a morte. Nel 
penitenziario incontra quat- 
tro compagni e le loro storie 
fanno di lui un altro uomo. 

* a 

«Portobello» (Rete 2, ore 
20,40, colore). Appuntamento 
al mercatino del venerdì di 
Enzo Tortora, regìa di Beppe 
Recchia. 

doo 

«Teatromusica» (Rete 2, 
ore 22.10, colore). Quindicina- 
le dello spettacolo di Claudio 
Rispoli. Le telecamere sono 


state portate a Venezia du- 
rante il «Carnevale della ra- 
gione» per coglierne le imma- 
gini più significative: danze 
nei circhi e sulle piazze, rap- 
presentazioni di commedian- 
ti, maschere in. giro per le 
calli. Sono stati ripresi anche 
brani di spettacoli nei vari 
teatri, dalla «Fenice» («Ido- 
meneo» di Mozart) al «Goldo- 
ni» («Turandot» di Gozziy.re- 
gista Cobelli, protagonista 
Valeria Moriconi). È 7 


CRE (i 


«Sport» Sulla Rete 2, nel 
corso del Telegiornale. delle 
23.25, in Eurovisione, a colori, 
da Ortisei: hockey su ghiac» 
cio. Campionati mondiali; 
Italia-Jugoslavia (cronaca re- 
gistrata). Sulla Rete 3,\dalle 
‘10 ‘alle 12.e dalle 14 alle 116, 


sempre in Eurovisione (colo- | 


te) da Ortisei, hockey su 
ghiaccio. Campionati del 
mondo: Germania-Giappone, 
‘Romania-Polonia. 

*** 


«Tuttogovi» (Rete 3, ore 
20.40). Prima puntata del pro- 
gramma di Vito Molinari de- 
dicato al più grande attore 
dialettale ligure: Gilberto Go- 


vi. In onda una commedia che 
fu uno dei cavalli di battaglia 


di ‘Govi: «I manezzi pe maià 


ùna figgia». 


Stelle della lirica - 
al «Lincoln Centem 
di New York 


NEW YORK. - Per gli aman- 
ti della lirica è un'occasione 
più unica che rara. Il soprano 
Joan Sutherland, il tenore Lu- 
ciano Pavarotti .e il mezzoso- 
prano Marilyn Horne daranno 
vita.il 23 marzo prossimo‘ a un 
concerto veramente eccezio- 
nale che sarà trasmesso in 
diretta dal «Lincoln Center» 
di New York. 


Per la Sutherland e la Hor-” 
ne sarà l’occasione per ritro- ‘ 


varsi dopo aver debuttato in- 
sieme alla Town Hall undici 
anni fa in una versione per 
concerto de «La Beatrice di 
Tenda». 

Motivi per ricordare il loro 
passato artistico avranno an- 
che Pavarotti e la Sutherland, 
che cantarono per la prima 
volta insieme al «Metropoli- 
tan» in «La figlia del reggi- 
mento». Era il 1972. 


I vari squarci storici rievo- | 
cati da «Sicilian, Graffiti» 
(questo il titolo dello spetta- 
colo della compagnia «Quar- 
ta parete», diretta da Costan- 
tino Carrozza) sono integrati 
e commentati da un cantasto- 
rie; Cicciu Busacca, e dal 
gruppo «A vuci mia» di Mon- 
teallegro, che ha recuperato e 
arrangiato canti e musiche 
della miglior tradizione sici- 
liana. 


Tra i molti interpreti dello 
spettacolo, che si replicherà 
fino a domenica 22 marzo, 
figurano Edoardo Florio, 
Mauro Palazzeschi, Enzo. 
Santamaria, Pietro. Bonac- 
corso, Giuseppe Anfuso, Pa- 
trizia La Terra Maggiore, Ma- 
ria Cassavino. 


Carrozza è stato; allievo 
della scuola del ‘Piccolo di 
Milano e ha lavorato, nove 
anni con Strehler prima di 
lavorare per lo Stabile del- 
l'Aquila e, dal 1977, per la 
compagnia «Quarta parete». 
lL’altr’anno ‘egli ha messo in 
scena il testo di Guglielmo 
Negri (neo-presidente del 
Teatro di Roma). «Catalina 
difende la Repubblica». 


Zeffirelli a Vizzini 
per «Cavalleria rusticana» 


CATANIA — Franco Zeffi- 
relli è stato ieri a Vizzini, pae- 
se di'dodicimila abitanti nella: 
piana di Catania; immerso ne- 
‘gli agrumeti, dove nel prossi-| 
mo aprile:conta di girare alcu- 
ne scene di «Cavalleria rusti- 
cana». ‘ 

Vizzini è un tipico paese 
agricolo siciliano: antiche ca- 
se, polvere, molta luce abba- 
gliante e tanti fichi d’india. 
Zeffirelli pensa di ambientar- 
vi parecchie scene del film 
tratto dal melodramma di 
Pietro Mascagni. 


.  ScriviaFiveintuttafretta 
la fortuna è lì che aspetta. 


30FIATPANDA 
L'automobile dei giovani. 


Film di Rosi 


aprirà Cannes 


ROMA — Tl più recente film 
di Francesco Rosi, «Tre fratel- 
li», inaugurerà il 13 maggio, 
fuori concorso, il Festival ci- 
nematografico di Cannes. 

Sul suo nuovo lavoro il regi- 
sta ha detto: «Nel mio film c'è 
l’Italia di oggi, la nostra con- 
temporanietà, la travagliata 
realtà odierna che ci vede col- 
pevoli e vittime insieme. Spe- 
To che ognuno potrà ricono- 
scersi nei suoi personaggi: io 
ci sono in tutti, dal vecchio 
patriarca alla bambina, pas- 
sando attraverso il giudice, 
l’istitutore, l'operaio, la vec- 
chia madre, le mogli, la fidan- 
zata, l’amico professore rima- 
sto al paese, geloso custode 
dell’autenticità di una cultura 
che vorrebbe vedere mai di- 
menticata». E 

«Questo film vuole anche 
essere un atto di fiducia e di 
speranza», ha continuato 
Francesco Rosi. «Perlomeno, 
così lo considero io che l’ho 


. concepito, assieme a Tonino 


Guerra che l’ha scritto e assie- 
me ai miei collaboratori: un 
atto di fiducia e di speranza 
nella vittoria della ragione e 
‘nel recupero di quei senti- 
menti e di quel senso comune 
di cui abbiamo bisogno per 
non essere soli a vivere e a 
lottare. Questo film, ancora è 
soprattutto, è per la vita con- 
tro la morte». 


3000 ALLEGRI BISCIONI 
i Perché FIVE 
sia ogni giorno conte. 


Aut. Min. n. 4/221437 


È partito il grande concorso “OPERAZIONE FIVE”, un fantastico 
\ motivo in più per essere fedele a Canale 5. 

Il monte premi è eccezionale e ci sono quindi tante probabilità di vincere 
per tutti. E 

Stai pronto davanti al tuo televisore con carta e penna alla mano. 
Diverse volte al giorno ti daremo delle parole che, messe in ordine, 
comporranno una rima, 

Trova.la rima del giorno e spediscila subito, con iltuo nomee indirizzo, a: 
‘ Canale 5 - C.P. 12084 - MILANO. 

Ogni giorno ti daremo una nuova rima; tu continua a mandarci le tue 
cartoline perché così patteciperai a tutte le estrazioni del concorso e avrai 
tante probabilità in più di vincere i magnifici premi 
dell'“OPERAZIONE FIVE”, © 


150 TELEVISORI BRIONVEGA 
La tecnica nellasua forma più bella. 


Ogni giorno Canale 5ti regalai suoi splendidi 
programmi e i favolosipremi | 
dell'Operazione Five. | 


= î 


canale 5 . 
ognioraconie . 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 20 marzo 1981 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Maria Teresa, 
mostra aperta 
fino a Pasqua 


Iniziamo la nostra rubrica 
con una rettifica: la mostra su 
Maria Teresa alla Stazione 
marittima di TRIESTE rima- 
ne aperta fino a Pasqua. Ret- 
tifichiamo con piacere, anche 
se il nostro «Addio» della 
scorsa settimana era giustifi- 
‘cato, visto che l’ulteriore rin- 
vio della chiusura è stato 
deciso nell’ultima seduta del- 
la giunta comunale in questi 
| giorni. 


{Sempre a TRIESTE alla 


WEEKEND 


‘: di Pierluigi Sabatti 


galleria Torbandena (feriali 
10-13, 16-20; festivi 10.30-13) 
‘mostra sui «Graffiti» america- 
ni di Fred Brathwaite e Lee 
Quinones. La vernice avrà 
luogo oggi alle 18.30. 

Il carnet degli appuntamen- 
ti per questo fine settimana 
negli altri centri della regione 
è piuttosto scarso. Segnalia- 
mo comunque a PORDENO- 
NE una serie di iniziative che 
si, svolgono alla Casa dello 
studente: oggi, alle 17.30 con- 
ferenza di Auturo Osio, segre- 
tario generale del Wwf sulla 
conservazione della natura; 
domani, ore 15.30, cinema di 
animazione, proiezioni di film 
di Bozzetto, Manfredi, Gian- 
nini e Luzzati, il programma 
sarà ripetuto alle 21 dopo una 
relazione su questo tema. 

A UDINE, domani alle 
20.45, al Palamostre, «Omag- 
gio al Balletto» con la parteci- 
pazione di gruppi nazionali e 
stranieri. Purtroppo i posti so- 
no esauriti, ma forse verrà 
fatta una replica che segnale- 
remo tempestivamente. 

Per il fine settimana fuori 
regione ricordiamo a VENE- 
ZIA la rassegna «A proposito 


di 70 fotografie» aperta a pa- 
lazzo «Fortuny» (9-18 tutti i 
giorni, ingresso libero) che du- 
rerà fino al 30 marzo. 

A FIRENZE, domani dalle 
18 alle 24 alla Casa Liberty di 
via Ammirato 99: proiezioni, 
‘performances, suoni, azioni, 
videocassette sul tema del 
«Kitsch», Parteciperanno Leo 
Toccafondi, Albert Mayr, Ro- 
berto Arno, Carlo Nati, i Neon 
e i film del gruppo sperimen- 
tale «L'occhio e la macchina». 
Domenica è l’ultimo giorno 
utile per visitare a MILANO 
al Castello Sforzesco la rasse- 
gna «Sto, una storia lunga un 
milione». Si tratta di disegni, 
fotografie e spettacoli di Ser- 
gio Tofano l’attore e disegna- 
tore che inventò nel 1917 il 
personaggio del «Signor Bo- 
naventura», che abbiamo im- 
parato a conoscere tutti attra- 
verso le pagine del «Corriere 
dei piccoli», } 

Per chi infine si trovasse a 
ROMA segnaliamo il concer- 
tone, ormai rodatissimo, del 
«Q Concert» insieme a Ric- 
cardo Cocciante, Rino Gaeta- 
no e Perigeo, domani e dome- 
nica al Tenda a Strisce. 


Il pollo di Napoleone 


Quand'ero piccolo, ed era- 
no gli anni Cinquanta, sentire 
che a tavola c’era pollo era. 
‘una festa. Nell’allevamento 
tradizionale, per ottenere un 
‘pollo di un chilo occorrevano 
‘infatti ottochilì di mangime e 
‘circa dieci mesi di tempo; solo 

"dalla metà delle uova incuba- 
te nascevano pulcini, e di que- 
sti molti morivano nel periodo 
di crescita. Sconosciute le leg- 
gi della genetica, la riprodu- 
zione era basata: su criteri 
empirici. Da più di un decen- 

. nio il pollame ha invece ac- 
quistato una notevole impor- 

‘tanza, grazie allo sviluppo de- 
gli allevamenti che hanno 
permesso di ridurre il costo 

| degli animali, 
. Con lo sviluppo delle tecni- 
che di allevamento, il consu- 

“mo di pollo'ha ormai raggiun- 
to i 17 chili all’anno proca- 
‘pite. 

Per quanto riguarda la die- 

| tetica il pollo è indicato nell’a- 
limentazione dei bambini, de- 
gli adolescenti e degli anziani 


Il fucile 
per 
l’apprendista 


Un giovane lettore, che l’an- 
no prossimo farà la sua prima 
‘licenza di caccia, mi scrive per 
| chiedere consigli sull’arma da 
‘comperare. L'amico non dice 
‘che tipo di caccia intende 
| esercitare prevalentemente, 
ma in'compenso specifica di 

avere pochi soldi a disposizio- 


“ne, per cui vorrebbe orientarsi | 


‘verso un’arma versatile, che 
‘’eonsenta vari impieghi. 

Rispondo, anche se l’impre- 

sa è difficile. Generalmente, i 

‘ cacciatori moderni hanno più 

| fucili nell'armadio che trofei 

‘(appesi al muro: il consumi- 

‘smo. e le mode impongono 

‘spesso acquisti avventati, che 

poi si rivelano di scarsa utili- 

| tà. Giusto quindi lo scrupolo 

: del giovane lettore, che cerca 

| di comperare un’arma poliva- 
| lente. Vediamo un po’. 


| Generalmente in Italia, 

esclusa la zona alpina, la cac- 
| cia in pianura, palude e colli- 
| na si dirige verso animali di 
| piccola-media taglia: lepri e 
| volpi fra quelli di pelo, fagiani, 
| starne, colombi e colombacci, 
| anatre varie. Si impone quin- 
' dil’uso di un fucile a pallini, la 


non sofferenti di iperuricemie 
o di altri disturbî che richie- 
dano un'alimentazione ipo- 
proteica. La sua digeribilità 
dipende esclusivamente dalla 
tecnica di cottura. E’ indicato 
nelle anemie, nelle convale- 
scenze, nelle magrezze. 

Il pollo ha altresì il vantag- 
gio di cuocere in'breve tempo, 
per cui aiuta molto chi non ha 
troppo tempo da dedicare ai 
fornelli. Le ricette sono innu- 
‘merevoli. Oggi ne indichere» 
mo una oltremodo facile da 
realizzarsi, ma veramente 
prelibata, a patto che si se- 
guano a'perfezione le indica- 
zioni, soprattutto per quanto 


riguarda il' condimento. Si 
tratta del pollo alla Marengo, 
un piatto storico che sarebbe 
stato servito la sera della bat- 
taglia di Marengo, per una 
cena improvvisata, dal cuoco 
di Napoleone. Per quattro 
persone: un pollo di quasi un 
chilo e mezzo; sei cucchiai di 
farina bianca; un bicchiere di 
vino bianco secco; una tazza 
di brodo di carne ( anche di 
dado); 30 gr di burro; due 
cucchiai d'olio d'oliva; un piz- 
zico di noce moscata (essen- 
ziale); il succo di mezzo limo- 
ne; sale e pepe nero appena 
macinato. 

Fiammeggiate, lavate, 
asciugate e tagliate il.pollo în 
otto pezzi; infarinateli e fateli 
rosolare uniformemente con 
burro e olio, spolverizzateli di 
sale, pepe appena macinato: e 
noce moscata; quando avran- 
no un colore dorato, bagnate- 
li con il vino, lasciate evapo- 
rare e aggiungete il brodo 
caldo. 

Incoperchiate e lasciate 
cuocere a fiamma viva fino a 
quando i pezzi di pollo saran- 
no perfettamente cotti (circa 
40 minuti). Disponeteli nel 
piatto di servizio ben caldo, 
cospargeteli con il succo di 
limone e servite subito. Come 
vino andrà benissimo un Gri- 
gnolino del Monferrato 0 un 
buon Lambrusco di Parma. 


CACCIA. 


| di Ennio Varriani 


Charlie Brown 


IL GUAIO E CHE NON 50 
COME ANDARCI... DEVO 
PRENDERE UN AEREO, 

UN: AUTOBUS O. COSA? 


SENTI... PENSO. DI VANDA- 
RE.IN UN CAMPO ESTIVO 
MUDICALE | 


di Schulz 


AGENZIA DI 
IMAGGI ASSO | 


DI' LA VERITA, MANOLITO! 
AVEVI MAI VISTO UN BAMBO- 
LOTTO COSÌ INTELLIGENTE ? 


classica «doppietta», che però 


diventa praticamente inservi- 
bile in certe cacce d'apposta- 
mento in palude, che richiede 
tiri molto lunghi per i quali è 
d'obbligo la versione «ma- 
gnum», e tantomeno: per le 
cacce ai grossi ungulati (cin- 
ghiale, capriolo, ed altri) che 
si fanno sia in regione che 
nella vicina Jugoslavia. 

Esistono però dei compro- 
messi: doppiette che portano, 
sotto le due canne ad anima 
liscia, una terza canna rigata: 
si tratta dei drillings che, co- 
me si può facilmente immagi- 
nare, consentono qualunque 
tipo di caccia. Hanno però 
due difetti: pesano moltissi- 
mo (e nella caccia al volo 
diventano di arduo brandeg- 
gio), e costano un occhio della 
testa, per cui non le consiglie- 
rei a chi mi scrive proprio per 
problemi economici. 

Una sottovariante è costi- 
tuita dai billings: una canna 
liscia sotto, una rigata sopra. 


Meno pesanti e costosi, certo, 
ma chi se la sente di andare a 
lepri con un solo colpo utile in 
canna? . 

Si ricade quindi, di rigore, 
nei fucili a due canne lisce. 
Personalmente quindi consi- 
glierei all'amico di comperar- 
si un sovrapposto calibro 12, 
che costa molto meno di una 
doppietta, con le canne inter- 
cambiabili in modo da poter 
esercitare anche la caccia di 
laguna con la canne full- 
choke (10/decimi di strozzatu- 
ra) che consentono tiri lunghi. 

Quando andrà ad ungulati, 
e vorrà avere un fucile a palla, 
potrà cercare, magari d’occa- 
sione, una carabina economi- 
ca: esistono marche estere a 


prezzi veramente competitivi. ‘ 


Evita invece, caro amico, di 
‘andare a cinghiali con la palla 
tonda nel sovrapposto a can- 
ne lisce: è poco precisa, peri- 
colosa per'i lunghi rimbalzi, e 
consente tiri di limitata gitta- 
ta (non più di 40 metri). 


ORIZZONTALI: 1 Fiume della Calabria - 5 L'Arma con i 
sommergibili - 10 l'ingresso dell'hotel - 11 Un colle di Roma - 12 
Istituto (abbreviazione) - 13 Colpi nel pugilato - 14 Sigla di La 
Spezia - 15 Le vocali in meno - 16 Avverbio di dubbio - 17 
Pronome femminile - 18 La parte succosa del frutto - 19 Anche... 
caste - 20 Il nome della Rodrigues - 22 Combinazione al poker - 
23 Stanza della scuola -24 Pistola tedesca - 26 Appellativo perl 
sovrano - 27 Il nome della Lisi - 28 Associazione Nazionale 
Alpini - 29 In fondo alle gambe - 30 Iniziali di Pascal - 31 
Articolo femminile - 32 Alberi da viale - 33 Oscuri, tetri - 34 Le 
discendenti di Eva - 35 Punto cardinale - 36 È famosa quella 
«trionfale» dell’Aida - 37 Superiore di un monastero. 


VERTICALI: il. Tempio cristiano - 2, Tessuto lucido - 3 
Segnale di arresto. 4 In tela e in tulle - 5 Ristorante aziendale - 
6 Ha le corna palmate - 7 Ruscelletti... cattivi - 8 Pronome 
personale - 9 Mitici mostri delle Strofadi - 11 Pesce delle risaie - 


13 Il gigante sconfitto da David - 14 Nome di tre re persiani - 16 
Fa cose da pazzi - 17 La Miller di un’opera verdiana - 18 Si prova 
spaventandosi - 19 Arbusti selvatici spinosi - 21 Uno degli Stati 
Uniti - 22 Presto al contrario - 24 Prodotto dell’alveare - 25 
Formano vortici impetuosi - 26 Saluto tra arabi - 27 Terreno 
coltivato a vite - 29 Tiziana soubrette - 30 L'attore Lancaster - 
32 Un colpetto all’uscio - 33 Grosso serpente - 34 Dottor in breve 
- 35 Iniziali di Benvenuti. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI; 1 capuani; 7 nate; 11 aranci; 12 Paris; 13 ragni; 14 
ridere; 15 oblò; 16 Daria; 17 lei; 18 Peter; 19. GT; 20 Saragat; 21 Lee; 22 sci; 
23 refrain; 24 io; 25 genio; 26 nel; 28 manta; 29 Lari; 30 scalzi; 32 Murat; 33 
tarlo; 34 cimeli; 35 alci; 36 vanesio. 

VERTICALI: 1 Carol; 2 arabesco; 3 Pagliai; 4 unno; 5 Aci; 6 Ni; 7 
nadir; 8 area; 9 Tir; 10 esente; 12 piretro; 14 ratafià; 16 degenti; 18 
Parenzo; 19 generali; 21 Linares; 22 siesta; 25 galli; 27 litio; 28 Marc; 29 
lume; 31 cal; 32 min; 34 CA. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
SA perle; G gerle; V angelo = saper legger l'Evangelo 


MARINAZ | 
°° SEMENTI RN dell'Istria 64 
U) 


TRIESTE Tel. 040-810211 


Semi da orto, da fiore, standard e ibridi. 

50 varietà viti innestate 1.a scelta. 

Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto, rosai e bulbi. “ 

— Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura. 


La ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato, 


REBUS (Frase: 3, 8, 5, 5) | 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


pei nel lavoro, cercando di fare tutto 
.con ordine e serietà; certe cose «buttate su» 
in fretta e con superficialità talvolta procurano 
grane a non finire. Abbiate cura della salute e 
del sistema nervoso, cercate di riposare e di 
dgaltte3 atto» 4 | rilassarvi di più. 


nche se avete l'impressione che il destino 
trami alle vostre spalle dovete agire con 
energia, senza lasciarvi sviare da qualche con- 
trarietà. Concedetevi un momento di riflessio- 
ne prima di prendere una decisione. per una 
questione impegnativa, 


bello fare soltanto ciò che piace ed è facile 
‘andare d'accordo con le persone che si 
‘amano e si stimano ma la vita ci mette anche 
davanti a situazioni sgradevoli e persone anti- 
patiche: occorre saper accettare tutto con equi- 
librio e «savoir faire». 


Of a reazioni troppo impulsive, dall’al- 
tro distratti da strane fantasie. Se vi sentite 
| inquieti e insoddisfatti dedicatevi ad un hobby 
artistico, ad, interessi spirituali, vi aiuterà a 
rilassarvi. 


INERE esperienze, conoscenze insolite e noti- 
zie (forse non buone per tutti) arriechiranno 
la vostra giornata. Attenti a non confondere il 
vero con le apparenze; potrebbero nascere dei 
fastidi, delle situazioni spiacevoli, specialmen- 


dal 23-7 at22-8 |] te in campo sentimentale: 


hi ha pianeti all’inizio del segno farà bene a {verona 

‘prendersi un po' di riposo e ad occuparsi 
della salute, è possibile. un leggero esaurimen- 
to. Una fiammata erotica è invece possibile per 
chi ha pianeti alla fine del segno. Niente di 
particolare per gli altri. 


dal 33=9 al22=0 


\otrete incontrare qualche difficoltà. nella 
risoluzione dei problemi quotidiani o scon- 
trarvi con l’incomprensione di chi vi circonda. 
Massima calma e prudenza per la prima deca: 

de. Controllate la dieta, evitate i.cibi grasst,.; 


dalt3-9 al22-18 | piccanti e limitate gli alcolici. 


16 ricerca di un miglioramento sia materiale 
sia spirituale è molto sentita e l'entusiasmo. 
che domina questo periodo può trovare sfogo 
sia nella creatività sis nello studio o, più banal- 
mente, nella ricerca di svaghi, divertimenti o 
attività sportive. 


SAGITTARIO, ; Ò 


dal22=11 al 20-12 


i trovate in una fase di lenta ascesa 'ma 

dovete fare attenzione agli errori di valuta- 
zione, agli ottimismi fuori luogo, alle spese. 
Contate più sulle vostre forze che sull'appoggio 
degli altri e cercate di avere dei rapporti più 
sinceri in famiglia. 


‘n po’ di insoddisfazione, un senso di noia o [capi 
di fatica nel compiere le solite mansioni 
tenderanno a rendere pesante l'attività quoti- 
diana. Alcuni potrebbero essere spinti a cam- 
biare uno status quo poco felice o insoddisfa- 
cente: riflettete bene. 


ttenzione a non fare progetti senza ponde- | 
rare bene le vostre possibilità: finanziaria: 
mente attraversate un momento incerto, anche 
se avete il desiderio di realizzare molti -pro- 
grammi. Agite con maggior oculatezza in tutte. 
le nuove iniziative. 


‘uccessi e delusioni si alternano e vi rendono 
la vita piuttosto movimentata. Non fate 
progetti azzardati e non rispondenti alle vostre 
esigenze personali, La persona che amate non 
sempre sa capirvi e questo può portarvi: dei 
dissensi (o un nuovo amore). 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
..passa prima da MAIER! 


Fino‘alt31% 5 81Una Pfaff VariMatic216%4 sole L'359.000 IVA 
compresa ‘anzichè a L 449.000 (sconto 20%). 


MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 


tel. (040) 730332 [ PFAFF ) 


L’ANEDDOTO 


In occasione della prima visita di Napoleone 
imperatore a Milano, î negozianti gli offersero uno 
spettacolo alla Canobbiana, dove gli furono pre- 
sentati gli omaggi delle loro signore. Ad una di 
queste, Lena Bignami, Napoleone disse: : 

— Non dimenticherò mai î vostri occhi! 

Le chiese quanti figli avesse, e le disse: 

— Se volete educarli bene, abolite il sofà — 
intendendo dire tutte le mollezze e l’ozio. 

x 

Napoleone fece venire un calzolaio milanese e 
gli ordinò un paio di stivali. Ma li volle fatti alla 
perfezione, come sì fanno a Parigi. 

— Suvvia — disse — prendetemi la misura. 

— In Italia, generale, non usa: basta l'occhio. 

It giorno dopo tornò con uno stivale lavorato a 
meraviglia: lo calzò a Napoleone e andò a pen- 
nello. 

— Ottimamente — disse soddisfatto Napoleo- 
ne — proviamo l’altro. 

— L’altro — rispose il calzolaio — ve lo faran- 
no in Francia. 


I RIASSUNTO — Durante la prima guerra 
| mondiale, alla vigilia dell’offensiva ‘di Capo- 
| retto, il tenente Frederick Henry del servizio 
| sanitario dell’esercito americano rimane feri- 
H to alle gambe nel corso di una spedizione 
| sull’Isonzo. Viene quindi trasferito all’ospeda- 

le americano di Milano, dove dopo poco lo 
| raggiunge Mîss Barkley, un'infermiera inglese 
| conosciuta a Gorizia e di cui è innamorato. Nel ' 
| periodo della convalescenza Miss Barkley ri- 
| mane incinta, ma Henry è costretto ugualmen- 
| tea partire per il fronte, poiché la sua licenza 
i è finita. 


XXVIII 
È finito tutti 


Ritornavo d'autunno, gli alberi erano spo- 

| gli e le strade fangose. Da Udine andai a 
| Gorizia su un camion sorpassando altri ca- 
mion mentre guardavo la campagna. I gelsi 


erano nudi sulla distesa bruna dei campi, . 


| foglie morté e bagnate stavano sulla strada 
dove uomini lavoravano a spianare le carreg- 
giate con pietre tolte da mucchi di brecciame, 
| ailati, fra gli alberi. Vidi apparire Gorizia nella 
nebbia che nascondeva i corpi delle montagne, 
i attraversammo il fiume e vidi che era alto per 
| la pioggia caduta sui monti. Passammo i 
\ cascinali e poi vennero le case e le ville, molte 
' altre case in città erano state colpite. In una 
| via stretta sorpassammo un'ambulanza della 
Croce Rossa inglese. Il viso del conducente era 
sottile e abbronzato sotto il berretto. Non lo 
| conoscevo. 

« Smontai dal camion nella grande piazza 
del Municipio, il conducente mi porse lo zaino 
e lo misi in ispalla, presi le due valigie e mi 
avviai alla villa, Non era tornare a casa. 


Lungo il viale umido, camminando sulla 
ghiaia, guardai la villa. Tutte le finestre erano 
chiuse ma la porta era aperta. Entrai e trovai il 
maggiore seduto al tavolo, nella stanza nuda, 


@ Oscar Mondadori, 


decorata solo di carte topografiche e fogli 
dattilografati alle pareti. 

«Oh, buon giorno!» disse, «Come sta?» Era 
dimagrito e pareva invecchiato. 


«Bene» risposi. «E qui come vanno. le; 


cose?» A 

«E finito tutto» disse. «Metta giù il baga- 
glio, si sieda»: 

Posai lo zaino e le valigie sul pavimento e il 
berretto sullo zaino, presi la seggiola che 
restava e sedetti vicino al tavolo. 

«E stata una brutta estate» disse-il mag- 
giore. «Lei ora si sente in forze?» 

«Bi». 

«Avrà ritevuto, spero, i suoi nastrini». 

«Si, molto belli. La ringrazio molto». 

Aprendo il cappotto gli mostrai i due 
nastrini. Ù 

«E le scatolette con le medaglie?» 

«Quelle no, solo i certificati». 

«Le medaglie arriveranno dopo. Ci vuole 
più tempo per le medaglie». 

«Ha ordini per me?» ; 

«Le ambulanze sono tutte fuori. Ce ne sono 
sei a Caporetto. Conosce Caporetto?» 

«Sì» dissi, Me ne ricordavo come d’una 
cittadina bianca e d’un campanile in una valle: 


ADDIO 
ALLE ARMI 


di Ernest Hemingway 


una cittadina pulita con una bella fontana 
nella piazza. 

«Lavorano lì, ci sono molti ammalati ades- 
so. I combattimenti sono finiti». 

\«E le altre ambulanze?» 

«Due sono in montagna, quattro ancora 
sulla Bainsizza. Le altre due sezioni sul Carso 
con la Terza Armata». ° 

«E io?, Avrò qualche cosa da fare?» 

«Lei potrebbe occuparsi di quelle sulla 
Bainsizza, se crede. Gino è lassù da un pezzo. 
Non:conosce i luoghi della battaglia?» 

«No». 

«È stata dura. Abbiamo perduto tre ambu- 
lanze». ‘ 

«Me l’hanno detto». 

«Sì. Deve avergliene scritto Rinaldi». 

«Dov'è adesso Rinaldi?» 

«E qui. Sempre col suo ospedale, ne ha 
avuto per tutta estate e continua in autunno». 

«Lo credo bene». - 

«È stata dura» disse il maggiore. «Non può 
immaginarsi quanto è stata dura. Molte volte 
ho pensato che aveva avuto fortuna lei con la 
sua ferita». 

«Certo. Ho avuto fortuna». 

«Ma sarà peggio l’anno venturo» disse il 


maggiore. «Forse attaccheranno loro tra poco. 
‘Tanti dicono questo. Però non'riesco a creder- 
ci; è già tardi. Ha veduto il fiume?» 

«Sì. E già in piena», 

«Non credo che attaccheranno adesso, che 
è incominciato a piovere e si aspetta la neve. E 
i suoi compatriotti? Ne avremo altri d’ameri- 
cani oltre a lei?» 


«Stanno preparando dieci milioni d’uo- 


mini». 

«Spero che ne daranno anche a noi. Ma 
quei francesi cercheranno di prenderseli tutti. 
Non ce ne lasceranno. Bene. Lei può dormire 
qui, andar su domani con la vetturetta e 
timandare Gino, La farò accompagnare da 
qualcuno che sa la strada. Gino le racconterà 
tutto. Sparano ancora un po’, ma è passata. 
Non le dispiacerà vedere la Bainsizza». 

«Sono contento di vederla e d’essere di 
nuovo con lei, signor maggiore». 

Sorrise. «È molto buono. Io sono stanco, 
molto stanco di questa guerra. Se fossi stato 
via, forse non sarei tornato». 

«E tanto dura?» 

«Sì E ancora peggio. Maadesso voglio 
lasciarla in libertà, vada pure a lavarsi e a 
trovare il suo amico Rinaldi». ; 


Portai su le valigie e lo zaino, Rinaldi non 


era in camera ma vidi la sua roba. Mi sedetti 


sulla branda, slacciai le scarpe e tolsi quella 
del piede destro, poi mi sdraiai. Ero stanco e il 
piede doleva, ma era curioso di starsene 
sdraiato con una scarpa sì e una no, così mi 
tirai su a sedere, tolsi l’altra scarpa ela lasciai 
cadere e. mi sdraiai di nuovo. L'aria. della 
stanza sapeva di chiuso ma ero troppo stranco 
per andare ad aprire la finestra. Vidi che la mia 
roba era raccolta tutta in un angolo. Fuori 
incominciava a far buio. Ero sdraiato sul letto 
e pensavo a Catherine aspettando Rinaldi. 
Volevo provarmi a non pensare a Catherine se 
non la sera, prima di dormire, ma adesso ero 
stanco e non avevo niente da fare, così restavo 


sdraiato e pensavo a lei. Stavo pensando a lei 
quando entrò Rinaldi. Era sempre lo stesso, 
forse un poco più magro. 

«Ciao bebé!» disse. Mi tirai su. Si avvicinò 
e mi sedette accanto mettendomi il braccio 
intorno alla vita. «Caro veccio bamboccio». Mi 
batté sulla schiena, io gli strinsi le braccia. 

«Caro vecchio bebé!» disse. «Mostra il 
ginocchio». 

«Devo togliermi i pantaloni». 


«Levati i pantaloni, bebé. Qui siamo tutti 
‘amici. Voglio vedere come ti hanno trattato». 
Mi alzai, mi tolsi i pantaloni e poi levai la 
ginocchiera; Rinaldi sedette sul pavimento e 
incominciò a piegarmi il ginocchio molto deli- 
catamente, avanti e indietro, passò un dito 
sulla cicatrice, unì i due pollici sopra la rotula 
e mosse l’articolazione, con prudenza. 


«È tutto qui il movimento che puoi fare?» 

«Sb. 

«E stato un delitto rispedirti da noi. Pote- 
vano aspettare che l’articolazione fosse a 
posto». 

«Adesso va molto meglio. Prima era un 
pezzo di legno». 

‘Premette un poco di più. Guardavo le belle 
‘mani da chirurgo e la cima della testa, i capelli 
lucidi delicatamente divisi. Premette un po’ 
troppo. 

«Ahi» feci. 

«Potresti farti curare ancora. Ci sono mac- 
chine per questo» disse. 

«E già meglio di prima». 

«Lo credo, bebé. Di queste cose m’intendo 
più di te». Si alzò e si rimise a sedere sul letto. 
«Quanto al ginocchio in sé, è un lavoro ben 
fatto». Era stanco di pensare al ginocchio. 


««Raccontami come te la sei passata». 


, «Non ho niente ‘da raccontare» dissi. «Ho 
avuto una vita molto tranquilla». 
«Sembri già sposato. Che succede?» 
«Niente» risposi. «E per te come va?» 


«Questa guerra mi strangola» disse Rinal- 
di. «Sono sfinito di questa guerra». 

Intrecciò le mani intorno a una gamba. 

«Diavolo» dissi. 3 3 

«Perché diavolo? Non posso avere anch'io 
dei sentimenti umani?» 

«Questo non c’entra» dissi. «Hai Varia di 
aver fatto grandi cose dopo la mia partenza. 
Racconta», 

«Estate e autunno non ho smesso, mai 
d'operare. Lavoro continuamente. ‘Faccio il 
lavoro di tutti. Quando c’è qualche cosa di 
duro tocca sempre a me. Ah bebé, sto diven- 
tando un chirurgo in gamba». I 

«Così mi piaci». 3 

«Non penso più aniente. No, per Dio, non 
penso più a niente. Opero e basta». 

«Ecco. Così va bene». 

«Ma desso, bebé, è diversa. Adesso non sto 
operando e mi sento all’inferno. E una terribile 
guerra, ragazzo mio. Devi credermi che è così. 
Ma ora mi consolerai tu. Hai portato i dischi?» 

«Sì», 

Li avevo in una scatola di cartone dentrc 
o Ga Mi sentivo troppo stanco per pren 

lerli. 

«Non va bene nemmeno per te, piccolo?» 

«Va proprio d'inferno», î 

«Questa guerra è terribile» disse. «Me 
fidati di me, mandiamo giù un po’ di cognac € 
stiamo allegri. Seppelliamo i nostri morti, Cos 
andrà bene». 

«Ho fatto l'itterizia» dissi. «Non: posse 
ubriacarmi». 

«Oh, povero ragazzo! In che modo mi se 
tornato. Una persona seria e coi dolori d 
fegato! Lo dicevo io che è orrenda la guerra 
Ma perché ci è venuto in mente di farla?» 

<Beviamo, se vuoi. Non devo ubriacarm 
ma si può bere lo stesso». : 

. Andò verso il lavabo e tornò con.dw 
bicchieri e una bottiglia di cognac: 


(Continua) | 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


NOTA CONGIUNT 


LE MENSILE 


Isco: timidi segnali 


diripresa economica 


ROMA — Qualche timido accenno di ripresa si affaccia 
sulla scena economica italiana: ma questi primi segni di 
recupero convivranno ancora per alcuni mesi con bassi livelli 
di attività produttiva. E la diagnosi formulata dall’Isco 
(istituto nazionale per lo studio della congiuntura) nella sua 
consueta analisi economica mensile. 

A rendere lenta e faticosa la ripresa contribuiscono sia la 
debolezza degli impulsi forniti dalla domanda estera, sia 
l'esigenza delle aziende di smaltire le eccedenze giacenti in 
magazzino prima di rilanciare la produzione. D'altra parte — 
osserva ancora l’Isco — le aziende hanno attuato, nei mesi 
scorsi, faticosi processi di aggiustamento ai bassi livelli della 
domanda, non rimpiazzando il personale che lasciava il posto 
e riducendo le ore lavorate anche grazie a un esteso ricorso 


alla cassa integrazione. 


Nell’ultimo trimestre 1980 le ore di cassa integrazione 
sono aumentate del”5 p.c. rispetto al trimestre precedente e si 
sono raddoppiate rispetto a un anno prima. E adesso, natural- 
mente, le stesse aziende sono restie a «smantellare» questi 
loro meccanismi di adattamento ai bassi livelli di domanda, 
se non hanno la certezza di essere entrate in una nuova fase 
ascendente del ciclo economico. Con l’avvicinarsi dell’estate 
comunque la congiuntura dovrebbe dare segni più chiari di 


miglioramento. 


SETTE ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE PP.SS. 


Iri in situazione limite 


Il caso siderurgia e l'esempio d'intervento all'estero - | cantieri navali 


ROMA — La crisi «pesan- 
tissima» della Finsider «è 
causata dall'enorme ritardo 
con cui si sta affrontando in 
Italia il problema degli aiuti 
alla siderurgia mentre all'e- 
stero in situazioni analoghe lo 
stato è intervenuto da molto 
tempo con prontezza e. lar- 
ghezza di mezzi»: lo ha detto il 
presidente dell’Irì, avv. Pietro 
Sette, intervenendo alla com- 
missione parlamentare per la 
ristrutturazione delle PP.SS. 
«Siamo giunti ora — ha prose- 
guito sette — ad un punto 
cruciale: 0 si provvede come 
avvenuto in Francia, Belgio, 
Inghilterra, ecc. o si dice con 
chiarezza che l’Italia può fare 
a meno della siderurgia». 

Il presidente dell’Iri ha pre- 
so il caso della Finsider come 
esempio di una situazione fi- 
nanziaria limite che investe 


tutto il gruppo e che «non 
consente ulteriori ritardi nel- 
le decisioni». L'avv. Sette ha 
tenuto a precisare che quello 
del grave stato di sottocapita- 
lizzazione è stato uno dei pri- 
mi problemi che ebbe modo di 
evidenziare fin dall'inizio del 


suo mandato, specificando 
che «la gestione finanziaria 
del gruppo ha dovuto affron- 
tare difficoltà progressiva- 
mente crescenti e tempestiva- 
mente segnalate, che hanno 
ormai raggiunto il limite di 
rottura». 


Pirelli e C.: salgono capitale e dividendo 


MILANO — La Pirellina, 
una delle poche finanziarie 
«pure» del listino, proporrà il 


23 marzo ai propri azionisti un 
consistente aumento di capi- 
tale sociale in forma mista da 
18,5 a 34,2 miliardi. L’opera- 
zione avverrà mediante asse- 
gnazione gratuita di una azio- 
ne ogni 10 possedute ed offer- 
ta di 3 azioni ogni 4 vecchie 
possedute a 2.000 lire, quindi 


con. un sovrapprezzo di 1.000 
lire. Le azioni di nuova emis- 
sione avranno godimento 1/1/ 
81. 

Con l'aumento proposto la 
società introiterà 27,7 miliardi 
i quali consentiranno di copri- 
re l'investimento nel portafo- 
glio titoli quale risulterà dopo 
la partecipazione agli aumen- 
ti di capitale della Pirelli spa e 
della S.tè Internationale 
Pirelli. 


PERSI OLTRE 60 PUNTI IN POCO PIÙ DI UN 


MESE E MEZZO 


Dollaro a 999 lire 


ROMA — Nuova flessione del dollaro che è 
sceso, per la prima volta dal due febbraio ad 
oggi, sotto la quota di mille lire. La valuta Usa 
ha chiuso a 999 lire contro 1007,50 lire alla 
chiusura di mercoledì, con una perdita di 8.50 
lire. All’arretramento della valuta americana 
ha contribuito soprattutto l’indebolimento dei 
tassi di interesse Usa: oggi infatti la Chemical 


Bank ha abbassato il tasso 
17,50% al 17%. 


Il dollaro superò la quota di mille lire il 30 
gennaio. La Banca d’Italia ha venduto 28,45 


primario dal 


milioni di dollari. Il marco tedesco è rimasto 
praticamente invariato dopo i forti guadagni 
realizzati nei giorni scorsi e ha chiuso a 488,30 
lire, Il dollaro ha perso anche nei confronti del 
marco e al fixing di Francoforte è stato quota- 
to 2,0472 marchi contro 2,0647 marchi al fixing 
di mercoledì, con una perdita di quasi due 
pfennig. Nel corso della mattina la valuta Usa 
ha oscillato tra il massimo di 2,0495 marchi ed 


il minimo di. 2,0340 marchi. La Deutsche Bun- 


Previsioni incerte sul prime rate Usa 


NEW YORK — La Chemical 
‘Bank, la sesta banca Usa per 
grandezza, ha abbassato, a 
partire da ieri, il'tasso prima- 
rio dal 17,50% al 17%. Si trat- 
ta del quarto ribasso in un 
mese e sì prevede che le altre 
maggiori banche Usa si alli- 
neeranno presto. È dallo 
scorso novembre che il tasso 
‘primario Usa non scendeva 
al livello del 17% e secondo 
molti esperti, continuerà a 
scendere. Alcuni prevedono 
un tasso del 15% in primave- 


ra, per arrivare forse al 10% 
verso la fine dell’anno. Parec- 
chi economisti, tra i quali 
Henry Kaufman della Salo- 
mon Brother, temono però 
che i tassi riprenderanno a 
salire appena l’economia da- 
rà segni di ripresa. Sembra 
che la Federal Reserve stia 
allentando la stretta crediti- 
zia e sì appresti ad abbassare 
il tasso di sconto. Secondo 


alcuni la Fed potrebbe elimi- | 


nare il premio applicato al- 
l’attuale tasso di sconto. 


desbank non è intervenuta ufficialmente sul 
mercato al momento del fixing. 


CONTINUA IL TREND POSITIVO 


L'oro sale ancora 


LONDRA — L'oro è stato 
fissato a 510 dollari l’oncia, 
circa quattro punti sopra la 
quotazione di mercoledì, A 
Zurigo il metallo ha oscillato 
fra 506 e 512 dollari. Il fixing 
pomeridiano ha visto una va- 
riazione ridotta del prezzo 
dell’oro che è sceso a 510 dol- 
lari dai 512,75 della fissazione 
delia mattinata, anche se nel 
corso del pomeriggio sì sono 


Marcato ribasso anche della sterlina 


ROMA — Dopo una giorna- 
ta di rialzi come quella di 
mercoledì, il mercato dei cam- 
bi ha presentato ieri una serie 
di assestamenti, talvolta, co- 
mme nel caso del dollaro e della 
sterlina, di ragguardevoli pro- 
porzioni. Proprio la sterlina è 
stata infatti fissata, sui mer- 
cati italiani, a 2276,80 lire (me- 
dia Uic), in ribasso di circa 13 
lire Sulle 2289,35 lire di merco- 
ledì. 


La moneta tedesca, invece, 
sulla quale da alcuni giorni.si 


è concentrata l’attenzione 
degli operatori, ha mantenuto 
le posizioni di mercoledì, 
essendo stata fissata a 488,26 
lire rispetto alle 488,225 lire di 
ieri. Stabile anche il franco 
svizzero, che dopo molti pic- 
coli guadagni ha segnato ieri 
una battuta di arresto: la mo- 
neta svizzera è passata, infat- 
ti, dalle 536,98 lire di mercole- 
dì a 536,065 lire. In flessione, 
infine, il franco francese, fissa- 
to a 206,855 lire, contro 
207,045. 


toccati anche livelli inferiori, 
vicini a quelli di apertura dei 
mercati Usa (New York 
506,90/507,90). 

Il movimento al ribasso è 
iniziato nella mattinata quan- 
do gli-operatori hanno visto 
che il metallo non sarebbe 
riuscito a superare quota 520. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 513,51 1,51) 
Hongkong 516,00 8,00) 
New York. 510,00 2,00) 
Londra 510,00 4,00) 
Milano 518,95 2,42) 
Parigi 548,92. 4,45) 
Zurigo 509,50. 3,00) 


IH DISOCCUPAZIONE — La 
disoccupazione negli Stati 
Uniti nel rnese di febbraio è 
calata al 7,3% contro il 7,4% 
di gennaio. 


Titoli azionari di Milano 


SR 


TITOLI | 198 | 188 TITOLI 19/3_| 183 
‘Alimentari e agricole Finanziarie 
5920 | 5950 | AcquaMarcia 1980 | 1970 
31800 | 30500 Aeon 33800 | 33495 
8050 | 8000 | Bastogi. 710.50 | 702 
17650 | 18000 | Sjeli 39010 | 39495 
27800 | 26500 8640 | 8660 
5310 | 5249 6245 | 6690 
179| 175 3610 | 3610 
154.75] 155 82.25 | 8225 
191] 210 90 | 9275 
5150 | 4950 1165 | 1180 
6585 | 6590 
Assicurative RI Sh 
Rao TUOI 5100.| 4750 
sicuratrice Italiana pena 1840 | 1810 
paso] | o tO | 10 
Comp. Ass. Milano. DZ 405. | 5560 
Comp. Ass. Milano pr..... | 21600 2100 | 2: 
2209 
Comp. Latin: 1820 1850 + i 
Comp. Latina pri 1440 | 1365 12850 | 12850 
ah) SO 12010 | 12010 
Firsri: 1960 | 1940 
È È 10340 | 10470 
Generali 139000 | 145500 È ira 
Italia Assicurazioni. 38480 | 39220 SIE 
2815 
L'Abeille Italiana 53790 | 54800 5450 | 5400 
Fondiaria Incei STRU REN 1228 | 1240 
135500 | 143000 ia... Gio 1) 
25500 | 27490 | Borgosesia risp. 
19200 | 47870 | Italmobiliare. 210100 | 209990 
‘Toro Assicurazioni pr... | 44400 | 43790 noir ne 
Immobiliari-Edilizie 
Bancarie Aedes... 11550 || 10300 
Banca Comm. Italiana | 77900 | 777750 | BeniImm. Italia 1199 | 115050 
i 715850 | 76000 | Beni Imm. It. pr. 1200 | 1159 
i 11999 | 12199 | Coge 3745 | (3747 
8180 | 8150| Condotted'Acqua, 375) 339 
i i 20500 | 21000 | De Angeli Frua.. 23900 | 24000 | 
Ci Varesino 
Sia 38200 | 39495 | Finrex.. 1779 | 1754 
Mediobancani 94000 | 94800 | Gen. Immobii 2377 | 2350 
Iniziativa Edilizi so 0 
‘artarie editoriali Isvim.... ti 4300. 
Cart 1380 | 1982 | La Milano Central 60950 | 57800 
Risanamento 19500 | 18800 
11000 | 11990 | Sira 1831 | 1800 
10690 | 11020 a 
760 | 749 
‘Mondadori pi 7180 | 7300 Meccaniche-Automobilistiche 
Fiat... 2310 | 2385 
Cementi-Ceramiche Fiat priv. 1419 | 1445 
Cemeni 4610 | 4500| Franco To: 39900 | 41000 
Cer. Pozzi 175 | 180| Gilardini 5010 || 5150 
Cer. Pozzirisp. 125 | 119.25 | Olivetti ‘4249 | 4280 
Eternit. 825| 850| Olivettipriv. 3750 | 3801 
Eternit pri 721 1725 | Olivetti pr. rata 4061 | 4080 
Italcementi. 52400 | 56200 | Westinghouse 30500 | 132000 
Italcementi priv. 56500 | 57000 | Wortinghton 3650 | 3700 
Unicem... 26100 | 27180 
i ie-Metallurgich 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma È a niche, 
roggi Izar _ #5 
1120 | 1190] Dalmine 5] 165 
3195 | 3199 aio 2960 
860| 640 
4060 | 4295 
7420 | 7299 
2412 | 2350 
1189 | 1151 FR 
50000 | 50000 anice 
47750 | 48000 
1340 | 1350 
21200 | 21380 ra 
238.25 | 247 
6710] 670 
1669 Ho Tessili 
9339 | 9 Centenari e Zinelli 45 
9000 | 9100 | Cantoni 15050 
20800 | 20300 Gacirini ion 
3) Cascami 6470 
Commercio Linificio 2550 
La Rinascente... 377 | 386.25 | Linificio risp. 2140 
La Rinascente priv. 340 342| Fisac. ‘ 9255 
‘Silos di Genova . 6660 | 6400| Marzottopriv. 3100 
Standa... 3300 | 3390 | Olcese Veneziano. 73.75 
Rotondi 19800 
Comunicazioni DR = Do 
Alitalia 1650 |. 1420 | Snia Viscosa pì 
Aociiare 10660 | 10500 Unione Manifattu ‘30005 
3780 | 3400] — . 
12399 | 12470 Diverse 
dla 5500 | 5720 
2001 5480 | 5600 
DL 4210] 4190 
Calz, di Varese. 7600 | 7500 
Elettrotecniche , Cig, 10470 | 10750 
Magneti Marelli 931] 921) Cir 16995 | 17450 
Marelli E. 273] 277] Pacchetti. 199.75 | 19475 
Marelli risp. 906 | 900| Terme Acqui 1990 | 1960 
| Tecnomasio. 455| 480] Trenno. 7199] 7160 


Prevalenti 


flessioni 


MILANO — Prevalenti flessioni 
con scambi consistenti ma molto 
nervosi. 

Il mercato, dopo il deciso balzo 
in avanti di mercoledì ha vissuto 
ieri una giornata confusa con im- 
provvise alternanze di correnti di 
vendita e di acquisto. Dopo un 
avvio caratterizzato da una decisa 
pressione dell’offerta, l'iniziativa 
dei venditori è andata successiva- 
mente attenuandosi lasciando 
spazio a un buon ritorno della 
domanda, che ha interessato prin- 
cipalmente alcuni valori del grup- 
po Invest e i titoli immobiliari, 

I valori guida, generalmente in 
arretramento in chiusura, hanno 
messo a segno netti recuperi nel 
primo dopolistino, con le Italce- 
‘menti ord. passate da 52400 a 
55300, le Centrale da 6245 a 6600, le 
Pirelli spa da 2100 a 2180, le Mon- 
tedison da 238.25 a 246 e le Genera- 
li da 139000 a 141.200. Al listino 
però sono prevalsi i segni negativi: 
sensibili flessioni hanno accusato 
Burgo ord. e Gemina (-8,2%), Sai 
(-7,2%), Italcementi ord, (-6,7%), 
Centrale (-6,6%), Comp. Milano 
risp. (-6,1%), Anic.(-5,8%), Ras ord. 
(-5,2%), Pirelli spa (-4,9%), Westin- 
ghouse (-4,6%), e Generali (-4,4%). 
Arretramenti compresi fra il 3% e 
il 4% per Comp. Milano ord., AL 
leanza, Unicem, Montedison, Cir 
risp., Ifi priv., Interbanca e Fiat 
ord. e inferiori al 3% per Ifil, Cir 
ord., F. Tosi Rinascente ord., Eri- 
dania. 

Denaro, invece, per i titoli del 
gruppo Invest (le Invest sono sali- 
te del 7,3%, le Agr. Vittoria del 
4,9%, le Bii ord. del 4,2%) e per gli 
immobiliari: Aedes (+12,1%), Con- 
dotte (+10,6%), Milano centrale 
(+5,4%), Risanamento (+3,7%), 
Iniziativa Edilizia (+2,2%), Imm. 


| Roma (+1,1%). Richieste, inoltre, 


le Fiscambi, rinviate per eccessivo 
rialzo, le Alitalia (+16,1%), le Au- 
tos. To-Mi (+10,8%), le Latina priv. 
(+5,4%), le Centenari e Zinelli 
(+4,4%), le Silos (+4%). Le Toro 
ord. hanno acquisito un'ulteriore 
plusvalenza del 2,8%. 

Nel reddito fisso ancora vendite 
sui Cct, più resistenti i Bt. In 
prevalente rialzo le convertibili. 


DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi; Generali .140,000-142,000, 
Fiat 2.380, Centrale 6.450, Toro 
52.000. i 


TRIESTE 


Generali 139.200, Ras 135.500, 
Ras 130.000, Anic 1120, Montedi- 
son 238, La Rinascente 377, La 
Rinascente priv. 340, Gerolimich 
‘785, Premuda 2910, Sip 1200, Trip- 
covich 95.000, Bastogi 710, Finma- 
re 82, Finsider 92, Pirelli 2100, Sme 
2815, Stet 1240, Gen, Imm. Sogene 
2350, Fiat 2310, Fiat priv. 1420, 
Dalmine 145, Italsider 300, Lana 
Marzotto priv. 3100, Snia Viscosa 
1310, Snia Viscosa priv. 1030, Snia 
SEDE (1/10/80) 1100, Patriarca 


EURODIVISE 


Tassì informativi (in %) del 19-5 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 13-3/8 14-14 14-1/2 
Sterl. br. 12-3/8, 12-12 11-1/2 
Franco sv. 8-1/4 8:1/4 = 8-1/4 
Marco ger. 12 12-3/8 11-1/2 


Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI TITOLI 19/3 
Rendita 5% | 5490 | Enel 19651 sw 7930 
Edil, Scol, ‘67 55%| 9240 | » 196511 6%| 77.50 
+ 3 ‘68 5,5% | 88.35 1966 I 6%| 7520 
‘69 5,5% | 83.20 1966.II 6%| 7620 
"70 6% | 8075 1967 6%| 7090 
mi 6% 7420 | » 19681 6%a| 68— 
"Ta 6%| 7350 | » 19681 6%| 68— 
75 9%| 74.10 | » 19691 6% | 64.80 
76 | T- 1969 Il 6% |. 66.55 
CATIA 10% | 80.90 1970. Ta | 8315 
Cassa dp. cp. 10% | -75.60 1971 1% | 8070 
CCTLG81 6,80% | 99.60 1972 1%| 75.10 
CCTOTSI 7,30% | 9950 197292 m%|. 61— 
CCTDC8I n,05% | 99 197393 q%| 5870 
COTGE82 7,25% | 98.60 197481 Ind, 8,95% | 136.95 
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CCTMG82 7,30% | - 9778 1975/82 I 10% | 95.20 
CCTMG82II T.05%| 9785 | + 19758211 10% | 93.85 
COTGN82 7,30%| 9780 | » 197683 10% | 92.70 
CCTLG:82 7,30% | 97.95 |» 197683 Ind 7.20% | 121.45 
CCTLG821I 7,30% | 9820 |» 197784 Ind.I 7,20% | 11955 
COTAG82 715% | 99— | +» 197784 Ind. IL 7.207 |! 119.10 
CCTOT82 8%| 97,65 | » 1978851 12% | 88.10 
Btn 821 55% | 92.15 197885 II 12% | 88.15 
vi 82IL 12% | 9645 | « 197986 12% | 88.15 
‘82 III 12% | 95:80 | Eni 1966 6% | 19910 
"83 12% | 90.80 |» 1972 6%| 70— 
‘84.1 12% | 8490 |» 1973 6%| 65.80 
"84 IL 12% | 9045 |- + 1976861 10% | 85.30 
784 IN 12% | 9030 | + V 55% | 9TT 
» 87 12% | 87.80 | Ii 6186 5,5% | 74.05 
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Città Mi 72/92 mR | 6420 65.83 6%| 84— 
Imi XXVI 6%| 7130 Alfa R TR| 7910 
» XXVII T@| 7105 Stet mmu| 13- 
XXIX Ta | 71.60 75 10% | 83— 
* (XXXII n@| 7150 | + 77 12% | 81— 
# XLV 8% 79.50 | » 79 13% BT 
» XLVII 10% | 83.25. | Autostr. Cic. 6388 — 5.5%| 6320 
» LXVII 13% | 94 " » 6585 6%| 75.10 
Op. Pub. 5,5% | 57.80 6787 6%| 7030 
Sn 6%| 51,60 68.88 6%| 69.40 
CIO. | 50— 71.86 mR| 7850 
=» Anas 172 na| 7250 72.88 7@| 7120 
Sx Dot. Il 6% | 75,60 ot moi T%| 65— 
* » Inst.l  7%| ©— |\Cred, Fond 5%| 8020 
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LONDRA — I titoli e le obbliga- 
zioni governative si sono rafforza- 
te, mai titoli auriferi hanno punta- 
to al ribasso nel pomeriggio. Alle 
15 l'indice del Financial Times erà 
in rialzo di 6,4 a 497,5. Gli auriferi 


hanno perso in media 1/2 dollaro. . 


Negli altri settori una stabile do- 
manda ha provocato guadagni 
nella maggior parte dei settori con 
i petroliferi in calo di 2 pence. 
Tricentrol ha fatto eccezione, 


PARIGI —I prezzi hanno: conti- 
nuato nella tendenza emersa mèr- 
coledì senza alcun nuovo fattore di 
mercato. Petroliferi, magazzini e 
costruzioni si sono indebiliti assie- 
me ad alimentari, metalli ed elet- 
trici. Stabili i bancari e gli automo- 
bilistici. Tra i titoli esteri tutti 
quanti hanno seguito l'andamento 
eos eccetto gli olandesi, contra- 
s > 


FRANCOFORTE —. Realizzi 
hanno pareggiato i recenti guada- 
gni e gli alti livelli dei prezzi azio- 
nari non hanno potuto essere so- 
stenuti. Con l'indice Commerz- 
bank che è salito di 1,2.a 692,7 i 
chimici sono calati viceversa ai 
loro minimi della giornata, mentre 
i bancari hanno perso dai livelli di 
‘apertura, chiudendo contrastati. 
Deboli i siderurgici, contrastati i 
grandi magazzini e i meccanici. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiù- 
so in rialzo, in risposta al ribasso 
del prime rate Usa, alla fermezza 
di Wall Street ed al calo da parte 
delle principali banche elvetiche 
sui depositi a tempo al 7% dal 7. 
1/2 precedente. I bancari sono ri- 
‘masti depressi, mentre nel settore 
finanziario l’interesse si è accen- 
trato su Oerlikon Buehrle, attiva- 
mente in rialzo, 


Il presidente dell’Iri ha 
tracciato una breve «storia» 
dell'apporto dell’azionista 
stato al capitale Iri, che è 
andato man mano riducendo- 
si mentre il quadro economico 
andava rapidamente mutan- 
do. «La siderurgia pubblica 
per esempio — ha specificato 
Sette — chiuderà il 1980 con 
una perdita netta di circa 
1.100 miliardi, come somma 
algebrica tra un risultato ope- 
rativo di pareggio e un risul- 
tato finanziario negativo di 
circa 1.100 miliardi. Se i mezzi 
propri avessero coperto il 
50% del capitale investito, an- 
ziché il 3,6% il gruppo avreb- 
be potuto contare su minori 
oneri finanziari per oltre 800 
miliardi, chiudendo l’anno 
con una perdita di meno di 
300 miliardi, pari a circa il 4% 
del fatturato, con risultati 
cioè nettamente migliori di 


quelli della siderurgia euro- 
pea concorrente». 


Come già per la siderurgia, 
il presidente dell’Iri ha ricor- 
dato che pure l'industria na- 
vale soffre di una grave crisi 
internazionale, ed anche in 
questo caso si è assistito da 
parte dei concorrenti europei 
ad un pronto ricorso a misure 
di sostengo. Il presidente del- 
l’Iri ha poi ricordato che gli 
investimenti programmati e 
sottoposti all'approvazione 
della commissione «ammon- 
tano nel quinquennio 1980-84 
a circa 19 mila miliardi a 
prezzi 1979, 26.500 miliardi a 
valori correnti», circa il 47% 
di tali investimenti dovrebbe 
riguardare il mezzogiorno. 


Mercati 


Blocco delle monete SME 


Acciaio: —5,8% 
produzione lisi 


in febbraio 


BRUXELLES — La produ- 
zione siderurgica nei Paesi 
non comunisti è diminuita in 
febbraio del 5,8% annuo a 36,2 
milioni di tonn. Lo ha annun- 
ciato l'istituto internazionale 
del ferro e dell’acciaio, sulla 
base dei risultati forniti dai 
299 paesi membri. Rispetto a 
gennaio (37,3 milioni di tonn) 
il calo produttivo è stato del 
2,9%. 

In dettaglio la produzione 
Cee è scesa del 5,6% annuo a 
10 milioni di tonn. (10,6), quel- 
la Usa del 3,4% a 9 milioni 
(9,4) e quella giapponese del 
15,7% a 7,8 milioni (9.2) di 
tonn. I paesi membri dell’Iisi 
hanno coperto il 63,2% della 
produzione mondiale 1980 e il 
97,9%: della produzione del 
mondo non comunista (con 
esclusione quindi del blocco 
sovietico, della Cina e della 
Corea del Nord). 


Ricevuta fiscale: in netto calo 
le infrazioni nei primi mesi ’81 


ROMA — Osti, albergatori 
ed esercenti si stanno sempre 
più abituando alla ricevuta 
fiscale. Va, infatti, calando il 
numero di infrazioni rilevate 
nel corso dei controlli effet- 
tuati dalle pattuglie della 
Guardia di finanza. In gen- 
naio-febbraio ’81 su 28.830 
controlli solo 3665, pari al 
12,71% dei casi, hanno dato 
luogo a rilievi. Nel 1981 (la 
ricevuta fiscale è entrata in 
vigore il 1° marzo dello scorso 
anno per ristoranti e alberghi 
e il 1° novembre per gioielle- 
rie, pelliccerie, negozi di elet- 
trodomestici, autoriparatori, 
parrucchieri per signora) la 
percentuale era stata più ele- 
vata, il 15,01%, 

Gili italiani quindi, aldilà di 
certi sotterfugi come. «l’ac- 
compagnatore fiscale» inven- 
tato da qualche oste fantasio- 
so ed evasore, hanno finito 
con l’accettare, nonostante la 


Agricola Vittoria: aumento misto di capitale 


MILANO — La società 
immobiliare Agricola Vittoria 
(gruppo Bonomi) ha aumen. 
tato, nell'esercizio 1980, i rica- 
vi del 67%, fatturando prodot- 
ti per 5,26 miliardi contro 3,51 
dell’anno precedente. L'utile 
netto dell’esercizio è stato di 
810 milioni, contro 760 del ’79. 
All’assemblea degli azionisti, 
il consiglio di amministrazio- 
ne proporrà la distribuzione 
di un dividendo di 180 lire per 
azione. 


L'assemblea, in sede straor- 
dinaria, dovrà deliberare 
anche sulla proposta di au 
mento del capitale da 4,26 
miliardi a 7,1 miliardi (parte a 
pagamento e parte gratuito). 
La società, in questi mesi 
dell’81, ha proceduto, all’ac- 
quisto del 50% delle azioni 


della lira 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE LIG 


Marco tedesco 


488,30 


Franco francese 206,86 207, 206,88 
Fiorino olandese 441,15 440, 441,06 
Franco belga 29,78 29, 29,78 
Corona danese 155,27 150,— 155,28 
Sterlina irlandese 1786, 1785,75 


Monete liberamente os 


488,26 


cillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE 


MEDIE LIG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


RETI 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 41,84 p.c. (42,33); nei confronti di tutte le valute 50,35 p.c.(50,53); 
nei confronti della Cee 53,64 p.c. (53,67). 

ORO E MONETE — Sterlina vc 165000-175000; sterlina ne 185000- 
195000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 640000-700000; 50 pesos messicani 680000-750000; kruger- 
rand 560000-600000; oro fino 16400-16600; argento 422-429; platino 17280. 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


2280,— 226,80 
185,— 188,52 
216— 221,09 

1003,— 999, 
835 844,75 
11,45 12,02 
17,50 18— 
69— 68,90 
530,— 536,06 
4,50 4779 
18— 
27,50 
26 
28,50-29 


MONETE D'ORO 


Il suo titolo sarà: 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


consumo offre un posto a 


della Fertilita (capitale 1,5 mi- 
liardi), società che produce 
concimi liquidi e altri prodot- 
ti per l’agricoltura. 


HI <PROFING» — La com- 
missione nazionale per le so- 
cietà e la borsa (Consob) ha 
disposto la revoca delle quo- 
tazione delle azioni della so- 
cietà «Profing» alla borsa 
valori di Milano. La revoca è 
stata disposta a decorrere da 
oggi, 20 marzo. 


forte opposizione iniziale, 
questo strumento di controllo 
fiscale. In particolare nei pri- 
mi duéè mesi dell’81 l’attività 
di verifica della Guardia di 
finanza si è indirizzata soprat- 
tutto alle nuove categorie 
soggette alla ricevuta: gli au- 
toriparatori, i parrucchieri 
per signora e i rivenditori di 
elettrodomestici. Sono stati 
effettuati rispettivamente 
8657,.6510 e 4038 controlli. I 
più. restii all'obbligo della 
ricevuta sono apparsi gli au- 
toriparatori, i più ligi i riven- 
ditori di elettrodomestici. 
Per i primi, in un caso su 
sette, il controllo si è concluso 
con dei rilievi, peri secondi, in 
‘un caso su dieci. Per i parruc- 
chieri per signora la percen- 
tuale di infrazioni è stata 
invece pari al 12% circa, un 
caso cioè su otto. Peri parruc- 
chieri, inoltre, l'infrazione 
principale riscontrata dalle 
pattuglie della Finanza è sta- 
ta quella di indicare sulla rice- 
vuta un importo minore. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 
Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia 


PREZZI 


13.47 1428 
15.61 
23.72 
14.97 
18.65 
11.75 
11.63 
17.48 
17.38 
181,84 
10.887 
222.00 
218.00 


Interfund » 
Multinvest. » 
Int. Sec. Fun. » 
Italunion » 
Rominvest | » 
Mediolanum.» 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
‘Rolinco È 


Studio Mark 512! 


TARGHE: GO- TS 


STA ME 
tA BUONA POLIZZA 
PER CHI 


SA GUIDARE 


POTENZE FISCALI IN CV 


MASSIMALI 
100/30/10 milioni 
compresi i terzi trasportati 


FRANCHIGIA 

pari al 50% del premio annuo 
di tariffa, riducibile al 

40% dopo un biennio senza 
incidenti, e al 25% dopo 
altri due anni consecutivi, 
Sempre indenni da incidenti. 


TIPO DI 
POLIZZA | FINO A 10 


110.400 | 117.100 |154.900 | 197.100 


146.269 


i 
BONUS 
MALUS. 


4,5% 


La tradizionale 
‘convenienza della polizza 
auto "4R” del Lloyd 
Adriatico è ora ancor più 
sensibile, grazie al 

minor aumento che il GIP 
(Comitato Interministeriale 
Prezzi) ha deliberato 


Lloyd 


ASSICURAZIONI 


155.150 


SI RISPARMIA 
IL 245° 


Adriatico VA 


205.226 | 261.187 


per questa speciale 
formula di assicurazione. In 
definitiva, gli assicurati 
®4R" risparmiano 
quest'anno 
sull’assicurazione auto il 
24,5% (confrontare le tariffe 
nello schema qui sopra) 


cercate nelle "PAGINE GIALLE" 
l'agenzia del Lioyd Adriatico 
più vicina a casa vostra 


LOSANNA 


ad una persona che abbia esperienza nell'industria della sigaretta. Il suo compito sarà la 
responsabilità di supervisione e sviluppo della produzione su licenza di nostre sigarette in Italia. 


Supervisor 


avanzamento personale e professionale. 


Importante gruppo. multinazionale leader mondiale nel proprio settore dei beni di largo. 


Area Operations 


La sua formazione sarà quella di Perito o titolo corrispondente e comprenderà una conoscenza 
completa dell'industria della sigaretta acquisita sia direttamente nell'industria stessa sia 
indirettamente presso i primari fornitori dell'industria della sigaretta. Anche alcuni anni di 
esperienza dell'industria alimentare possono essere presi in considerazione. Il posto comporta 
una stretta collaborazione con persone ad alto livello tecnico e di varia formazione culturale. 
Maturità e flessibilità sono perciò requisiti indispensabili. 


Si richiede inoltre una conoscenza perfetta della lingua italiana e una buona conoscenza della 
lingua inglese o francese. 


Siamo una ditta in continuo sviluppo, essa rappresenta per il candidato una possibilità di 


A garanzia della massima riservatezza inviare curriculum vitae dettagliato a Casella postale 
ofa, Orell Fussli Publicita SA, sous chiffre 1182 L - 1002 Losanna. Svizzera 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 20 marzo 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


CON LA SOFFERTA VITTORIA DI BELGRADO LA FORMAZIONE NERAZZURRA È TRA LE PRIME QUATTRO IN EUROPA 


- Per l'Inter «una bella soddisfazione» 


(Tel. Ap) 


La battaglia di Belgrado è appena finita. Esultano i nerazzurri che si abbracciano a 
centrocampo: l'inter, a distanza di nove anni, è tornata tra le quattro grandi del calcio europeo 


MILANO — Una trentina di 
giovanissimi tifosi hanno ten- 


tato un'imitazione, la scorsa’ 


notte quando l’Inter è sbarca- 
ta alla Malpensa, dei gloriosi 
rientri all’epoca dei trionfi eu- 
ropei. Un’intera balconata 
della aerostazione era tappez- 
zata da un enorme striscione 
nerazzurro con la scritta 
«champion». Mancava, però, 
la grande folle di quei tempi. 
Non sono stati solo vento e 
freddo a tenerla lontana. Piut- 
tosto, nessuno era preparato 
all'impresa. Tre sconfitte con- 
secutive, un tracollo in cam- 
pionato, poche speranze alla 
Vigilia. Invece... «Invece — 
commenta Eugenio Berselli- 
ni, a mente fredda — ha avuto 
ragione una mia convinzione 
che avevo anche ricordato al- 
la vigilia: questa squadra è 
capace di tirare fuori tutto in 
certe occasioni e puntualmen- 
te lo ha fatto». 

Cerca di non sollevare ec- 
cessivi entusiasmi: «Non ab- 
biamo fatto niente di trascen- 
dentale. Abbiamo fatto il ne- 
cessario forse qualcosina in 
più». Però nonriesce a dimen- 
ticare che «con il successo di 
Belgrado questi ragazzi sono 


ALL'UDINESE mira ARIA TRANQUILLA MA ‘PER I PATTI DI 


Si parla sempre di Vriz 
e dei suoi psico-problemi 


UDINE — Enzo Ferrari, 
constatata la validità del suo 
metodo di preparazione, l’ha 
‘ormai adottato senza remore: 
niente più partitella infraset- 
timanale del' giovedì, ma solo 
allenamento basato soprat- 
tutto sulla continua e ripetiti- 
va applicazione di schemi tat-. 
tici. Così è stato anche ieri 
pomeriggio; mentre in matti- 
nata erano stati sottoposti al 
rituale «torchio» i portieri; 0g- 
gi l'allenamento sarà facolta- 
tivo, mentre il lavoro di rifini- 
tura verrà svolto come di con- 
sueto domani. 

Svanita la partitella, dun- 
que svaniscono anche le po- 
che possibilità che sussisteva- 
no di avere indicazioni sulla 
formazione per la domenica 
successiva, stante il proposito 
dall'allenatore di non dare no- 
tizie in proposito se non la... 
domenica, dopo averne cioè 
parlato con i diretti interessa 
ti, siano: essi inclusi e esclusi 
dall’«tùndici» prescelto. 

Sembra comunque sempre 
più probabile che Ferrari fac- 
cia a meno di Sergio Vriz, non 
già perché abbia scoperto ora 
che il giocatore non ha le doti 
necessarie per ben figurare 
nel novero dell’Udinese, 
quanto perché Vriz sta attra- 
versando un periodo di crisi 
psicologica che gli impedisce 
di esprimersi al meglio, e ad- 
dirittura di inserirsi nell’am- 
bito della manovra biancone- 
ra, nonostante l’allenatore gli 
abbia concesso ripetutamen- 
te fiducia e... carta bianca, 
dicendogli di andare in cam- 
po convinto, 


Ciò evidentemente non è 
bastato a Vriz per riacquista- 
Te fiducia nei propri mezzi e 
nella propria utilità alla squa- 
dra, tanto che appare sfidu- 
ciato e molto convinto anche 
fuori del campo. È chiaro che 
in queste condizioni è difficile 
che Ferrari continui a tentare 
di «ricostruire» Vriz impe- 
gnandolo in partita che, se 
‘presa da un determinato pun- 
to di vista, può solo aumenta- 
re lo stato di disagio del gioca- 
tore. Anche la sua sostituzio- 
ne diventa comunque in forza 
all'Udinese giocatori in grado 
di sfruttare adeguatamente la 
trequarti di campo; a meno 
che l’allenatore non operi una 
nuova «invenzione», o lan- 
ciando qualche altro giovane 
o «adottando» uno di quelli 
che ha a disposizione a questo 
ruolo, ma soprattutto a que- 
sta esigenza tattica, 

La disponibilità di Zianone 
dovrebbe invece risultare as- 
sicurata anche se il giocatore 
verrà sottoposto oggi a un’al- 
tra visita medica, per verifica- 
re le condizioni della sua cavi- 
glia, che sembra continui a 
dargli noia, anche se poi in 
campo il giocatore finisce 
sempre per ‘impegnarsi al 
‘massimo, indipendentemente 
dai risultati che riesce a otte- 
nere. Nonostante questi pro- 
blemi, comunque, Ferrari è 
stato abbastanza categorico 
circa le sue intenzioni nei con- 
fronti dell'Ascoli: «Se vincia- 
mo domenica — ha detto — 
pur senza sbilanciarmi tanto 
posso dire che avremmo com- 
piuto un passo forse decisivo 
verso la salvezza». 

Giorgio Verbi 


DO) 


Avellino-Napoli 
Brescia-Bologna 
Cagliari-Fiorentina 
Catanzaro-Roi 


v » 


Juventus-Perugia 
Pistolese-Inter 
Udinese-Ascoli 
Bari-Taranto , 
Catania-Spal 
Genoa-Palermo 
Lazio-Foggia 
Milan-Sampdoria 


dei pri pr DE pi de di pd DR 
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Prima: giornata 
anglo-italiano 

LONDRA — Una vittoria e 
tre pareggi: questo il lusin- 
ghiero risultato perle squadre 
italiane impegnate nel torneo 
anglo-italiano per semiprofes- 
sionisti cominciato în Inghil: 
terra. 

Risultati della prima gior: 
nata: Bridgend - Civitanovese 
1-1, Oxford City - Sanremese 
2-2, Hungerford - Francavilla 
1-1, Poole Town- Modena 0-1. 


ne Dec 


Giudice serie D 


Tre giocatori militanti nelle 
squadre di serie D della regione 
sono stati squalificati questa setti- 
mana dal giudice sportivo della 
Lega semiprofessionisti. Si tratta 
di Prizzon della Sacilese, che do- 
vrà saltare le prossime partite, e 
dei goriziani Sabbadin e Bertoia, 
squalificati per un turno di gare. 


CITTÀ CASTELLO 


L'avvocato Carabba 
indaga a Pordenone 


PORDENONE — Torna 
d'attualità il «giallo» di Città 
di Castello (Tomei fu aggredi- 
to dai giocatori della squadra 
umbra...). La vicenda, che 
sembrava ormai chiusa, è sta- 
ta riaperta, ad oltre un mese 
di distanza, con l’arrivo a Por- 
denone dell’avv. Carabba, 
membro dell’ufficio inchieste 
della Lega calcio. La sua visi- 
ta nel capoluogo fa seguito al 
comunicato nel quale i gioca- 
tori denunciavano il grave 
episodio e inoltrato all'Asso- 


‘| ciazione italiana all'ufficio in- 


chieste. 

L'avv. Carabba ha ascoltato 
le testimonianze dei calciatori 
pordenonesi, del general- 
manager Ponticello, dell'alle- 
natore Burlando. Il tutto lo ha 
condensato in quindici cartel- 
le dattiloscritte. A nome della 
Lega, il legale ha assicurato 


che «andrà fino in fondo per 
chiarire gli aspetti oscuri del- 
la vicenda». C'è quindi la pos- 
sibilità che l’incontro possa 
essere invalidato o addirittu- 
ra che la vittoria venga asse- 
gnata a tavolino ai neroverdi 
(sul campo il Pordenone fu 
sconfitto, come si ricorderà, 
per 3-1). 

All’avv. Carabba, Tomei ha 
Tibadito di essere stato aggre- 
dito e picchiato dai giocatori 
Marino, Baldacci e Schio, du- 
rante la fase di riscaldamento. 
I giocatori hanno poi riferito 
al legale del clima intimidato- 
rio organizzato ai loro danni 
prima dell'incontro. «E' giu- 
sto — afferma Ponticello — 
‘che venga fatta luce sui. fatti 
di Città di Castello, perché 
effettivamente si accerti come 
sono andate le cose». 


tra le prime quattro formazio- 
ni d'Europa». È una bella sod- 
disfazione, indubbiamente, 
dopo le batoste di campiona- 
to anche se riesce difficile cre- 
dere che l'immagine sia vera. 

Gili occhi del trainer sprizza- 
no lampì di felicità. «Sapete 
perché sono soddisfatto? Per- 
ché le cose che avevo organiz- 
zato tatticamente si sono poi 
avverate». In effetti a Belgra- 
do Bersellini aveva impostato 
la partita in modo perfetto,. 
come ha dimostrato l’esem- 
plare primo tempo dei suoi. 
Nella ripresa, poi, i nerazzurri 
sono stati condizionati psico- 
logicamente dalla necessità 
di portare a casa con ogni 
mezzo il risultato. Piano pia- 
no si sono fatti schiacciare 
dalla Stella Rossa ed hanno 
rischiato oltre il lecito. Questi 
rischi oltre misura sono l’uni- 
ca nota stonata di una serata 
che ha salvato una stagione 
che rischiava di diventare fal- 
limentare per l’Inter. Da Bel- 
grado Bersellini torna con al- 
cune confortanti indicazioni. 
Il giovane Bergomi, a neppure 
18 anni, ha acquistato una 
maturità ed una disinvoltura 
al punto che ormai lo si può 
considerare un titolare auten- 
tico (la battaglia contro i 
biancorossi lo ha consacrato 
definitivamente, se ancora ce 
n'era bisogno), Prohaska ha 
dimostrato che il suo «peso» 
in campo internazionale è 
assolutamente determinante. 
Finora, soprattutto in trasfer- 
ta, non ha sbagliato una parti- 
ta e se l'Inter è arrivata in 
semifinale lo deve molto al- 
l’avistriaco. 

Ma Bersellini ha anche ri- 
trovato appieno la difesa che 
si è esaltata nel clima della 
battaglia, un clima che ha 
stimolato anche Baresi e Ma- 
rini. Unici punti interrogativi: 
il «momentaccio» di Altobelli 
e la vena scarsamente ispira- 
ta di un Beccalossi che alter- 


«na cose pregevoli a momenti 


infelici. Resta, comunque, 
una considerazione di fondo 
da fare: l’1-0 di Belgrado non 
deve essere sopravvalutato. 
La Stella Rossa ha denuncia- 
to i suoi reali limiti. Il suo 
successo, l'Inter, lo ha conse- 
guito contro una discreta 
squadra e niente più, anche se 
ha il merito di essere emersa 
in una condizione ambientale 
resa ancora più difficile dal 


‘suo momerito delicato. » n 


. Ben più arduo sarà lo sco- 
glio della semifinale, qualun- 
que sia l'esito del sorteggio di 
oggi a Zurigo. Non ci sono 


Il Mestre domani al «Grezar» 
tiene in caldo gli alabardati 


Il campionato sosta dome- 
nica, ma la Triestina «antici- 
pa» la partita di fine settima- 
na, con una amichevole con- 
tro il Mestre che dovrà aiutar- 
la a conservare la condizione 
di forma attuale. E possibil- 
mente migliorarla, possono 
pensare coloro che l'hanno 
vista giocare in un certo mo- 
do, per un certo periodo, do- 
menica contro il Prato. Ma 
una partita storta può anche 
capitare, I giocatori alabar- 
dati — non è una scoperta — 
faticano ad andare in gol. Ma 
la loro smania di segnare, 
anziché ‘agevolarli, li daneg- 
gia, al punto di restare bloc- 
cati collettivamente, non solo 
i due bravi giovani che fin qui 
non sono andati in rete. Un 
discorso con. la muffa, 

Ebbene, fortunatamente e a 
dispetto di una situazione în 
verità non molto promettente, 
l'ambiente della Triestina è 
dei più sereni. Parliamo della 
squadra, dell’allenatore, dei 
giocatori tutti. Fisicamente 
‘sono tutti a posto, Lombardo 
è în buona ripresa, ieri ha 


tn Did 


perfino partecipato ad una 
partitella, una delle tante fat- 
te disputare da Bianchi sul- 
l’erbetta del «Grezar», disor- 
dinatamente affiorata ma già 
compatta. Intuibile la ricerca 
di schemi offensivi validi, 
l'addestramento di tutti i gio- 
catori al tiro, l'abitudine al 
contropiede. Per oreigiocato- 
ri ieri si sono sbizzarriti in 
formazioni ritoccate per alcu- 
ni mutamenti interni, sempre 
in chiave tattica. Bartolini e 
Torresin sono stati impegnati 
a fondo, cavandosela sempre 
egregiamente, anche di fronte 
ai tiri più insidiosi dei com- 
pagni-avversari. 

Ai bordi del campo il diret- 
tore sportivo Janich, Toio 
Muiesan, fresco sposo sempre 
in fase di recupero del ginoc- 
chio operato e il massaggiato- 
re Evangelisti, fortunatamen- 
te inoperoso, salvo rifornire 
d’acqua i giocatori, che îl cli- 
ma primaverile e la fatica del 
gioco rendevano particolar- 
mente assetati. 

Quando il prof. Anzil ha 
messo a segno l’ultimo, decisi- 


Triestina-Prato: Maurizio Zandegù, marcato da vicino dal suo: 
guardiano, tenta di piazzare uno dei suoi invitanti traversoni' 


per i compagni 


(Italfoto). 


vo gol, finalmente Bianchi ha 
posto fine alle ostilità, man- 
dando tutti negli spogliatoî. 
Occasione buona per una bre- 
ve chiacchierata, sull’oggi, îl 
domani e l’ieri. 

— Ci saranno novità nella 
formazione in occasione del- 
la partita con il Mestre? Os- 
sia, approfitterà dell’occasio- 
ne per sperimentare qualcosa 
di nuovo? 

«No, assolutamente. L'in- 
contro rappresenta un. alle- 
namento impegnativo, in pra- 
tica sostituirà la partita della 


domenica. Dobbiamo conser- 
vare u ritmo di campionato. 


Non possiamo correre i rischi 
di questo Natale, quando i 
viaggi a casa dei giocatori 
hanno un po’ compromesso la 
condizione fisica collettiva». 

— Adesso i malanni fisici 
sono finalmente scomparsi. 
Lei si trova con tutti i gioca- 
tori in piena efficienza, dopo 
tanto tempo... 

«Di Risio zoppica ancora un 
po’, Lombardo non è ancora 
al 100 per cento, comunque 


“non mi lamento. Certo, è stato 


un'bel recupero, e mi sento 
più tranquillo». 

— Come considera il mo- 
mento della squadra: in pro- 
gresso o in regresso? 

«Mah, lo avete già visto e 
giudicato vot... Ci sono mo- 
menti in cui ci esaltiamo o 
scadiamo, in conseguenza del 
risultato. Lo sì è visto anche 
con l’Inter: bravissima, ‘per- 
ché ha vinto a Belgrado. 
Dipende proprio dal risultato, 
il giudizio di una partita. 
Quando si gioca ad un certo 
livello, si giudica subito, non 
si attende la fine. Arrivano i 
fischi e i nostri giocatori ap- 
‘pena sono criticati così cla- 
morosamente perdono la te- 
sta, ne risentono, non l'azzec- 
cano più. Comunque, tornan: 
do all’incontro con il Prato, 
da una partita incolore, se- 
gnatii gol, è venuta una parti- 
ta più buona. In casa peraltro 
non si può scendere di tono, 
perché proprio per. questi 
motivi ci si troverebbe in diffi- 
coltà subito. Invece bisogna 
trovare subito il bandolo del- 
la matassa»: 

— Lei insomma si conside- 
ra tranquillo: la situazione 


presente è ‘di tutta morma-' 


lità? ; î 
«Ogni domenica la partita 
ci impegna con motivazioni e. 
situazioni diverse. Bisogna af- 
frontarie. secondo ‘le c@rco- 


stanze. Ribadisco che la parti- 
ta con l'Empoli non era tutta 
da scartare. Non bisognereb- 
be esagerare le cose, né al 
positivo, né al negativo». 
— Come considera la si. 
tuazione in classifica? 
«Non ci pensiamo neanche. 
Non possiamo permetterci il 
lusso di guardare cosa fanno 


le altre. Semmai sono le GITE 
che devono fare la corsa su di 


noi. Certo, dobbiamo cercare 
di fare più punti possibile, ma 
senza l’assillo del risultato. 
Bisogna lasciare tranquilli 
giocatori, consentendo loro di 
giocare al massimo, senza as- 
Silli psicologici. E' la miglior 
ricetta per ottenere il massi- 
mo da loro». 

— C'è ancora tempo per 
migliorare? 

«Ci sono ancora due mesi di 
lavoro. Vedremo un po'...». 

Dante di Ragogna 


preferenze nell'ambiente inte- 
Trista. E il campionato? Rituf- 
fatosi nel clima nazionale Ber- 
sellini si scopre con mille pro- 
blemi: la squalifica di Baresi 
gli è arrivata come una maz- 
zata, ora che ha Bini e Mozzini 
infortunati e .Oriali ancora 
fuori uso. Eppure Pistoia do- 
menica, è una tappa impor- 
tante. «Certo, se vincessimo a 
Pistoia e poi con la Juve...» 
sospira Bersellini. 


RIT EA A SE 
Real qualificato 
MADRID — Il Real Madrid 
si è qualificato per le semifi- 
nali della Coppa dei campioni 
di calcio, battendo lo Spartak 
Mosca per 2-0 (0-0). La partita 
di andata si era conclusa 0-0. 
Il Real Madrid si aggiunge 
così a Inter, Bayern e Liver- 
pool, qualificatesi dopo gli in- 
contri dell’altra sera. 
sy: 


Rivera ottimista 


per Zico al Milan 


RIO DE JANEIRO — Gian- 
ni Rivera è ripartito per Mila- 
no, convinto di aver assolto 
alla sua missione che consi- 
steva nell’assicurare i servizi 
di Zico al Milan a partire dalla 
prossima stagione. 


nai 


Processo all'Inter 
per «Mundial-Baby» 


MILANO — Il marzo terribi- 
le (in tutti i sensi) dell'Inter 
registra una tappa anche 
presso la giustizia sportiva. 
Stamane, alla commissione 
disciplinare della Lega calcio, 
si celebra il «processo» per la 
sostituzione di persona che 
trasformò il vittorioso «Mun- 
dial-Baby» interista in uno 
«scandalito». Massimo Pelle- 
grini, ormai prossimo ai 15 
anni, venne spacciato per 
Massimo Ottolenghi che di 
anni ne aveva solo 14 scarsi (e, 
dunque, regolamentari) e con 
quel nome giocò a Buenos 
Aires il torneo che regalò mol- 
te soddisfazioni, prima, e tan- 
ta amarezza, poi, ai dirigenti e 
ai tifosi nerazzurri. 

Incolpato, nel procedimen- 
to, sono l'Inter come società, 
il consigliere delegato Sandro 
Mazzola e il direttore sportivo 
Giancarlo Beltrami, i respon- 
sabili del settore giovanile 
Giorgio Della Giovanna e Ma- 
rio Fiore, l'accompagnatore 
Rodio Migliazza, l'allenatore 
Mario Mereghetti e gli stessi 
due giovanissimi protagoni- 
sti. 

Domani premiazione 
del «Memorial Rocco» 


La seconda edizione del «Memo- 
rial Nereo Rocco», torneo di calcio 
per giovanissimi organizzato dal 
Centro Sportivo Italiano di Trieste 
Vivrà domani pomeriggio il suo 
epilogo. 

Il successo è arriso alla formazio- 
ne del Supercaffè, alla quale 
‘andrà l’artistico trofeo messo in 
palio dal Comitato provinciale del 
Csi. La manifestazione si svolgerà 
sul campo del Fani Olimpia di via 
Pascoli e avrà inizio alle ore 15 con 
la sfilata delle squadre partecipan- 
ti. Alle 15.30 verrà disputata una 
partita fra la squadra del Super- 
caffè e una rappresentativa costi- 
tuita dai migliori giocatori delle 
altre compagini in gara. Le pre- 
miazioni verranno effettuate alle 
16.30, nella sala teatro di via Pa- 
scoli. 


RSI CFU seni a 
TORNEO DELLE PROVINCE 
A Manzano: 
Udine (1) 
Trieste 0 
A San Martino di Campagna: 
Gorizia 2 
Pordenone 1 


BATTUTO IL COMO 

Il Como è stato sconfitto dallo 
Zagabria per 2-1 in un incontro 
valido per la Mitropa Cup. Classi- 
fica Mitropa Cup: Csepele Tatran 
4 punti; Como e Zagabria 3. 


Goodbye Trieste. Da parte di 
Richard Silvester Laurel, che, 
esauriti i suoi impegni contrat- 
tuali con l’Hurlingham, oggi se 
ne torna nella sua Filadelfia. 

— Rich, anche una piccola, 
sconosciuta via di Trieste, via 
Buonarroti, può diventare un 
viale, un «Sunset boulevard» 
per un grande campione... 

«Direi che siamo ancora piut- 
tosto lontani dal tramonto — 
risponde piuttosto divertito, 
coh il suo consueto fare alquan- 
to canzonatorio, Laurel —: ho 
appena ricevuto alcune offerte 
professionistiche dagli Usa ab- 
bastanza interessanti che in- 
tendo vagliare sul posto e che 
mi allettano molto, anche se 
sono alquanto frenato dal timo- 
re di non potere, a fine stagione, 
riottenere la qualificazione a 
dilettante per giocare all'e- 
Stero», 

— E aTrieste, qualora fosse 
possibile, o te lo proponessero 
torneresti a giocare? 

«No», 

— Perché? 

«Per come sono stato trattato 
in tutta questa faccenda. Per 
tutto quello che si è scatenato, 
fatto, detto, costruito anche sul 
mio personaggio dopo la sco- 
perta dei fatti di via Buonarro- 
ti, per il chiasso che ne hanno 
fatto i giornali. Io non ho mai 
partecipato a nessun party, non 
ho mai spacciato droga — fatto 
per il quale invece sono stato. 
condannato —, non sono state 
credute le mie asserzioni men- 
tre è stato dato credito ad altri 
personaggi che i fatti hanno 
dimostrato ben più implicati in 

uella vicenda, meno credibili. 

successo per me come è suc- 
cesso nel caso del calcio scom- 
messe, dove si è dato credito a 
personaggi piuttosto ambigui, 
come Cruciani e Trinca piutto- 
sto che a Paolo Rossi, o qualche 
altro. giocatore estraneo ai 
fatti». 

— Ma i fatti di Rimini, l'aver 
presentato Di Rocco ad uno 
spacciatore, come li giustifichi? 
, xCerto è stata una grossa 
sciocchezza. In ogni caso quello 
che ho fatto io da noi, in Ameri- 
ca, non è reato», 

— Al di là, dello spaccio, che 
tu dici di non aver praticato e 
per il quale ti proclami innocen- 
te, non pensi che l'assunzione di 
stupefacenti sia poco compati- 
bile con lo status di atleta pro- 
fessionista? 

«C'è molta ignoranza su que- 
sti fatti, in modo particolare in 
Italia. Da noi invece ciascuno 
sa quali sono i danni cui l’orga- 
nismo va incontro nei confronti 
dell’assunzione di ogni sostan- 
za. Ognuno, soprattutto il pro- 
fessionista, conosce bene, dal 
punto di vista fisiologico, il 
‘proprio organismo, le sue possi- 
bilità, i limiti e nessun giocato- 
ré, che sia bempensante, va in: 
Hipol a rischi assurdi ed inu- 
tili». 

Un Laurel molto amaro, delu- 
so, quello che brutalmente pro- 
pone temi abbastanza scottan- 
ti, ritenuti più o meno tabù, che 
nel basket italiano, in cui si 
parla lo slang, spesso si è volu- 
to far finta non esistano. Una 
punta di risentimento che non 
gli conoscevamo nella voce di 
Laurel, quasi si sentisse tradi- 
to, ma in fondo ci prende lo 
sconforto al pensiero di cercare 
di far capire a Laurel (un ragaz: 
zo idolatrato dal pubblico e con 
l’aria simpatica e le tasche pie- 
ne di soldi e tanto tempo da 
dover impiegare in uno paese 


RICH LAUREL PARTE OGGI PER GLI STATI UNITI 


straniero dove, è sì un fenome- 
no ma pochi, proprio per que- 
sto, lo considerano come uomo) 
che l’ignoranza della legge non 
è ammessa, che forse no è suffi- 
ciente fare gli atleti modello 
solo il sabato sera e per il resto 
della settimana fare magari le 
ore piecole senza che fisico, lu- 
cidità, riflessi, non ne vengano 
pian piano intaccati, erosi, mi- 
nati, aldilà del pur grande 
impegno sempre profuso in 
campo. 

— Ritieni di aver fatto un 
buon campionato? R 

«Senz'altro; il migliore in Ita- 
lia. Lo dimostrano i punti se- 
gnati ed il fatto che penso di 
aver lavorato per la squadra 
con profitto su quattro, cinque 
ruoli, per aver svolto funzioni 
assolutamente non di mia com- 
petenza», 

— Quali sbagli ha commesso 
l’Hurlingham? 

«Marvin Barnes» risponde 
senza indugi. 

— Tu stesso dicesti, l'estate 
scorsa a Muggia, che Barnes 
sarebbe stato molto. importante 
per l’Hurlingham... 

«Già, Infatti — dice sorriden- 
do —. Certo è che Marvin è 
stato la disgrazia della squadra 
e-mia. Lui, con la sua fama, il 
suo portafogli, è il personaggio 
tipico attorno cui si precipita- 
no speculatori, persone ambi. 
gue. Lui però se ne è andato e 

| nei. guai ha lasciato Laurel». 
Qualcuno doveva pur pagare, 
intende dire. 

— Chi ha presentato Barnes a 
Dainese? 

«Non sono stato io, penso 
Carlos». 

— E chi ti ha presentato Di 
Rocco? è 

«Carlos Mina». 

Un'annata sfortunata dunque 
dall'inizio, di quelle nate storte 
e che nessuno può raddrizzare. 
Ognuno racconta la sua versio- 
ne e la verità probabilmente, 
intera, non verrà mai a galla. 
Certo è che Laurel, in due anni 
che è stato a Trieste, non aveva 
mai fatto parlare di sé in quan- 


DOPO UN TEMPO SUPPLEMENTARE 


Carrera 


sconfitta 


«Korac» in Spagna 


BARCELLONA — La suventud di Badalona ha vinto fa Coppa Korac di 
basket, battendo di strettissima misura la Carrera di Venezia: 105-104, 
dopo. un tempo supplementare. Nel primo tempo gli spagnoli hanno 


chiuso in vantaggio per 48-42. 


Ad un solo secondo dalla fine del tempo regolamentare la Carrera 
era in vantaggio per 92-90. Ma la Juventud ha segnato in extremis il 
canestro del pareggio, costringendo gli avversari al tempo supplementa- 
re, nei quali i veneziani soccombevano per un solo punto. 

La partita è stata estremamente combattuta ed equilibrata. Le due 
squadre si sono continuamente alternate al comando nel punteggio, 
anche nei cinque minuti del supplementare. Circa 3 mila chiassosissimi 
spettatori hanno assistito all'incontro nel palazzo dello sport di Barcello- 
na. La finale è stata diretta dalla coppia arbitrale composta dal belga 
Simon Mottard e dall'inglese Alan Richardson. 


to a serietà di comportamento. 
Una campagna estiva sfortuna- 
ta in tutti i sensi e Trieste 
perde, oltre che l'AI, anche 
quelio che forse nel basket ave- 


.va di più caro: quel Rich Laurel 


che certamente è stato, assieme 
a Charlie Yelverton, il più 
grande profeta in Italia del ba- 
sket-spettacolo, uno dei più 
grandi, eclettici, campioni. 

Lombardi fabbricherebbe... 
sentenze false pur di riaverlo 
con sé nell’Hurlingham del 
rilancio. «È stato l’uomo che ha 
risvegliato una città al basket, 
il giocatore più importante per 
la pallacanestro di Trieste» ha 
detto di lui Lombardi. 

Laurel, nell’intervista che 
siamo riusciti a carpirgli alla 
vigilia della sua partenza gra- 
zie ai buoni uffici di Leo Bassi e 
sotto gli occhi dolci di Giorgio 
Nessi e di Arno (che nell’occa- 
sione sembra sia riuscito a met- 
tere un'ipoteca su quella ma- 
glietta numero 15 che pare de- 
stinata a diventare mitica or- 
mai) voleva parlare di basket. 
Il discorso è inevitabilmente 
scivolato su altri temi ma Lau- 
rel non se ne è sottratto. E per i 
nostri lettori ha lasciato questa 
foto con dedica. 

— Il saluto della superstar ai 
suoi tifosi... 

«Già Laurel superstar, È sta- 
to bello; però più che gome 
superstar preferirei essere ri- 
‘cordato come uomo, con Î suoi 
difetti, isuoi problemi». Ma poi 
si accorge — e proprio tutta la 
faccenda che l'ha ‘coinvolto 
glielo ricorda — che a lui è 
indelebilmente legata l’imma- 
gine della star, con onori e one- 
ri, e sbotta, nel suo filosofico 
sorriso, in un «Any way (in ogni 
caso), no problem». 

— Quanti anni pensi di gioca- 
Te ancora? 

«Tre, quattro», 

— E poi? 

«Poi — risponde sulla porta, 
uscendo — tornerò a Trieste, A 
che fare? No, non a giocare; a 
fare qualcosa. Magari... aprire 
un negozio di abbigliamento...». 
E se ne va, semplicemente, sen- 
za cerimonie, sorridendo come 
sempre. Non è ancora il tra- 
monto ma le sensazioni sono le 


stesse. 
Piero Trebiciani 


A fine mese 
Tropic-Hurlingham 
Partirà sabato 28 marzo il 

torneo quadrangolare di basket 
cui prendono parte le quattro 
massime esponenti della palla- 
canestro regionale. 

Sabato 28, al palasport di 
Udine, scenderanno in campo 
alle 20,30 Tai Ginseng e Stern, 
seguite alle 22 da Tropic ed 
Hurlingham. 

Il sabato successivo, 4 aprile, 
sarà la volta del palasport di 
Chiarbula ad ospitare la secon- 
da giornata del torneo, con 
Stern-Tropic alle 20.30 ed Hur- 
lingham-Tai Ginseng alle 22 

pri; 


ANTICIPO PLAYOFF 
Sinudyne-*Brindisi 82-66 


I due maggiori campionati regi 
nali giovanili di calcio si apprest, 
no a dare vita alle ultime quatti 
giornate di gare. 


ALLIEVI 


Decima giornata. di ritorho, di 
‘menica, per i due raggruppamen 
eliminatori, i 

GIRONE A— Il Pordenone, co 
«un margine di vantaggio orm: 
incolmabile, è la prima squadr 
del girone ad essersi assicurat 
l'ammissione alle finali regional 

Programma di domenica: Liver 
tina-Pordenone, Casarsa-Porcit 
Centro del Mobile-Codrolpo, Vis 
nale-Aurora, Cordenonese-Do 
Bosco, Fontanafredda-Azzanest 
Spilimbergo-Pro Fagagna. 

GIRONE B — Due sole squadr 
triestine giocheranno domenica i: 
casa; gli alabardati contro il Cc 
stalunga e la Libertas che ospiter, 
l'Udinese, n 

Programma di domenica: Dona 
‘tello Udine-Sangiorgina, Tisana 
‘Monfalcone, Libertas-Udinese (vi: 
Alpini, 10.30), Pro Gorizia-Sa1 
Giovanni, San Giorgio-Ponziana 
Sangiorgina Udine-Supercaffè 
Triestina Costslunae (Guardiella 
10,30). i 


GIOVANISSIMI 


Il campionato ha in calendari 
la nona giornata del girone di ri 
torno. 

GIRONE A — Programma d 
domenica: Pordenone-Donatello 
‘Porcia-Centro del Mobile, Udine. 
se-Sangiovannese, Aurora: 
Spilimbergo, Don Bosco-Visinale 


Azzanese-Sangiorgina Udine. 
GIRONE B — Triestina, Monfal: 
cone e San Giovanni sono già 
qualificate per il girone finale. La 
quarta squadra che accederà alla 
fase successiva uscirà dallo scon- 
tro diretto in calendario domenica 
fra la Sangiorgina e il Chiarbola. 
Programma: Sangiorgina- 
Chiarbola, Monfalcone-Domio, 
Manzanese-Ricreatorio Gasperi, 
San Giovanni-Triestina (viale 
Sanzio, 10.30), Muggesana-Pro Go- 
rizia (Muggia, 10.30), Portuale- 
Vermegliano (Domio, 10.30). 


n sr  ani agile 
Giovanili triestini 

L'attività sui campi del calcio 
minore triestino, dopo la sospen- 
sione dei campionati esordienti e 
pulcini avvenuta la settimana 
scorsa, riprenderà il suo cammino 
a pieno ritmo. 3 


CADETTI 

Il campionato ha in programma 
sabato la decima giornata di ritor- 
no. Programma: Supercaffè - 
Costalunga (Prosecco, 15), Liber- 
tas - Edile Adriatica (via Flavia, 
15), Fortitudo - Rosandra (Muggia, 
15), Roianese - Stock (via Carsia, 
15), Opicina - San Marco (via Alpi- 
ni, 15,30), La partita Breg - Zaule 
verrà disputata domenica a San 
Dorligo della Valle con inizio alle 
ore 11.15. Osserverà un turno di 
Tiposo il Portuale. 


ALLIEVI 
Ultima giornata della fase elimi- 
natoria per questo torneo. Nel gi- 


rone. «A» il Giarizzole si è già 
assicurato l’accesso alla finale; nel 
girone «B» lottano ancora Cgs e 
‘Primoree che domenica saranno 
impegnate nello scontro diretto. 

Programma di domenica: Gia- 
rizzole - Campanelle (Aquilinia, 
12.15), San Luigi For You- Fortitu- 
do (Flavia, 13), Muggesana - Por- 
tuale (Muggia, 8.30), Chiarbola - 
San Vito (Campanelle, 9), Olimpia 
- Kras (Santa Croce, 9), Cgs - Pri- 
morec (Villaggio pescatore, 10), 
Don Bosco - Primorje (Campanel- 
le, 11.15), Vesna - Stock (Santa 
Croce, 10.30), Domio - Inter Trieste 
(Domio, 8.30). 

GIOVANISSIMI 

Il campionato ha in calendario 
domenica l'ottava giornata di ri- 
torno. In vetta ai due gironi trovia- 
mo la Fortitudo e la Triestina. 

Programma di domenica: Liber- 
tas - Breg (Flavia, 9), Zaule - Blue 
Star (Aquilinia, 8.30), Portuale - 
Campanelle (Domio, 12.30), Costa- 
lunga - Fortitudo (San Sergio, 
12.15), San Vito - Ponziana (San 
Sergio, 8), Supercaffè - Cgs (via 
Carsia, 9.45), Primorje - Giarizzole 
(Prosecco, 10.30), Olimpia - Roia- 
nese (Santa Croce, 12), Zarja - 
Sant'Andrea (Basovizza, 10.30), 
Esperia San Giovanni - Triestina 
(Sanzio, 12,30). 

ESORDIENTI 

Nona giornata di ritorno, dome- 
nica, per il campionato esordienti. 

‘Programma: San Sergio - Breg 
(San Sergio, 9.15), Libertas - Costa- 
lunga (Flavia, 12.15), Rosandra - 
Fortitudo (San Dorligo, 10.30), 


Muggesana - Ponziana A (Muggia, 


11.45), Portuale - Soncini 'B (Do- 


mio, 11.45), Zaule - Chiarbola A' 


(Aquilinia, 9.45), San Vito - Don 
Bosco (Aquilinia, 13.45), Campa- 
nelle - Fulgor (Campanelle, 10.30), 
Esperia San Giovanni B - Monte- 
bello (Sanzio, 11.45), Inter San Ser- 
gio. Soncini A (San Sergio, 13.30), 
Opicina - Chiarbola B (via Alpini, 
12), Cgs - Esperia San Giovanni A 
(via Alpini, 13.30), Supercaffè - 
Giarizzole (via Carsia, 11), Primor- 
je - Ponziana B (Prosecco, 12), 
‘Sant'Andrea A - San Luigi For 
You (via Alpini, 12.45). 


Torneo Berretti 


Il «Torneo Berretti» di calcio per 
squadre giovanili del settore semi- 
professionisti proseguirà sabato 
con la nona giornata del girone di 
ritorno. Anche questa settimana è 
in calendario un derby, quello che 
vedrà opposte Sacilese - Pro Tol- 
mezzo. Ferma la Pro Gorizia per il 
turno di riposo imposto dal calen- 
dario, in casa giocherà anche il 
Pordenone contro l’Opitergina. 
Viaggeranno invece Udinese è 
Triestina, impegnate rispettiva- 
pene a Conegliano e a Montebel- 

luna. 5 


ge n ” 
Giudice giovanile 
Questi i provvedimenti adottati 
dal giudice sportivo del Comitato 
regionale-Settore giovanile della 
Federcalcio: 
squalifica una giornata: Peressi- 
ni (Donatello Udine), Dobolò (Spi-- 


limbergo), Cigui (Supercaîfè), Gue- 
Tin (Tisana), Borelli (San Giovan- 
ni), Casasola (Tisana), Severini e 
‘Trevisan (Monfalcone); 

Squalifica due giornate: Cancia- 
ni (Donatello Udine), Pitton (Auro- 
ra Pordenone), Zanon (Polisporti- 
va San Giorgio); 

squalifica tre giornate; Canazza 
(Costalunga). 


«Terza categoria 


Mano a mano che i due gironi 
triestini del campionato dilettanti 
di terza categoria si avvicinano 
alla conclusione, appare sempre 


| più probabile si debba ricorrere 


agli spareggi per designare le due 
squadre che, una ‘per raggruppa- 
‘mento, avranno diritto al secondo 
posto. 


GIRONE M 


Programma di domenica: San- 
t'Andrea Cave (via Alpini, 15), Ga- 
ja-Aurisina (Padriciano, 15), Inter 
'Trieste-Primorec (via Flavia, 15), 
Olimpia-Primorje (Santa Croce, 
13.15), Sistiana-San Luigi For You 
(Aurisina, ore 15). 


GIRONE N 


Programma di domenica: Roia- 
nese-Edera (via Carsia, 15), San 
Sergio-Grandi Motori (San Sergio, 
10.30), Esperia San Giovanni-San 
Vito (viale Sanzio, 8.15), Sant'An- 
na-Union (via Flavia, 10.30), Ra- 
buiese-Zaule (Aquilinia, 10,30), ri- 
poserà il Chiarbola. 


Venerdì, 


20 marzo 1981 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


SUCCESSO DELL’AUSTRIACA STEINER NELL'ULTIMO GIGANTE 


Sci: la coppa Europa 


PIANCAVALLO:— La sta- 
gione di Coppa. Europa fem- 
minile di sci si è conclusa 
Sulla pista Salomon Alitalia 
di Piancavallo con la definiti- 
va consacrazione della cana- 
dese Diana Haight che ha vin- 
to la classifica generale sta- 
gionale con. 168 punti. Un su 
cesso maturato ‘nei  circui 
éuropei non certo nella stazio- 
ne turistica pordenonese dove 
la bionda Diana si è limitata a 
controllare le più immediate 
inseguitrici amministrando al 
meglio il notevole vantaggio 
accumulato. 

L'altro giorno nello speciale 
vinto dalla polacca Tlalka, la 
Haight era stata eliminata 
nella seconda manche. per 


iHockey su ghiaccio: 
da oggi 
i i mondiali «B» 


BOLZANO — In Val Gardena 
cresce la febbre dell’Hockey. Oggi 
si giocheranno Je prime tre parti- 
te dei.rampionati del mondo del 
gruppo #B»: l’Italia esordirà con- 
tro la Jugoslavia. Domani a 
mezzogiorno è prevista la cerimo- 
nia inaugurale nella tradizionale 
atmosfera foleloristico-musicale: 
ci sarà anche il capo dello stato 
Sandro Pertini, amico da molto 
tempo’ delle popolazioni ladine. 

Il presidente della Repubblica 
salirà su una slitta trainata dai 
cavallî che attraverserà Ortisei in 
corteo. per raggiungere lo stadio 
del ghiaccio, 

Non sono mancati anche i toni 
polemici sul piano sportivo. I di- 
rigenti federali — di fronte alle 
critiche e alle perplessità dei gior- 
nalisti'— hanno difeso a spada 
tratta la politica ‘degli oriundi, 
degli italo-canadesi che vestono 
la maglia azzurra. La polemica ha 
investito ‘anche le emittenti ra- 
diofoniche. e televisive. private 
che verranno escluse dallo stadio 
del ghiaccio di Ortisei per decisio- 
ne del comitato. organizzatore. 

Le partite dal 20 al 29 marzo. 
saranno trasmesse in Eurovisio- 
rie. In Italia andranno in onda in 
diretta sulla terza rete Tv alle 10 
del mattino e alle.14, mentre gli 
incontri serali verranno trasmes- 
sì in differita alternativamente 
sul primo/e secondo canale della 
Rai-Tv. y 
___d+t.11t1.. 
avere! saltato una porta. La 
svizzera Oertli, invece, si era 

jazzata al'terzo posto ragera- 
nellattdo alcùni puntirLa spée- 
ranza di una rimonta è svani- 
ta per l’elvetica nella seconda 
prova del gigante di ieri: il 
richiamo ritardato della gam- 
ba sinistra a. tre quarti del 
percorso di 45 porte disegnato 
da Bottero (la prima manche 
era stata ideata dal tedesco 
Sennofer) le ha fatto perdere 
l'equilibrio e. .con esso ogni 
residuo sogno di riacciuffare 
la Haight. La lotta’ serrata, 
invece, per la conquista del 
titolo di specialità. L'ha spun- 
tata una delle più agguerrite 


alla canadese Haight 


discesiste del circo bianco 
«mignon» (qualifica rapporta- 
ta al «grande» circo bianco 
della Coppa del Mondo), la 
spagnola Blanca Fernandez 
piazzatasi ieri quarta alla pari 
con l'italiana Paola Toniolli. 
La presenza dell’azzurra fra le 
prime cinque ha tuttavia ri- 
scattato solo in parte la delu- 
dente prova del team italiano 
nello speciale, La vittoria nel- 
la gara del gigante è andata 
comunque all’austriaca Ro- 
switha Steiner, protagonista 
assoluta della giornata quale 
netta vincitrice in entrambe 
Je manche. 

La temperatura ideale e il 
perfetto stato di innevamento 
oltre che l'eccellente organiz: 
zazione hanno dovuto ieri fare 
i conti con un ingranaggio 
balordo della seggiovia di ri- 
salita. Mentre le atlete stava- 
To guadagnando la.partenza 
l'impianto si è bloccato e non 
c’è stato verso di rimetterlo in 
funzione, Le concorrenti sono 
state allora calate a terra e 
trasportate in vetta con un 
gatto delle nevi. Nella secon- 
da prova il lotto delle atlete 
ha risalito di buon grado a 
piedi i trecento metri di disli- 


vello del tracciato. I risultati 
— tecnici e agonistici — non 
ne hanno tuttavia risentito. 


Bruno Cesca 


Classifiche: 


FINALE GIGANTE FEMMINILE COP- 

PA EUROPA A PIANCAVALLO (PISTA 

SALOMON-ALITALIA, 45 PORTE PER 
ENTRAMBE LE MANCHES): 


1) Roswitha Steiner (Aut) 2131/11 
(1°17‘30+1'13"81); 2) Michaela SUE 
(Rft) 2°33"88 (1‘19119+1'14%69); 
Inge Krenn (Aut) 2‘34”02; 4) PAOLA 
TONIOLLI (Ita) 2’3408; .5) Bianca 
Fernandez (Spa) 2‘34”33; 7) Haaser 
(Aut) 2'34’33; 7) Hankel (Rft) 
2'34'39; 8) Naepflin (Svi) 2'34'48; 9) 
Weber (Aut) 2’3451; 10) Kunschitz 
(Aut) 2‘34”64; 11) Hummel (Svi) 
2'34"72; 12) Melander (Sve) 2'34”93; 
13) Probst (Aut) 2°34”96; 14) VALT 
(Ita) 2‘35”02; 13) Stotz (Rft) 23516. 


FINALE COPPA EUROPA GIGANTE 
FEMMINILE 
1) Fernandez (Spa) 105; 2) Gerg 
{Rft) 104; 3) Steiner (Aut) 70; 4) Krenn 
(Aut) 64; 5) Naepflin (Svi) ‘63; 6) 
TONIOLLI (Ita) 59. 


FINALE GENERALE COPPA EUROPA 
FEMMINILE SCI ALPINO 

1) Diana Haight (Can) 168; 2) Oertli 

{Svi) 157) 3) Fernandez (Spa) 148; 4) 

Weber (Aut) 121; 5) Gerg (Rft) 119; 6) 


Steiner (Aut) 117, 


ALL’OLANDESE SCHUITEN LA «CRONO» CONCLUSIVA | I VERDEBLÙ TORNANO A CHIARBOLA CON LA VOGLIA DI VINCERE 


Tirreno-Adriatico 
Moser il vincitore 


SAN BENEDETTO — Francesco Moser ha staccato a cronometro di 
1°17” la maglia giallorossa Marino Amadori, stoico difensore del 
primato sino a ieri e si aggiudicato per la seconda volta la Tirreno- 
Adriatico Trofeo Fiat. Sul ventoso lungomare di San Benedetto del 
Tronto però il trentino ha dovuto subire la «specializzazione» dell’olan- 
dese Roy Schuiten e la giovinezza (e la predisposizione) di Raniero 
Gradi che lo hanno preceduto nella gara finale contro il tempo. 
Schuiten, che così ha colto l'affermazione nella quinta ed ultima tappa 
della corsa dei due mari, ha infatti inflitto al giovane della Sammonta- 
na, che ieri aveva brillantemente vinto l’impervia tappa di Nereto per 


distacco, 5” e a Moser 18”, 


C'è da dire che Moser, sicuro già in partenza della vittoria finale, ha 
forzato di quel tanto che gli permettesse di mettersi al sicuro da ogni 
sorpresa nei riguardi di Amadori. C'era poi il vento (ora contrario e ora 
a favore a seconda del senso di mercia nel circuito sambenedettese) e 
faceva freddo ma soprattutto doveva pensare alla Sanremo di dopodo- 
mani. Il risultato finale è stato che Amadori, che non è davvero un 
«mostro» a cronometro, ha dovuto cedere anche il secondo posto in 
classifica generale al sorprendente Gradi che ha chiuso la Tirreno- 
Adtiatico a 35” soltanto da Moser. Da notare anche l'ottimo ‘comporta- 
mento dello svizzero Mutter, sicuramente uno degli uomini più in forma 
al momento attualmente, quarto a. cronometro e quarto in classifica 
generale, nella quale è riuscito ad emergere anche Leali, gregario di 


Battaglin (quinto). 


Francesco Moser era abbastanza soddisfatto dopo la prova a 
cronometro che, comunque, si è rilevata più dura del privisto per le 
condizioni climatiche. Moser, che ha terminato abbastanza teso, si è 
però amministrato bene, non forzando al massimo. In altre parole; 
sull'esempio del suo rivale Saronni e sia pure in maniera diametral- 
mente opposta (cioè gareggiando) ha «programmato» con raziocinio il 
suo impegno andando con la mente alla classicissima di primavera, in 


programma domani. 


CLASSIFICA ULTIMA TAPPA: 1) Roy Schuiten (Ola) 18 kmvin 


2324” alla media oraria di km 46,154; 2) Gradi (Ita) 23°2! 


1.3) Moser (Ita) 


23°42”; 4) Mutter (Svi) 23'47”; 5) Leguiloux (Fra) 24'04”; 6) Jonkers (Rft) 
25°09”; 7) Lubberding (Ola) 24'13”; 8) Leali (Ita) 24'13”; 9) Bortolotto (Ita) 


24°114’; 10) Maestrelli (Ita) 24'23”. 


CLASSIFICA FINALE TIRRENO-ADRIATICO: 1) Moser (Ita) 21 ore 
00°28”; 2) Gradi (Ita) 21 ore 01°13”; 3) Amadori (Ita) 21 ore 01°36”; 4) 
Mutter (Svi) 21 ore 01’50”; 5) Leali (Ita) 21 ore 02°44°. 


Un digestivo Rubiera 


La sesta giornata del campionato 
di pallamano offre alla Cividin il dige- 
stivo per mandare definitivamente 
giù il boccone amaro propinatole 
sabato scorso dal Fabbri. Domenica 
mattina scenderà al palasport di 
Chiarbola il Rubiera, una compagine 
di giovani molto promettenti ma an- 
cora immaturi, che quest'anno si è 
presentata nella, massima serie — 
dopo aver trionfalmente vinto il cam- 
pionato cadetto — con un biglietto di 
andata e ritorno; gli emiliani quindi, 
sembrano destinati a ritornare a fa- 
re... esperienza nella divisione cadet- 
ta. Da ciò si può dedurre che il 
Rubiera non dovrebbe essere in gra- 
do di mettere in imbarazzo la squadra 
di Lo Duca, tanto più che Zafferi e 
compagni hanno ricevuto una dura 
lezione dai.triestini già alla gara d‘an- 
data, tra le proprie mura, Rimane 
però il fatto che la Cividin nel girone 
di ritorno ha cominciato a fare acqua 
e. perciò non è proprio il caso di 
mettere la mano sul fuoco per Pi- 
schianz e soci in questo momento. 


In effetti la Cividin quest'anno ha 
fatto parecchio dicutere, nel bene e 
nel male. Nella prima parte del tor- 
neo i vicecampioni d'Italia hanno 
arraffato. l'arraffabile, sorprendendo 
tutti, anche il loro stesso allenatore. 
Nella fase discendente del campiona- 
to, quando i tifosi verdeblù pretende- 
vano altri miracoli dai loro beniamini, 
sono cominciati invece i dolori, poi- 
ché tutti i nodi sono venuti al pettine, 
Era impensabile del resto, che la 
compagine di Lo Duca riuscisse sem- 


er dimenticare Imola 


pre con gli stessi sette giocatori a 
dare il massimo fino all'ultima gior- 
nata. La Cividin sta in sostanza pa- 
gando lo scotto della mancanza. di 
validi ricambi. Bozzola e compagni, 
tuttavia, non hanno grossi problemi 
di'tenuta, come verrebbe da pensare; 
è sotto il profilo prettamente psicolo- 
gico che i triestini sono molto prova- 
ti, anche perché quando.il campiona- 
to si concede qualche sosta, il collet- 
tivo verdeblù fa appena in tempo a 
cambiare pelle per mettersi agli ordi- 
ni del tecnico della nazionale azzurra 
Francese; è ormai assodato che a 
qualche giocatore il pallone esce fin 
fuori degli occhi. Non per questo 
però la Cividin va perdonata per la 
mezza battuta a vuoto accusata a 
Imola, contro una formazione che 
aveva 13 punti in meno di lei. Il punto 
perso con i riminesi potrebbe risulta- 
re determinante ai finì della promo- 
zione, siamo dell'avviso che se la 
sconfitta di Cassano Magnago si po- 
teva accettare (era tra l'altro preventi- 
vata), non'si possono invece giustifi- 
care distrazioni come quella che i 
giuliani si sono permessi con il 
Fabbri 


Non è comunque finita, anche se lo 
scudetto ora non sta più a metà 
strada tra Cassano Magnago e Trie- 
ste, ma si è notevolmente avvicinato 
all'orbita del Tacca. Alla Cividin non 
resta a questo. punto che sperare 
nelle altrui disgrazie, badando però 
di non seminare niente per strada 
nelle rimanenti giornate, Il Tacca per 
tagliare per primo il traguardo, deve 


superare indenne le tappe di.Bressa- 
none e Teramo. Il destino dei triestini 
è perciò nelle mani di queste due 
squadre, più della Forst a dire il vero. 
Gli altoatesini, che proprio domenica 
scorsa si sono spartiti il bottino con il 
Teramo ora devono però rigare dritto, 

Questa, dunque, è l’attuale situa- 
zione della Cividin, cui il calendario 
viene ora in soccorso assegnandole 
due partite casalinghe con Rubiera e 
Mercury che dovrebbero consentirle 
di fare nuovamente il pieno per non 
rimanere a secco nell'ultimo tratto di 
strada e ricostruire il morale, 

Il Tacca domenica dovrebbe difen- 
dere agevolmente il suo primato in 
‘casa del Tor di Quinto; pure la Forst 
dovrebbe fare un. sol boccone dell'E- 
dilarte. 


«IL PROGRAMMA 
Jomsa-Campo del Re; Forst- 
Edilarte; Rovereto-Eldec; Tor di 
Quinto-Tacca; Bancoroma- 
Volksbank; Mercury-Fabbri; Ci- 
vidin-Rubiera. 


LO ERI 


La Conavi riposa 


Il campionato cadetto di palla- 
mano proseguirà domenica la sua 
marcia senza la Conavi. Per evita- 
re la concomitanza con la Cividin, 
la capolista ha infatti spostato 
l'incontro casalingo con il Bonollo 
al 12 aprile, in occasione della 
sosta che il torneo si concederà per 
consentire alla formazione azzurra 
di disputare la Coppa Latina. 


Giovani alabardati 
al Meeting di Trento 


Positivi risultati, se non sul pia- 
no dei piazzamenti, sicuramente 
su quello dell’esperienza, per i gio- 
vani della Triestina che hanno 
partecipato al Criterium giovanile 
di Rapallo. 


Marco Braida, dimostrando il 
sensibile e costante progresso di 
questi ultimi tempi, nuotando in 
4°23”38 i 400 stile, ha stabilito il 
nuovo record ‘regionale ragazzi, 
piazzandosi decimo assoluto, così 
come nei 200 misti. Berdini (7° nei 
100 e 200 dorso) e Linardi (13° nei 
100 e 200 rana), alla loro prima 
uscita in campo nazionale, non 
hanno sfigurato. 


E intanto partita per Trento la 
squadra «B» della Triestina, com- 
posta da 19 giovani dei più pro- 
mettenti, per prendere parte al 
«Meeting internazionale. La mani- 
festazione riveste una particolare 
importanza essendovi presenti 119 
squadre di club e 20 squadre nazio- 
nali. 


SSR lo res S 


SONE a Fomi 
allievi maestri di sci 


La neve ritornata in tutta la 
zona ha fatto riaffiorare le attivi 
tà sciatorie che si consideravano 
già esaurite per questa stagione. 
Così a Forni di Sopra, mentre 
viene annunciata per domani la 
riapertura degli impianti a valle e 
del Varmost, nelle giornate di lu- 
nedì e martedì prossimo avrà luo- 
go la preselezione degli aspiranti 
maestri di sci, rimasta in forse 
causa la mancanza di inneva- 
mento. 


AKAI A FOLLONICA, ATRO A TRISSINO - LA TRIESTINA GIOCA A PRATO 


Serie A 


Lodi-Forte dei Marmi è il piatto 
forte della seconda giornata di ri- 
torno del massimo campionato di 
Hockey su pista. Entrambe le 
squadre occupano il secondo po- 
sto a una sola lunghezza dal Corra- 
dini che farà visita al Novara. Le 
nostre regionali saranno entrambe 
in trasferta: l’Akai Pordenone af- 
fronterà il Follonica che ah accu- 
‘mulato ben nove sconfitte nelle 
‘ultime dieci gare; l’Atro Gorizia, 
invece, dovrà vedersela con il Tris- 
sino che sul proprio terreno ha 
perso contro le tre grandi (Corradi- 
ni, Lodi e Forte dei Marmi). 

Sia i pordenonesi sia i goriziani 
potrebbero cogliere il successo: da 
notare che entrambe le squadre 
sono, state battute in casa dal 
Follonica ma attualmente i tosca- 
ni sono in regresso poiche, dopo 
l’acuto di Gorizia, hanno dato via 
libera all'ospite Trissino e quindi 
hanno perso malamente (0-8) a 
Monza. L'Atro, dal canto suo, dopo 
la convincente prova sostenuta a 
spese del Novara, cercherà di for- 
nire un’altra grossa prestazione 
‘anche per cancellare il pareggio 
dell'andata quando, dopo un par- 
ziale di 3-0, si era fatto raggiungere 
dai veneti. 

Il Seregno ospiterà il Giovinazzo 
che non si fara pregare troppo per 
puntare all'intera posta. Il Bregan- 
ze, invece, dovrà vedersela in casa 
‘con quel Monza divenuto speciali- 
sta in pareggi esterni. Infine Via- J 


reggio-Bassano: i versiliesi hanno 
tutte le carte in regola per rifarsi 
dallo scacco subito all'andata (1-4) 
e per rinforzare la delicata posizio- 
ne in classifica. 

F. Pi 


Serie B 


Giocheranno entrambe in tra- 
sferta domani sera Triestina e Per- 
roviario nella terza giornata della 
seconda fase della B di hockey su 
pista: i rossoalabardati saranno in 
pista a Prato contro il locale Mali- 
seti, mentre i biancocelesti se la 
vedranno con il Piacenza, 

Una giornata difficile per ambe- 
due dunque, ma le ultime confor- 
tanti esibizioni lasciano bene spe- 
rare in risultati positivi. Nella pou- 
le promozione la Triestina è attesa 
al terzo successo consecutivo; peri 
ragazzi dì Prinz ogni gara è impor* 
tante ai fini di quella promozione 
che sembra ogni giorno più vicina. 
Gli eccessivi entusiasmi spesso i 
ducono ad errori, ma nell’ambien- 
te alabardato si guarda al futuro 
con ottimismo, a iniziare dall’in- 
contro di domani. 

In Toscana l’allenatore Prinz po- 
trà presentare tutti i titolari, che si 
sono allenati con intensità duran- 
te la settimana. Il Maliseti è squa- 
dra coriacea, ma Perok e soci stan- 
no attraversando un periodo di 
forma eccellente e ciò costituisce 
certa garanzia di rendimento. 

Nella poul-retrocessione il Fer- 
roviario punta anch'esso a un ri- 


olico biondo 


Rotelle: in trasferta le regionali 


sultato positivo a Piacenza. Dopo 
la buona presentazione offerta 
contro il Migliarina, i biancocelesti 
‘sperano di risalire ancora in classi- 
fica lasciando imbattuti l'Emilia: 
Spessot'avrà sicuramente a dispo- 
sizione Rubesa, mentre è in forse 
Cartago. 

Viaggeranno anche i monfalco- 
nesi dello Smail con destinazione 
Viareggio. Beffati da un arbitrag- 
gio incerto sabato scorso a Sarza- 
na, i ragazzi di Bereé mirano a 
riscattarsi. 

U.S. 


Tennis giovanile 


Sui campi di tennis della regione 
proseguiranno fra sabato e dome- 
nica gli incontri per le fasi elimina- 
torie dei campionati nazionali 
«under 14» maschili e femminili e 
per il «Torneo Intersat». 

Sabato sono in programma tre 
incontri per il campionato «under 
14» femminile: Te Pordenone-Tc 
‘Triestino A (ore 16), Tc Sporting 
80-St Monfalcone (ore 15.30), Te 
Triestino B-. At Opicina (Padricia- 
no, 15.30). 

Questo il programma di dome- 
nica: «Under 14» maschile: St 
Monfalcone-Sporting 80 B, Te Por- 
denone-Tc Cervignano, At'Campa- 
gnuzza-St Italsider, At Opicina- 
Sporting 80 C(Opicina, 10). 

‘Torneo «Intersat»; Te Triestino 
B-Sporting 80 (Padriciano, 10), At 
Campagnuzza-At Opicina. 


Assemblea Fidal 


La presidenza del comitato re- 
gionale della Fidal ha convocato le 
assemblee provinciali per procede- 
re al rinnovo degli organi dirigen- 
zìali. L'ordine del giorno prevede 
quindi, dopo la verifica di poteri, la 
relazione del comitato uscente e 
l'elezione di cinque membri per il 
rinnovo del suddetto comitato. 
‘Per quanto riguarda Trieste, l’as- 
semblea si svolgerà domani pome- 
riggio alle 16 in prima ed alle 16.30 
in seconda convocazione. Vi sono 
‘ammesse le seguenti società (tra 
parentesi il numero di voti rispet- 
tivi): Cus (33), Cividin-Csi (24). Csi- 
Prevenire (17), Sgt (19), Bor (29), 
Marathon (21), S. Giacomo (22), 
Adria (17), Fiamma (10), Saat (23), 
Edera (9). 


Fabris (Fitarco) 
consigliere federale 


A Coverciano all'assemblea qua- 
driennale della ‘Fitarco, Marino 
Fabris, vice presidente, è stato 
nominato consigliere federale per 
il quadriennio 1981-84. Poiché que- 
sta nomina è incompatibile con 
quella di delegato provinciale Fi- 
tarco, Fabris ha annunciato le di- 
missioni, da quest'ultima carita, 
cui l'impegno di rendersi utile in 
campo nazionale, come ha già fat- 
to in quello provinciale, per una 
maggiore diffusione dello sport. 


Prato: a 


Ss. Luigi 


Hc Trieste-Novara 


Superato con notevoli difficoltà 
l'impegno con il Rovigo, ed inca- 
‘sellati i primi due punti che fanno 
tanto morale, l’Hc Trieste si appre- 
sta ad ospitare domenica (ore lla 
San Luigi) l'’Hc Novara nella se- 
conda giornata dell'andata. L'o- 
stacolo non è dei più agevoli per- 
ché i piemontesi sono annunciati 
in buona forma e per di più con il 
morale a mille, essendo riusciti ad 
inchiodare sul pareggio il Villar 
Perosa, favorito nel pronostico 
unanime per il successo finale, nel- 
la giornata di apertura. 

Intensissima la giornata della 
B/C che ha in programma ben tre 
partite sul terreno di San Luigi: 
alle 9: Polisportiva-Triestina, alle 
13: Amatori-63 Bondeno, alle 15: 
Italia-Bignozzi Bondeno. Avremo 
così la possibilità di vedere per la 
prima volta all'opera le due com- 
pagini emiliane e sapere di conse- 
guenza quanto valgono. Di cartel- 
lo pare lo scontro tra i verdi dell’I- 
tala, partiti anche quest'anno con 
grosse ambizioni, ed il Bignozzi, 
squadra di giovanissimi che in 
questi ultimi anni, alla guida di 
Gianni Rossi, «assistent coach» 
della nazionale italiana, ha com- 
piuto passi da gigante. 


Prato giovanile. 


Si sono concluse le fasi re- 
gionali dei campionati ragazzi 
© juniores di hockey su prati; 
in entrambe le categorie le 


formazioni del Cus Trieste si 
sono classificate al primo po- 
sto, guadagnando l’accesso 
alle fasi successive. 

L'undici «ragazzi» parteci- 
perà alla finale nazionale ad 
otto a Roma i prossimi 23 e 24 
maggio mentre la formazione 
«juniores» disputerà la semifi- 
nale Nord, a quattro squadre, 
a Bologna il 16 e 17 maggio. 

In preparazione alla serie B 
la formazione universitaria ha 
sostenuto intanto un incontro 
con il Dinamo Pancevo, della 
serie A jugoslava, vincendo 
per 1-0. Ai primi di maggio a 
Zagabria disputerà un torneo 
internazionale con la parteci- 
pazione del Lovanio (Belgio), 
Bohemian Praga, Bangkok 
(Tailandia), Cairo (Egitto), 
Mladost, Belgrado e Subotica 
(campione di Jugoslavia). 


Trial indoor 

Organizzata dal Moto club 
«El Cai», si è svolta allo stadio 
di Risano in provincia di Udi- 
ne una gara motociclistica di 
trial indoor (il percorso. è 
costituito da ostacoli artifi- 
ciali). Il successo è arriso ad 
Aldo Metlika del Mc Trieste 
«G. Parlotti». 


Iniziata ad Alassio 
la Settimana velica 


ALASSIO — Con un triangolo 
olimpico è iniziata la Settimana 
velica di Alassio, che vede al via 
125 scafi delle varie classi IOR. La 
giuria ha allestito due campi di 
regata per meglio suddividere i 
regatanti. Dopo aver atteso il ven- 
to per circa un'ora, questo si è 
fatto vivo con un nord-ovest aven- 
te un'intensità di circa 25-30 nddi, 
che ha messo a dura prova gli 
equipaggi in gara. Nelle varie 
classi abbiamo assistito alla vit- 
toria di Twilight, un prima classe 
di Kaufmann, che aveva al timone 
l'americano Tom Blachaller. Nei 
seconda classe molto bene Blù 
Show di Giuffrida, mentre si è 
messo in evidenza anche Orlanda 
un nuovissimo c.e € 51. Nei terza 
registriamo la vittoria del Linda 
sul quale regatano al comando di 
Pellaschier i ragazzi dello Spee- 
dy; nella quarta ha primeggiato il 
Puma, un nuovissimo Van der 
Stadt di serie, che ha messo în fila 
numerosi ‘e validi concorrenti. 
Nei quinta affermazione del fran- 
cese Azur Plaisir, anch'esso uno 
scafo di serie. Nei sesta in tempo 
reale ha vinto Oscar Tonoli con il 
‘suo MeB. Infine tra i mini tonner, 
molto numerosi al via, ha primeg- 
giato come al solito Sole pizza 
‘amore. A causa delle numerose 
proteste la giuria non è riuscita a 
compilare in tempo la classifica 
delle varie classi. 

E. D. S. 


C: E ATO 


La Tris a San Siro 


C'è un cavallo, Dan, che può far 
sua l'odierna Tris che si corre al 
l’ippodromo di San Siro. L'allievo 
di Franco Castaldo però non sem- 
pre si impegna linearmente e può 
quindi rompere, in tal caso salireb- 
bero subito le quotazioni dei pena- 
lizzati che hanno nell’americana 
Queen of Speed una non impossi- 
bile protagonista. 

Premio Gladio, lire 15 milioni, 
‘corsa Tris. A metri 2060: 1) Cumba 
(G. Pennati); 2) Parieto (G. Pasoli- 
Ni); 3) Enador (C. Meneghetti); 4) 
Stalag Cris (F. Pasini); 5) Besamac 
(G. Andreoni); 6) Pherceval (D. 
Vita); 7) Estro (L. Pennati); 8) Ber- 
lomon (E. Pennati); 9) Tam (R. 
Franceschini); 10) Dan (F. Castal- 
do). A metri. 2080: 11) Nugi (S. 
Pasolini); 12) Cusano (L. Gennaro); 
13) Selfridge (G. Matarazzo); 14) 
Docente (G. B. Cipolat); 15) Echio- 
ne (L. Canzi); 16) Esdrelom (A. 
Fontanesi); 17) Eggert (S. D’Ag 
Stino); 18) Morning (D. Petrucci); 
19) Elda (S. Mescalchin); 20) Strein 
(Gab. Baldi). A metri 2100: 21) 
Queen of Speed (G. C. Baldi). 

Rapporto di scuderia: Estro- 
Selfridge, 


I'nostri favoriti: x 

Pronostico base: 10) Dan. 21) 
Queen of Speed. 18) Morning. Ag- 
giunte sistematiche: 20) Strein. 16) 
Esdrelom. 6) Pherceval. 


Pronostico Totip 


Galoppo ROMA 
lo arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto MONTEC. 
1.0 arrivato 1 x 
2,0 arrivato x 1 
Trotto NAPOLI 
so arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
rotto BOLOGNA 
Lo arrivato 2 2 
2.0 arrivato 1 x 
2 
X 
x 
1 


Trotto PADOVA 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 


dalla natura. 


‘CRODINO piace perchè è “tutto-natura": 
.A base di erbe elette ricche di prodigiose | 


virtù naturali i in deliziosa ‘armonia di gusto. 
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MARTEDÌ FOSCHI IN PARLAMENTO SUL «PROBLEMA NAPOLI» 


Decreti per i terremotati: 
accuse comuniste alla Dc 


CATTURATO ANCHE UN SECONDO EVASO DA AVERSA 


ROMA — Martedì prossimo 
il ministro del lavoro Foschi 
illustrerà al Parlamento le 
decisioni prese e le iniziative 
in corso per risolvere la situa- 
zione di Napoli, in particolare 
sui gravi problemi dell’occu- 
pazione. 


La situazione è al momento 
la seguente: la «lista unica» 
dei disoccupati presso l’uffi- 
cio di collocamento di Napoli 
ha già superato le previste 10 
mila iscrizioni. Molti giovani 
però continuano a fa registra- 
re i loro nomi convinti che, 
indipendentemente. dal. nu- 
mero di graduatoria, hanno la 
«preferenza» su tutti gli altri 
perché il. ministro. Foschi .lo 
ha ufficialmente promesso e 
legittimato durante l’incontro 
avvenuto nelle scorse setti 
mane. 


Questi giovani fanno parte 
di «disoccupati organizzati». 
organizzati in liste di destra e 
liste di sinistra che, indipen- 
dentemente dalla loro collo» 
cazione politica, minacciano 
ferro e fuoco. 


Sui problemi del terremoto 
si registra anche un documen- 


PER LA CURA DEI TUMORI 


«Non parte 

da Zagabria 

il mercato nero 
dell'Interferon» 


BELGRADO — Il direttore 
dell’istituto di immunmplogia 
di Zagabria, prof. Drag > Ikic, 
ha smentito che abbia origi- 
ne in jugoslavia il mercato 
nero dell’Interferon, un medi- 
cinale da lui scoperto e che 
viene usato come coadiuvan- 
te nelle cure di certi tumori 
maligni, in particolare quelli 
del cervello, del collo e degli 
organi genitali femminili. 

La smentita si riferisce a 
informazioni apparse su al- 
cuni giornali occidentali se- 
condo i quali l’Interferon 
venduto in Europa a un prez- 
zo favoloso è quello prodotto 
in Jugoslavia e immesso sul 
percato tramite l’Unione So- 
vietica, 

Dopo aver ripetuto che l’i- 
stituto di immunologia di Za- 
gabria non ha alcun rapporto 
con il «mercato nero» ma che 
invece opera esclusivamente 
con istituzioni scientifiche di 
una decina di paesi, il prof. 
Ikic ha reso noto che l’Inter- 
feron non sarà più ceduto in 
base a ordinativi di acquisto. 
«Le forniture saranno limita- 
te, ha detto, alle richieste 
provenienti da istituzioni sa- 
nitarie». 


Dimostrazione: passate su 
una strada conosciuta e poi 
provate a ripassarci al volante 
della Citroén GSA. La strada 


to del Pci «Le clamorose divi- 
sioni interne alla Dc e fra 
questa e gli altri partiti della 
maggioranza di governo stan- 
no paralizzando i lavori delia 
commissione speciale che al 
Senato sta esaminando i de- 
creti e il disegno di legge per 
gli interventi urgenti ela rico- 
struzione delle zone terremo- 
tate. È saltata infatti la previ- 
sta seduta di ieri, dopo che 
mercoledì sera la seduta era 
cominciata con ore di ritardo. 


Lo affermano, in una nota, il 
vicepresidente della commis- 


sione speciale sen. Calice e.il 
segretario del gruppo del Pci 
Bacicchi'«Il punto nel quale si 
è bloccata la discussione è 
incredibile quello dei ben tre 
decreti governativi che sono 
intervenuti a modifica di 
quello approvato a dicembre 
e tutti relativi alla delimita- 
zione delle zone terremotate e 
‘alla classificazione dei comu- 
ni colpiti. È questo il risultato 
— prosegue la nota — della 
rinuncia del governo a com- 
piere il suo più elementare 
dovere: quello'si governare». 


Il «boia di Albenga» 
fugge ma è ripreso 


ROMA — Luciano Luberti. 
l'uomo conosciuto come il 
“boia d'Albenga». che sta 
scontando una condanna per 
l'uccisione della sua. convi- 
vente, Carla Gruber. e che era 
evaso dal manicomio crimina- 
le di Aversa, è stato arrestato 
tre giorni fa a Pomezia. Rin- 
chiuso per due giorni nel car- 
cere di Rebibbia. Luberti, ieri 
mattina, è stato di nuovo tra- 
sferito nel manicomio di Aver- 
sa, dove dovrà trascorrere 
altri cinque anni, 

Luberti, che stava scontan- 
do la sua condanna nel carce- 
re di Rebibbia, circa sette me- 


ACCUSATO DI FALSA TESTIMONIANZA, AVREBBE RITRATTATO 


MILANO — L'avvocato Raffaello Scarpitti. 
‘arrestato sei giorni fa per falsa testimonianza 
nell'ambito dell'inchiesta a carico di Michele 
Sindona, sarà scarcerato nel pomeriggio. Il 
giudice istruttore Bruno Apicella, dopo. un 
nuovo interrogatorio avvenuto nel carcere di 
S. Vittore e durato quasi cinque ore ha deciso 
di ordinare la scarcerazione dellegale romano. 
In un secondo tempo poi lo:stesso magistrato 
pronuncerà sentenza di assoluzione in istrut- 


sarebbe dec 
;Jerbo profi 


liana»). 


toria dal reato di falsa testimonianza contesta- 


to a Scarpitti dopo due interrogatori avvenuti 


al palazzo di giustizia. 


Malgrado il riserbo mantenuto dagli inqui- 
renti, sembra che la decisione del magistrato 
sia stata adottata per una sorta di ritrattazio- 
ne. In sostanza l'avv. Scarpitti, citato nella 
sua veste di consulente economico e finanzia- 
rio della De, avrebbe fornito una serie di 
chiarimenti tali da consentire ai magi. 
riscontrare elementi già in loro possesso attra- 
verso altri atti istruttori, L'avv. Scarpitti si 


Su tali 


‘Esce dal «caso Sindona» 


Scarpitti, consulente d 


0 a parlare dopo aver sciolto il 
ionale dietro il quale 
trincerato durante i primi interrogatori 
determinarono l'arresto provvisorio. 


rebbe 
he ne 


In particolare avrebbe chiarito una serie di 
operazioni finanziarie eseguite attraverso la 
«Banca unione» ( 
le Sindona fusi 
privata finanziaria» nella 


istituto di credito di Miche- 
poi insieme alla «Banca 
«Banca privata ita- 


operazioni gli inquirenti avevano 


gia agli atti una serie di dichiarazioni fatte da 


L'ultimo int; 


ti di 


Carlo Bordoni, ex luogotenente di Sindona. 
rogatorio di Scarpitti è avvenu- 
to alla presenza degli avvocati Antonio Longo 
> Vieinio De Matteis, difensori del professioni- 
sta. Il legale romano potrà quindi lasciare il 
carcere dopo sei giorni di detenzione trascorsi 
nel reparto infermeria a.causa delle sue preca- 
rie condizioni di salute (soffrirebbe di una 
grave malattia agli occhi). 


sì fa, dopo un'ulteriore perizia 
psichiatrica disposta dal ma- 
gistrato, venne riconosciuto 
«totalmente infermo di men- 
te». Fu allora deciso il suo 
ricovero nell'ospedale psi- 
chiatrico giudiziario di Aver- 
sa. Qui, dopo qualche tempo e 
su parere del giudice di sorve- 
glianza; al «boia di Albenga» 
furono concessi permessi di 24 
ore. In una di queste circo- 
stanze Luberti non rientrò in 
ospedale, e contro di lui venne 
spiccato ordine di. arresto per 
evasione. La sua latitanza, co- 
me si è detto, si è conclusa il 
16 marzo, quando'è stato arre- 
stato dai carabinieri, 

Luciano Luberti uccise Car- 
la Gruber il 20 gennaio 1970 
con un colpo di pistola «al 
cuore. Il corpo della donna fu 
scoperto molti giorni dopo: 
Luberti, infatti, aveva tentato 
un rudimentale processo di 
conservazione. 

Un altro evaso dal manico- 
mio criminale di Aversa For- 
tunato Ferrara di. 22 anni, 
scomparso il 12 dicembre del- 
lo scorso anno (deve scontare 
una peha fino al 2003), è stato 
arrestato la scorsa notte dai 
carabinieri della compagnia 
di Pomigliano d'Arco (Napo- 
li), dopo. una. colluttazione. 
Ferrara è stato fermato ad un 
posto di blocco mentre era a 
bordo di un'autovettura, Alla 
vista dei carabinieri il giovane 
ha proseguito la marcia. Inse- 
guito. ha attraversatole stra- 
de del centro di Pomigliano. 
Giunto alla periferia. del co- 
mune vesuviano, Ferrara ha 
abbandonato l'autovettura 
fuggendo per la campagna. 

Bloccato dinuovo dai mili- 
tari, ha. tentato di estrarre da 
una tasca dei pantaloni una 
pistola, ma è stato immobiliz- 
zato e portato in caserma. 

Ferrara fu arrestato nel di- 
cembre del 1979 per aver ucci- 
so con alcuni colpi di pistola 
un suo amico, a Casalnuovo. 


FALLIMENTO DELL’INCONTRO SULLE QUESTIONI CANTIERISTICHE 


Guerra per le costruzioni navali 
fra Europa dei Dieci e Giappone 


PARIGI — Il fallimento 
dell’incontro tra î rappresen- 
tanti europei e quelli giappo- 
nesi del settore cantieristico 
navale, dopo la riunione in 
sede Oced (Orgazzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo 
economico) a Parigi termina- 
ta l'altra notte, ha aperto una 
vera:e propria «guerra» tra la 
Cee e il Giappone în questo 
delicato settore. 


Dopo le retate anti-br 


Bomba a Salerno 


contro una caserma 


NAPOLI — Un attentato 
dinamitardo è stato com- 
piuto ai danni della caser- 
ma dei carabinieri del rio- 
ne Fratte di Salerno. Il 
rudimentale ordigno, con- 
tenente circa tre chilo- 
grammi di dinamite del 
tipo usato nelle cave, ha 
divelto il portone in ferro 
d’ingresso della caserma e 
devastato tre autovetture 
civili dei carabinieri par- 
cheggiate davanti allo 
stabile. Gravi danni han- 
no riportato anche i locali 
della caserma, L’esplosio- 
ne, avvenuta in nottata, 
ha inoltre mandato ‘in 
frantumi i vetri degli sta- 
bili vicini. 

L'attentato, anche se an- 
cora non rivendicato, vie- 
ne posto dagli inquirenti 
in relazione alle operazio- 
ni anti-br in corso nella 
città di Salerno ed in pro- 
vincia. Per l’uccisione del 
procuratore capo di Saler- 
no. Nicola Giacumbi, av- 
venuta il 16 marzo dello 
scorso anno, sono stati 
tratti in arresto nei giorni 
scorsi 6 persone, delle 
quali non si conoscono le 
‘generalità. 

113 SI LETI IRA CA Sa 


CONTINUANO LE INDAGINI SULLE “TRUFFE DELLA COMUNITÀ DELL'EX SALESIANO PADRE BERNARDINI 


Anche false stigmate e un «nuovo messia» a Sezze 


CESENA — Anna Dubar- 
ski, la giovane donna che fu 
ospite per oltre un anno della 
comunità «Opera del Sacro 
Amore» di Domenico Bernar- 
dini a Sezze e che ha dato alla 
luce il 20. gennaio scorso un 
bimbo, chiamato Emanuele, è 
stata interrogata mercoledì 
dai funzionari del commissa- 
riato di pubblica sicurezza di 
Cesena. L’interrogatorio è 
cominciato alle 10 del matti- 
no e si è concluso verso le 18. 
Subito dopo i funzionari han- 
no chiamato Gigliola Ferri, la 
proprietaria dell’albergo di 
Verghereto, una località del- 


ha cambiato faccia? 


No. li fatto è che viaggiate 
sulla Citroén GSA, l’automo- 
bile nata sotto il segno del 


comfort e della sicurezza. 


Esame: tenuta di strada 
perfetta, grazie al sistema di 


l'Appennino forlivese, dove la 
Dubarski, assistita dalla stes- 
sa Ferri e da una ostetrica, 
partorì. 

‘Al termine dell’interrogato- 
Tio di Gigliola Ferri, che è 
stato piuttosto breve, e dal 
quale, secondo gli inquirenti 
«sono emerse circostanze da 
Verificare», il vice questore, 
dott. Francesco Felice, si è 
intrattenuto con i giornalisti 
ai quali ha riassunto l’anda- 
mento del colloquio che Anna 
Dubarski ha avuto con i fun- 
zionari di polizia. 

La giovane donna avrebbe 
riferito di essere entrata a far 


parte dell’«Opera del Sacro 
Amore» nel luglio del 1979. Ha 
sostenuto che allora era para: 
lizzata, ma che dopo pochi 
giorni guarì. Una guarigione 
subito propagandata,. da lei 
stessave dalle altre donne del- 
la comunità, come miracolo- 
sa, attorno alla quale fu mon- 
tato un grande carosello. 
Dopo qualche tempo anco- 
ra la Dubarski, non è stato 
precisato dal dott. Felice se 
su propria iniziativa o su sug- 
gerimento della comunità, si 
fece delle ferite sul palmo del- 
le mani, sui piedi e sul costato 
e fu messa in giro la voce che 


| sospensioni idropneumatiche 
— garantite 2 anni — formidabi- 
le punto di forza della Citroén; 
di fronte agli ostacoli più seri 
potete sollevare l'auto fino a_ 
30 cm. dal suolo, toccando una 
leva. Prestazioni: brillanti. 
Tanto che il viaggio diventa 
buon viaggio: motore 1300cc., 
pronto, raffreddato ad aria; 
velocità massima 160 Km/h; 


la giovane aveva le stigmate. 
In più si tracciò anche, sem- 
pre lacerandosi la pelle, una 
croce sulla fronte. Il «miraco- 
lo» fu ancora propagandato 
con l'allestimento di un reli- 
quiario nella sede della comu- 
nità, nel quale furono rinchiu- 
se le bende insanguinate con 
le quali la giovane si fasciava 
le ferite. 

I «cimeli miracolosi» pote- 
vano essere visti dietro esbor- 
so di una offerta libera. La 
propaganda non era solo ver- 
bale, ma furono anche diffusi 
degli stampati. 

La Dubarski — ha riferito 


sempre il vice questore — ha 
sostenuto poi che la comunità 
si sciolse circa un anno dopo, 
ma l’organizzazione continuò 
a fare adepti ed a raccogliere 
offerte che venivano indirizza- 
te all'economa del gruppo. 
Ora si puntava anche sulla: 
prossima nascita del figlio 
della giovane, annunciato co- 
me il salvatore. Il dott. Felici 
non ha precisato se la donna 
abbia rivelato il nome. del 
padre. 

©ra, ha concluso il vice que- 
store, ogni decisione sia sulla 
Dubarski sia sulla Ferri verrà 
dal giudice di Roma. 


| Dal viaggio al buon viaggio. 


Chi sperava ini un armisti- 
zio in questa lotta all'acca- 
parramento delle ordinazioni 
che oppone i due maggiori 
costruttori mondiali di nati, è 
rimasto deluso: ìî giapponesi 
hanno fatto «orecchio da mer- 
cante» a tutte le richieste eu- 
ropee, e rifiutato qualsiasi 
compromesso. 

Nel 1976 tra costruttori eu- 
ropei e giapponesi era inter- 
venuto una specie di tacito 
accordo per una suddivisione 
equa delle commesse navali, e 
lo «spirito» di tale accordo 
era stato rispettato da ambe- 
due le parti; ma a partire 
dalla seconda metà del 1980,i 
giapponesi hanno brutalmen- 
te (stando alle accuse euro- 
pee) rotto l'accordo e scate- 
nato un'offensiva concorren- 
ziale su larga scala, del tipo 
di quella del settore auto. 

Solo nel 1980 l'industria na- 
vale nipponica è riuscita ad 
accaparrarsi il 60 per cento 
dei nuovi ordinativi mondiali, 
contro il 22 per cento affidato 
di costruttori europei, metten- 
do in crisi l’intera cantieristi- 
canavale europea ed'in parti 
colare quella dei dieci paesi 
della Comunità. 

L'operazione è stata resa 
possibile grazie al consenso 
tacito delle autorità giappo- 
nesi, che hanno «chiuso un 
occhio» davanti alla ‘forma- 
zione di un cartello nazionale, 
costituito dai 40 maggiori co- 
struttori navali del paese, che 
hanno varato alla fine del 
1979 un piano concordato per 
la riduzione «ordinata» del- 
l'attività. In realta, questa 
riduzione non c’è stata; î can- 
tierì navali giapponesi hanno 
ridotto solo in minima parte il 
personale, ma hanno invece 
equiparato tra loro i costi di 
produzione suddividendosi le 
commesse. Con questo siste- 
ma,la cantieristica nipponica 
che, come quella europea, era 
incrisi già all’inizio della nuo- 
va ‘situazione mondiale ven- 
tuasi a creare dopo gli au- 
menti del-prezzo del greggio e 
dei prodotti raffinati del pe- 
trolio, ha potuto risolvere 
gran parte dei propri proble- 
mi, e si è lanciata in una 
politica di concorrenza sfre- 
nata, riducendo i prezzi oltre i 
limiti sopportabili per i can- 
tieri europei. 

A Parigi la polemica tra le 
due parti ha assunto tonì as- 
sai aspri, e solo all'ultimo mi- 
nuto, quando già sì profilava 
una rottura completa , si è 

‘ deciso dì tenere una nuova 
riunione ad Amburgo in apri- 
le, nel tentativo di superare 
con un «armistizio» il periodo 
«nero» per la cantieristica 
mondiale che dovrebbe, stan- 
do al parere delgi esperti, ter- 
minare nel 1983. 


Nelle riunioni dell’Oced non 
si alza mai la voce: si espri- 
mono, a seconda dei casì, 
‘preoccupazioni 0 soddisfazio- 


ne. La preoccupazione emer- 
sa dalla riunione del «gruppo 
di lavoro numero 6» sulla co- 


struzione navale, conclusasi 
dopo due giorni di lavori, è 
che l'equilibrio della riparti- 
zione delle attività produttive 
(ossia del mercato), teorica- 
mente realizzato con l’accor- 
do del 1977 tra europei e giap- 
ponesi, è stato ‘seriamente 
pregiudicato dai risultati di 
questi ultimi dodici mesi. 
Infatti, da un rapporto 51/ 


49, nel 1978, si è passati, per le 
nuove ordinazioni, al 35/65 
circa del 1980, in favore dei 
costruttori nipponici. Le stati- 


stiche presentate dall’Oced — 


su dati di origine nazionale — 
parlano chiaro. A fine dicem; 
bre scorso il portafoglio ordi- 
ni globali dell'Europa occi- 
dentale ammontava ad un to- 
tale di 8.666 migliaia di grt 
(gross registered tonnage, 08- 
sia tonnellaggio lordo), con- 
tro 11.321 migliaia del Giap- 
pone, 


Palermo: ucciso dall'ordigno che innescava 


PALERMO — Un giovane dall’apparente età di 20 anni è 
morto per lo scoppio di ùn ordigno collocato vicino al muro di 
un magazzino di materiale edile nelle campagne di Altofonte, 
un comune del Palermitano a otto chilometri dal capoluogo. Il 
giovane, che non è stato ancora identificato, potrebbe essere 
stato ucciso, secondo i carabinieri, dall'esplosione anticipata 
dell'ordigno che aveva innescato. 


Sequestro Monticelli: ottavo arresto 


TARANTO — Si è costituito alla polizia anche l'ottavo e 
ultimo dei ricercati per il sequestro di Nicola Monticelli, il 
ragazzo di undici ‘anni rapito giovedì scorso e liberato nelle 
prime ore di domenica scorsa senza che sia stato pagato alcun 
riscatto. Si tratta di Vittorio Casalucci, di 31 anni, di Taranto, 
ritenuto dagli investigatori ideatore del rapimento in complici- 
tà con Emilio De Sales, di 35 anni, anch'egli di Taranto, 


arrestato mercoledì. 


Due esecuzioni a fine mese in Louisiana? 


BATON ROUGE — La pena di morte sembra esser tornata 
improvvisamente in auge in America. A distanza di poche 
settimane dalla tragica fine di Steven Judy, giustiziato il 9 
marzo scorso sulla sedia elettrica nel penitenziario del Michi- 
gan, altre due esecuzioni dovrebbero avvenire il 31 marzo in 


, Louisiana. 


A morire sulla sedia elettrica del penitenziario statale di 
Angola saranno,;a meno che non vi siano rinvii dell’ultima: 
ora, Timothy Baldiwn e Robert Wayne Williams. Il primo.è 
stato condannato a morte per aver massacrato, uccidendola 
nel 1978 nella cittadina di Monroe, una anziana donna di 85 
anni. Williams è stato condannato'‘alla pena capitale per aver 
ucciso nel 1979, in un supermercato di Baton Rouge, una 
guardia giurata, Si tratterrà delle prime esecuzioni effettuate 


dopo venti anni in Louisiana. 


Marinai inglesi accusati di omosessualità 


LONDRA — Il ministero della difesa inglese, prendendo lo 
spunto dalle notizie apparse su molti organi di stampa recente, 
ha accusato li uomini dell’equipaggio dello yacht reale «Bri- 
tannia», spesso usato dalla Regina Elisabetta II nei suoi viaggi 


per mare, di omosessualità. 


L’azione del ministero è stata presa in base all'articolo 37 
della legge del 1957 sulla disciplina a bordo delle;navi militari, 
che prevede sanzioni contro chiunque conduca «un comporta- 
mento improprio di natura crudele, indecente o. innaturale». 


Test a Cape Canaveral: svengono 4 tecnici 


CAPE CANAVERAL — Gli ingegneri della Nasa hanno 
preceduto ieri alla prova generale prima del lancio della 
navetta spaziale «Columbia». Il test, culminato, in un’accen- 
sione simulata, è andato a meraviglia: 4 tecnici invece, 
addetti all'operazione di spurgo degli impianti, hanno passato 
un brutto quarto d’ora. Colti da malore, per la protratta 
esposizione dell'azoto puro, hanno perso conoscenza. Uno di 
essi si trovava sulla rampa di lancio ed è stato portato via in 
barella. Non sembra comunque che i-4 abbiano subito delle 


conseguenze. 


CITROÈNA 


lunghe percorrenze (8,2 litri 
ogni 100 Km a 120 Km/h); co- 
mandi concentrati in due pra- 
tici satelliti a portata di mano 
dal volante; freni a disco dosati 
automaticamente in base al 
peso; equipaggiamento com- 
pleto e alto grado di rifinitura... 
Segni di riconoscimento: 

la Citroén GSA è disponibile 
nelle versioni Special, Club, 
Pallas, X3 e Break Club. 
Passate dal concessionario 
Citroén chiedendo della GSA: 
la vostra prima mossa per 
passare sulla buona strada. 


GSA 


Venite sulla buona strada. 


A partire da L. 5.508.000 IVA e immatricola- 
zione escluse, nella versione Special da 1130cc. 


| CITROÈNA svioiasTOTAL 43 


herdì, 20 marzo 1981 


IL PICCOLO 


Pag. 15. 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
PSA DI POSIZIONE UFFICIALE DEL SEGRETARIO GENERALE JOSEPH LUNS 


©nsigliabile quelsummit 
fato al congresso del Peus 


IXELLES— L'Alleanza 
afca è sostanzialmente 
d’rdo sull'opportunità di 
regere allo stato attuale 
dicose gran parte delle 
pste avanzate dal Presi- 
disovietico Breznev in oc- 
cie del recente congresso 
d*us. Lo ha dichiarato a 
‘uonferenza stampa il se- 
gio generale della Nato 
Jh Luns, definendo pre- 
ma la proposta Breznev 
pn summit con il Presi- 
d americano Reagan, e 
iettabile quella di una so- 
sione della installazione 
dssili. 

ìÌn si può negare che la 
psta di sospensione per- 
prebbe il vantaggio sovie- 
tha detto Luns. Quanto 
gnmit, il segretario gene- 
na dichiarato di ritenere 
4onalmente imprudente 
pl Stati Uniti precipitarsi 
summit con tanti proble- 
nsoluti». 
as ha sottolineato di non 
pre a nome di tutti i Paesi 
bri, ma ha osservato ri- 
pamente che quanto dice- 
va il frutto di concordanze 
valmente registrate in 
iserie di riunioni Nato a 
Jo ambasciatoriale tenute 
è la formulazione delle 
joste Breznev. 

)lte delle valutazioni di 
3 sono state già espresse 
‘cune capitali Nato, parti- 
tmente a Washington dal 
Btario di stato Haig e a 
n dal ministro degli esteri 
scher, ma le dichiarazioni 
uns sono la prima risposta 
relli di Alleanza. 

segretario.generale ha sol- 
jato «un dialogo con V'U- 
le Sovietica in tutti i cana- 
>propriati», ma — aggiun- 


HIESTA AL CONGRESSO 


Armi Usa 
ai Paesi 
«bisognosi» 


'ASHINGTON — La poli- 
«di Jimmy Carter per gli 
ti all'estero, dominata dal- 
îreoccupazione di non far 
sarire l'America come l’ar- 
ale del mondo, è stata 
Esciata dal suo successore 
\ Casa Bianca, Ronald 
igan, secondo cui la sicu- 
ta militare può contribui- 
nei Paesi amici, a rinsalda- 
a simpatia per l'America. 
er questa e altre ragioni — 
detto in un'intervista il 
‘osegretario di stato Ja- 
3 Buckley — il Presidente 
ìgan chiede al Congresso 
li Stati Uniti di approvare 
il prossimo esercizio fi- 
iziario sostanziali aumenti 
gli aiuti militari e per le 
a di armi ai Paesi stra- 
Ivviamente, al fondo di 
ista ‘politica c'è anche la 
occupazione di rafforzare 
apacità difensiva dei Paesi 
ici dell'America in regioni 
itegiche del mondo e di 
‘tribuire al consolidamen- 
li uno schieramento difen- 
> che contribuisca a raffor- 
> la sicurezza nazionale de- 
Stati Uniti. 
sottosegretario Buckley, 
‘al Dipartimento di stato è 
donsabile dei programmi 
\ssistenza per la sicurezza 
’aesi esteri, ha detto che la 
itica della passata ammi- 
trazione Carter è stata 
esciata «per il semplice 
livo che la situazione in- 
lazionale sta diventando 
ipre più pericolosa e che in 
le parti del mondo ci sono 
si che hanno bisogno del- 
sistenza militare ameri- 
ELA 
‘on bisogna pensare co- 
nque — ha sottolineato il 
tosegretario di stato — che 
nministrazione Reagan vo- 
| rinunciare. a conquistare 
cuore». dei, Paesi. amici. 
a posso pensare — ha detto 
a nessun diritto dell’uomo 
! venga considerato dal- 
nministrazione con dimi- 
ta importanza». 
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to — «noi crediamo che tali 
incontri debbano essere accu- 
ratamente preparati, avere un 
obiettivo chiaro e motivi per 
far ritenere che daranno luogo 
a chiari risultati». sia 

Luns ha sollecitato poi il 
ritiro totale delle forze sovieti- 
che dall’Afghanistan. «L’Al- 
leanza — ha affermato — giu- 
dicherà le intenzioni sovieti- 
che sulla base delle sue azioni 
e della disponibilità di Mosca 
alla moderazione». 

La proposta di moratoria 
dell’installazione di missili, 
ha poi detto Luns, lascerebbe 
l'Unione Sovietica con un ar- 
senale di almeno 540 testate 
con basi a terra capaci di 
raggiungere l’Europa- occi- 
dentale, mentre la Nato non 
avrebbe. missili con base a 
terra capaci di raggiungere 
l’Unione Sovietica. 

«Mi pare — ha spiegato 
Luns— che l’obiettivo alungo 
termine di questa proposta 
sia di bloccare lo spiegamento 
di forze nucleari tattiche e di 
mantenere la superiorità 
sovietica. In breve, verrebbe 
congelato ciò che essi (sovieti- 
ci) hanno, e ciò che noi (Nato) 
non abbiamo. Questa l’essen- 
za della proposta». 


k Nato respinge le proposte Breznev 


«Niente distensione tra Usa e Urss» 


afferma un funzionario di Washington 


WASHINGTON — Un alto 
funzionario. dell’amministra- 
zione Reagan ha portato lo 
scompiglio negli ambienti po- 
litici americani quando ha di- 
chiarato che la distensione è 
morta e che le difficoltà eco- 
nomiche potrebbero alla fine 
indurre l’Unione Sovietica a 
entrare in guerra. 

La Casa Bianca e il diparti- 
mento di stato hanno imme- 
diatamente smentito le di- 
chiarazioni del funzionario 
affermando che «le opinioni 
da luì espresse non riflettono 
in aleun modo la posizione del 
governo americano» e che 
egli «non era autorizzato a 
parlare a nome del governo 
americano», Il funzionario 
che aveva chiesto di mantene- 
re l'anonimato, è stato succes- 
sivamente identificato per Ri- 
chard Pipes, l'esperto della 
Casa Bianca in questioni so- 
‘vietiche nell’ambito del Consi- 
glio per la sicurezza naziona- 
le. Pipes, di origine polacca, 
era stato anche professore di 
storia sovietica all’uniìversità 
di Harvard. 

In un'intervista il funziona- 
rio aveva tra l’altro affermato 
che Washington considera 


ora inutile una trattativa di 
ampio respiro con Mosca, ag- 
giungendo che «non resta nul- 
la della distensione» e che «la 
distensione non esiste». A suo 
avviso, i problemi economici 
dell’Unione Sovietica sono 
destinati ad assumere pro- 
porzioni tali da porre i leader 
del Cremlino di fronte all’al- 
ternativa di realizzare una 
riforma pacifica del loro siste- 
ma comunista secondo sche- 
mì occidentali o entrare in 
guerra. 

Il funzionario aveva anche 
detto, nel corso dell’intervi- 
sta, che l’amministrazione 
Reagan considera inutile un 
ampio negoziato con Mosca 
finché quest’ultima non 
abbandonerà quella che egli 
ha definito «la più sfrontata 
campagna imperialistica del- 
la storia moderna». 

L'esperto în questioni sovie- 
tiche aveva poi affermato che 
gli Stati Uniti prevedono di 
ostacolare la politica sovieti- 


“ca nonostante le forti pressio- 


ni che verranno senz'altro 
esercitare da parte degli al- 
leati europei, specialmente 
dalla Germania federale, egli 
aveva detto che l’amministra- 


zione Reagan è decisa a paga- 
re i sovietici con la stessa 
moneta usata nei confronti 
degli Stati Uniti in Etiopia, 
Afghanistan e altrove. 

«Con una spesa molto con- 
tenuta, senza grandi investi- 
menti da parte nostra, possia- 
mo rendere (ai sovietici) la 
vita veramente difficile in 
questi luoghi» — ha poi asseri- 
to il funzionario, aggiungendo 
che l'amministrazione pensa 
di fornire armi e aiuti econo- 
mici alle forze contrarie ai 
sovietici e ai governi appog- 
giati da Cuba. 

A proposito della posizione 
degli europei, Pipes aveva 
detto che l'Unione Sovietica 
sta facendo pressioni sugli 
Stati Uniti attraverso gli al- 
leati della Nato, per ottenere 
concessioni sulle armi nuclea- 
ri in Europa occidentale. 

Secondo l’alto funzionario, 
gli Stati Unititemono in parti- 
colare che la Germania fede- 
rale ceda alle pressioni di Mo- 
sca în occasione del viaggio 
che il ministro degli esteri te- 
desco Hans-Dietrich Gen- 
scher effettuerà nell'Unione 
Sovietica îl mese prossimo. 


UNA NOTA DELLA TASS DOPO LE DICHIARAZIONI DI HAIG 


Dalla Casa Bianca Ma il Cremlino 
accuse al Cremlino| ron le digerisce 


WASHINGTON — Nella 
sua deposizione alla commis- 
sione esteri della Camera dei 
rappresentanti, il segretario 
di stato Haig ha duramente 
criticato le strategie sovieti- 
che in campo internazionale. 
Nella lunga testimonianza du- 
rata oltre due ore, Alexander 
Haig ha detto che El Salvador 
non è che una voce di una 
lista di obiettivi dell’Unione 
Sovietica nell'America cen. 
trale. 

Al segretario di stato, che 
ha difeso il programma di «as- 
sistenza per la sicurezza» per 
un ammontare di 6,9 miliardi 
di dollari proposto dall’ammi- 
nistrazione, sono state rivolte 
domande su quasi tutti gli 
aspetti della politica estera. 

Haig ha avvertito la com- 
missione che se gli Stati Uniti 
non si muovono per bloccare 
il diffondersi di quello che egli 
considera il terrorismo appog- 
giato dall'Unione Sovietica, 
«ce lo ritroveremo domani en- 
tro i nostri confini. Se si guar- 
da alla linea di fondo della 
questione, è l’Unione Sovieti- 
ca che oggi porta la responsa- 
bilità per la proliferazione e il 
cruento diffondersi del terro- 
rismo internazionale, come 
noi lo abbiamo conosciuto». 

Sempre sul terrorismo Haig 
ha aggiunto a proposito dei 
sovietici: «Essi hanno campi 
di addestramento nell’Urss, 
nei Paesi satelliti dell'Europa 
orientale e. in Libia, nei quali 
letteralmente migliaia di ter- 
roristi in embrione del Terzo 
mondo vengono addestrati. 
Credo sia ora che queste cose 
vengono discusse pubblica- 
‘mente e definite francamente, 
per quanta angoscia questo ci 
possa procurare». 


Haig ha affermato poi che 
l'Unione Sovietica ha inten- 
zione di impadronirsi di tutta 
l'America centrale ed è sem- 
brato ammettere che il Nica- 
ragua con il suo governo di 
sinistra, è già caduto nel 
comunismo. 

Egli ha detto: «Quello che 
noi abbiamo davanti agli oc- 
chi è un'operazione in quattro 
fasi, la prima delle quali è già 
stata completata — l’occupa- 
zione del Nicaragua — il pros- 
simo passo è El Salvador, 
seguito dall’Honduras e dal 
Guatemala». 


MOSCA — Le affermzioni 
fatte dal segretario di stato 
‘americano alla commissione 
affari esteri della Camera so- 
no commentate con notevole 
tempestività dalla Tass. In 
una corrispondenza da Wa- 
shington l'agenzia di stampa 
sovietica scrive: «Dal discorso 
pronunciato dal segretario di 
stato americano Alexander 
Haig davanti alla commissio- 
ne affari internazionali, della 
Camera si deduce chiaramen- 
te che la amministrazione 
americana intende continua- 
re a considerare i programmi 


CLAMOROSE INDISCREZIONI 


Il premier sudafricano 


sarà invitato negli Usa? 


WASHINGTON — Tra i cambiamenti di rotta dell'’ammini- 
strazione Reagan rispetto alle precedenti, un riavvicinamento 
con il Sud Africa sarebbe senza dubbio tra i più drastici e 
clamorosi: ed è proprio questo che, secondo quanto afferma il 
quotidiano «Washington star» citando senza far nomi, fonti 
del dipartimento di stato, starebbe bollendo in pentola a 


Washington, 


Le fonti hanno riferito al giornale che l’amministrazione sta 
esaminando un possibile invito al primo ministro sudafricano 
Botha per una visita a Washington. Per neutralizzare la 
sensazione e l’irritazione, a dir poco, che una svolta del genere 
provocherebbe nell’Africa nera, l'’amministrazione pensereb- 
be di invitare prima di Botha uno dei maggiori esponenti neri 
come il Presidente nigeriano Shehu Shagari. 


Mai un primo ministro sudafricano ha visitato gli Stati 
Uniti. La politica dell’apartheid, praticata in Sud Africa, ha 
sempre incontrato l’energica opposizione dei passati governi 
statunitensi che non hanno mai mancato di aderire alle 
sanzioni decise di volta in volta a livello internazionale 
contro il regime segregazionista di Pretoria. 


di aiuti economici e militari ai 
Paesi stranieri come uno stru- 
mento importante per realiz- 
zare le sue aspirazioni di poli- 
tica estera». 

«.. Haig ha in particolare 
fatto presente che i principali 
beneficiari degli aiuti ameri- 
cani rimangono Egitto e 
Israele, dal momento che la 
collaborazione con questi due 
Paesi — chiave del Medio 
oriente — farà sì che gli Stati 
Uniti possano più facilmente 
soddisfare i loro interessi nel- 
la regione». 

«Nel suo intervento — con- 
tinua la Tass — Haig ha inol- 
tre posto un particolare ac- 
cento sulla necessità di forni- 
Te ampi aiuti agli alleati degli 
Stati Uniti nella ricca regione 
petrolifera del Golfo per- 
SÎCO...», 

«Haig ha inoltre fatto pre- 
sente — continua la Tass — 
che il governo intende dedica- 
te particolare attenzione al 
rafforzamento del potenziale 
militare della Nato e in parti- 
colare del fianco orientale del 
blocco rappresentato da Tur- 
chia e Grecia. Contempora- 
neamente grossi fondi vengo- 
no assegnati alla Spagna che 
Washington cerca di trascina- 
re nella Nato...». 

«In Africa i principali bene- 
ficiari degli aiuti militari ame- 
ricani sono il Sudan e la Tuni- 
sia. Sempre secondo Haig, 
212,6 milioni di dollari saran- 
no destinati ad aiuti militari 
destinati a quei regimi della 
‘America latina che sono lega- 
ti da rapporti di amicizia con 
Washington e parte di questi 
fondi ser'viranno a finanziare 
’le forniture militari destinate 
alla giunta anti-popolare del 
Salvador» conclude la Tass. 


IN SETTIMANA ARRIVERANNO ALTRI DODICI CONSIGLIERI MILITARI 


Washington si gioca nel Salvador 
il suo futuro nell'America Latina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAN SALVADOR — Altri 
dodici consiglieri militari Usa 
giungeranno questa settima- 
na nel Salvador per adde- 
strare le truppe governative 
che combattono contro le for- 
mazioni dei guerriglieri del 
Farabundo Marti. Con il loro 
arrivo, salirà a 54 îl numero 
degli esperti inviati nel Paese 
dell’America Centrale dal- 
l’amministrazione Reagan. 
Della situazione del Salva- 
dor e più in generale dell’A- 
merica Centrale ha parlato il 
segretario dì stato americano 
Haig davanti alla commissio- 
ne affari esteri del Senato. 
Nel difendere il piano di 
aiuti all’estero deciso dal- 
l’amministazione, Haig ha so- 
stenuto che i comunisti mira- 
no. al controllo dell'America 
Centrale. Le forze comuniste 
hanno già completato la con- 
quista del Nicaragua nell’am- 
bito dî una strategia in quat- 
tro fasi che fa del Salvador, 
dell'Honduras e del Guate- 
mala i loro prossimi obiettivi. 
«Non lo definirei una teoria 
.del dominio. — ha detto Haîg 
— parlerei invece di un elenco 
di obiettivi prioritari, un elen- 
co che prevede in ultima ipo- 
tesi la conquista dell’America 
Centrale». 
Con l’occasione Haig ha di- 
feso le iniziative attuate dalla 


amministrazione federale a 
favore dell’attuale governo 
salvadoregno ricordando che 
gli aiuti economici americani 
alla Giunta sono tre volte su- 
periori a quelli militari, 

«Il movimento di guerriglia 
che opera nel Salvador è par- 
te di una strategia comunista 
che si articola:in quattro fasi 
— ha spiegato Haig —. La 
prima fase è stata completata 
con la conquista del Nicara- 
gua; poî toccherà al Salvador 
e successivamente all’Hondu- 
ras e al Guatemala». 

Per quanto riguarda gli svi- 
luppi bellici Salvaldor, epi- 
centro dei combattimenti fra î 
soldati della Giunta, e gli in- 
sorti continua a essere la z0- 
na a ridosso del confine hon- 
duregno dove i governativi 
sono impegnati da oltre due 
settimane in un’operazione di 
polizia con impiego di aerei, 
| Scontri vengono segnalati 
anche a Nord di San Salva- 
dor. Secondo fonti locali, die- 
ci soldati sono rimasti uccisi 
nell’imboscata tesa dai guer- 
riglieri a un convoglio milita- 
re che transitava nel villaggio 
di Aceituno distante una qua- 
rantina di chilometri da San 
Salvador. 

Sull’arteria stradale di 
Santiago Nonualco, quaranta 
chilometri a est della capita- 
le, gli uomini del Farabundo 


Marti hanno fatto saltare un 
ponte. 

La polizia ha infine scoper- 
to un traffico illegale di armi: 
aerei privati le trasportavano 
alla base di Ilopago, che sor- 
ge alla estrema periferia di 
San Salvador, Il proprietario 
della linea si è suicidato în 
carcere. 

Non è chiaro se le armi 
erano destinate ai guerriglie- 
ri o alle «squadre della mor- 
te» e formazioni di estrema 
destra che vorrebbero lascia- 
re l’attuale Giunta. 

Il sottosegretario di stato 
Walter Stoessel, deponendo 
‘davanti alla commissione del 
Senato per le relazioni con 
l’estero, ha dichiarato che 
l’amministrazione Reagan ha 
approvato un piano per inter- 
rompere ì rifornimenti di armi 
cubane ai ribelli del Salvador 
e che questo piano non esclu- 
de un eventuale uso della for- 
za militare. Stoessel ha ag- 
giunto ché il piano generale 
prevede alternative di azione 
politica ed economica contro 
il flusso di armi cubane verso 
l’America Centrale. 

Subito dopo questa dichia- 
razione, il senatore democra- 
tico Christopher Dodd chiede- 
va che la riunione della com- 
‘missione proseguisse a porte 
chiuse per ottenere informa- 
zioni sui particolari di questo 


‘piano di emergenza. Il presi- 
dente della commissione, il 
repubblicano Charles Percy, 
ha disposto che la commissio- 
ne si riunisca martedì in sedu- 
ta riservata. 

GP 


Attentato a Bilbao 


contro un ufficiale 


BILBAO — Due giovani ter- 
roristi hanno ferito gravemen- 
te, sparandogli alla nuca, il 
tenente colonnello dell'eserci- 
to Ramon Romeo Rotache, 
L’alto ufficiale, che ha 55 anni, 
è stato sorpreso mentre entra- 
va nella basilica di Nuestra 
Senora de Begona per assiste- 
re a una funzione religiosa. 

E° il primo attentato contro 
un militare dal fallito golpe 
dello scorso mese. Si ritiene 
che a ferire il colonnello Rota- 
che, vice comandante del di- 
stretto militare di Bilbao, sia- 
no stati separatisti baschi, 


HI SONDAGGIO — La popo- 
larità del Presidente Ronald 
Reagan-comincia a subire le 
conseguenze delle sue propo- 
ste in materia di economia 
secondo un sondaggio Gal- 
lup. Alla stessa epoca dei loro 
‘mandati, i Presidenti Carter e 
Nixon avevano ottenuto più 
ampi consensi. 


PIETRO TOMASONI e fami- 
glia partecipano al lutto per la 
scomparsa. dell’ 


ARCIVESCOVO 
Antonio Santin 


Trieste, 20 marzo 1981 


La Famiglia Parentina, me- 
RO dell’alto sostegno morale 
el 


ARCIVESCOVO MONSIGNOR 
Antonio Santin 


si associa con profondo dolore al 
lutto dei familiari. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Le Religiose di Trieste parte- 
cipano al dolore dei familiari e 
della Diocesi per la perdita del- 
l'indimenticabile 


ARCIVESCOVO. 
Antonio Santin 


il quale per lunghi anni fu guida 
e padre per il maggior bene di 
tutti. 

Si uniscono alle preghiere di 
suffragio. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne dell'Orfanotrofio S. Giusep- 
pe, unitamente alle Religiose 
‘Alunne ex-Alunne ricorda con 
‘commozione e riconoscenza l’a- 
matissimo 


ARCIVESCOVO MONS. 
Antonio Santin 


per lunghi anni solerte e affezio- 
nato Presidente dell'Opera. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Libero Comune di Fiume in 
Esilio partecipa grave lutto per 
scomparsa 


MONSIGNOR 


Antonio Santin 


già Vescovo di Fiume 


Trieste, 20 marzo 1981 


La Sezione di Fiume della Le- 
ga Nazionale di Trieste ricorda 


MONSIGNOR 
Antonio Santin 


già Presule per un lustro della 


‘ città del Carnaro e successiva- 


‘mente guida spirituale nel dolo- 
Toso esilio. 


Trieste, 20 marzo 1981 


La Federazione di Trieste del 
MSI-DN partecipa al lutto della 
città per la scomparsa di 


MONSIGNOR 
Antonio Santin 


di cui devotamente ricorda le 
alte virtù cristiane e civiche. 


"Trieste, 20 marzo: 1980 


La FAMIGLIA UMAGHESE 
rofondamente addolorata per 
tà scomparsa del suo amato 


VESCOVO MONS. 
Antonio Santin 


partecipa al lutto dei familiari e 
riconoscente ricorda il Pastore 
buono, strenuo ‘difensore della 
sua gente. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Commossa partecipa al lutto 
CASA MATER DEI 


Trieste, 20 marzo 1981 


af 


Serenamente sì è spenta all’o- 
spedale F.B.F. di Gorizia 


Maria Cortese 
ved. Ancora 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, le nuore, i generi 
con i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di Turriaco 
oggÌ venerdì 20 marzo alle ore 


Gorizia - Turriaco, 
20 marzo 1981 


t 


N. D. 
Malcy de Stauber 


è mancata dopo lunghe soffe- 
renze, lontana dalla sua Zara, il 
17 marzo. 

Ne danno notizia, a tumula- 
zione avvenuta, i fratelli NELLO 
e BEPPI con le loro famiglie ed i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla zia 
ALMA LENARDON che è stata 
affettuosamente vicina alla cara 
Estinta. 


Trieste, 20 marzo 1981 


ii 


Il 19 marzo è mancata la 
nostra cara 


Maria Popek 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano MARCELLA, NORA, 
PIA e LEO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 21 cor- 
rente alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


E’ mancata improvvisamente 


«Valeria Doria 


Lo annuncia addolorata la fa- 
miglia VALERIO PETRONIO. 
1 funerali avranno luogo oggi 
20 corrente alle ore 13 dalla 
Ganpella dell'Ospedale Mag- 
lore. 


Trieste, 20 marzo 1981 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Svetina 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, le sorelle, il 
fratello ed i nipoti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 21 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


Con la serenità in cui visse 
un'esistenza interamente dedi- 
cata al lavoro e alla famiglia il 
giorno 18 marzo si è spento 


Renato Cenari 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EGONE e SECONDO 
GIORGIO, la nuora VITTORIA 
e la cognata SINA CEGNAR. 

Un particolare ringraziamen- 
to all'amico dott. LIVIO GIO- 
VANNINI per le premurose 
eure. 

Infinita riconoscenza alla cara 
RESY per l’amorevole assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 20 corrente alle ore 12.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— famiglie COSSUTTA 


Trieste, 20 marzo 1981 


Si associano al lutto: 
— LIDIA e MIRELLA DE STE- 


FANI S 
— gen. RENATO RICCI 
‘Trieste, 20 marzo 1981 


Partecipa al dolore: 
— TERESA FRANK 


Trieste, 20 marzo 1981 


Partecipano al lutto gli amici 
LIVIO e GIORGIO 


Trieste, 20 marzo 1981 


I condomini dello stabile di 
via Mazzini 44 partecipano al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Si associano al lutto del sig. 
EGONE CENARI per la perdita 
del padre i colleghi dei Reparti 
sbarchi imbarchi dell'E.A.P.T. 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Oscar Valle 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ETTA, i 
figli, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
21 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Piangono il caro 


Oscar 


— ilfratello NINO conla moglie 
ISA, figli e nipoti 

— il fratello ALDO con la mo- 
glie GISELLA 

— la sorella MAFALDA con il 
marito RENATO 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


Improvvisamente sì è spento 
il nostro caro 


Teodoro Muggia 


da Umago 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AUGUSTA, le sorelle 
MARIA, NORMA, e CARME- 
LA, il fratello PELLEGRINO, i 
cognati e parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che partecipano al 
nostro dolore. 

I funerali seguiranno sabato 
21 marzo alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Cunja 

‘Addolorati ne danno l’annun- 
cio il figlio EMILIO con MARIA, 
la figlia ALMA con il marito, ì 
nipoti, il fratello, la sorella. e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
21 corr. alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 20 marzo 1981 
ESILI ISTATTANTAI SE NOFERINI SAINT SNITZ 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la mamma, la 
sorella, i fratelli, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno sabato 
alle ore 11.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 20 marzo 1981 
TIA 

Partecipano commossi al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa di 


Margherita Vascotto 
Ved. Rainis 


GUIDO, ROSITA, 
PIERO GERIN. GIOLNE 


Trieste, 20 marzo 1981 
SSA ETERNA E DICIOTTO 


La Preside, i colleghi, il perso» 
nale non docente del liceo Gali- 
lei partecipano al lutto della 
pro! lessoressa RUGLIANO per 
la morte del padre 


Nereo Rugliano 


Trieste, 20 marzo 1981 
ROVERSI WLET TIE CONE TEEN 


t 


Dopo una vita dedicata ai figli 
e nipoti, la nostra cara mamma 
e nonna 


Anna Janesich 


non è più. 

‘Addolorati lo annunciano i fi- 
gli FRANCA e FRANCO, la 
nuora MARIA GRAZIA, il gene- 
ro AUGUSTO, le nipotine ERI- 
CA, FEDERICA, STEFANIA, e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 21 corrente alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Partecipano al dolore: 
— MARIA e MARIELLA. DI- 
QUAL 


Trieste, 20 marzo 1981 


Partecipano al lutto GIAN- 
FRANCO e MARISA DEL BEN 
con la famiglia. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Prendono RES ‘al grande do- 
lore di FRANCO per la perdita 
della cara mamma la direzione e 
i dipendenti della casa di spedi- 
zioni B. PACORINI S.P.A. 


‘Trieste, 20 marzo 1981 


Sono vicini a FRANCA in 
Quero triste momento i colleghi 
lel Reparto Sport. 


Trieste, 20 marzo 1981, 


Partecipano commossi: 

— DINO, NADIA e MASSIMO 
BASSANESE 

— GIOVANNI BASSANESE e 
ANNA 


— LUCIO, EMANUELA e MI- 
CHELA BASSANESE 


"Trieste, 20 marzo 1981 


T 


Il giorno 18 marzo è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Michele Millo 
(Micel de Rosso) 


Ne danno il triste annuncio.la 
moglie ZORA, la figlia MARI- 
SA, la nuora MALCIÌ, i nipotini 
MARIA LUISA, ELENA, DIE- 
GO e le sorelle unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Chirur- 
gia d'urgenza. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdiì 20 corrente alle ore 12.30 
dalla SEPE dell'Ospedale 
Maggiore alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Il personale medico e parame- 
dico della clinica ostetrica del 
Burlo Garofolo REA allut 
to della collega MARISA. 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alessandro. Duimovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il figlio, la nuora, i 
nipoti, il fratello, le sorelle, il 
cognato e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i signo- 
ri medici e il personale tutto del 
Teparto phneumologico del Sana- 
torio di Obelisco per le cure 
prestate, 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10, dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 20 marzo 1981 


to 


È mancata all'affetto dei suoì 
cari la nostra cara mamma 


Arcangela Ronzano 
in Santoianni 


Lo annunciano le figlie GINA, 
IRENE, TINA, i generi, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
‘alle ore 10 nella Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo:1981 


t 


Il 18 corr. si è spenta improv- 
visamente 


Fausta Gubian 
ved. Paterniti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, ì nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 12.30 dall’Ospedale 
Maggiore di Trieste direttamen- 
te per Aviano. 


Trieste, 20 marzo 1981 
È È 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i figli di 


Santo Raccovelli 
ringraziano parenti, amici e tut- 
ti coloro che, in vario modo, 
hanno preso parte al loro dolore. 


Monfalcone, 20 marzo 1981 


T 


La sera del 18 marzo 1981 ha 
cessato di battere il cuore gene- 
roso di 


Arnaldo Fantini 


di anni 50 


‘Lo annunciano la moglie MA- 
FALDA, i figli RAFFAELLA e 
FULVIO, i fratelli, le sorelle, i 
nipotini, la nuora, i cognati, le 
cognate ed i parenti tutti. I 
funerali avranno luogo venerdì 
20 c.m. alle ore 11.30 partendo 
dall’Ospedale Civile con le ese- 
quie nella Chiesa di S. Rocco. 


Gorizia, 20 marzo 1981 


Il Comitato di presidenza, gli 
amministratori, i componenti il 
collegio sindacale ed il persona- 
le della Cassa e Scuola edile 
della provincia di Gorizia parte- 
cipano al dblore della famiglia 
FANTINI per la scomparsa del 
loro caro 


Arnaldo 


Gorizia, 20 marzo 1981 


È 


Il 19 corr. si è spenta 
Maria Luigia 
‘ Campanella 
ved. Galella 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NICOLA, PINO, BENIAMI- 
NO e NATALIA, le nuore, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

La salma verrà traslata ceri 
20 corr, alle ore 13 dall’Ospedale 
Maggiore a Locorotondo (Bari). 


Trieste, 20 marzo 1981 


Si associano le famiglie: 
— CRAMERSTETTER 
— AMATI 
— BIZOCCOLI 


— MASTENI 
— PICCOLI 
— SIBILIA 
— ONOFRIO 


‘Trieste, 20 marzo 1981 


T 


Ci ha lasciati la nostra cara e 
adorata mamma 


Rosalia Gombac 


Danno il triste annuncio i figli 
GINO e ANGELO con ANGE- 
LA, la sorella ELENA, i nipoti, i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
21, alle ore 10.15 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Famiglie: GOMBAC 
MONARO 


Trieste, 20 marzo 1981 


L’Amministrazione Provin- 
ciale di Trieste partecipa al lut- 
to del dipendente sig. ANGELO 
GOMBAC, per la perdita della 
madre, signora 


Rosalia Gombac 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


Il giorno 19 marzo è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Ervino Visintini 

Ne danno il mesto annuncio la 
moglie NERINA, i fratelli OME- 
RO e FERRUCCIO, cognati e 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 21 corrente alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 20 marzo 1981 


Prende parte al lutto: 
_ DONO LAZZARA e fami- 
glie 


Trieste, 20 marzo 1981 


t 


Ci ha lasciati 


Nerina Zagar 
. ved. Bonivento 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli LILIANA e LUCIO, ì nipoti 
SERGIO, PAOLO e GIANMA- 
RIO unitamente ai parenti 
tutti. j 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 13.15 dalla Cappel- 

‘la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20. marzo 1981 


t 


Il 18 marzo è venuta a manca- 
re la nostra cara 


Caterina Scocco 
ved. Vatta 


Ne danno il triste annuncio le 
cognate, il cognato, i nipoti e la 
famiglia ATTILIO PADOVAN. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 20 marzo. 1981 
Lontra 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanni Bersenda 


È ringraziano tutti coloro che han- 


no partecipato al loro dolore. 
. Un ringraziamento particola- 
Te al Circolo sportivo Domio e al 
Coro FRANZ VENTURINI. 


Trieste, 20 marzo 1981 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria. 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO . 


Venerdì, 


20 marzo 19: 


AVVISI | 


ECONOMICI 


IO. PP 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA; cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. < - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzi 
ni per il giorno su Si 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste, 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la fi Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 


- lire 600 per le spese di recapi- 


| to corrispondenza. La Publi 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annuncì, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
Sicurate 0 raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


L 
CERCASI prestaservizi per due 
persone dalle 8 alle ore 13 
oppure orario da decidersi. Te- 
lefonare orario ufficio al 60212. 

3253 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


‘A. RAGAZZA 17 anni con espe- 
Tienza ufficio cerca qualsiasi 
impiego Tel. 829500. —3284C 

APPRENDISTA impiegata 
esperienza annuale ufficio 
commerciale cerca impiego 

er Trieste e vicinanze. Tel. 
66233. 3289 C 

CAMERIERE pratico cerca la- 
voro possibilmente con allog- 
gio. Tel. 826910. 3285 C 

COMMESSA pratica profume- 
ria offresi anche mezza giorna- 
ta. 567654. 1097 C 

FUNZIONARIO banca quaran- 
tenne vasta esperienza ammi- 
‘nistrativa maturata in parti 
colare nei servizi titoli fidi con- 
tensioso conoscenza tedesco 
inglese esaminerebbe adegua- 
te proposte. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 12134100 

leste. 10760 

LIBERO mezza giornata giova- 

necerca impiego. Tel. 422709, 
3262 C 

PADRONCINO con motrice por- 
tata quintali 50 offresi per tra- 
sporti nazionali a ditta. Tele- 
fonare ore pasti 0481/32320. È 


222 

PADRONCINO con OM 40 offre- 
sia ditta per consegne, Telefo- 
nare ore pasti 0481/32320.221 C 
RAGAZZO ITenne con nozioni 
di elettrauto cerca lavoro co- 
me apprendista. Tel. 941861 
ore pasti. 3195 C 
TIPOGRAFO compositore con 
esperienza offresi. Tel. 573742. 
3248 C 

ULTRADECENNALE esperien- 
za conduzione settori vendite 
prgrale magazzino contabi- 
lità maturata come capofilia- 
le in azienda di interesse na- 
zionale per zone Italia nord- 
orientale esaminerebbe pro- 
poste ad ogni livello scopo 

rientro a Trieste o zone limi- , 
trofe. Scrivere a Publikom- 
ass cassetta n, 33 I 34100 

Firieste.247 (o; 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Cc È Lire 400 per parola 


A.A.A.A,A.A.A. AVVOLGIBILI 
‘veneziane riparo vernicio, Tel. 
5775689-744992. 3267 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
"Telefonare 757376. 1114 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

suiamo rapidamente prezzi 
mbattibili interpellateci. 
414244. 3170 CC 


Se stai per comprare un 1600 o 


un 2000 sicuramente hai pensato alla 


Beta o alla Trevi. 


Giustamente. Perché nessuno è in grado 
di offrirti altrettanta tecnologia, qualità, prestazioni. 


Nessuno è in grado di offrirti 


altrettante qualificate e prestigiose 


dotazioni di serie. 
Ma soprattutto nessuna marca in 


Europa è oggi in grado di offrirti un 

uguale vantaggioso rapporto prezzo-contenuti. 
Guarda ad esempio cosa ti propone 

di serie, cioè nel normale prezzo di acquisto, 
la Trevi 2000 I.E., e confrontalo con i 


concorrenti. 


confronto. 


Iniezione elettronica Bosch “L Jetronic”, accensione 
elettronica a impulsore magnetico, cambio a 5 
marce, idroguida, doppio circuito frenante 
“Superduplex” quattro freni a 
disco, servofreno a depressione, 
correttore di frenata. 


CANARD 


Bete 1600 2000 


"di contenuti su 
atu 


. Finoal30aprile 


1 Concessionari Lancia, 
per i ci 
che acqui 
toffron 
Una proposta 
da sentire subito. 


Con tutti i concorrenti. Vedrai che non c'è nessuna possibilità di 


0 


D 
I CONCOITE 


Le Lancia Beta e Trevi 
ti danno una ricchezza 


erlore 


acquisti, ti offrono ancora di più. 


Trevi 1600:2000:2000LE. 


nti. 


Control system elettronico, contagiri, 
termometro acqua, manometro olio, 
voltmetro. 


Vetri atermici, lunotto termico, specchio retrovisore 
esterno con regolazione dall’interno, regolazione 
automatica dei fari, luci retronebbia. 


() 
10) ancora di PIU. Alzacristalli elettrici anteriori, 


poggiatesta anteriori, volante regolabile, 
bocchette aria ai vetri laterali, impianto 
climatizzazione posti posteriori, cinture di 
sicurezza conarrotolatore, cassetto portaoggetti 
con serratura, faretto lettura orientabile. 


Fino al 30 aprile i Concessionari Lancia, per la Beta o la Trevi che 


Un'opportunità che merita subito una visita. 
Dai Concessionari Lancia naturalmente. 


E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana via S. Nicolò 18 
tel. 630155, 1982 CC 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura verniciatura ripara- 
zioni lavoro accurato preven- 
tivi gratuiti. Telefonare La- 
font. 766644. 


ARTIGIANO. parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura RI mo- 

e 754229. 
2665 CC 


quettes. Telefona 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A. MONFALCONE cercasi TEC- 
NICO-GRAFICO abile dise- 
gnatore per collaborazione 
esterna con studio pubblicita- 
rio. Pregasi inviare piccolo di- 
segno o schizzo assieme al cur- 
riculum quale referenza. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 24134100 Trieste. 242D 

A lavorante finita salone offre 
trattamento adeguato, Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
31134100 Trieste. 3206 D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio 1 20099 Sesto (Milano). 

de 100141 D 

ATTIVITÀ commerciale in 
Gorizia cerca commesso/a re- 
sidente Gorizia 30 ore settima- 
nali retribuzione contrattuale. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n, 22134100 Trieste. 

215 D 

AZIENDA metalmeccanica 
Monfalcone cerca diplomati 
istituto professionale conge- 
gnatori meccanici o similari, 
anche primo impiego. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 25I 
34100 Trieste. 050132 D 


3292.CC 


AZIENDA metalmeccanica 
Monfalcone cerca periti indu- 
striali meccanici in attesa ser- 
Vizio leva. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 261 34100 
Trieste. 050132 D 


AZIENDA metalmeccanica 
Monfalcone cerca impiegata 
conoscenza ottima inglese 
IEEE e scritto con seconda 
ingua francese per ufficio 
commerciale. Serivere Publi- 
kompass cassetta n. 27134100 
Trieste. 050132 D 


CERCASI commessa-0. con 
esperienza conoscenza lingua 
croata via Milano 11. 3225 D 


CERCASI commessa conoscen- 
za croato pratica abbiglia- 
mento. Tel. 69447 ore negozio. 

3299 D 

CERCASI commessa conoscen- 
za serbo-croato. Magazzini 
Edo via Filzi 5. © 3301D 

CERCASI Forunene SONORO 
za lingue slave presentarsi via 
‘Trento 5A. 90 D 

CERCASI impiegata pratica 
contabilità conoscenza lingua 
inglese, Presentarsi ‘presso Lo- 
ve confezioni via Economo 2. 
Tel. 829751. 3230 D 

CERCASI internista Taverna 
Mingolla Strada Vecchia del- 
l’Istria 22, 291D 

CERCASI operai installatori. 
Tel. 774791, 3308 D 

CERCASI operaio per negozio 
cornici con referenze posto 
stabile militesente richiedesi 
massima serietà. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 421 
34100 Trieste. 13303 D 

COMMESSO alimentari capace 
cercasi esente servizio milita- 
re buona retribuzione. Tel. 
421710. — 3304 D 

COMMESSO referenziatissimo 
pratico ALDArecchiaturo Hi-fi 
assume Universaltecnica. 
Presentarsi c.so Saba 18, 

050130 D 

IGIR cerca pensionato dinami- 
co con patente per consegne 
città presentarsi salita Pro- 
montorio 10. Tel. 765420. 289 D 

IVA paghe esperti cercansi part- 
time serale Udine-Gorizia- 
Trieste Lit. 12.000 ora. Scrive- 
te a Publikompass cassetta n. 
45134100 Trieste, 63D 


LAVORANTE parrucchiera 
mezza giornata solo pomerig- 
gio cercasi. Tel. 796526 via 
Ponziana 8. 294 D 

STIRATRICE specializzata e 
mezza lavorante cercasi puli- 
tura a secco via San Marco 27 
tel, 731229. 3221 D 

TECNICO commerciale Hi-fi 
referenziatissimo assume 
Universaltecnica. Presentarsi 
c.so Saba 18. 050130 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


CANE volpino fulvo collare ver- 
de medaglietta smarrito Ober- 
dan centro generosa mancia a 
rinvenitore. Tel. 60563 oppure 
764564. 92 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


AFFITTASI coniugi casetta 
mobiliata riscaldamento tele- 
fono giardino bellissimo Mug- 
Die Luezaretio) Telefonare 

73491. 3311 I 

GRADO.«Adriatica» affitta ne- 
gozio vuoto zona centralissi- 
ma ottima occazione. Telefo- 
no 0431-81345. 050111 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
È Lire 400 per parola 


CERCASI appartamento in Go- 
rizia o dintorni due stanze ser- 


vizi tino lire. 200.000 mensili. 
Telefonare 0481-33177 dalle 15 
‘alle 18. 220 L 


DOTTORESSA cerca apparta- 
mentino affitto per almeno sei 
mesi. Tel, 911453. 3280 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


PELLICCE, giacche, guarnizio- 
ni, modelli ultima creazione, 
tutti di qualità superiore, tro- 
Verete da Cervo, la vostra pel- 
licceria di fiducia. Prezzi occa- 
sionissima. Viale XX Settem- 
bre 16, III piano, ascensore. 

. 2919 M 

PRIVATO vende a privato vec- 
chio teodolite e vari sopram- 
mobili di antiquariato. Telefo- 
nare pomeriggio 0432-699401, 

61/Ud M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 
MOBILI occasione, camerette, 


camere letto, cucina, soggior- 
no, mobili singoli. Tel. 54390- 


571326. 3070 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 


quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE. GOLDMAR.- 
KET, via Roma 20. 3110 O 


PASSO: PRAMOLLO / 


A 13 KM DA PONTEBBA 
IMPIANTI APERTI 


HA NEVICATO 


« PISTE OTTIME 


OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI. A 20 M. DA PIAZZA 
UNITÀ, TEL. 631641, VIA 
MALCANTON 14/B. 2626 O 

ORO ARGENTO MONETE, ac- 

juistiamo a prezzi superiori. 
Bisimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28. Primo SEE Ò 


DARWIL acquista oro 


anche rottami pagando fino a lire 13.000 
al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo 4, Il piano; 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
NE Lire 400 per parola 


AZIENDA lavorazione marmi 
cerca rappresentante di zona. 
Scrivere Pubbliman, casella n. 
583/C, 37100 Verona. 319 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 3278Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
pace bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
566355. 3171Q 
A. ATTENZIONE con paga- 
mento fino a 60 mesi, senza 
anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca, autovetture d’oc- 


casione con garanzia: A112 
Elegant 79, A112 70 Hp 77, 
Alfetta 2000 ’77, Giulietta 1.6 
°79, GT 1600 ’73, Alfasud 5M 
776, BMW 316 79, BMW 525 '74, 
Fiat Supermirafiori 1.6 ’79-78, 
Fiat 132 Gls 1.6 ’76, Mini de 
‘Tomaso '80, Mini Clubman '76, 
Porsche 911 S ‘70, Renault 5 
TL 77, Renault 14 TL ‘78, 
‘Sunbeam TI ’80, Fiat 131 ’78, 
Fiat 131 Abarth 77. Permute 
‘usato per usato. Autoccasioni, 
via Romagna 6, tel. 61126, 
Trieste. 1143Q 
A.FIAT 126 Personal perfetta 
vendesi Concessionaria Tal- 
Ho Duplica viale FRRORIODO 


A. FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot Duplica viale TPROdFONTO 


A..FIAT Ritmo 65 CL perfettis- 
sima vendesi Concessionaria 
bo, Duplica viale IPO 


mo2. 
A. TALBOT Horizon GLS per- 
fetta vendesi Concessionaria 
‘Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2. 713Q 
A. SCIROCCO GT perfetta ven- 
desi Concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 


7/3 Q 

A. PEUGEOT 305 GR perfettis. 
sima vendesi Concessionaria 
Talbot Duplica viale Ippodro- 


mo2. VIGO] 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA - 


PER*2 ORE - 


POMERIDIANO - 


GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 6 
Più persone) - SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI 


E BAMBINI 


TARIFFE RIDOTTE 


ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFETTA 
2000 L 80 77, Alfetta 1.878 74, 
Alfetta 1600 78 impianto gas, 
Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 78 77, Giulia Super 1300 
73, Alfasud nuova serie km 900 
1200, FIAT 132 2000 automati- 
ca 77 78, 131 Supermirafiori 
1300 78, Ritmo 65 Targa oro 
81, LANCIA Delta 1300 80, au- 
tobianchi Abarth 78 Elegant 
73, INNOCENTI Mini De To- 
maso 79, RENAULT 5 GTL 80, 
5 TL 77, BMW 318 79, CI 
TROEN 2400 GTI iniezione 79, 
moto BENELLI IBMS 350 80. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RE 3 MESI. VISITATE- 


Ì 2878Q 
ALFASUD 1973 850.000 Simca 
1000 1974 650.000 124 450.000 
vendo tel. 793578. — 3228.Q 
ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232 - Ka- 
dett 71, 72, 77, Ascona 12 72, 
Rekord Diesel 76, Peugeot 304 
‘78, Simca 1000-1100Le 5p, Al- 
fetta 1.6 76, Taunus 13, Fiat 
127, 128, 124, 125, 132, 132 Fur- 
gone:238, Citroen LN 1979. 
; 3283 Q 
BMW 520 1975 SERGIO gas ot- 
timo stato vende Dino Conti 
Via F. Severo 124 - 573173.5/3Q 
CITROEN CX Pallas 1978 per- 
fettissima uniproprietario 
vende Dino Conti - via F. Se- 
vero 124 - 573173. 5/3Q 
CITROEN Dyane 6 1975 buone 
condizioni vende Dino Conti - 
via F. Severo 124. 5/3Q 
CITROEN GS Club 1976 metal- 
lizzato uniproprietario vende 
Dino Conti-viaF. FATA 


CITROEN Visa Club 1980 come 
‘nuova vende Dino Conti via F. 
Severo 124- 573173. 5/3Q 

FIAT Campagnola diesel 1980 
perfetta accessoriata vende 
Dino Conti via F. Severo 124 
573173. 5/3Q 

FIAT 127 CL 1979 perfetta ven- 
de Dino Conti, via F. Severo 
124- 573173. 5/3Q 

FIAT 127 e 128 coupé 1100 per- 
fette vendo tel. 793578. 3228 Q 

GOLF Cabriolet bianco dicem- 
bre ’79 14.000 km. Vende Dino 
Conti - via F. Severo 124 - 
573173. * 5/3Q 


LANCIA Beta 1300 imp 
gas 19" d vende Dino Con 
F. Severo 124- 573173. 

MINI De Tomaso 78 - 1273 
172 - 131 Supermirafiori 7£ 
vati vendono, permute e 
zioni. Tel 755161. 3 

OCCASIONE privato vend 
nault 14 TL telefonare or 
sti 65693. 3 

PASSAT GLS 1979 perfet 
ma vende Dino Conti v 
Severo 124. 573173, 

PEUGEOT 104L 1973 b 
condizioni vende Dino ( 
via F. Severo 124- 573173. 

PRIVATO vende CX Aten 
possibilità permute e dil 
ni. Tel. 759161, 3i 

R 5 TL 1977 perfetta vende 
Conti via F. Severo 1 
573173. 

SCIROCCO GTI 1980 vend 
no Conti via F. Severo 
573173. { 

VENDESI Mini Cooper 1300 
75 appena spese 700.000 L. 
chi lega, 1.500.000 non tr: 
bile tel. 746870. 32 

VENDESI 125 Fiat 67 in ot 
condizioni 700.000. Tel. 73 
‘ore pasti. 32 

VENDO furgone 242 18 D 
tel. 43245 ore serali. 3li 

128 1971 600.000 altra | 
1.000.000 uniproprietario 
de tel. 793578; 32 


Pi list col 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parc 


CERCASI falegnameria in a 
to. Telefonare ore pasti, 
817605. 324 


CONCESSIONARIA di zont 
importante casa automol 
stica per coprire commerce 
mente la zona di Grado vag 
Tebbe serie proposte da pe 
di ditte operanti già nel sei 
re auto o da costituirsi per t 
attività. Scrivere Case 
postale n. 64, Grado. 050131 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 400 per paro| 


ACQUISTO contanti appar 
mento 80-110 mq libero, pa 
in contanti, inintermediz 
Telefonare 755059. 14/3 

AGAVI 3.0 lotto in corso 
realizzazione il più bel co 
plesso, palazzine a schiera c 
‘appartamenti di ogni tipo 
dimensione, rifiniture signo 
li, boxes, posti macchina, cu 
ne e cucinini arredati, zo; 
verde, campi gioco. Mutui ag 
volati, contributo regiona 
Facilitazioni max di pag 
mento. Rincari futuri già co 
cordati. Zona asservita di a 
tobus, negozi, scuole. Inform 
zioni e prenotazioni vendi 
dirette, via Carpineto n. 
(9.30-11.30, 15-18), tel. SORA, 

1 

CAPANNONE in zona’ indi 
striale minimo 300 mq coperi 
altezza 5 metri con terrer 
cercasi affitto 0 acquisto. Sci 
vere a Publikompass, casseti 
n. 44/1, 34100 Trieste. > 3306 

CERCO in acquisto casetta 
Villetta libera, pago in contal 
ti, esclusi intermediari. Telefi 
nare 755059. 1473 

CERCO per investimento af 
partamenti economici anch 
da ristrutturare, Tel, Sci: 

(3 

GRADO «Adriatica» vende Cij 
tà Giardino bivano nuovo co, 
giardino privato, predispos 
zione riscaldamento, vicinar 
ze spiaggia, Telefono (0431 
81345. 050111. | 

GRADO «Adriatica» vende Cit 
tà Giardino bivano nuovo, 6 
mq, predisposizione riscalds 
mento, vicinanze spiaggia. Té 
lefono (0431) 81345. 050111 £ 

GRADO «Adriatica» vende sog 
giorno, due camere, riscalda 
mento. centrale, zona Citti 
Giardino. Telefono (0431 

45, 050111 £ 

GRADO «Adriatica» vende zoni 
centralissima bivano, riscal 
damento centrale. Telefoni 
(0431) 81345. 050111 i 

GRADO «Adriatica» vende ap 
partamento soggiorno, due ca 
‘mere, posto macchina, mq 65 
‘Altro, appartamento due ca 
mere, soggiorno arredato, ri 
scaldamento centrale, visti 
mare, mq 75. Telefono (0431 
81345. 050111 £ 

GRIMALDI (040)/764952, via Pa 
lestrina 10, 8.30-17.30. Valmau 
ra recente soggiorno, camera 
cucina abitabile, servizi, ter 
razzo, ripostiglio. 32.000.000. 

1000/3 £ 

GRIMALDI (040) 764952. Liberc 
soggiorno, 2 camere, cucina 
servizio, ripostiglio. 27.500.000 

1000/3 £ 

GRIMALDI Adiacenze via Com 
merciale in stabile decorost 
piencnlamo appartamenti li 

eri ed occupati a partire di 
23.000.000. Per maggiori infor 
mazioni telefonare al 764952, 

1000/3 £ 

GRIMALDI (040) 754952. Ros 
setti appartamento di circa 6( 
mq. 26.500.000. 1000/3_£ 

GRIMALDI (040) 764952. Via Ve 
nezian, luminoso, 5 stanze, cu 
cina abitabile, servizi separati 
balcone. 30.000.000. _1000/3 £ 

IMMOBILIARE CIVICA vendi 
RONCHETO due stanze, ti 
nello, cucinino, bagno 
36.000.000. San Lazzaro 10, tel 
61712. T.A. 293 £ 

IMMOBILIARE CIVICA vendi 
zona D'ANNUNZIO, 2 stanze 
cucina, servizio. 25.000.000. Uf 
ficio via S. Lazzaro 10, tel 
61712. 3293 £ 

IMMOBILIARE CIVICA vendi 
BAIAMONTI 2 stanze, sog 
giorno, cucinino, bagno, pog 
giolo, centralnafta, ascensore 
Ufficio via S. Lazzaro 10, tel 

1712, 3293 £ 

IMMOBILIARE CIVICA vendi 
S. LUIGI 3 stanze, cucina, ba 
gno. 36.000.000. Ufficio via S 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3293 £ 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
CARDUCCI lussuosissimo sa: 
Jone, 2 stanze, stanzetta, cuci 
na, doppi servizi, autoriscal 
damento, ascensore. S. Lazza: 
ro 10, tel. 61712. 3293 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato zona PAM recente 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
6171: 


Di 3293 S 
IMPRESA COSTRUZIONI nel. 
l'immediata periferia della cit- 
tà in zona tranquilla, soleggia- 
ta, vende 4 appartamenti com- 
posti da taverna, salone, cuci- 
na, 2 stanze, doppi servizi, ga- 
rage, cantina, terrazza, giardi- 
no, rifiniture accurate, prezzi 
interessanti. Per informazioni 
e visione progetti sul posto, 
telefonare al 824879. 3240 S 
MONFALCONE Immobiliare 


\_ VITTORIA, tel. 41569, prob, 


ne periferia, 2 letto da 
32.000.000 in poi. Mutuo stata- 
le 6%. 244. S 
PRIVATO cerca appartamento 
2 stanze, cucina, bagno. Tele- 
fonare 745415. 3293 S 
LIGNANO Pineta vendo immo- 
bile con boutique centralissi- 
mo. (0432) 290073. 07000 S 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 
SMARRITO Duino sabato spi- 
honcino bianco marrone colla- 


rino verde. Mancia. Telefono 
208550, 415537. 254 W 


